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DECRETO LEGISLATIVO 1 agosto 2003, n.259
Codice delle comunicazioni elettroniche.

TITOLO |
DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
Capo |
DISPOSIZIONI GENERALI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, e
l'articolo 41,

Vista la direttiva 2002/19/CE del Parlamen
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'acce
comunicazione elettronica e alle risors
all'interconnessione delle medesime (direttiva acce

Vista la direttiva 2002/20/CE del Parlamen
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizz
e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva

Vista la direttiva 2002/21/CE del Parlamen
Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce u
comune per le reti ed i servizi di comunica
(direttiva quadro);

Vista la direttiva 2002/22/CE del Parlamen
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al serviz
diritti degli utenti in materia di reti e di serviz
elettronica (direttiva servizio universale);

Vista la direttiva 2002/77/CE della Commissione
2002, relativa alla concorrenza nei mercati delle
di comunicazione elettronica;

Visto il codice della navigazione;

Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616;

Vista la legge 11 febbraio 1971, n. 50;

Visto il decreto del Presidente della Repubbl
n. 156;

Vista la Convenzione internazionale per la
vita umana in mare (SOLAS), firmata a Londra
esecutiva con legge 23 maggio 1980, n. 313,
emendamenti;

Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, c
decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427;

Visto il decreto del Presidente della Repubblic
n. 435;
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Visto il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n.

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n.

Visto il decreto del Presidente della Repu
1995, n. 420;

Vista la legge 31 gennaio 1996, n. 61;

Visto il decreto legislativo 11 febbraio 1997,

Vista la legge 1° luglio 1997, n. 189;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249;

Visto il decreto del Presidente della Repub
1997, n. 318;

Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n.

Visto il decreto legislativo 15 novembre 2000,

Visto il decreto legislativo 23 novembre 2000,

Visto il decreto del Presidente della Repubblic
n. 77,

Vista la legge 20 marzo 2001, n. 66, ed,
I'articolo 2-bis, comma 10;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2001, n.

Vista la legge 3 agosto 2001, n. 317;

Visto il decreto del Presidente della Repubbli
n. 447

Visto il Regolamento delle radiocomunicazion
dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni
le disposizioni della costituzione e della con
adottata a Ginevra il 22 dicembre 1992, e ra
31 gennaio 1996, n. 313;

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2002, n. 2

Vista la decisione n. 676/2002/CE del Parlam
Consiglio del 7 marzo 2002, relativa ad un quadr
politica in materia di spettro radio nella
(Decisione spettro radio);

Visto il Piano nazionale di ripartizione
approvato con decreto ministeriale 8 luglio 20
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002,

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, e
l'articolo 41,

Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172;

Viste le preliminari deliberazioni del Cons
adottate nelle riunioni del 23 maggio e 19 giugno 2
Acquisito il parere del Consiglio superiore d

in data 16 luglio 2003;

Acquisito, sui Titoli 1 e I, il parere
Unificata, di cui all'articolo 8 del decreto leg
1997, n. 281, espresso nella seduta del 3 luglio 20

Acquisiti i pareri delle competenti Commission
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minis
riunione del 31 luglio 2003;

Sulla proposta del Ministro delle comunicazi
per le politiche comunitarie, di concerto con i Min
esteri, della giustizia, dell'economia e delle fina
delle attivita' produttive, della salute, delle in
trasporti, dell'ambiente e della tutela del
l'innovazione e le tecnologie, e per gli affari reg
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Emana
il seguente decreto legislativo:

CODICE DELLE COMUNICAZIONI ELETTRONI

Art. 1
Definizioni

1. Ai fini del presente Codice si intende per:

a) abbonato: la persona fisica o giuridica c
contratto con il fornitore di servizi di comunic
accessibili al pubblico, per la fornitura di tali s

b) accesso: il fatto di rendere accessibili ri
un operatore a determinate condizioni, su bas
esclusiva, per la fornitura di servizi di comunica
comprende, tra l'altro, l'accesso: agli elementi
risorse correlate, che puo' comportare la
apparecchiature con mezzi fissi o non fissi,
particolare l'accesso alla rete locale nonche'
servizi necessari per fornire servizi tramite
allinfrastruttura fisica, tra cui edifici, con
pertinenti sistemi software, tra cui i sistemi di s
ai servizi di traduzione del numero o a sistemi che
analoghe; alle reti fisse e mobili, in particolare
operatori mobili; ai sistemi di accesso condizionat
televisione digitale; ai servizi di rete privata vi

) apparato radio elettrico: un trasmettitore,
ricetrasmettitore destinato ad essere applicato
radioelettrica. In alcuni casi l'apparato ra
coincidere con la stazione stessa.

d) apparecchiature digitali televisive avan
apparecchiature di decodifica destinati al
televisori o sistemi televisivi digitali integ
ricevere i servizi della televisione digitale inter

e) Application Programming Interface (API): in
fra applicazioni rese disponibili da emittenti o fo
e le risorse delle apparecchiature digitali telev
la televisione e i servizi radiofonici digitali;

f) Autorita’ nazionale di regolamentazione:

garanzie nelle comunicazioni, di seguito denominata

g) autorizzazione generale: il regime giuridico
fornitura di reti o di servizi di comunicazione ele
uso privato, ed i relativi obblighi specifici
applicabili a tutti i tipi o a tipi specifici di se

comunicazione elettronica, conformemente al Codice;

h) chiamata: la connessione istituita da un s

accessibile al pubblico che consente la comunicaz

in tempo reale;

i) Codice: il "Codice delle comunicazioni
guanto concerne le reti e i sevizi di comunicazione

j) consumatore: la persona fisica che utili
comunicazione elettronica accessibile al pubbli
riferibili all'attivita' lavorativa, commerciale
svolta;

I) fornitura di una rete di comunicazione
realizzazione, la gestione, il controllo o la messa
una siffatta rete;

m) interconnessione: il collegamento fisico e
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pubbliche di comunicazione utilizzate dal medesimo
altro per consentire agli utenti di un operatore

gli utenti del medesimo o di un altro operatore
servizi offerti da un altro operatore. | serv

forniti dalle parti interessate o da altre parti

alla rete. L'interconnessione e' una particolare mo
tra operatori della rete pubblica di comunicazione;

n) interferenze dannose: interferenze che
funzionamento di un servizio di radionavigazione
di sicurezza o che deteriorano gravemente, ostacol
ripetutamente un servizio di radiocomunicaz
conformemente alle normative comunitarie o nazional

o) larga banda: l'ambiente tecnologico
applicazioni, contenuti, servizi ed infrastrutt
l'utilizzo delle tecnologie digitali ad el
interattivita’;

p) libero uso: la facolta' di utilizzo d
apparecchiature terminali di comunicazione
necessita' di autorizzazione generale;

g) mercati transnazionali: mercati individu
all'articolo 18, che comprendono I'Unione europ
parte di essa;

r) Ministero: il Ministero delle comunicazioni;

S) numero geografico: qualsiasi numero del
numerazione nel quale alcune delle cifre fung
geografico e sono utilizzate per instradare |
l'ubicazione fisica del punto terminale di rete;

t) numero non geografico: qualsiasi numero del
numerazione che non sia un numero geografico; in
servizi di comunicazioni mobili e personali assegn
titolari di reti mobili, i numeri di chiamata g
relativi ai servizi a tariffazione specifica;

u) operatore: un'impresa che e' autorizzata
pubblica di comunicazioni, o0 una risorsa correlata;

v) punto terminale di rete: il punto fisico a
I'abbonato ha accesso ad una rete pubblica di comu
di reti in cui abbiano luogo la commutazione o |
punto terminale di rete e'definito mediante un
specifico che puo' essere correlato ad un nume
utente finale. Per il servizio di comunicazioni mob
punto terminale di rete e' costituito dall'antenna
collegarsi via radio le apparecchiature terminal
utenti del servizio;

z) rete locale: il circuito fisico che collega
della rete presso il domicilio dell'abbonato al
impianto equivalente nella rete telefonica fissa;

aa) rete pubblica di comunicazione: una ret
elettronica utilizzata interamente o prevalente
servizi di comunicazione elettronica accessibili al

bb) rete telefonica pubblica: una rete
elettronica utilizzata per fornire servizi telefon
pubblico; la rete telefonica pubblica consente i
comunicazioni vocali e altre forme di comunic
facsimile e la trasmissione di dati, tra punti term

cc) rete televisiva via cavo: ogni infrastruttu
cablata installata principalmente per la
distribuzione di segnali radiofonici o televisivi a
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dd) reti di comunicazione elettronica: i siste
e, se del caso, le apparecchiature di commutazione
e altre risorse che consentono di trasmettere seg
radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi
comprese le reti satellitari, le reti terrestri
commutazione di circuito e a commutazione di p
Internet, le reti utilizzate per la diffusio
programmi sonori e televisivi, i sistemi per
corrente elettrica, nella misura in cui sian
trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo,
dal tipo di informazione trasportato;

ee) risorse correlate: le risorse correlat
comunicazione elettronica o ad un servizio
elettronica che permettono o supportano la fo
attraverso tale rete o servizio, ivi compresi i
condizionato e le guide elettroniche ai programmi;

ff) servizio di comunicazione elettronica
servizio di comunicazione elettronica svolt
nell'interesse proprio dal titolare della relat
generale;

gg) servizio di comunicazione elettronica: i s

norma a pagamento, consistenti esclusivamente o pre

trasmissione di segnali su reti di comunicaz
compresi i servizi di telecomunicazioni e i servi
nelle reti utilizzate per la diffusione circolare r
esclusione dei servizi che forniscono contenuti tra
reti e servizi di comunicazione elettronica o
controllo editoriale su tali contenuti; sono
servizi della societa’ dell'informazione di cui all

1, lettera a), del decreto legislativo 9 april
consistenti interamente o prevalentemente nella
segnali su reti di comunicazione elettronica;

hh) servizio telefonico accessibile al pub
accessibile al pubblico che consente di effet
chiamate nazionali ed internazionali e diacce
emergenza tramite uno o piu' numeri, che fig
nazionale o internazionale di numerazione, e ch
necessario, includere uno o piu' dei seguenti ser
di un operatore; servizi di elenco abbonatie
fornitura di telefoni pubblici a pagamento; la forn
a condizioni specifiche; la fornitura di appo
consumatori disabili o con esigenze sociali
fornitura di servizi non geografici;

ii) servizio televisivo in formato panoram
televisivo che si compone esclusivamente o parzial
prodotti ed editati per essere visualizzati su uno
panoramico. Il rapporto d'immagine 16:9 e' il form
per i servizi televisivi in formato panoramico;

Il) servizio universale: un insieme minimo
qualita’ determinata, accessibili a tutti gli ut
dalla loro ubicazione geografica e, tenuto cont
nazionali specifiche, offerti ad un prezzo accessib

mm) sistema di accesso condizionato: qualsia
tecnica secondo la quale l'accesso in formai
servizio protetto di diffusione radiotelevisiva e’
abbonamento o ad un'altra forma di autorizza
individuale;
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nn) stazione radioelettrica, uno o piu’ trasmettitori o

Il testo delle note qui pubblicato e
sensi dell'art. 10, commi 2 e 3 del
disposizioni sulla promulgazione
sull'emanazione dei decreti del President
e sulle pubblicazioni ufficiali della Re
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985
fine di facilitare la lettura delle dis
modificate o alle quali e' operato
invariati il valore e l'efficacia degl
qui trascritti.

- Per le direttive CEE vengono forn
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
europee (GUCE).

Note alle premesse:

- Si riporta il testo degli arti
Costituzione:

«Art. 76. - L'esercizio della funzio
puo' essere delegato al Governo se non
di principi e criteri direttivi e s
limitato e per oggetti definiti.».

«Art. 87. - Il Presidente della Rep
dello Stato e rappresenta l'unita’ hazion
Puo' inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Ca

prima riunione.

Autorizza la presentazione alle Cam
legge di iniziativa del Governo.

Promulga le leggi ed emana i decret
legge e i regolamenti.

Indice il referendum popolare nei c
Costituzione.

Nomina, nei casi indicati dallal
dello Stato.

Accredita e riceve i rappresent
ratifica i trattati internazionali, previ

ricevitori 0 un insieme di trasmettitori e ricevi tori, ivi comprese
le apparecchiature accessorie, necessari in un a data postazione,
anche mobile o portatile, per assicurare un servizio di
radiocomunicazione o per il servizio di radi oastronomia. Ogni
stazione viene classificata sulla base del s ervizio al quale
partecipa in materia permanente o temporanea;

00) telefono pubblico a pagamento: qual siasi apparecchio
telefonico accessibile al pubblico, utilizzabi le con mezzi di
pagamento che possono includere monete o cart e di credito o di
addebito o schede prepagate, comprese le sche de con codice di
accesso;

pp) utente: la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede
di utilizzare un servizio di comunicazione elettron ica accessibile al
pubblico;

gq) utente finale: un utente che non fornisce reti pubbliche di
comunicazione o servizi di comunicazione elettron ica accessibili al
pubblico.

Avvertenza:
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l'autorizzazione delle Camere.

Ha il comando delle Forze armate, pre
supremo di difesa costituito secondo la
stato di guerra deliberato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della

Puo' concedere grazia e commutare le

Conferisce le onorificenze della Repu

- L'art. 41 della legge 1° agosto 200
«Disposizioni in materia di infrastrut
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n
2002, supplemento ordinario n. 158, cosi

«Art. 41 (Riassetto in materia di tel
1. Il Governo €' delegato ad adottare, e
data di entrata in vigore della presente
decreti legislativi, previa acquisizion
Commissioni parlamentari competenti, d
guarantacinque giorni dal ricevimento de
il riassetto delle disposizioni vigen
recepimento delle direttive 2002/19

2002/21/CE e 2002/22/CE, del Parlamen

Consiglio, del 7 marzo 2002, nonche' del
entro il termine di esercizio della deleg

a) l'istituzione di un quadro norma
reti ed i servizi di comunicazione elettr

b) le autorizzazioni per le ret
comunicazione elettronica;

c) l'accesso alle reti di comunicaz
alle risorse correlate e l'interconnessio

d) il servizio universale;

e)i diritti degli utenti e la
personali nelle comunicazioni elettronich

2. Nell'esercizio della delega di
Governo si attiene ai seguenti pr
direttivi:

a) adozione di un codice de
legislative e regolamentari i
telecomunicazioni, secondo i seguenti cri

1) garanzia di accesso al merc
obiettivita', trasparenza, non d
proporzionalita’;

2) utilizzazione efficiente de
ferme restando le disposizioni vigent
radiodiffusione sonora e televisiva,
l'attribuzione della facolta’ di trasfer
d'uso delle radiofrequenze, previa noti
per le garanzie nelle comunicazioni e
comunicazioni, senza distorsioni della co

3) previsione di procedure
discriminatorie e trasparenti per la
diritto di installazione di infrastrutt
condivisione delle strutture, anche co
compatibili, ai principi della legge 21
443;

4) riduzione dei termini per
procedimenti amministrativi, nonche' re
dei medesimi procedimenti anche con
relativi al rilascio di autorizzazioni pe
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legge, dichiara lo
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delle infrastrutture di reti mobili,
principi di cui alla legge 7 agosto 1990,

5) interoperabilita’ dei se
digitale;

6) affidamento all'Autorita’ per
comunicazioni delle funzioni di vigil
garanzia sull'attuazione delle
regolamentazione del Ministero delle co
salve le competenze di cui alla legge
249, e successive modificazioni,

23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con mo
legge 20 marzo 2001, n. 66, ed al decre
2001, n. 217, convertito, con modifica
3 agosto 2001, n. 317;

7) disciplina flessibile
dell'interconnessione avendo riguard
tipologie di servizi, in modo da gar
sostenibile, innovazione, interoperabil
vantaggi per i consumatori;

8) garanzia della fornitur
universale, senza distorsioni della conco
b) previsione, per le succes
modificazioni o integrazioni in futuro
sulla base di direttive europee, dell'
procedura prevista dall'art. 17, comm
23 agosto 1988, n. 400, con il parere
parlamentari competenti per materia,

criteri e principi direttivi stabiliti ne

c) depenalizzazione delle fattisp
dall'art. 195 del testo unico d
legislative in materia postale, di
telecomunicazioni, di cui al decreto de
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, esclus
oggetto impianti per la radiodiff
televisiva, sulla base dei seguenti crit
previsione di sanzioni pecuniarie di imp
a quello attualmente vigente:

1) individuazione degli ill
amministrativa riguardanti la competen
delle comunicazioni e dell'Autorita’ per
comunicazioni;

2) fissazione delle sanzioni
applicare per le singole fattispecie in
gravita' degli illeciti;

3) determinazione delle modalit
degli illeciti;

4) fissazione delle sanzioni
fattispecie costituenti contravvenzioni
50.000 euro e per fattispecie costituent
euro a 250.000 euro;

5) previsione, nei casi piu'
ipotesi di reiterazione per piu' d
quinquennio di illeciti della medesi
sanzione accessoria della sospensione d
della revoca della concessione, autoriz
nel rispetto del principio di proporziona

d) espressa abrogazione di tutte
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n. 241;
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incompatibili.».

- La direttiva 2002/19/CE del Parlam
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all
di comunicazione elettronica e alle ri
all'interconnessione delle medesime (dir
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle
n. L 108 del 24 aprile 2002.

- La direttiva 2002/20/CE, del Parlam
Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa a
per le reti e i servizi di comunic
(direttiva autorizzazioni) e' pubblica
ufficiale delle Comunita’ Europee n. L
2002.

- La direttiva 2002/21/CE, del Parlam
Consiglio, del 7 marzo 2002, che ist
normativo comune per le reti ed i serviz
elettronica (direttiva quadro) e' pubblic
ufficiale delle Comunita' europeen. L
2002.

- La direttiva 2002/22/CE, del Parlam
Consiglio, del 7 marzo 2002, rela
universale e ai diritti degli utenti in
di servizi di comunicazione elettronica (
universale) e' pubblicata nella Gazzet
Comunita' europee n. L 108 del 24 aprile

- La direttiva 2002/77/CE, della
16 settembre 2002, relativa alla conco
delle reti e dei servizi di comunicazio
pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle
n. L 249 del 17 settembre 2002.

- La legge 5giugno 1962, n. 616
della navigazione e della vita umana
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 lug

- La legge 11 febbraio 1971, n. 50,
navigazione da diporto» ed e' pubblic
Ufficiale 18 marzo 1971, n. 69.

- Il decreto del Presidente della R
1973, n. 156, reca: «Approvazione del
disposizioni legislative in materia post
e di telecomunicazioni» ed e' pubblica
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del
113.

- La legge 21 giugno 1986, n. 31
d'informazione nel settore delle norme
tecniche e delle regole relative ai serv
dellinformazione in attuazione della
del Parlamento europeo e del Consiglio d
modificata dalla direttiva 98/48/CE del
e del Consiglio del 20 luglio 1998» ed e
Gazzetta Ufficiale 2 luglio 1986, n. 151.

- Il decreto legislativo 23 novem
reca «Modifiche ed integrazioni alla leg
n. 317, concernenti la procedura di
settore delle norme e regolamentazion
regole relative ai servizi
dell'informazione, in attuazione delle di
98/48/CE» ed e' pubblicato nella Gazzet
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del 24 gennaio 2001.

- Il decreto del Presidente della Rep
1991, n. 435, reca: «Approvazione del
sicurezza della navigazione e della vita
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2
17, supplemento ordinario.

- Il decreto legislativo 9 febbraio
«Attuazione della direttiva 90/387
istituzione del mercato interno per
telecomunicazioni mediante la realizzazio
di una rete aperta di telecomunicazioni
nella Gazzetta Ufficiale 9 marzo 1993, n.

- Il decreto legislativo 2 maggio
«Attuazione della direttiva 92/44
l'applicazione della fornitura di una
telecomunicazioni (Open Network Provision
affittate» ed €' pubblicato nella G
16 maggio 1994, n. 112.

- Il decreto legislativo 17 marzo 1
«Recepimento della direttiva 90/388/C
concorrenza nei mercati dei servizi di
ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
81.

-1l decreto del Presidente
4 settembre 1995, n. 420, reca: «Re
determinazione delle caratteristiche e
svolgimento dei servizi di telecomu
all'art. 2, comma 1, del decreto legislat
n. 103» ed e' pubblicato nella G
13 ottobre 1995, n. 240.

- Il decreto legislativo 11 febbraio
«Attuazione della direttiva 94/46/CE
direttive 88/301/CEE e 90/388/CEE nella p
comunicazioni via satellite» ed e
Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 199

- La legge 1° luglio 1997, n. 189,
in legge, con modificazioni, del decre
1997, n. 115, recante disposizioni
recepimento della direttiva 96/2/CE s
mobili e personali» ed e' pubblicat
Ufficiale 1° luglio 1997, n. 151.

- La legge 31 luglio 1997, n. 249,
dell'Autorita’ per le garanzie nelle com
sui sistemi delle telecomunicazioni e r
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
1997, supplemento ordinario.

-1l decreto del Presidente
19 settembre 1997, n. 318, reca:
l'attuazione di direttive comunitarie
telecomunicazioni» ed e' pubblicato
Ufficiale 22 settembre 1997, n. 221, supp

- Il decreto legislativo 17 maggio
«Attuazione della direttiva 95/47/C
emissione di segnali televisivi» ed e
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giug
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 12 luglio 1

- Il decreto legislativo 15 novembre
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«Attuazione della direttiva 98/84/CE
servizi ad accesso condizionato e dei
condizionato» ed e' pubblicato nella Gaz
292 del 15 dicembre 2000.

- Il decreto legislativo 23 novemb
reca: «Modifiche ed integrazioni alla leg
n. 317, concernenti la procedura di
settore delle norme e regolamentazion
regole relative ai servizi
dell'informazione, in attuazione delle di
98/48/CE» ed e' pubblicato nella Gazzet
del 24 gennaio 2001.

- Il decreto del Presidente della Rep
2001, n. 77, reca: «Regolamento di
diretive 97/51/CE e 98/10/CE
telecomunicazioni» ed e' pubblicato
Ufficiale 29 marzo 2001, n. 74.

- L'art. 2-bis, comma 10, della legge
66, recante «Conversione in legge, con
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, re
urgenti per il differimento di termi
trasmissioni radiotelevisive analogiche e
per il isanamento di impianti radiotele
nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24
recita:

«2-bis (Trasmissioni radiotelevis
frequenze terrestri. Sistemi audiovisivi
banda). - (Omissis).

10. All'art. 3, comma 11, della leg
n. 249, le parole: «il Ministero de
adotta» sono sostituite dalle segue
adotta». Le autorizzazioni e le lice
articoli 2, comma 13, e 4, commi 1
31 luglio 1997, n. 249, sono rilasciate d
comunicazioni che esercita la vigilan
sull'assolvimento degli obblighi derivan
rilasciate dall'Autorita’ per le
comunicazioni.

(Omissis).».

- Il decreto legislativo 9 maggio 2
«Attuazione della direttiva 1999/5/C
apparecchiature radio, le apparecchiat
telecomunicazione ed il reciproco riconos
conformita» ed e' pubblicato nella Gaz
156 del 7 luglio 2001, supplemento ordina

- La legge 3 agosto 2001, n. 317, rec
legge, con modificazioni, del decreto-leg
n. 217, recante modificazioni al de
30 luglio 1999, n. 300, nonche' alla leg
n. 400, in materia di organizzazione
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n
2001.

- La legge 23 maggio 1980, n. 313, re
convenzione internazionale del 1974 p
della vita umana in mare, con allegato, a
Londra il 1° novembre 1974, e sua esecuzi
nella Gazzetta Ufficiale 12 luglio
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supplemento ordinario.

- II decreto del Presidente della Re
2001, n. 447, reca: «Regolamento recan
materia di licenze individuali e di autor
per i servizi ditelecomunicazione ad
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3
2001.

- Il decreto legislativo 4 marzo
«Attuazione della direttiva 1999/64/CE
direttiva 90/388/CEE, in materia
telecomunicazioni e reti televisive
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56

- La decisione n. 676/2002/CE del Pa
del Consiglio del 7 marzo 2002, rela
normativo per la politica in materia di s
Comunita' europea (Decisione spettro rad
nella Gazzetta ufficiale delle Comunita
del 24 aprile 2002.

- Il decreto ministeriale 8 lug
«approvazione del piano nazionale di
frequenze» €' pubblicato nella Gazzetta U
2002, n. 169, supplemento ordinario.

- Il decreto legislativo 4 settemb
reca: «Disposizioni volte ad accelerar
delle infrastrutture di telecomunicazio
la modernizzazione e lo sviluppo del
dell'art. 1, comma 2, della legge 21 dice
ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffi
13 settembre 2002.

-La legge 27 dicembre 2002,
«Disposizioni per la formazione del
pluriennale dello Stato (legge finanz
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 3
2002, supplemento ordinario n. 240.

- L'art. 41 della legge 16 gennaio 20
«Disposizioni ordinamentali in mate
amministrazione», pubblicata nella Gazzet
del 20 gennaio 2003, supplemento ordi
recita :

«Art. 41 (Tecnologie delle comu
Nelllambito  dell'attivita' del
comunicazioni nel campo dello svilupp
delle comunicazioni e dell'informazion
sicurezza delle reti e della tutela de
I'lstituto superiore delle comunicazioni
dell'informazione, organo tecnico-scienti
delle comunicazioni, continua a svolgere
e ricerca scientifica, anche mediante co
ed istituti di ricerca specializzati
poste e delle comunicazioni, di pred
normativa tecnica, di certificazione e
apparecchiature e sistemi, di formazione
Ministero e di altre organizzazionip
sulla base dell'art. 12, comma 1,
decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 48
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1
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dell'informazione opera la Scuol
specializzazione in telecomunicazioni
decreto 19 agosto 1923, n. 2483
modificazioni.

2. Per un efficace ed efficiente
compiti di cui al comma 1, all'lstitu
comunicazioni e delle tecnologie del
attribuita  autonomia  scientifica,
amministrativa e contabile nei limiti
legge. | finanziamenti che I'Istituto ric
attivita' di ricerca sono versati all'en
dello Stato per essere successivament
decreto del Ministro dell’economia e d
stato di previsione del Ministero del
centro di responsabilita’ amminist
superiore delle comunicazioni e
dell'informazione” e destinati all'e
attivita' di ricerca. L'lstituto e' sotto
della Corte dei conti, ai sensi dell'art.
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successiv
al potere di indirizzo e vigilanza d
comunicazioni.

3. Dalla data di entrata in vigore de
il Consiglio superiore tecnico dell
telecomunicazioni acquista la denomina
superiore delle comunicazioni ed assu
attribuzioni quelle riconosciute in
comma 24, della legge 31 luglio 1997,
permanente per le comunicazioni, che e
soppresso e nella cui dotazione finanz
succede. Trascorsi trenta giorni dalla
vigore della presente legge, i compon
cessano dalla carica. Il Consiglio
comunicazioni €' organo consultivo de
comunicazioni con compiti di proposta
competenza del Ministero. Con regolament
quattro mesi dalla data di entrata in vig
legge, su proposta del Ministro delle
concerto con il Ministro dell'economia e
sensi dell'art. 17, comma 1, della legge
400, si provvede al riordinamento del Con

4. |l Ministero delle comunicazioni,
propri organi periferici, esercita la v
di radiofrequenze compatibili con la sa
supporto degli organi indicati dall'a
22 febbraio 2001, n. 36, ferme restando
Ministero della salute.

5. La Fondazione Ugo Bordoni
istituzione privata di alta cultura ed
vigilanza del Ministero delle comunicazi
elabora e propone strategie di sviluppo
comunicazioni, da poter sostenere nell
internazionali competenti, coadiuva
Ministero delle comunicazioni nella sol
interdisciplinare delle problematiche di
economico, finanziario, gestionale, norma
connesse alle attivita' del Ministero
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della Fondazione lo Stato contribu
contributo annuo per ciascuno degli anni
di 5.165.000 euro per spese di investim
attivita' di ricerca. Al relativo o
mediante corrispondente riduzione d
iscritto, ai fini del bilancio tri
nell'ambito dell'unita’ previsionale d
capitale «Fondo speciale» dello stato
Ministero dell'economia e delle finanz
allo scopo parzialmente utilizzando
relativo al Ministero delle comunicazio
soluzione di continuita’, imanendo con
convenzionale tra il Ministero delle
Fondazione Ugo Bordoni, di cui all'atto
7 marzo 2001, recante la disciplina
prestazioni relative alle attivita' di ¢
regolazione dei conseguenti rapport
generale alla tutela dell'ambiente e dell
la Fondazione Ugo Bordoni realizza a
monitoraggio dei livelli di campo e
livello nazionale, a valere sui fondid
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, se
stabilite da apposita convenzione.

6. Lo statuto, l'organizzazione e
della Fondazione Ugo Bordoni sono ride
con le attivita' indicate al comma 5.
Fondazione risultanti in esubero in
organizzazione, e comunque fino ad un
unita’, possono chiedere di essere i
soprannumero, nel ruolo dell'lstituto
comunicazioni e delle tecnologie dell’
Ministero delle comunicazioni, al qu
procedure concorsuali, secondo criteri
definire con decreto del Ministro delle
concerto con il Ministro per la funzione
inquadramento si provvede nei postie
professionali analoghe a quelle rives
immesso compete il trattamento econom
appartenenti alla qualifica in cui cia
inquadrato, senza tenere conto dell'anzia
economica maturata con il precedente
finalita' di cui al presente comma, e' au
annua massima di 4.648.000 euro a decorre
cui si provvede mediante corrisponden
stanziamento iscritto, ai fini del b
2002-2004, nell'ambito dell'unita’ previ
parte corrente «Fondo speciale» dello s
del Ministero dell'leconomia e delle
2002, allo scopo parzialmente utilizzand
relativo al Ministero delle comunicazioni
hanno presentato domanda di inquadrame
mantenuti in servizio presso la Fo
completamento delle procedure concorsuali

7. Al fine di incentivare |
radiodiffusione televisiva in tecnica dig
terrestri, in aggiunta a quanto g
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5,
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modificazioni, dalla legge 20 marzo
Ministero delle comunicazioni promu
sperimentazione di trasmissioni tel
terrestri e di servizi interattivi,
riguardo alle applicazioni di car
nell'area dei servizi pubblici e dell
cittadini e le amministrazioni dello
della riserva di frequenze di cui al
lettera d), della legge 31 luglio 19
attivita' sono realizzate, sotto la vigil

delle comunicazioni e dell'Autorita’ per
comunicazioni, con la supervisione tecnic
Ugo Bordoni attraverso convenzioni da
medesima Fondazione e soggetti
sperimentazione ai sensi del citato decr
2001, convertito, con modificazioni, dal
2001, e della deliberazione n. 435/01/C
per le garanzie nelle comunicazioni del
pubblicata nel supplemento ordinari
Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2001
progetti da questi presentati. Fino alla
vigore del provvedimento previsto dall'ar
deliberazione n. 435/01/CONS, per le pre
sperimentazione sono utilizzate,
interferenziale, le frequenze libere o di

8. Allart. 2-bis, comma 10,

23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con mo
legge 20 marzo 2001, n. 66, dopo
rilasciate dal Ministero delle comunicazi
le seguenti: "che esercita la vigila
sull'assolvimento degli obblighi derivan
rilasciate dall'Autorita’ per le
comunicazioni”.

9. Le imprese di radiodiffusione sono
ambito locale che alla data dientra
presente legge risultino debitrici
concessione per I'esercizio di attivita'
dovuti fino al 31 dicembre 1999 possono d
posizione debitoria, senza applicazio

mediante pagamento di quanto dovuto, da

novanta giorni dalla comunicazione al
parte del Ministero delle comunicazi
soluzione se l'importo €' inferiore ad
in un numero massimo di cinque rate me
non inferiore ad euro 2.000, con scad
trentesimo giorno successivo alla data di
comunicazione, se limporto €' pario
5.000.».

- La legge 8luglio 2003, n. 172, r
per il riordino e il rilancio della na
del turismo nautico» e' pubblicata nella
14 luglio 2003, n. 161.

- L'art. 8 del decreto legislativo
281, recante: «Definizione ed a
attribuzioni della Conferenza permanente
lo Stato, le regioni e le province au
Bolzano ed unificazione, per le mater

2001, n. 66, il
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interesse comune delle regioni, delle
comuni, con la Conferenza Stato-cit
locali», pubblicato nella Gazzetta Uf
1997, n. 202, cosi' recita:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed
Conferenza unificata). - 1. La Conferen
autonomie locali e' unificata per le ma
di interesse comune delle regioni, d
comuni e delle comunita’ montane, ¢
Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta’' ed a
presieduta dal Presidente del Consiglio d
sua delega, dal Ministro dell'interno
gli affari regionali; ne fanno parte al
del tesoro e del bilancio e della program
il Ministro delle finanze, il Ministro de
il Ministro della sanita’, il presidente
nazionale dei comuni d'ltalia - ANC
dell'Unione province d'ltalia - UPI
dell'Unione nazionale comuni, comunita'
UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici
dall’ANCI e sei presidenti di provincia d
Dei quattordici sindaci designati
rappresentano le citta' individuate d
legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riuni
invitati altri membri del Governo, nonc
di amministrazioni statali, locali o di e

3. La Conferenza Stato-citta’' ed a
convocata almeno ogni tre mesi, e comunq
il presidente ne ravvisi la necessita' o
richiesta il presidente dell'’ANCI, dell'U

4. La Conferenza unificata di cu
convocata dal Presidente del Consigli
sedute sono presiedute dal Presidente
Ministri 0, su sua delega, dal Minis
regionali o, se tale incarico non e
Ministro dell'interno.».

Nota all'art. 1:

- L'art. 2, comma 1, lettera
legislativo 9 aprile 2003, n. 70, re
della direttiva 2000/31/CE relativa
giuridici dei servizi della societa' del
particolare il commercio elettronico, nel
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n
2003, supplemento ordinario n. 61, cosi'

«Art. 2 (Definizioni). - 1. Ai
decreto si intende per:

a) "servizi della societa' dell
attivita' economiche svolte in linea -
servizi definiti dall'art. 1, comma 1,
legge 21 giugno 1986, n. 317, e successiv

Art. 2
Campo di applicazione

1. Formano oggetto del Codice le disposizioni i

province e dei
ta' ed autonomie
ficiale 30 agosto

autonomie locali e
za Stato-citta' ed
terie ed i compiti
elle province, dei
on la Conferenza

utonomie locali e’
ei Ministri o, per
o dal Ministro per
tresi' il Ministro
mazione economica,
i lavori pubbilici,
dell'Associazione
I, il presidente
ed il presidente
ed enti montani -
sindaci designati
esignati dall'UPI.
dall'’ANCI cinque
all'art. 17 della
Oni possono essere
he' rappresentanti
nti pubblici.
utonomie locali e
ue in tutti i casi
gualora ne faccia
Pl o dellUNCEM.
i al comma 1le'
o dei Ministri. Le
del Consiglio dei
tro per gli affari

' conferito, dal

a), del decreto
cante: «Attuazione
a taluni aspetti
l'informazione, in
mercato interno»,
. 87 del 14 aprile
recita :

fini del presente

informazione": le
on line- nonche' i
lettera b), della

e modificazioni;».

n materia di:



a) reti e servizi di comunicazione elettronic
ivi comprese le reti utilizzate per la diffu
programmi sonori e televisivi e le reti della telev

b) attivita' di comunicazione elettronica ad us

c) tutela degli impianti sottomarini
elettronica,

d) servizi radioelettrici.

2. Non formano oggetto del Codice le disposizio
a) servizi che forniscono contenuti trasmessi
servizi di comunicazione elettronica o che compo

editoriale su tali contenuti;

b) apparecchiature contemplate dal decreto le
2001, n. 269, che attua la direttiva 1999/5/CE del
e del Consiglio, del 9 marzo 1999, fatte salve
utilizzate dagli utenti della televisione digitale;

c) disciplina dei servizi della societa'
definiti dalla legge 21 giugno 1986, n. 317, c
decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427,
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

3. Rimangono ferme e prevalgono sulle disposiz
norme speciali in materia di reti utilizzate
circolare di programmi sonori e televisivi.

Note all'art. 2:

- Per il decreto legislativo 9 maggi
vedano le note alle premesse.

- Per la legge 21 giugno 1986, n. 31
legislativo 23 novembre 2000, n. 427,
alle premesse.

- Per il decreto legislativo 9 apri
veda la nota all'art. 1.

Art. 3
Principi generali

1. Il Codice garantisce i diritti inderogabili
persone nell'uso dei mezzi di comunicazione elett
diritto di iniziativa economica ed il suo eser
concorrenza, nel settore delle comunicazioni elettr

2. La fornitura di reti e servizi di comunica
che e' di preminente interesse generale, €'l
applicano le disposizioni del Codice.

3. Sono fatte salve le limitazioni derivanti
difesa e della sicurezza dello Stato, della protez
salute pubblica e della tutela delllambiente e de
protezione dei dati personali, poste da specific
legge o da disposizioni regolamentari di attuazione

Art. 4
Obiettivi generali della disciplina di re
comunicazione elettronica
1. La disciplina delle reti e servizi
elettronica e' volta a salvaguardare, nel risp

a ad uso pubblico,
sione circolare di
isione via cavo;

0 privato;

di comunicazione

ni in materia di:
utilizzando reti e
rtano un controllo

gislativo 9 maggio
Parlamento europeo
le apparecchiature

dell'informazione,
ome modificata dal
e disciplinati dal

ioni del Codice le
per la diffusione

0 2001, n. 269, si

7 e per il decreto
si vedano le note

le 2003, n. 70, si

di liberta' delle
ronica, nonche' il
cizio in regime di
oniche.

zione elettronica,
ibera e ad essa si

da esigenze della
ione civile, della
lla riservatezza e
he disposizioni di

ti e servizi di

di comunicazione
etto del principio



della libera circolazione delle persone e del
costituzionalmente garantiti di:

a) liberta' di comunicazione;

b) segretezza delle comunicazioni, anch
mantenimento dell'integrita’ e della sicurezz
comunicazione elettronica;

c) liberta' di iniziativa economica e suo eser

concorrenza, garantendo un accesso al mercato delle

comunicazione elettronica secondo criteri
trasparenza, non discriminazione e proporzionalita’'

2. A garanzia dei diritti di cui al comma 1, g
imprese che forniscono reti e servizi di comunica
disposti dal Codice, sono imposti secondo princi
non distorsione della concorrenza, non d
proporzionalita'.

3. La disciplina delle reti e servizi
elettronica e' volta altresi' a:

a) promuovere la semplificazione dei procedime
e la partecipazione ad essi dei soggetti inter
l'adozione di procedure tempestive, non discriminat
nei confronti delle imprese che forniscono re
comunicazione elettronica;

b) garantire la trasparenza, pubblicita’ e t
procedure per la concessione dei diritti di
installazione delle reti di comunicazione
proprieta’ pubbliche e private;

c) garantire 'osservanza degli obblighi deriv
autorizzazione generale per l'offerta al pubblico
di comunicazione elettronica;

d) garantire la fornitura del servizio univers
effetti distorsivi della concorrenza;

e) promuovere lo sviluppo in regime di concor
servizi di comunicazione elettronica, ivi compr
banda e la loro diffusione sul territorio nazion
alla coesione sociale ed economica anche a livello

f) garantire in modo flessibile I'accesso e
per le reti di comunicazione elettronica a |
riguardo alle singole tipologie di servizio, in
concorrenza sostenibile, innovazione e vantaggi per

g) garantire la convergenza, la interopera
servizi di comunicazione elettronica e l'utilizzo d

h) garantire il rispetto del principi
tecnologica, inteso come non discriminazione
tecnologie, non imposizione dell'uso di una part
rispetto alle altre e possibilita’ di adott
ragionevoli al fine di promuovere taluni servizi
dalla tecnologia utilizzata.

4. La disciplina della fornitura di re
comunicazione elettronica tiene conto delle norme
approvate in sede comunitaria, nonche' dei piani
approvati da organismi internazionali cui I'ltalia
di convenzioni e trattati.

Art. 5
Regioni ed Enti locali

le cose, i diritti

e attraverso |l
a delle reti di

cizio in regime di
reti e servizi di
di obiettivita',

li obblighi per le

zione elettronica,
pi di trasparenza,
iscriminazione e

di comunicazione

nti amministrativi
essati, attraverso
orie e trasparenti
ti e servizi di

empestivita' delle
passaggio e di
elettronica sulle

anti dal regime di
di reti e servizi

ale, limitando gli

renza delle reti e
esi quelli a larga
ale, dando impulso
locale;
I'interconnessione
arga banda, avendo
modo da assicurare
i consumatori;
bilita' tra reti e
i standard aperti;
o di neutralita'

tra particolari
icolare tecnologia
are provvedimenti
indipendentemente

ti e servizi di

e misure tecniche
e raccomandazioni
aderisce in virtu'



1. Lo Stato, le Regioni e gli Entilocali,
competenze legislative e regolamentari delle Region
autonome, operano in base al principio di leale col
mediante intese ed accordi. Lo Stato, le Regioni
concordano, in sede di Conferenza Unificata, di
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (in
"Conferenza Unificata"), le linee generali de
settore, anche per lindividuazione delle n
finanziarie. A tal fine e'istituito, nell'ambit
Unificata, avvalendosi della propria organizzaz
aggiuntivi per la finanza pubblica, un Comitato
compito di verificare il grado di attuazione
intraprese, di acquisire e scambiare dati ed inform
sulla dinamica del settore e di elaborare le prop
alla Conferenza.

2. In coerenza con i principi di tutela dell'un
tutela della concorrenza e di sussidiarieta’,
principi fondamentali di cui al Codice e co
dall'ordinamento della comunicazione stabiliti
conformita’ con quanto previsto dall'ordinamento
fine di rendere piu' efficace ed efficiente I'a
pubblici locali e di soddisfare le esigenze dei
operatori economici, le Regioni e gli Enti locali,
rispettive competenze e nel rispetto dei princi
comma dell'articolo 117 della Costituzione, detta
materia di:

a) individuazione di livelli avanzati di
comunicazione elettronica a larga banda, da offr
predeterminate nell'ambito degli strumenti dip
sviluppo, anche al fine di evitare fenomeni di urba
ovvero di delocalizzazione di imprese;

b) agevolazioni per l'acquisto di apparecc
d'utente e per la fruizione di reti e serviz
elettronica a larga banda;

¢) promozione di livelli minimi di dispon
servizi di comunicazione elettronica a larga band
pubbliche localizzate sul territorio, ivi comprese
di formazione, negli insediamenti produttivi,
commerciali ed in quelle ricettive, turistiche ed a

d) definizione di iniziative volte a fornir
persone anziane, aidisabili, ai consumatori di ¢
un reddito modesto o particolari esigenze socia
vivono in zone rurali o geograficamente isolate.

3. L'utilizzo di fondi pubblici, ivi compre
dalla normativa comunitaria, necessari peril c
obiettivi indicati al comma 2, lettere a) e b),
rispetto dei principi di trasparenza, non
concorrenza, non discriminazione e proporzionalita’'

4. Le disposizioni del Codice sono applicabi
statuto speciale e nelle Province autonome di T
compatibilmente con i rispettivi statuti e norme di
con riferimento alle disposizioni del Titolo
Costituzione, per le parti in cui prevedono forme
ampia rispetto a quelle gia' attribuite.

Note all'art. 5:

ferme restando le
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laborazione, anche
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- Per lart. 8 del decreto le
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si v
premesse.

- L'art. 117 della Costituzione cosi'

«Art. 117. - La potesta' legisla
dallo Stato e dalle regioni nel
Costituzione, nonche' dei vin
dallordinamento  comunitario e
internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiv
materie:

a) politica estera e rapporti in
Stato; rapporti dello Stato con I'Union
di asilo e condizione giuridica dei citt
appartenenti all'Unione europea,

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicur
armi, munizioni ed esplosivi;

€) moneta, tutela del risparmio e m
tutela della concorrenza; sistema v
tributario e contabile dello Stato;
risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative
referendum statali; elezione del Parlamen

g) ordinamento e organizzazione am
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, a
polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e ana

I) giurisdizione e norme process
civile e penale; giustizia amministrativa

m) determinazione dei livelli
prestazioni concernenti i diritti civ
devono essere garantiti su tutto il terri

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, orga
funzioni fondamentali di comuni, p
metropolitane;

q) dogane, protezione dei con
profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazi
coordinamento informativo statistico e in
dell'amministrazione statale, regionale
dell'ingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'eco
culturali.

Sono materie di legislazione ¢
relative a: rapporti internazionali e co
delle regioni; commercio con l'estero;
del lavoro; istruzione, salva I'autonomia
scolastiche e con esclusione della i
formazione professionale; professioni; r
e tecnologica e sostegno all'innovazi
produttivi; tutela della salute; alimenta

gislativo decreto
edano le note alle

recita :

tiva e' esercitata
rispetto della
coli derivanti
dagli obblighi

a nelle seguenti
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sportivo; protezione civile; governo del

e aeroporti civili; grandi reti di
navigazione; ordinamento della comunica
trasporto e distribuzione naziona
previdenza complementare e integrativa,;
bilanci pubblici e coordinamento della
del sistema tributario; valorizzazione de
ambientali e promozione e organizzazi
culturali; casse di risparmio, casse
credito a carattere regionale; enti di c
agrario a carattere regionale. Ne
legislazione concorrente spetta aller
legislativa, salvo che per la determina
fondamentali, riservata alla legislazione

Spetta alle regioni la potesta
riferimento ad ogni materia non espre
alla legislazione dello Stato.

Le regioni e le province autonom
Bolzano, nelle materie di loro competenza
decisioni dirette alla formazione deg
comunitari e provvedono all'attuazione
degli accordi internazionali e degli
europea, nel rispetto delle norme di proc
legge dello Stato, che disciplina le moda
del potere sostitutivo in caso di inademp

La potesta’ regolamentare spetta
materie di legislazione esclusiva, s
regioni. La potesta' regolamentare spet
ogni altra materia. | comuni, le pr
metropolitane hanno potesta’ regolament
disciplina dell'organizzazione e dello
funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono o
impedisce la piena parita’ degli uomini e
vita sociale, culturale ed economica
parita’ di accesso tra donne e uom
elettive.

La legge regionale ratifica le intese
altre regioni per il migliore eserci
funzioni, anche con individuazione di org

Nelle materie di sua competenza
concludere accordi con Stati e intese con
interni ad altro Stato, nei casi
disciplinati da leggi dello Stato.».

Art. 6
Misure di garanzia

1. Lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o
non possono fornire reti o servizi di comunic
accessibili al pubblico, se non attraverso soci
collegate.

2. Ai fini del presente articolo il controllo s
riferimento a soggetti diversi dalle societa’,
dall'articolo 2359, commi primo e secondo del
controllo si considera esistente nella for
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dominante, salvo prova contraria, allorche' r
situazioni previste dall'articolo 2, comma 18, del
1997, n. 249.

3. Non sono consentite sovvenzioni o altre for
di agevolazioni alle imprese, da parte dello Sta
degli Enti locali e di altri Enti pubblici, tal
condizioni di concorrenza e configurare aiuti di
titolo V del trattato sull'Unione europea, se non
condizioni di cui al medesimo titolo V.

Note all'art. 6:

- Siriporta il testo dell'art. 2359

«Art. 2359 (Societa' controllate e so
- Sono considerate societa' controllate:

1) le societa' in cui un'altra
della maggioranza dei voti esercitabi
ordinaria;

2) le societa' in cuiun'altra s
voti sufficienti per esercitare un'in
nell'assemblea ordinaria;

3) le societa’ che sono sotto infl
un‘altra societa' in virtu' di pa
contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri
comma, si computano anche i voti sp
controllate, a societa' fiduciarie e a p
non si computano i voti spettanti per con

Sono considerate collegate le soc
un'altra societa' esercita un'inf
L'influenza si presume quando nell'assemb
essere esercitato almeno un quinto d
decimo se la societa' ha azioni quotate i

- L'art. 2, comma 18, della legge
249, recante: «lstituzione dell'Autorit
nelle comunicazioni e norme sui
telecomunicazioni e radiotelevisivo» cosi

«Art. 2 (Divieto di posizioni dominan

18. Il controllo si considera esi
dell'influenza dominante, salvo prova co
ricorra una delle seguenti situazioni:

a) esistenza di un soggetto che,
alla concertazione con altri soci, abbia
esercitare la maggioranza dei voti dell'a
o di nominare o revocare la m
amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anc
carattere finanziario e organizzativo o
conseguire uno dei seguenti effetti:

1) la trasmissione degli utili e

2) il coordinamento della gestion
quella di altre imprese ai fini del pe
SCOpPO comune;

3) l'attribuzione di poteri m
quelli derivanti dalle azioni o dalle quo
4) l'attribuzione a soggetti
legittimati in base all'assetto propr

icorra una delle
la legge 31 luglio

me anche indirette
to, delle Regioni,

i da distorcere le
Stato ai sensi del
nei limiti e alle

del codice civile:
cieta' collegate).

societa’, dispone
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ersona interposta;
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ieta’ sulle quali
luenza notevole.
lea ordinaria puo'
ei voti ovvero un
n borsa.».

31 luglio 1997, n.
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' recita:
ti). - (Omissis).
stente nella forma
ntraria, allorche'

da solo o in base
la possibilita’ di
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economico idonei a
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e dell'impresa con
rseguimento di uno
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te possedute;
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nella scelta degli amministratori e d
imprese;

c) l'assoggettamento a direzione
risultare anche in base alle cara
composizione degli organi amministrat
significativi e qualificati elementi.».

Capo Il
FUNZIONI DEL MINISTERO E DELL'AUTORITA' ED ALTRE D
COMUNI

Art. 7
Ministero e Autorita’'

1. Il Ministero esercita le competenze der
legislativo 30 luglio 1999, n. 300 come modificato
12 giugno 2001, n. 217, convertito con modificaz
agosto 2001, n. 317, dal decreto legge 2 ge
convertito con modificazioni dalla legge 20 ma
dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3.

2. L'Autorita’ e' Autorita' nazionale dir
esercita le competenze derivanti dalla legge 14
481, non derogate da leggi successive, dalla legge
249, come modificata dal decreto legge 2 gen
convertito con modificazioni dalla legge 20 ma
dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3.

3. L'Autorita’, in quanto Autorita’
regolamentazione, ed il Ministero, per la
competenza, adottano le misure espressamente p
intese a conseguire gli obiettivi di cui agli ar
rispetto dei principi di ragionevolezza e pro
competenze del Ministero, cosi' come quelle de
notificate alla Commissione europea e sono re
rispettivi Bollettini ufficiali e siti Internet.

Note all'art. 7:

- Il decreto legislativo 30 luglio 1
«Riforma dell'organizzazione del Governo,
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed e
Gazzetta Ufficiale n. 203 del 30 agosto
ordinario n. 163

- Per la legge 3 agosto 2001, n. 317,
premesse.

- La legge 20 marzo 2001, n. 66 rec
legge, con modificazioni, del decreto
2001, n. 5, recante disposizioni
differimento di termini in materia
radiotelevisive analogiche e digital,
risanamento di impianti radiotelevisivi.
nella Gazzetta Ufficiale 24 marzo 2001, n

- Per la legge 16 gennaio 2003, n. 3,
alle premesse.

- La legge 14 novembre 1995, n. 481
la concorrenza e la regolazione dei s

ei dirigenti delle

comune, che puo'
tteristiche della
ivi o per altri

ISPOSIZIONI

ivanti dal decreto
dal decreto legge
ioni dalla legge 3
nnaio 2001, n. 5,
rzo 2001, n. 66, e

egolamentazione ed
novembre 1995, n.
31 luglio 1997, n.
naio 2001, n. 5,
rzo 2001, n. 66, e

nazionale di
parte di propria
reviste dal Codice
ticoli 4 e 13, nel
porzionalita'. Le
II'Autorita’, sono
se pubbliche sui

999, n. 300, reca:
a norma dell'art.
' pubblicato nella
1999, supplemento

vedi le note alle

a: «Conversione in

-legge 23 gennaio
urgenti per il
di trasmissioni
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» ed e' pubblicato

. 70.

si vedano le note

, reca: «Norme per
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utilita'. Istituzione delle Autorita’'
servizi di pubblica utilita» ed e’
Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1995, n
ordinario.

- Per la legge 31 luglio 1997, n.
note alla premesse.

Art. 8

Cooperazione tra il Ministero, I'Autorita’ e |

della concorrenza e del mercato

1. II Ministero, I'Autorita’ e I'Autorit
concorrenza e del mercato, ai fini di una reciproc
scambiano le informazioni necessarie all'applicazio
europee sulle comunicazioni elettroniche. | sogget
informazioni sono tenuti a rispettare lo stesso gra
cui sono vincolati i soggetti che le trasmettono.

2. Il Ministero, I'Autorita’ e I'Autorit
concorrenza e del mercato adottano, entro novanta
di entrata in vigore del Codice, nell'ambit
ordinamenti, anche mediante specifiche intese,
procedure di consultazione e di cooperazione recip
di interesse comune. Le disposizioni sono re
rispettivi Bollettini ufficiali e siti Internet.

3. Il Ministero, I'Autorita’ e I'Autorit
concorrenza e del mercato assicurano cooperazione
loro e nei riguardi della Commissione europea al fi
piena applicazione delle disposizioni stabilite dal

Art. 9
Ricorsi avverso provvedimenti del Ministero e
1. | ricorsi avverso i provvedimenti

dell'Autorita’ adottati sulla base delle disposizio
devoluti alla giurisdizione esclusiva del giudice
competenza nei giudizi di primo grado €' attribuit
ed inderogabile dalle parti al Tribunale ammini
(TAR) del Lazio, con sede in Roma; ai giudizi si
23 bis della legge 6 dicembre 1971, n. 10
modificazioni.

Nota all'art. 9:
- L'art. 23-bis della legge 6 dicembr
successive modificazioni, cosi' recita:
«Art. 23-bis. - 1. Le disposizioni
articolo si applicano nei giudizi dava
giustizia amministrativa aventi ad oggett
a)i provvedimenti relativi
affidamento di incarichi di progettazi
tecnico-amministrative ad esse connesse;
b)i provvedimenti relativi a
aggiudicazione, affidamento ed esec
pubbliche o di pubblica utilita’, ivi ¢
gara e gli atti di esclusione dei co

di regolazione dei
pubblicata nella
. 270, supplemento

249, si vedano le
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quelli relativi alle procedure di
espropriazione delle aree destinate alle

c)i provvedimenti relativi a
aggiudicazione, affidamento ed esecu
pubblici e forniture, ivi compresiib
atti di esclusione dei concorrenti;

d)i provvedimenti adottati
amministrative indipendenti;

e)i provvedimenti relativi a
privatizzazione o di dismissione di
pubblici, nonche' quelli relativi a
modificazione o soppressione di soc
istituzioni ai sensi dell'art. 22 de
1990, n. 142;

f)i provvedimenti di nomina,
delibera del Consiglio dei Ministri ai
23 agosto 1988, n. 400;

g) i provvedimenti di scioglimento
e quelli connessi concernenti la
funzionamento degli organi.

2. | termini processuali previsti
meta’, salvo quelli per la proposizione d

3. Salva l'applicazione dell'art. 26
tribunale amministrativo regionale chiam
sulla domanda cautelare, accertata la
contraddittorio ovvero disposta l'integra
ai sensidell'art. 21, se ritiene ad un
ricorso evidenzi l'illegittimita’ dell'a
sussistenza di un pregiudizio grave e i
con ordinanza la data di discussione nel
udienza successiva al termine di trenta
di deposito dell'ordinanza. In caso di ri
cautelare da parte del tribunale amminis
ove il Consiglio di Stato riformi I
grado, la pronunzia di appello e’ tras
amministrativo regionale per la fissazio
merito. In tale ipotesi, il termine
decorre dalla data di ricevimento dell'
della segreteria del tribunale amministra
ne da' avviso alle parti.

4. Nel giudizio di cui al comma
depositare documenti entro il termine
dal deposito o dal ricevimento delle o
medesimo comma e possono depositare
successivi dieci giorni.

5. Con le ordinanze di cui alc
estrema gravita' ed urgenza, il tribun
regionale o il Consiglio di Stato p
opportune misure cautelari, enunciando i
sommario esame, inducono a una ragionevol
buon esito del ricorso.

6. Nei giudizi di cui al comma 1, il
sentenza €' pubblicato entro sette g
dell'udienza, mediante deposito in segret

7. Il termine per la proposizione de
la sentenza del tribunale amminis
pronunciata nei giudizi di cui al co

occupazione e di
predette opere;
lle procedure di
zione di servizi
andi di gara e gl

dalle autorita'

lle procedure di
imprese o beni
lla costituzione,
ieta', aziende e
lla legge 8 giugno

adottati previa
sensi della legge

degli enti locali
formazione e |l

sono ridotti alla
el ricorso.
, quarto comma, il
ato a pronunciarsi
completezza del
zione dello stesso
primo esame che il
tto impugnato e la
rreparabile, fissa
merito alla prima
giorni dalla data
getto dell'istanza
trativo regionale,
ordinanza di primo
messa al tribunale
ne dell'udienza di
di trenta giorni
ordinanza da parte
tivo regionale che

3 le parti possono
di quindici giorni
rdinanze di cui al
memorie entro i

omma 3, in caso di
ale amministrativo
ossono disporre le
profili che, ad un
e probabilita’ sul

dispositivo della
iorni dalla data
eria.

II'appello avverso
trativo regionale
mma 1 e' di trenta



giorni dalla notificazione e dicento
pubblicazione della sentenza. La part
ottenere la sospensione dell'esecuzion
proporre appello nel termine di tre
pubblicazione del dispositivo, con rise
proporre entro trenta giorni dalla noti
centoventi giorni dalla comunicazione d
della sentenza.

8. Le disposizioni del presente art
anche davanti al Consiglio di Stato, in
sospensione della sentenza appellata.».

Art. 10
Comunicazione di informazioni

1. Le imprese che forniscono reti e serviz
elettronica trasmettono tutte le informazioni,
finanziario, necessarie al Ministero e all'Autorit
di rispettiva competenza, al fine di assicurare |
disposizioni o alle decisioni dagli stessi ado
Codice. Tali imprese devono fornire tempestivamen
richieste, nel rispetto dei termini e del gr
determinati, rispettivamente, dal Ministero e
richieste di informazioni del Ministero e de
proporzionate rispetto all'assolvimento dello sp
quale la richiesta si riferisce e sono adeguatament

2. Il Ministero e I'Autorita’ forniscono
europea, su richiesta motivata, le informazioni che
quest'ultima per assolvere i compiti che il Tratt
proporzionate rispetto all'assolvimento di tali com
motivata, le informazioni fornite al Ministero
possono essere messe a disposizione di u
indipendente nazionale o di analoga Autorita' di
dell'Unione europea, di seguito denominato Stato me
necessario per consentire I'adempimento delle re
derivanti in base al diritto comunitario. Se n
richiesta contraria, espressa e motivata, dell'Auto
le informazioni, la Commissione mette le informazi
di analoga Autorita’ di altro Stato membro.
trasmesse alla Commissione europea o ad altra
riguardano informazioni precedentemente fornite
richiesta del Ministero ovvero dell'Autor ita’,
esserne informata.

3. Qualora le informazioni trasmesse da
regolamentazione di altro Stato membro siano
riservate, in conformita' con la normativa comunita
materia di riservatezza, il Ministero e |'Auto
delle rispettive competenze, ne garantiscono la ris

4. 1l Ministero e I'Autorita’ pubblicano le i
al presente articolo nella misura in cui contribu
mercato libero e concorrenziale, nell'osservanza de
1990, n. 241 e successive modificazioni e ne
normativa comunitaria e nazionale in materia di ris

5. Il Ministero e ['Autorita’ pubblicano,
novanta giorni dall'entrata in vigore del Codic
relative all'accesso del pubblico alle informa
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e puo', al fine di
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ficazione ed entro
ella pubblicazione

icolo si applicano
caso di domanda di

i di comunicazione
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entro e non oltre
e, le disposizioni
zioni di cui al



presente articolo, comprese guide e procedure
ottenere tale accesso. Ogni decisione di diniego
informazioni deve essere esaurientemente motivata
comunicata alle parti interessate.

Nota all'art. 10:

- La legge 7 agosto 1990, n. 241 rec
in materia di procedimento amministrati
accesso ai documenti amministrativi», e
Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192

Art. 11
Meccanismo di consultazione e di tras

1. Fatti salvi i casi che rientrano nel cam
degli articoli 12, comma 6, 23 e 24, il Minist
quando intendono adottare provvedimentiin appli
che abbiano un impatto rilevante sul mercato
consentono alle parti interessate di prese
osservazioni sulla proposta di provvedimento en
inferiore a trenta giorni, a decorrere dallan
interessate della proposta di provvedimento.

2. Il Ministero e I'Autorita’, entro e non ol
dall'entrata in vigore del Codice, nell'osserv
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, ren
rispettivi Bollettini ufficiali e siti Internet |
applica, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti
consultazione. Se i documenti ricevuti conten
riservate di carattere personale, commercial
finanziario, relative a persone ed imprese, il dir
esercitato nei limiti di quanto necessario
contraddittorio.

3. Il provvedimento di apertura della procedura
la proposta di provvedimento ed i risultati
consultazione, ad eccezione delle informazioni
della normativa nazionale e comunitaria vigente, so
pubblicati sui Bollettini ufficiali e sui siti Inte
e dell'Autorita’.

Nota all'art. 11:
- Per la legge 7 agosto 1990, n. 24
all'art. 10.

Art. 12
Consolidamento del mercato interno per
elettroniche

1. Il Ministero e |'Autorita’, nell'esercizio
cui al Codice, tengono in massima considerazione gl
all'articolo 13, nella misura in cui concernono il
mercato interno.

2. L'Autorita’ coopera in modo trasparente ¢
regolamentazione degli altri Stati membri e ¢

dettagliate per
dell'accesso alle
e tempestivamente

ante: «Nuove norme
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' pubblicata nella

parenza
po di applicazione
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cazione del Codice
di riferimento,
ntare le proprie
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tre novanta giorni
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a procedura che si
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di consultazione,
della procedura di
riservate ai sensi

no tempestivamente
rnet del Ministero

1, si veda la nota

le comunicazioni
delle funzioni di

i obiettivi di cui
funzionamento del

on le Autorita' di
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europea al fine di assicurare la piena applicaz
Stati membri, delle disposizioni delle direttive co
con il Codice; a tale scopo I'Autorita’ si
pervenire ad un accordo preventivo con
regolamentazione degli altri Stati membri e ¢
europea sui tipi di strumenti e sulle soluzion
utilizzare nell'affrontare determinati tipi d
contesto del mercato.

3. Oltre alla consultazione di cui all'ar
I'Autorita’ intenda adottare un provvedimento che r
degli articoli 18, 19, 42, 45 o 66 e influenzi gl
membri, rende accessibile, fornendone apposita
proposta di provvedimento, adeguatamente motivata
europea e alle Autorita' di regolamentazione
membri. L'Autorita’ non puo’ adottare il provvedim
decorso il termine di un mese dalla predetta inform

4. La proposta di provvedimento di cui al comma
adottata per ulteriori due mesi e I'Autorita’ e' te
proposta di provvedimento, qualora la Commissione
richiesta entro tale termine, quando:

a) o abbia ad oggetto l'identificazione d
riferimento differente da quelli di cui all'articol

b) o abbia ad oggetto la designazione di impr
sia individualmente sia congiuntamente ad altre
potere di mercato, ai sensi dell'articolo 19,
influenzi gli scambi tra Stati membri e laC
ritenga che possa creare una barriera al merca
dubiti della sua compatibilita’ con il diritt
particolare con gli obiettivi di cui all'articolo 1

5. L'Autorita’ tiene in massima considerazio
delle Autorita’ di regolamentazione di altri St
Commissione europea e, salvo nei casi di cui al
provvedimento risultante e lo comunica alla Commiss

6. In circostanze straordinarie |'Autorita’
sussistano motivi di urgenza, in deroga alla p
commi 3 e 4, al fine di salvaguardare la concorre
interessi degli utenti, puo' adottare adegu
temporanei cautelari aventi effetto immediato,
disposizioni del Codice. L'Autorita’ comunica i
provvedimenti, esaurientemente motivati, alla Com
alle Autorita' di regolamentazione degli altri
decisione dell'Autorita’ di estendere il period
provvedimenti cosi' adottati o di renderli perm
alla procedura di cui ai commi 3 e 4.

Art. 13
Obiettivi e principi dell'attivita' di reg

1. Nello svolgere le funzioni di regolamenta
Codice e secondo le procedure in esso contenu
I'Autorita’, nell'ambito delle rispettive competen
le misure ragionevoli e proporzionate intese
obiettivi generali di cui all'articolo 4 ed ai
presente articolo.

2. Il Ministero e I'Autorita’ nell'esercizio de
poteri indicati nel Codice tengono in massi
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le Autorita’ di

on la Commissione
i piu' adeguate da

i situazioni nel

ticolo 11, qualora
ientri nell'ambito

i scambi tra Stati
documentazione, la
, alla Commissione
degli altri Stati
ento prima che sia
ativa.

3 non puo’ essere
nuta a rivedere la
europea ne faccia

i un mercato di
0 18;
ese che detengono,
, un significativo
commi4,507¢e€
ommissione europea
to unico europeo o
0 comunitario e in
3.
ne le osservazioni
ati membri e della
comma 4, adotta il
ione europea.
, ove ritenga che
rocedura di cui ai
nza e tutelare gli
ati provvedimenti
in coerenza con le
mmediatamente tali
missione europea e
Stati membri. La
o di efficacia dei
anenti e' soggetta

olamentazione
zione indicate nel
te, il Ministero e
ze, adottano tutte
a conseguire gli
commi 4, 5 e 6 del

lle funzioni e dei
ma considerazione



l'obiettivo di una regolamentazione tecnologicam
rispetto dei principi di garanzia della ¢
discriminazione tra imprese.

3. Il Ministero e I'Autorita’ contribuiscono
loro competenze a promuovere la diversita' cultura
il pluralismo dei mezzi di comunicazione.

4. 1l Ministero e I'Autorita’ promuovono la
fornitura delle reti e dei servizi di comunica
nonche' delle risorse e servizi correlati:

a) assicurando che gli utenti, compresi i dis
il massimo beneficio sul piano della scelta,
qualita’;

b) garantendo che non abbiano luogo distors
della concorrenza nel settore delle comunicazioni e

¢) incoraggiando investimenti efficienti e sost
di infrastrutture e promuovendo l'innovazione e lo
servizi di comunicazione elettronica, ivi compr
banda, secondo le disposizioni del Codice et
indirizzi contenuti nel documento annuale di progra
e finanziaria;

d) incoraggiando un uso efficace e garant
efficiente delle radiofrequenze e delle risorse di

5. Il Ministero e I'Autorita’, nell'ambito

competenze, contribuiscono allo sviluppo del mercat

a) rimuovendo gli ostacoli residui che si
fornitura di reti di comunicazione elettronica, di
correlati e di servizi di comunicazione elett
europeo;

b) adottando una disciplina flessibile
dell'interconnessione, anche mediante la nego
operatori, compatibilmente con le condizioni compe
e avendo riguardo alle singole tipologie di serviz
elettronica ed in particolare a quelli offerti su r
in coerenza con gli obiettivi generali di cui all'a

¢) incoraggiando l'istituzione e lo sviluppo di
e l'interoperabilita’ dei servizi;

d) garantendo che non vi siano discriminazio
delle imprese che forniscono reti e servizi
elettronica,;

e) collaborando con le Autorita' di regolament

Stati membri e con la Commissione europea in manie

garantire lo sviluppo di prassi regolamen
I'applicazione coerente del Codice.

6. Il Ministero e ['Autorita’, nell'ambito
competenze, promuovono gli interessi dei cittadini:

a) garantendo a tutti i cittadini un acc
universale, come definito dal Capo IV del Titolo Il

b) garantendo un livello elevato di protezio
nei loro rapporti con i fornitori, in partico
procedure semplici e poco onerose di risoluzione
da parte di un organismo indipendente dalle parti i

¢) contribuendo a garantire un livello elevato
dati personali e della vita privata;

d) promuovendo la diffusione di informa
particolare garantendo la trasparenza delle
condizioni di uso dei servizi di comunica
accessibili al pubblico;
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e) prendendo in considerazione le esigenze
specifici, in particolare degli utenti disabili;

f) garantendo il mantenimento dell'integrita’
delle reti pubbliche di comunicazione;

g) garantendo il diritto all'informazione
previsto dall'articolo 19 della Dichiarazione dei d

7. Nell'ambito delle proprie attivita' il Minis
applicano le disposizioni di cui alla legge 7 ago
successive modificazioni.

8. L'Autorita’ si dota, conformemente alle
dalla direttiva del Presidente del Consiglio d
marzo 2000, attuativa della legge 8 marzo 1999,
metodi di analisi dell'impatto della regolamentazio

9. Ogni atto di regolamentazione dell’Auto
I'analisi di cui al comma 8 ed essere conseguenteme

Note all'art. 13:

-L'art. 19 della «Dichiarazio
dell'uomo», adottata dall'’Assemblea Gene
Unite il 10 dicembre 1948, cosi' recita.

«Art. 19. - Ogni individuo ha il dir
di opinione e di espressione, incluso
essere molestato per la propria opin
cercare, ricevere e diffondere inf
attraverso ogni mezzo e senza riguardo a

- Per la legge 7 agosto 1990, n.
all'art. 10.

- La direttiva del Presidente d
Ministri del 27 marzo 2000 reca: «Analisi
e analisi dell'impatto e della regol
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 23 ma

- La legge 8 marzo 1999, n. 50 reca:
testi unici di norme concerne
amministrativi - legge di semplificaz
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 9 mar

Art. 14
Gestione delle radiofrequenze per i serviz
elettronica

1. Il Ministero e I'Autorita’, nell'ambito
competenze, provvedono alla gestione efficiente de
per i servizi di comunicazione elettronica ai sensi
La predisposizione dei piani di ripartizione, a cur
dei piani di assegnazione, a cura dell'Autori
criteri obiettivi, trasparenti, non discriminatori

2. Il Ministero promuove l'armonizzazion
radiofrequenze nel territorio dell'lUnione europe
con I'esigenza di garantirne un utilizzo effettivo
conformita’ della decisione spettro radio n. 676/20

3. Fermo restando quanto stabilito da nor
regolamento in materia di radiodiffusione sono
diritti di uso delle frequenze con limitata disponi
conseguentemente assegnati ad un numero predetermi
possono essere trasferiti su base commerciale dagl
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hanno legittima disponibilita’ ad altri operatori
fornire una rete con analoga tecnologia, con le m
commi 4 e 5. Per le altre frequenze il trasferime
uso e' assoggettato alle disposizioni di cui all'

8.

4. L'intenzione di un operatore di trasferir
delle radiofrequenze deve essere notificata
all'Autorita’ ed il trasferimento di tali diritti
assenso del Ministero ed e' reso pubblico. Il
I'Autorita’, comunica, entro novanta giorni da
relativa istanza da parte dell'impresa cedente,
cessione dei diritti ovvero i motivi che ne giustif

5. Il Ministero, all'esito della verifica, svol
sentita |'Autorita’ Garante della concorrenza e d
concorrenza non sia falsata in conseguenza dei
diritti d'uso, puo' apporre all'autorizzazione,
specifiche condizioni proposte. Nel caso in cui l'u
radiofrequenze sia stata armonizzata mediante I'
decisione n. 676/2002/CE o di altri provvedim
trasferimenti suddetti non possono comportar
dell'utilizzo di tali radiofrequenze.

Nota all'art. 14:
- Per la decisione n. 676/2002/C
europeo e del Consiglio si vedano le note

Art. 15
Numerazione, assegnazione dei nomi a dominio

1. Il Ministero controlla l'assegnazione d
nazionali di numerazione e la gestione del p
numerazione, garantendo che a tutti i servizi
elettronica accessibili al pubblico siano assegnat
di numeri adeguati. Il Ministero, altresi', vigila
dei nomi a dominio e indirizzamento.

2. L'Autorita’ stabilisce il piano nazionale d

procedure di assegnazione della numerazione nel ris

di obiettivita', trasparenza e non discriminaz
assicurare parita’ di trattamento a tutti i fornit
comunicazione elettronica accessibili al pubblic
I'Autorita’ vigila affinche' I'operatore cui sia
blocco di numeri non discrimini altri fornito
comunicazione elettronica in relazione alle seq
utilizzare per dare accesso ai loro servizi.

3. L'Autorita’ pubblica il piano nazionale d
sue successive modificazioni ed integrazioni, con |
imposte da motivi di sicurezza nazionale.

4. L'Autorita’ promuove l'armonizzazione
numerazione all'interno dell'Unione europea ove ¢
per sostenere lo sviluppo dei servizi paneuropei.

5. Il Ministero vigila affinche' non vi si
numerazione non coerenti con le tipologie di serv
numerazioni stesse sono disciplinate dal pi
numerazione.
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interoperabilita’ completa e globale dei ser
coordinamento con le organizzazioni internazion
decisioni in tema di numerazione, assegnazione d
indirizzamento delle reti e dei servizi di comunica

7. Per I'espletamento delle funzioni di cui al
I'Ilstituto superiore delle comunicazioni e
dell'informazione presta la sua collaborazione all'

Art. 16
Separazione strutturale

1. Le imprese che detengono diritti esclu
esercitati in Italia o all'estero anche a livello |
fornire reti o servizi di comunicazione elettron
pubblico, se non attraverso societa' controlla
sensi dell'articolo 6, comma 2.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non
imprese il cui fatturato annuale nelle attivi
fornitura di reti o servizi di comunicazione
territorio nazionale sia inferiore a 50 milioni di

3. Se i fornitori di reti e servizi di comunic
al pubblico non sono soggetti agli obblighi
certificazione del bilancio, i rendiconti finan
sono elaborati e presentati ad una revisione contab
successivamente pubblicati. La revisione e’ effettu
alle vigenti disposizioni nazionali e comunitarie.

TITOLO Il

RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD US

Capo |
Disposizioni comuni

Art. 17
Imprese che dispongono di un significativo po

1. L'Autorita’ nell'accertare, secondo la
all'articolo 19, quali imprese dispongono di un si
di mercato ai sensi delle disposizioni di cui ai
presente Titolo, applica le disposizioni di cui ai

2. Sipresume che un'impresa disponga di un si
di mercato se, individualmente o congiuntamente
una posizione equivalente ad una posizione domi
forza economica tale da consentirle di comportarsi
in modo indipendente dai concorrenti, dai clienti e

3. L'Autorita’, nel valutare se due o pi
congiuntamente di una posizione dominante sul
massima considerazione le Linee direttrici della C
per l'analisi del mercato e la valutazione del si
di mercato ai sensi del nuovo quadro normativo
reti e i servizi di comunicazione elettronica, di
"le linee direttrici".

4. Se un'impresa dispone di un significativo po
specifico, si presume che essa abbia un signific
mercato strettamente connesso, qualora le conn

vizi, operano in
ali che assumono
i nomi a dominio e
zione elettronica.
presente articolo,
delle tecnologie
Autorita'.

sivi o speciali,
ocale, non possono
ica accessibili al

te o collegate, ai

si applicano alle
ta' relative alla
elettronica nel
euro.
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di redazione e
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mercati siano tali da consentire che il potere dete
sia fatto valere nell'altro mercato, rafforzan
potere di mercato complessivo dell'impresa in quest

Art. 18
Procedura per la definizione dei me
1. L'Autorita’, tenendo in massima c
Raccomandazioni relative ai mercati rilevanti di
del settore delle comunicazioni elettroniche, di
"le raccomandazioni”, e le linee direttrici, d
rilevanti conformemente ai principi del diritto d
sulla base delle caratteristiche e della stru
nazionale delle comunicazioni elettroniche. Prima d
diversi da quelli individuati nelle raccomanda
applica la procedura di cui agli articoli 11 e 12.

Art. 19
Procedura per 'analisi del merc

1. L'Autorita’ effettua, sentita I'Autorit
concorrenza e del mercato, I'analisi dei mercati
in massima considerazione le linee direttrici.

2. L'analisi e' effettuata:

a) in prima applicazione del Codice, entro
dalla data di entrata in vigore dello stesso, anch
rilevazioni ed analisi gia' in possesso dell'A
conformemente alle raccomandazioni ed alle linee di

b) a seguito di ogni aggiornamento delle racc
novanta giorni dalla loro pubblicazione;

C) in ogni caso, ogni diciotto mesi.

3. Quando |'Autorita’ ' tenuta, ai sensi degl
66, 67, 68 e 69 a decidere in merito al
mantenimento, alla modifica o alla revoca di obbli
imprese, essa determina, in base all'analisi di
comma 1, se uno dei mercati rilevanti s
concorrenziale.

4. L'Autorita’, se conclude che un mercato
concorrenziale, non impone ne' mantiene nessuno
regolamentazione specifici di cui al comma 3. Qua
vigore obblighi derivanti da regolamentazione set
per le imprese operantiin tale mercato rilevant
obblighi e' comunicata alle parti interessate
preawviso.

5. Qualora accerti, anche mediante un'analis
mercato rilevante non e' effettivamente concorren
individua le imprese che dispongono di un signi
mercato conformemente all'articolo 17 e contestualm
imprese gli appropriati obblighi di regolamentazio
3, ovvero mantiene in vigore o modifica tali obb
esistano.

6. Ai fini delle decisioni di cui al comma 3,
conto degli obiettivi e dei principi d
regolamentazione di cui all'articolo 13, ed in par
indicati al comma 4, lettera c), e al comma 5, le

nuto in un mercato
do intal modo il
ione.

rcati

onsiderazione le
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distorsioni della concorrenza.

7. Nel caso di mercati transnazionali individ
della Commissione europea, I'Autorita’ effettua I
congiuntamente alle Autorita' di regolamentazione
membri interessate, tenendo in massima conside
direttrici, e si pronuncia di concerto con
allimposizione, al mantenimento, alla modifica
obblighi di regolamentazione di cui al comma 3.

8. | provvedimenti di cui aicommi4, 5,6
secondo la procedura di cui agli articoli 11 e 12.

9. Gli operatori di reti telefoniche pubblich
come operatori che detengano una quota di mer
nell'ambito della fornitura di reti telefoniche pu
servizi ai sensi dell'allegato n. 1 parte | della
o della direttiva 98/10/CE continuano ad essere con
notificati ai fini del regolamento (CE) n. 2887/2
sia stata espletata la procedura relativa all'ana
cui al presente articolo. Successivamente ¢
considerati operatori notificati ai fini del suddet

Note all'art. 19:

- L'allegato 1, parte | - della Dire
Parlamento europeo e del Consiglio d
sull'interconnessione nel settore delle t
finalizzata a garantire il serviz
l'interoperabilita’ attraverso l'applica
di fornitura di una rete aperta (ONP) -

n. L 199 del 26 luglio 1997, cosi' recita

«Allegato 1 RETI PUBBLICHE DI TELECOMUN
DI TELECOMUNICAZIONE A DISPOSIZIONE DEL
(di cui all'art. 3, paragrafo 2). Le
telecomunicazione e i servizi pubblici di

a disposizione del pubblico indicati

ritenuti di primaria importanza a livello

Gli organismi che forniscono le
telecomunicazione e/o i servizi di t
disposizione del pubblico specificati
detengono una quota di mercato sig
assolvere agli obblighi specifici
interconnessione e accesso di cui all'ar
e agli articoli6 e 7.

Parte 1.
Rete telefonica pubblica fissa.

Per rete telefonica pubblica fissa
pubblica di telecomunicazione a com
trasferimento tra punti di terminaz
posizioni fisse e informazioni audio
banda di 3,1 kHz; detta rete supporta, tr

la telefonia vocale;

le comunicazioni fax del gruppo
raccomandazioni dell'UIT-T nella "serie-T

la trasmissione di dati nella banda
modem ad una velocita' minima di 2 400 b
raccomandazioni dell'UIT-T nella "serie-V

L'accesso al punto terminale di rete
avviene attraverso uno o piu' numeri attr

uati con decisione
analisi di mercato
degli altri Stati
razione le linee
gueste in merito
o alla revoca di

e 7 sono adottati

e fisse, designati
cato significativa
bbliche fisse e di
direttiva 97/33/CE
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000 fino a che non
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to regolamento.

ttiva 97/33/CE del
el 30 giugno 1997
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io universale e
zione dei principi
Gazzetta Ufficiale
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ibuiti nell'ambito



del piano di numerazione nazionale.

Servizio telefonico pubblico fisso se
95/62/CE del Parlamento europeo e de
13 dicembre 1995, sull'applicazione del r
di una rete aperta (ONP) alla telefonia v

Per il servizio telefonico pubblico f
fornitura agli utenti finali in posi
servizio per effettuare e ricevere ch
internazionali; puo' includere l'acces
emergenza (112), la fornitura dei
operatore, i servizi di informazione abbo
di telefoni pubblici a pagamento, la
servizio a condizioni speciali e/o la fo
speciali per gli utenti disabili o con
sociali.

L'accesso all'utente finale avvien
piu’ numeri attribuiti nell'ambito del pi
nazionale.».

- La direttiva 98/10/CE del Parlam
Consiglio del 26 febbraio 1998 sull'appli
di fornitura di una rete aperta (ONP) all
e sul servizio universale delle telec
ambiente concorrenziale, e' pubblicat
Ufficiale Comunita’ europee n. L 101.

- Il Regolamento (CE) 18 dicembre 2
Regolamento del Parlamento europeo e del
all'accesso disaggregato alla rete loc
nella G.U.C.E. 30 dicembre 2000, n. L 336

Art. 20
Normalizzazione
1. Il Ministero vigila sull'uso delle norme e s
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale delle Comuni
fornitura armonizzata di servizi, di interfacc
funzioni di rete, nella misura strettamente necess
l'interoperabilita’ dei servizi e migliorare la

degli utenti.
2. Fintantoche' le norme o specifiche di cui al
adottate dalla Commissione europea, il Mi

I'applicazione delle norme e specifiche adottate da
europee di normalizzazione. In mancanza di tali n
il Ministero promuove l'applicazione delle norme
internazionali  adottate dall'Unione inter
telecomunicazioni (UIT), dall'Organizzazione int
standardizzazione (ISO) o dalla Commission
internazionale (IEC).

Art. 21
Interoperabilita’ dei servizi di televisione in
1. Fermo restando quanto stabilito da nor
regolamento in materia di radiodiffusione sono
I'Autorita’, sentito il Ministero, relativamente a
informazioni, al pluralismo dei mezzi d'inf

condo la direttiva
| Consiglio, del
egime di fornitura
ocale.
isso si intende la
zioni fisse di un
iamate nazionali e
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| libero flusso di
ormazione e alla



diversita' culturale, incoraggia, nel rispetto
dell'articolo 20, comma 1:

a) i fornitori dei servizi di televisione dig
da rendere disponibile al pubblico su piattafo
digitale interattiva, indipendentemente dal modo
usare un'API aperta,;

b) i fornitori di tutte le apparecchiature d
avanzate destinate aricevere i servizi di televi
piattaforme di televisione digitale interattiva,
aperta in conformita’ ai requisiti minimi dei r
specifiche.

2. Fermo restando quanto disposto all'arti
lettera b), ['Autorita’, sentito il Ministe
proprietari delle APl a rendere disponibile a
ragionevoli e non discriminatorie e dietro adegu
tutte le informazioni necessarie a consentire ai fo
di televisione digitale interattiva di fornire
supportati dalle API in una forma pienamente funzio

Art. 22
Procedure di armonizzazione
1. Il Ministero e I'Autorita’, nell'assolv
compiti, tengono in massima considerazione le rac
Commissione europea concernenti I'armonizzazion
delle disposizioni oggetto del Codice ai fini del ¢
obiettivi di cui all'articolo 13. Qualora il Minis
decidano di non conformarsi ad una raccomandazion
Commissione europea motivando le proprie decisioni.

Art. 23
Risoluzione delle controversie tra i

1. Qualora sorga una controversia fra imprese ¢
0 servizi di comunicazione elettronica, avente
obblighi derivanti dal Codice, I'Autorita’, a rich
parti e fatte salve le disposizioni del comma 2, ad
e comungue entro un termine di quattro mesi, una de
che risolve la controversia.

2. L'Autorita’ dichiara la propria incompeten
controversia con decisione vincolante, qualora en
abbiano espressamente derogato prevedendo alt
soluzione della controversia, conformemente a
dall'articolo 13. L'Autorita’ comunica immediatam
propria decisione. Se la controversia none'r
entro quattro mesi da tale comunicazione, e
ritiene lesa non ha adito un organo giurisdizi
adotta al piu' presto e comunque non oltre quattro
di una delle parti, una decisione vincolante dir
controversia.

3. Nellarisoluzione delle controversie I'Auto
obiettivi di cui all'articolo 13. Gli obblighi
imposti ad un'impresa dall'Autorita’ nel quadro de
una controversia sono conformi alle disposizioni de

4. La decisione dell'Autorita’ deve essere

delle disposizioni

itale interattiva,
rme di televisione
di trasmissione, a
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pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul
dell'Autorita’ nel rispetto delle norme in materia
ha efficacia dalla data di notifica alle parti
ricorribile in via giurisdizionale.

5. La procedura di cui ai commi 1, 3 e 4 non p
la possibilita’ di adire un organo giurisdizionale.

Art. 24
Risoluzione delle controversie transn

1. Qualora sorga una controversia transnazio
cui almeno una stabilita in un altro Stato mem
all'applicazione del Codice, per la quale risult
una Autorita’ di regolamentazione di un altro
applica la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4.

2. Le parti possono investire della controve
Autorita’ nazionali di regolamentazione. Queste u
loro sforzi in modo da pervenire alla risoluzione
secondo gli obiettivi indicati dall'articolo 13.
imposto ad un'impresa da parte dell'Autorita’ al
una controversia e' conforme alle disposizioni del

3. L'Autorita’, congiuntamente all'Autorita’ d
dell'altro Stato membro, dichiara la propria incomp
una controversia con decisione vincolante, qualora
vi abbiano espressamente derogato prevedendo a
soluzione della controversia, conformemente a
dall'articolo 13. L'Autorita’ e [I'Autorita’ di
dell'altro Stato membro, comunicano tempestivam
decisione. Se la controversia non e' risolta
guattro mesi da tale comunicazione, e se non €' sta
giurisdizionale, I'Autorita’ coordina i propri sfor
di regolamentazione dell'altro Stato membro pe
soluzione della controversia, in conformita' del
cui all'articolo 13.

4. La procedura di cui al comma 2 non prec
possibilita’ di adire un organo giurisdizionale.

Capo Il
Autorizzazioni

Art. 25
Autorizzazione generale per le reti e i serviz
elettronica

1. L'attivita' di fornitura di reti o serviz
elettronica e' libera ai sensi dell'articolo
condizioni stabilite nel presente Capo e le eve
introdotte da disposizioni legislative regolamentar
che prevedano un regime particolare per i cittadi
Paesi non appartenenti all'Unione europea o all
europeo, o che siano giustificate da esigenze de
sicurezza dello Stato e della sanita' pubblica, ¢
le esigenze della tutela dell'ambiente e della
poste da specifiche disposizioni, ivi comprese g

sito Internet
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interessate ed €'
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azionali
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bro, relativamente
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della controversia
Qualsiasi obbligo
fine di risolvere
Codice.
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data di entrata in vigore del Codice.

2. Le disposizioni del presente Capo si
cittadini o imprese di Paesi non appartenenti all'U
caso in cui lo Stato di appartenenza applich
disciplinate dal presente Titolo, condizioni di p
Rimane salvo quanto previsto da trattati internazi
aderisce o da specifiche convenzioni.

3. La fornitura di reti o di servizi
elettronica, fatti salvi gli obblighi specifici d
28, comma 2, o i diritti di uso di cui al
assoggettata ad un‘autorizzazione generale, c
presentazione della dichiarazione di cui al comma 4

4. L'impresa interessata presenta al Ministero
resa dalla persona fisica titolare ovvero dal leg
della persona giuridica, o da soggetti da loro de
l'intenzione di iniziare la fornitura di re
comunicazione elettronica, unitamente alle informa
necessarie per consentire al Ministero di tenere un
dei fornitori direti e di servizi di comunicazio
pubblicare sul proprio Bollettino ufficiale e sul s
dichiarazione costituisce denuncia di inizio attiv
conforme al modello di cui all'allegato n. 9. L'im
ad iniziare la propria attivita' a decorr
presentazione della dichiarazione e nel rispetto
sui diritti di uso stabilite negli articoli 27,
dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n
modificazioni, il Ministero, entro e non oltre ses
presentazione della di chiarazione, verifica d'uffi
dei presupposti e dei requisiti richiesti e dispone
provvedimento motivato da notificare agli inte
medesimo termine, il divieto di prosecuzione
imprese titolari di autorizzazione sono tenute
registro degli operatori di comunicazione di cui al
legge 31 luglio 1997, n. 249.

5. La cessazione dell'esercizio di una rete o
servizio di comunicazione elettronica, puo' aver lu
La cessazione deve essere comunicata agli utent
prima, informandone contestualmente il Minister
ridotto a trenta giorni nel caso di cessazione
profilo tariffario.

6. Le autorizzazioni generali hanno durata non
anni e sono rinnovabili. L'impresa interessata p
dichiarazione di cui al comma 4 un periodo inferio
si applica la procedura di cui al medesimo comma 4
della dichiarazione deve avvenire con sessanta
rispetto alla scadenza.

7. La scadenza dell'autorizzazione generale
dicembre dell'ultimo anno di validita'.

8. Una autorizzazione generale puo' essere ced
parzialmente e sotto qualsiasi forma, previa
Ministero nella quale siano chiaramente indicati
ed i numeri oggetto di cessione. Il Ministero ent
dalla presentazione della relativa istanza da
cedente, puo' comunicare il proprio diniego f
sussistenza in capo all'impresa cessionaria dei req
soggettivi per il rispetto delle condizioni di cui
medesima. Il termine €' interrotto per una sola vol

applicano anche ai
nione europea, nel
i, nelle materie
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richiede chiarimenti o documentazione ulteriore e decorre nuovamente
dalla data in cui pervengono al Ministero st esso i richiesti
chiarimenti o documenti.

Note all'art. 25:

- L'art. 19 della legge 7 agosto 199
: «Nuove norme in materia di procediment
di diritto di accesso ai documenti amm
recita:

«Art. 19. - 1.Intuttii casiin
un‘attivita' privata sia subordinato
licenza, abilitazione, nulla-osta, permes
consenso comunque denominato, ad
concessioni edilizie e delle autorizzaz
sensi della legge 1° giugno 1939, n.
29 giugno 1939, n. 1497, e del decre
1985, n. 312, convertito, con modifica
8 agosto 1985, n. 431, il cui
esclusivamente dall'accertamento dei p
requisiti di legge, senza l'esperimen
destinate che comportino valut
discrezionali, e non sia previsto
contingente complessivo per il rilascio
I'atto di consenso si intende sostituito
inizio di attivita' da parte dell'interes
amministrazione competente, attestante
presupposti e dei requisiti di leg
accompagnata dall'autocertificazione de
prove a cio' destinate, ove previste. In
all'amministrazione competente, entro e
giorni dalla denuncia, verificare d'uffi
dei presupposti e dei requisiti di
disporre, se del caso, con provvedim
notificare all'interessato entro il me
divieto di prosecuzione dell'attivita'
suoi effetti, salvo che, ove cio
l'interessato provveda a conformare alla
detta attivita' ed i suoi effetti
prefissatogli dall'amministrazione stessa

- L'art. 1 della legge 31 luglio 1997
«lIstituzione dell'Autorita’ per le
comunicazioni e norme sui sistemi delle t
radiotelevisivo» cosi' come modificato da
e' il seguente:

« Art.1 (Autorita’ per le
comunicazioni). - 1. E' istituita I
garanzie nelle comunicazioni, di s
"Autorita™, la quale opera in piena
indipendenza di giudizio e di valutazione

2. Ferme restando le attribuz
decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 48
modificazioni, dalla legge 29 gennaio
Ministero delle poste e delle telecomun
denominazione di "Ministero delle comunic

3. Sono organi dell’Autorita’ i
commissione per le infrastrutture e le re

0, n. 241, recante
0 amministrativo e
inistrativi» cosi'

cui l'esercizio di
ad autorizzazione,
S0 o altro atto di
esclusione delle
ioni rilasciate ai
1089, della legge
to-legge 27 giugno
zioni, dalla legge
rilascio dipenda
resupposti e dei
to di prove a cio’
azioni tecniche
alcun limite o
degli atti stessi,
da una denuncia di
sato alla pubblica
l'esistenza dei
ge, eventualmente
II'esperimento di
tali casi, spetta
non oltre sessanta
cio la sussistenza
legge richiesti e
ento motivato da
desimo termine, il
e la rimozione dei
' sia possibile,
normativa vigente
entro il termine
o
, N. 249, recante:
garanzie nelle
elecomunicazioni e
| presente decreto

garanzie nelle
Autorita’ per le
eguito denominata
autonomia e con

ioni di cui al

7, convertito, con
1994, n. 71,1l
icazioni assume la
azioni".

| presidente, la
ti, la commissione



per i servizi e i prodotti e il c
commissione €' organo collegiale costitu
dell'Autorita’ e da quattro commissar
costituito dal presidente e da tutti
Senato della Repubblica e la Camera dei
quattro commissari ciascuno, i quali ve
decreto del Presidente della Repubblica.
ciascun deputato esprime il voto indican
uno per la commissione per le infrast
l'altro per la commissione per i serviz
caso di morte, di dimissioni o di

commissario, la Camera competente proce

un nuovo commissario che resta in carica
ordinaria del mandato dei componenti

commissario che subentri quando mancan

alla predetta scadenza ordinaria non si
di conferma di cui all'art. 2, comm

14 novembre 1995, n. 481. Il presidente
nominato con decreto del Presidente d
proposta del Presidente del Consiglio dei
con il Ministro delle comunicazioni. L
nominativo del presidente dell'Autorit
sottoposta al parere delle compet
parlamentari ai sensi dell'art. 2 della
1995, n. 481.

4. La Commissione parlamentare per I'
e la vigilanza dei servizi radiotele
rispetto delle norme previste dagli ar
legge 14 aprile 1975, n. 103, dalla leg
n. 206, e dall'art. 1 del decreto-legge 2
545, convertito, con modificazioni, dalla
1996, n. 650.

5. Ai componenti dell'Autorita’
disposizioni di cui all'art. 2, commi 8,
legge 14 novembre 1995, n. 481.

6. Le competenze dell'Autorita’ sono

a) la commissione per le infras
esercita le seguenti funzioni:

1) esprime parere al Ministero d
sullo schema del piano nazionale di
frequenze da approvare con decreto d
comunicazioni, sentiti gli organismi
dell'art. 3 della legge 6 agosto 1990, n.
frequenze destinate al servizio di pro
particolare per quanto riguarda le
volontariato e il Corpo nazionale del soc

2) elabora, avvalendosi anche
Ministero delle comunicazioni e sentite
pubblica e le associazioni a caratte
titolari di emittenti o reti private nel
nazionale di ripartizione delle frequ

assegnazione delle frequenze, comprese q

alle strutture di protezione civile ai
della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
quanto riguarda le organizzazioni di
Corpo nazionale del soccorso alpino,
esclusione delle bande attribuite in

onsiglio. Ciascuna
ito dal presidente
i. Il consiglio e’

i commissari. Il
deputati eleggono
ngono nominati con
Ciascun senatore e
do due nominativi,
rutture e le reti,

i e i prodotti. In
impedimento di un
de all'elezione di
fino alla scadenza

I'Autorita’. Al
0 meno di tre anni
applica il divieto
a 8, dellalegge
dell'Autorita’ e’
ella Repubblica su
Ministri d'intesa
a designazione del
a' e' previamente
enti Commissioni
legge 14 novembre

indirizzo generale
visivi verifica il
ticoli 1 e 4 della

ge 25 giugno 1993,
3 ottobre 1996, n.
legge 23 dicembre

si applicano le
9,10 e 11, della

cosi' individuate:
trutture e le reti

elle comunicazioni
ripartizione delle
el Ministro delle
di cui al comma 3
223, indicando le
tezione civile, in
organizzazioni di
corso alpino;

degli organi del
la concessionaria
re nazionale dei
rispetto del piano
enze, i pianidi
uelle da assegnare
sensi dell'art. 11
in particolare per
volontariato e il

e li approva, con
uso esclusivo al



Ministero della difesa che provve
assegnazioni. Per quanto concerne
compartecipazione con il Ministero
I'Autorita’ provvede al previo coor
medesimo;

3) definisce, fermo restando
dall'art. 15 della legge 31 dicembre
misure di sicurezza delle comunica
l'intervento degli organi del Ministero d
per l'eliminazione delle interferenze
anche attraverso la modificazione di im
conformi all'equilibrio dei piani di asse

4) sentito il parere del
comunicazioni e nel rispetto della norm
determina gli standard per i decodif
favorire la fruibilita' del servizio;

5) cura la tenuta del registro
comunicazione al quale si devono iscrive
presente legge i soggetti destinatari di
di autorizzazione in base alla vigente
dell'Autorita’ o delle amministrazion
imprese concessionarie di pubblicita
mediante impianti radiofonici o televisi
su giornali quotidiani o periodici
produzione e distribuzione dei progra
televisivi, nonche' le imprese edit
quotidiani, di periodici o riviste e le
di carattere nazionale, nonche'le imp
servizi telematici e di telecomunicaz
I'editoria elettronica e digitale; n
altresi' censite le infrastrutture di d
nel territorio nazionale. L'Autorita’
regolamento per l'organizzazione e la ten
per la definizione dei criteri di i
soggetti tenuti all'iscrizione diversi
iscritti al registro alla data di entra
presente legge;

6) dalla data di entrata in vigo
di cui al numero 5) sono abrogate tut
concernenti la tenuta e l'organizzazi
nazionale della stampa e del Registr
imprese radiotelevisive contenute nell
1981, n. 416, e successive modificazi
6 agosto 1990, n. 223, nonche' nei reg
decreto del Presidente della Repubblica
268, al decreto del Presidente della Repu
1983, n. 49, e al decreto del President
27 marzo 1992, n. 255. Gli atti relativi
al presente numero esistenti presso l'u
per la radiodiffusione e [l'editoria
all'Autorita’ ai fini di quanto previsto

7) definisce criteri obiettivi e
con riferimento alle tariffe
l'interconnessione e per l'accesso alle
telecomunicazione secondo criteri di non

8) regola le relazioni tra gest
delle infrastrutture di telecomunicazion

de alle relative
le bande in
della difesa,

dinamento con |l

quanto previsto
1996, n. 675, le
zioni e promuove
elle comunicazioni
elettromagnetiche,
pianti, sempreche'
gnazione;

Ministero delle
ativa comunitaria,
icatori in modo da

degli operatori di
re in virtu' della
concessione ovvero
normativa da parte
i competenti, le
' da trasmettere
vi 0 da diffondere
, le imprese di
mmi radiofonici e
rici di giornali
agenzie di stampa
rese fornitrici di
ioni ivi compresa
el registro sono
iffusione operanti
adotta apposito
uta del registro e
ndividuazione dei
da quelli gia'
ta in vigore della

re del regolamento
te le disposizioni
one del Registro
0 nazionale delle
a legge 5 agosto
oni, e nella legge
olamenti di cui al
27 aprile 1982, n.
bblica 15 febbraio
e della Repubblica
ai registri di cui
fficio del Garante
sono trasferiti
dal numero 5);
trasparenti, anche
massime, per
infrastrutture di
discriminazione;
ori e utilizzatori
i e verifica che i



gestori di infrastrutture di telecomunica
i diritti di interconnessione e
infrastrutture ai soggetti che gestis
offrono servizi di telecomunicazione;
tecnologici tra gli operatori del sett
proliferazione di impianti tecnici di
territorio;

9) sentite le parti intere
controversie in tema di interconnessi
infrastrutture di telecomunicazione en
dalla notifica della controversia;

10) riceve periodicamente u
gestori del servizio pubblico di telecomu
di interruzione del servizio agli u
eventuali indirizzi sulle modalita’ di
utenti interessati possono proporre ric
avverso le interruzioni del servizio, ne
un apposito regolamento definito dalla st

11) individua, in conformita
comunitaria, alle leggi, ai regolamenti
guanto previsto nell'art. 5, comma5, I
soggettivo degli eventuali obblighi di s
e le modalita’ di determinazione e
relativo costo, e ne propone le eventuali

12) promuove linterconnessio
nazionali di telecomunicazione con quelli

13) determina, sentiti i sogget
ne facciano richiesta, i criteri di def
di numerazione nazionale delle reti
telecomunicazione, basati su criteri
trasparenza, non discriminazione, equita’

14) interviene nelle controv
gestore del servizio di telecomunicaz
privati;

15) vigila sui tetti di radiofre
con la salute umana e verifica che tal
effetto congiunto di piu' emissioni elet
vengano superati, anche avvalendosi degli
del Ministero delle comunicazioni. Il
indici rappresenta condizione obbligatori
le concessioni all'installazione di appa
elettromagnetiche. Il Ministero dell'ambi
il Ministero della sanita' e con |l
comunicazioni, sentiti I'lstituto supe
I'’Agenzia nazionale per la protezione del
fissa entro sessanta giorni i tetti
numero, tenendo conto anche delle norme ¢

b) la commissione per i servizi e i

1) vigila sulla conformita’ alle
legge dei servizi e dei prodotti ch
ciascun operatore destinatario di con
autorizzazione in base alla vigente nor
l'integrazione delle tecnologie e dell'

di telecomunicazioni;

2) emana direttive concernenti
di qualita’ dei servizi e per l'ado
ciascun gestore, di una carta del

zioni garantiscano
di accesso alle
cono reti ovvero
promuove accordi
ore per evitare la
trasmissione sul

ssate, dirime le
one e accesso alle
tro novanta giorni

n'informativa dai
nicazioni sui casi
tenti, formulando
interruzione. Gli
orso all'Autorita’

i casi previsti da
essa Autorita’;

' alla normativa
e in particolare a
ambito oggettivo e
ervizio universale
ripartizione del
modificazioni;

ne dei sistemi
di altri Paesi;

ti interessati che
inizione dei piani
e dei servizidi
di obiettivita’,

e tempestivita';
ersie tra l'ente
ioni e gli utenti

quenze compatibili
i tetti, anche per
tromagnetiche, non
organi periferici
rispetto di tali
a per le licenze o
rati con emissioni
ente, d'intesa con
Ministero delle
riore di sanita' e
'ambiente (ANPA),
di cui al presente
omunitarie;
prodotti:
prescrizioni della
e sono forniti da
cessione ovvero di
mativa promuovendo
offerta di servizi

i livelli generali
zione, da parte di
servizio recante



l'indicazione di standard minimi per
attivita’;

3) vigila sulle modalita’ di
servizi e dei prodotti, inclusa la pubbli
forma diffusa, fatte salve le competenz
legge a diverse autorita’, e puo' emanar
rispetto delle norme dell'Unione europea,
delle relazioni tra gestori di reti
operatori che svolgono attivita' di riven
telecomunicazioni;

4) assicura il rispetto dei
debbono trascorrere per I'utilizzaz
audiovisive da parte dei diversi servi
data di edizione di ciascuna opera, i
normativa vigente, tenuto conto anche di
accordi tra produttori;

4-bis) svolge i compiti att
182-bis della legge 22 aprile 1941, n.
modificazioni;

5) in materia di pubblicita’ sot
e di televendite, emana i regolament
disposizioni di legge e regola l'inter
tra il fornitore del prodotto o serviz
rete e l'utente, che comporti acquisizio
dall'utente, nonche' I'utilizzazione d
relative agli utenti;

6) verifica il rispetto nel setto
delle norme in materia di tutela dei mi
conto dei codici di autoregolamentaz
rapporto tra televisione e minori e deg
Commissione parlamentare per l'indiriz
vigilanza dei servizi radiotelevisivi;

7) vigila sul rispetto della tute
linguistiche riconosciute nell'ambito
comunicazioni di massa;

8) verifica il rispetto nel setto
delle norme in materia di diritto di rett

9) garantisce l'applicazione d
vigenti sulla propaganda, sulla
sull'informazione politica nonche' I'osse
in materia di equita’ di trattamento
accesso nelle pubblicazioni e nella
informazione e di propaganda elettorale
di attuazione;

10) propone al Ministero dell
schema della convenzione annessa alla
servizio pubblico radiotelevisivo e ver
degli obblighi previsti nella suddett
tutte le altre che vengono stipulate tra
servizio pubblico e amministrazioni
Commissione parlamentare per l'indiriz
vigilanza dei servizi radiotelevisiv
obbligatorio entro trenta giorni
convenzione e sul contratto di
concessionaria del servizio pubblico;
ordine all'attuazione delle finalita' del
pubblico;

ogni comparto di

distribuzione dei
cita' in qualunque
e attribuite dalla
e regolamenti, nel
per la disciplina
fisse e mobilie
dita di servizi di

periodi minimi che
ione delle opere
zi a partire dalla

n osservanza della
eventuali diversi

ribuiti dall'art.
633, e successive

to qualsiasi forma

i attuativi delle
azione organizzata
io 0 il gestore di

ne di informazioni
elle informazioni

re radiotelevisivo
nori anche tenendo
ione relativi al

li indirizzi della

Z0o generale ela

la delle minoranze
del settore delle

re radiotelevisivo

ifica;

elle disposizioni
pubblicita’ e

rvanza delle norme
e diparita’ di
trasmissione di
ed emana le norme

e comunicazioni lo
concessione del
ifica l'attuazione
a convenzione e in
concessionaria del
pubbliche. La
Z0o generale ela
i esprime parere
sullo schema di
servizio con la
inoltre, vigila in
predetto servizio



11) cura le rilevazioni degli i
di diffusione dei diversi mezzi di com
sulla correttezza delle indagini sugli i
di diffusione dei diversi mezzi di comu
da altri soggetti, effettuando verifich
delle metodologie utilizzate e riscontri
dei dati pubblicati, nonche' sui
trasmissioni televisive e sull'operato
svolgono le indagini; la manipolazion
metodologie consapevolmente errate o
consapevole utilizzazione di dati falsi
dell'art. 476, primo comma, del codice
rilevazione degli indici di ascolto non
universalistici del campionamento rispett
0 ai mezzi interessati, I'Autorita’
effettuare le rilevazioni necessarie;

12) verifica che la pubblicazio
dei sondaggi sui mezzi di comunicazi
effettuate rispettando i criteri conte

regolamento che essa stessa provvede ad e

13) effettua il monitoraggio
radiotelevisive, anche avvalendosi
territoriali del Ministero delle comunica

14) applica le sanzioni previste
legge 6 agosto 1990, n. 223;

15) favorisce lintegrazione d
dell'offerta di servizi di comunicazioni;

c) il consiglio:

1) segnala al Governo I'opportuni
anche legislativi, in relazione
tecnologiche ed all'evoluzione, sul
internazionale, del settore delle comunic

2) garantisce l'applicazion
legislative sull'accesso ai mezzi e alle
comunicazione, anche attraverso la p
specifici regolamenti;

3) promuove ricerche e stud
innovazione tecnologica e di sviluppo
comunicazioni e dei servizi multimediali,
dell'lstituto  superiore delle p
telecomunicazioni, che viene riordin
superiore delle comunicazioni e
dell'informazione", ai sensi dell'art. 12
b), del decreto-legge 1° dicembre 1993, n
con modificazioni, dalla legge 29 gennaio

4) adotta i regolamenti di c
provvedimenti di cui ai commi 11 e 12;

5) adotta le disposizioni attuati
di cui all'art. 1, comma 2, del decret
1996, n. 545, convertito, con modifica
23 dicembre 1996, n. 650, sui criteri e s
il rilascio delle licenze e delle autor
determinazione dei relativi contrib
regolamento sui criteri e sulle modalita’
concessioni e delle autoriz-zazi
radiotelevisiva e per la determinazione d
e contributi;

ndici di ascolto e
unicazione; vigila
ndici di ascolto e
nicazione rilevati
e sulla congruita’
sulla veridicita'
monitoraggi delle
delle imprese che
e dei dati tramite
vvero tramite la
€' punita ai sensi
penale; laddove la
risponda a criteri
o alla popolazione
puo' provvedere ad

ne e la diffusione
one di massa siano
nuti nell'apposito
manare;

delle trasmissioni
degli ispettorati
zioni;

dall'art. 31 della

elle tecnologie e

ta' di interventi,
alle innovazioni
piano interno ed
azioni;

e delle norme
infrastrutture di
redisposizione di

i in materia di

nel settore delle
anche avvalendosi
oste e delle
ato in "lIstituto
delle tecnologie
,comma 1, lettera
. 487, convertito,
1994, n. 71;

ui alcomma9ei

ve del regolamento
o-legge 23 ottobre
zioni, dalla legge
ulle modalita’ per
izzazioni e per la
uti, nonche' il

di rilascio delle

oni in materia

ei relativi canoni



6) propone al Ministero delle
disciplinari per il rilascio delle c
autorizzazioni in materia radiotelevis
regolamenti approvati dallo stesso consig

7) verifica i bilanci ed i
attivita' ed alla proprieta’ dei sogg
concessionari del servizio radiotel
modalita’ stabilite con regolamento;

8) accerta la effettiva sussis
dominanti nel settore radiotelevisivo e ¢
sensi della presente legge e adot
provvedimenti;

9) assume le funzioni e le compe
Garante per la radiodiffusione e I'ed
funzioni in precedenza assegnate al Ga
comma 1 dell'art. 20 della legge 10 ott
che €' abrogato;

10) accerta la mancata osservan
societa' concessionaria del servizi
pubblico, degli indirizzi formulati
parlamentare per l'indirizzo generale
servizi radiotelevisivi ai sensi degli ar
legge 14 aprile 1975, n. 103, e
concessionaria stessa l'attivazione
disciplinari previsti dai contratti di la
dei dirigenti responsabili;

11) esprime, entro trenta gior
della relativa documentazione, parere
provvedimenti, riguardanti operatori d
comunicazioni, predisposti dall'Autorit
concorrenza e del mercato in applicazione
3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n.
termine i provvedimenti sono adottati an
detto parere;

12) entro il 30 giugno di ogn
Presidente del Consiglio dei Ministri p
al Parlamento una relazione sull
dall'Autorita’ e sui programmi di la
contiene, fra l'altro, dati e rendic
settori di competenza, in particolare
allo sviluppo tecnologico, alle risors
capitali, alla diffusione potenziale
ascolti e alle letture rilevate, all
opinioni presenti nel sistema i
partecipazioni incrociate tra radio, t
quotidiana, stampa periodica e altri mezz
a livello nazionale e comunitario;

13) autorizza i trasferimenti d
societa'’ che esercitano ['attivita'
previsti dalla legge;

14) esercita tutte le altre
previsti nella legge 14 novembre 1995
tutte le altre funzioni dell'Autorita’
attribuite alla commissione per le infras
e alla commissione per i servizi e i prod

7. Le competenze indicate al comm
ridistribuite con il regolamento

comunicazioni i
oncessioni e delle
iva sulla base dei
lio;
dati relativi alle
etti autorizzati o
evisivo, secondo

tenza di posizioni
omunque vietate ai
ta i conseguenti

tenze assegnate al
itoria, escluse le
rante ai sensi del
obre 1990, n. 287,

za, da parte della

o radiotelevisivo

dalla Commissione

e la vigilanza dei

ticoli 1 e 4 della
richiede alla

dei procedimenti

voro nei confronti

ni dal ricevimento
obbligatorio sui

el settore delle

a' garante della
degli articoli 2,
287; decorso tale
che in mancanza di

i anno presenta al
er la trasmissione
attivita' svolta
voro; la relazione
onti relativi ai

per quanto attiene
e, ai redditi e ai

ed effettiva, agli

a pluralita’ delle
nformativo, alle
elevisione, stampa
i di comunicazione

i proprieta’ delle
radiotelevisiva

funzioni e poteri

, . 481, nonche'
non espressamente
trutture e le reti

otti.

a 6 possono essere
di organizzazione



dell'Autorita’ di cui al comma 9.

8. La separazione contabile e ammini
tenute le imprese operanti nel setto
concessioni 0  autorizzazioni,
I'evidenziazione dei corrispettivi
l'interconnessione alle infra
telecomunicazione, I'evidenziazione degli
servizio universale e quella d
installazione e gestione delle infrastr
quella di fornitura del servizio
dell'insussistenza di sussidi incrocia
discriminatorie. La separazione conta
attuata nel termine previsto dal re
all'art. 1, comma 2, del decreto-legge 2
545, convertito, con modificazioni, dalla
1996, n. 650. Le imprese operanti n
telecomunicazioni  pubblicano entr
dall'approvazione del bilancio un documen
dati di bilancio, con l'evidenziazione
cui al presente comma.

9. L'Autorita’, entro novanta
insediamento, adotta un regolame
l'organizzazione e il funzionamento
rendiconti e la gestione delle spese, an
disposizioni sulla contabilita’ gener
nonche' il trattamento giuridico ed econo
addetto, sulla base della disciplina con
14 novembre 1995, n. 481, prevedendo
svolgimento dei concorsi e le procedur
nel ruolo del personale assunto con
determinato ai sensi del comma 18. L'
all'autonoma gestione delle spese
funzionamento nei limiti del fondo stan
nel bilancio dello Stato ed iscritto in
dello stato di previsione della spesa
tesoro. L'Autorita’ adotta regolamenti
operative e comportamentali del personal
dei componenti della Autorita' attraver
un documento denominato Codice etico del
garanzie nelle comunicazioni. Tutte |
regolamenti di cui al presente com
dall'Autorita’ con il voto favorevole
assoluta dei suoi componenti.

10. Qualunque soggetto, portatore di
o privati, nonche' i portatori di
costituiti in associazioni o comitati,
un pregiudizio dal provvedimento, h
denunziare violazioni di norme di compete
e di intervenire nei procedimenti.

11. L'Autorita’ disciplina con propr
modalita’ per la soluzione non giur
controversie che possono insorgere fra
di utenti ed un soggetto autorizzato
licenze oppure tra soggetti autorizzat
licenze tra loro. Per le predette controv
con provvedimenti dell'Autorita’, non puo
in sede giurisdizionale fino a che non

strativa, cui sono
re destinatarie di
deve consentire
per l'accesso e
strutture di
oneri relativi al
ell'attivita' di
utture separata da
e la verifica

ti e dipratiche
bile deve essere
golamento di cui
3 ottobre 1996, n.
legge 23 dicembre
el settore delle
0o due mesi
to riassuntivo dei
degli elementi di

giorni dal primo
nto concernente
, 1 bilanci, i
che in deroga alle
ale dello Stato,
mico del personale
tenuta nella legge
le modalita’ di
e per l'immissione
contratto a tempo
Autorita’ provvede
per il proprio
ziato a tale scopo
apposito capitolo
del Ministero del
sulle modalita’
e, dei dirigenti e
so I'emanazione di
I'Autorita’ per le
e delibere ed i
ma sono adottati
della maggioranza

interessi pubblici
interessi diffusi
cui possa derivare
anno facolta' di
nza dell'Autorita’

i provvedimenti le
isdizionale delle
utenti o categorie
o destinatario di
i 0 destinatari di
ersie, individuate
' proporsi ricorso
sia stato esperito



un tentativo obbligatorio di concilia
entro trenta giorni dalla proposizi
all'Autorita’. A tal fine, i termini
giurisdi-zionale sono sospesi fino a
termine per la conclusione del
conciliazione.

12. | provvedimenti dell'Autorita
procedure relative ai criteri minim
istituzioni dell'Unione europea per |
delle procedure non giurisdizionali
consumatori e degli utenti. | cr
dall'Autorita’ nella definizione delle
costituiscono  principi per la d
controversie che le parti concordino
arbitri.

13. L'Autorita’ si avvale degli or
delle comunicazioni e degli organ
dell'interno per la sicurezza e la regol
di telecomunicazioni nonche' degli
istituzioni di cui puo' attualmente avv
norme vigenti, il Garante per la
I'editoria. Riconoscendo le esigenze di
territorio al fine di assicurare le nece
governo, di garanzia e di contr
comunicazione, sono funzionalmente organ
comitati regionali per le comunicazi
istituirsi con leggi regionali
dallinsediamento, ai quali sono altr
competenze attualmente svolte dai ¢
radiotelevisivi. L'Autorita’, d'intesa
permanente per i rapporti tralo Stat
province autonome di Trento e di Bolz
indirizzi generali relativi ai requis
componenti, ai criteri di incompatibilita
modi organizzativi e di finanziamento d
il termine di cui al secondo period
inadempienza le funzioni dei comitati
comunicazioni sono assicurate dai ¢
radiotelevisivi operanti. L'Autorita’
Conferenza permanente per i rapporti
regioni e le province autonome di T
adotta un regolamento per definire |
competenza che possono essere dele
regionali per le comunicazioni. Nell
funzioni 'Autorita’ puo’ richiedere
soggetti o organismi di riconosciut
competenza. Le comunicazioni dirette
esenti da bollo. L'Autorita’ si coord
organi dei Ministeri della difesa e de
aspetti di comune interesse.

14. Il reclutamento del personale di
regionali per le comunicazioni avvien
mediante le procedure di mobilita' pre
comma 2, del decreto-legge 12 maggi
convertito, con modificazioni, dalla leg
n. 273, per il personale in ruolo del Min
e delle telecomunicazioni che, alla

zione da ultimare
one del-listanza
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lla scadenza del
procedimento di
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vigore della presente legge, risulti app
ispettorato territoriale. Analoga priorit

al personale in posizione di comando
italiane presso gli stessiispettorati
limiti della dotazione organica del Mi
dal decreto-legge 23 ottobre 1996, n.
sono stati fatti salvi dalla legge 23
650.

15. Con decreto del Ministro dell'in
con il Ministro delle comunicazioni e ¢
tesoro, sono determinati le strutture,
mezzi di cui si avvale il servizio
telecomunicazioni, nei limiti delle dotaz
personale del Ministero dell'interno e
iscritti nello stato di previsione dello
rubrica sicurezza pubblica. Con decreto
finanze, di concerto con il Ministro de
Ministro delle comunicazioni e con il Mi
sono determinati le strutture, il persona
Guardia di finanza per i compiti d'istitu
settore della radiodiffusione e dell'edit

16. (Comma abrogato dal presente decr

17. E' istituito il ruolo organi
dipendente dell'Autorita’ nel limite d
unita'. Alla definitiva determinazi
organica si procede con decreto de
Consiglio dei Ministri su proposta d
comunicazioni di concerto con il Ministr
il Ministro per la funzione pubblica,
dell'Autorita’, in base alla rilevazi
lavoro, anche mediante il ricorso a
mobilita’ previste dalla normati
compatibilmente con gli stanziamenti or
previsti per il funzionamento dell'Autori

18. L'Autorita’, in aggiunta al p
puo' assumere direttamente dipendenti con
determinato, disciplinato dalle norme d
in nuMero non superiore a sessanta unita'
previste dall'art. 2, comma 30, della
1995, n. 481.

19. L'Autorita’ puo' avvalersi, per
di dipendenti dello Stato o di altr
pubbliche o di enti pubblici colloca
fuori ruolo nelle forme previste
ordinamenti, ovvero in aspettativa ai
del decreto del Presidente della Repubbli
n. 382, e successive modificazioni
superiore, complessivamente, a trenta
oltre il 20 per cento delle qualifi
lasciando non coperto un corrispondente
ruolo. Al personale di cui al presente co
lindennita’ prevista dall'art. 41
Presidente della Repubblica 10 luglio 199

20. In sede di prima attuazione de
I'Autorita’ puo' provvedere al reclutam
di ruolo, nella misura massima del 50 p
disponibili nella pianta organica,

licato al relativo
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selezione proporzionalmente alle fu
competenze trasferite nell'ambito del pe
dal Ministero delle comunicazioni e
Garante per la radiodiffusione e l'e
possesso delle competenze e de
professionalita’ ed esperienza richiesti
delle singole funzioni.

21. All'Autorita’ si applicano le d
allart. 2 della legge 14 novembre 1
derogate dalle disposizioni della pr
disposizioni del comma 9, limitatament
norme sulla contabilita’ generale dello
commi 16 e 19 del presente articolo si ap
altre Autorita’ istituite dalla legge 14
481, senza oneri a carico dello Stato.

22. Con effetto dalla data di ent
regolamento di organizzazione previsto
presente articolo, sono abrogati i commi
e 13 dell'art. 6 della legge 6 agosto 199
il secondo comma dell'art. 8 della legge
416. Con effetto dalla data dientra
norme di cui ai commi 1l e 12 del pres
abrogati i commi 7 e 8 dell'art. 6 de
1990, n. 223. E' abrogata altresi' ogni n
con le disposizioni della presente leg
suo insediamento I'Autorita’ subentra
amministrativi e giurisdizionali e nel
rapporti attivi e passivi facenti capo
radiodiffusione e I'editoria.

23. Entro novanta giorni dalla d
vigore della presente legge, su proposta
comunicazioni, sono emanati uno o pi
sensi dell'art. 17, comma 2, della legge
400, per individuare le competenze tras
le funzioni dell'Autorita’ con quelle
amministrazioni interessate dal

competenze, riorganizzare o sopprimere g

amministrazioni e rivedere le relative p
decorrere dalla data di entrata in vigo
sono abrogate le disposizioni legislati
che disciplinano gli uffici soppressi
indicate nei regolamenti stessi.

24. Presso il Ministero delle
istituito un Forum permanente per le comu
oltre che da rappresentanti dello st
esperti di riconosciuta competenza e
settore. Il Forum per le comunicazioni ha
e di proposta nel settore della multi
nuove tecnologie della comunicazione.
Forum non comporta oneri finanziari
Stato.

25. Fino all'entrata in funzione
Ministero delle comunicazioni svolge le f
all'Autorita’ dalla presente legge, salvo
al Garante per la radiodiffusione e I
fini di quanto previsto dall'art. 1-bis
31 maggio 1994, n. 332, convertito,
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dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.

26. | ricorsi avverso i provvedime
rientrano nella giurisdizione esclu
amministrativo. La competenza di primo g
in via esclusiva ed inderogabil
amministrativo regionale del Lazio.

27. 1l tribunale amministrativo re
chiamato a pronunciarsi sulla domanda
provvedimenti del-I'Autorita’, puo' defin
il giudizio nel merito, con moti
abbreviata. Le medesime disposizioni si
al Consiglio di Stato in caso di doma
della sentenza appellata. Tutti i termin
ridotti della meta' ed il dispositivo
pubblicato entro sette giorni dalla dat
deposito in cancelleria. Nel caso di
provvedimento cautelare, l'udienza di
merito della causa deve essere celebr
giorni. Con la sentenza che defin
amministrativo il giudice pronuncia sp
spese del processo cautelare. Le parti
facolta' di proporre appello contro la se
dal tribunale amministrativo regionale
dopo la pubblicazione del dispositivo
motivi, che dovranno essere proposti e
dalla notificazione della sentenza. A
appello immediato si applica l'art.

6 dicembre 1971, n. 1034.

28. E' istituito presso |'Autori
nazionale degli utenti, composto da esper
associazioni rappresentative delle var
utenti dei servizi di telecomunicazioni
fra persone particolarmente qualificate i
sociologico, psicologico, pedagogic
massmediale, che si sono distinte nell
diritti e della dignita' della persona o
esigenze di tutela dei minori. Il Consig|
utenti esprime pareri e formula proposte
Parlamento e al Governo e a tutti gli or
privati, che hanno competenza in mat
svolgono attivita' in questi settori su
concernenti la salvaguardia dei dirit
esigenze dei cittadini, quali soggetti a
comunicativo, promuovendo altresi' inizi
e di dibattito su detti temi. Con p
'Autorita’ detta i criteri per
I'organizzazione e il funzionamento del C
degli utenti e fissa il numero dei s
qguale non deve essere superiore a und
proposte che attengono alla tutela d
all'art. 1, comma 1, della legge 31 dice
sono trasmessi al Garante per la pr
personali.

29. | soggetti che nelle comuni
dall'Autorita’ espongono dati contabili o
I'esercizio della propria attivita' n
vero, sSono puniti con le pene previste

nti dell'Autorita’
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rado €' attribuita
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di sospensione di
ire immediatamente
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33 della legge
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codice civile.

30. | soggetti che non provvedono, ne
modalita’ prescritti, alla comunicazione
dati e delle notizie richiesti dall'Aut
con la sanzione amministrativa pecuni
milione a lire duecento milioni irro
Autorita’.

31. | soggetti che non ottemperano
diffide dell'Autorita’, impartiti ai se
legge, sono puniti con la sanzio
pecuniaria da lire venti milioni a
milioni. Se linottemperanza riguar
adottati in ordine alla violazione d
posizioni dominanti, si applica a
interessato una sanzione amministrativ
inferiore al 2 per cento e non superiore
fatturato realizzato dallo stesso sog
esercizio chiuso anteriormente alla n
contestazione. Le sanzioni amminist
previste dal presente comma sono irrogate

32. Nei casi previsti dai commi
violazione e' di particolare gravita'
essere disposta nei confronti del tit
autorizzazione 0 concessione anche
dell'attivita’, per un periodo non supe
ovvero la revoca.».

Art. 26

Elenco minimo dei diritti derivanti dall'autori

1. Le imprese autorizzate ai sensi dell'ar
diritto di:

a) fornire reti e servizi di comunicazion
pubblico;

b) richiedere le specifiche autorizzazioni, ov
occorrenti dichiarazioni, per esercitare il dir
infrastrutture, in conformita’ agli articoli 86, 87

2. Allorche' tali imprese intendano fornire
servizi di comunicazione elettronica, l'autorizza
loro inoltre il diritto di:

a) negoziare l'interconnessione con altri forn
servizi di comunicazione elettronica accessibili al
di un‘autorizzazione generale, e ove applicabile ot
l'interconnessione alle reti in qualunque luogo de
alle condizioni del Capo Il del presente Titolo;

b) poter essere designate quali fornitori
prestazioni che rientrano negli obblighi di serv
tutto il territorio nazionale o in una parte di e
alle disposizioni del Capo IV del presente Titolo.

Art. 27
Diritti di uso delle frequenze radio e
1. Ogni qualvolta cio' sia possibile e sempre
interferenze dannose sia trascurabile secondo |
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piano nazionale di ripartizione delle freque
frequenze radio non e' subordinato alla conce
individuali di uso.

2. Qualora l'utilizzo delle frequenze radio n
alla concessione di diritti individuali di us
utilizzarle deriva dall'autorizzazione general
condizioni di uso sono in essa stabilite.

3. Qualora sia necessario concedere dirit
frequenze radio e dei numeri, il Ministero attribu
a richiesta, ad ogni impresa che fornisca o utili
di comunicazione elettronica in forza di un‘autori
nel rispetto degli articoli 28, 29 e 33, comma 1
ogni altra disposizione che garantisca l'uso
risorse in conformita' delle disposizioni contenu
Titolo I.

4. | diritti individuali di uso delle fre
numeri vengono rilasciati per una durata adeguata a
e comunque non eccedente la durata dell'autorizzazi

5. Fatti salvi criteri e procedure specif
normativa vigente in materia di concessione di di
frequenze radio ai fornitori di servizi di conte
televisivo, i diritti di uso sono concessi m
pubbliche, trasparenti e non discriminatorie.
frequenze radio il Ministero, nel concedereid
essi siano trasferibili su iniziativa del detentor
quali condizioni, conformemente all'articolo 14.

6. Il numero dei diritti di uso da conceder
radio puo' essere limitato solo quando cio'
garantire l'uso efficiente delle frequenze ste
all'articolo 29 e all'articolo 14, comma 1.

7. Alle procedure di selezione competitiva o
concessione di diritti individuali di uso delle
applicano le disposizioni dell'articolo 29.

8. Il Ministero adotta, comunica e rende pubb
in materia di diritti di uso, non appena ri
completa, entro tre settimane nel caso dei numeri a
specifici nell'ambito del piano nazionale di numera
settimane nel caso delle frequenze radio ass
specifici nell'ambito del piano nazionale di
frequenze. Tale limite non pregiudica quanto previs
accordi internazionali applicabili al caso in speci
coordinamento internazionale delle frequenze e
orbitali dei satelliti. Se la domanda risult
Ministero, entro i termini sopra indicati,
interessata ad integrarla. | termini vengono
recepimento delle integrazioni, che debbono perv
entro e non oltre dieci giorni dalla richi
ricevimento nei termini delle integrazioni ric
rinuncia alla richiesta di uso delle frequenze radi

9. Qualora I'Autorita’ decida, previa consult
interessate ai sensi dell'articolo 11, che i
numeri ai quali potrebbe attribuirsi un valore eco
debbano essere concessi mediante procedure di selez
comparativa, le decisioni devono essere comunicate
cinque settimane.
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Art. 28
Condizioni apposte all'autorizzazione generale,
delle frequenze radio e dei numeri
1. L'autorizzazione generale per la fornitura
di comunicazione elettronica, i diritti di uso del

e dei numeri possono essere assoggettati esclusiv

delle condizioni elencate, rispettivamente, nel
dell'allegato n. 1. Tali condizioni devono ess
giustificate rispetto alla rete o al serviz
proporzionate, trasparenti e non discriminatorie

generale €' sempre sottoposta alla condizione n

dell'allegato n. 1.

2. Gli obblighi specifici prescritti ai fornito
reti di comunicazione elettronica ai sensi degli ar
e 3, 43, 45, 66, 67, 68 e 69 o alle impres
fornitura del servizio universale, prescritti ai
sezione Il, del presente Titolo, sono separati
giuridico, dai diritti e dagli obblighi previsti d
generale. Per garantire la trasparenza nei confro
nell'autorizzazione generale €' fatta menzion
specifici prescritti alle singole imprese.

3. L'autorizzazione generale contiene so
specifiche indicate nella parte A dell'allegato n.
le condizioni che sono imposte alle imprese
disposizioni normative.

4. Nel concedere i diritti di uso delle fre
numeri il Ministero applica le sole con
rispettivamente, nelle parti B e C dell'allegato n.

Art. 29

Procedura per limitare il numero dei diritti d

per le frequenze radio

1. Quando debba valutare I'opportunita’ di limi
diritti di uso da concedere per le frequenze radio,

a) tiene adeguatamente conto dell'esigenza
vantaggi per gli utenti e di favorire lo sviluppo d
la sostenibilita’ degli investimenti rispetto
mercato, anche in applicazione del principio
efficiente utilizzo dello spettro radio di cui
comma 1, e 27, comma 6;

b) concede a tutte le parti interessate, compr
consumatori, l'opportunita’ di esprimere la
conformemente all'articolo 11;

c) pubblica qualsiasi decisione relativa alla
numero limitato di diritti individuali di uso
ragioni;

d) stabilisce procedure basate su criteri di se
trasparenti, proporzionati e non discriminatori;

e) riesamina tali limitazioni a scadenze
ragionevole richiesta degli operatori interessati.

2. L'Autorita’, qualora ritenga possibile ¢
diritti individuali di uso delle frequenze ra
decisione ed il Ministero invita a presentare
concessione di tali diritti.
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3. Qualora sia necessario concedere in numero
individuali di uso delle frequenze radio, il
presentare domanda per la concessione dei dir
effettua l'assegnazione in base a procedure stabili
Tali criteri di selezione devono tenere in adegu
gli obiettivi di cui all'articolo 13.

4. Qualora sia necessario ricorrere a proc
competitiva o comparativa, il Ministero, su richies
proroga il periodo massimo di sei settimane di cu
comma 8, nella misura necessaria per garantire
siano eque, ragionevoli, pubbliche e trasparenti pe
interessati, senza superare, in ogni caso, il termi

5. | termini di cui al comma 4 non pregiu
applicabilita’ di accordi internazionali in ma
frequenze radio e di coordinamento delle posi
satelliti.

6. Il presente articolo non pregiudica il
diritti di uso delle frequenze radio in conformita’

7. In caso di procedure di selezione competitiv
particolare rilevanza nazionale, I'Autorita’ pu
Ministro delle comunicazioni la proposta, da
Presidenza del Consiglio dei Ministri, di costituzi
di Ministri incaricato di coordinare la proc
particolare per quanto attiene al bando ed al disci

Art. 30
Assegnazione armonizzata delle frequen
1. Qualora l'uso delle frequenze radio sia sta

condizioni e le procedure di accesso siano state
operatori cui assegnare le frequenze radio siano st
sensi degli accordi internazionali e delle disposi
i diritti individuali di uso delle frequenze r
secondo le modalita' stabilite da tali accordi
condizione che nel caso di una procedura di sele
stati soddisfatti tutti i requisiti nazionali rela
uso delle frequenze radio in questione, non possono
altre condizioni, ne' criteri o procedure supplem
limitare, alterare o ritardare la corre
dell'assegnazione comune di tali frequenze radio.

Art. 31

Dichiarazioni intese ad agevolare l'eserciz

installare infrastrutture e dei diritti di int

1. Su richiesta di un operatore, il Minist
agevolare l'esercizio dei diritti di installare
negoziare linterconnessione o di ottene
l'interconnessione nei confronti di altre auto
operatori, rilascia nel termine di una settimana un
cui risulti che I'operatore stesso ha presentato un
sensi dell'articolo 25, comma 4, indicando le con
una impresa che fornisce reti o servizi di comunic
in forza di autorizzazione generale e’ legittimata
diritti.
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Art. 32

Osservanza delle condizioni dell'autorizzazi

diritti di uso e degli obblighi speci

1. Le imprese che forniscono le reti o i serviz
elettronica contemplati dall'autorizzazione gene
titolari dei diritti di uso di frequenze radio
comunicare, in conformita' all'articolo 33, ri
Ministero le informazioni necessarie per verif
osservanza delle condizioni dell'autorizzazione
diritti di uso ed all'‘Autorita’ le informazio
I'effettiva osservanza degli obblighi specifici d
28, comma 2.

2. Se il Ministero accerta l'inosservanza da p
di una o piu' condizioni poste dall'autorizza
relative ai diritti di uso, ovvero I'Autorita’ acce
degli obblighi specifici di cui all'articolo
contestazione dell'infrazione accertata e' notif
con lintimazione di porre fine all'infrazione
situazione precedente, entro un mese e linv
eventuali memorie difensive. Il termine di un
abbreviato in ragione della reiterazione dell'infr
gravita'. L'impresa puo' chiedere il differim
indicato, motivandolo adeguatamente.

3. Se entro il termine di cuial comma 2
rimedio all'infrazione accertata, ripristinan
precedente, il Ministero e I'Autorita’, nell'ambit
competenze di cui allo stesso comma 2, adottano
proporzionate per assicurare l'osservanza delle co
comma 1. Tali misure e le relative motivazio
allimpresa entro una settimana dalla loro adozi
termine ragionevole entro il quale l'impresa
misure stesse.

4. Qualora vi siano violazioni gravi o rei
volte nel quinquennio delle condizioni poste d
generale, o relative ai diritti di uso o agli obb
cui all'articolo 28, comma 2, e le misure volte ad
rispetto, di cui al comma 3 del presente articolo,
inefficaci, il Ministero e I'Autorita’, nell'ambit
competenze di cui al comma 2, possono impedi
continuare a fornire in tutto o in parte re
comunicazione elettronica, sospendendo o revocando

5. Ferme restando le disposizioni dei commi 2,
Ministero e ['Autorita’, nell'ambito delle rispet
cui al comma 2, abbiano prova della violazion
dell'autorizzazione generale, dei diritti di us
specifici di cui all'articolo 28, comma 2, tal
rischio grave e immediato per la sicurezza pubbl
pubblica o la salute pubblica, o da ostacolare
ricerca, l'accertamento ed il perseguimento di
gravi problemi economici od operativi ad altri for
reti o di servizi di comunicazione elettronica
misure provvisorie urgenti per porre rimedio alla s
adottare una decisione definitiva, dando all'impr
possibilita’ di esprimere osservazioni e di pro
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opportune. Ove necessario, il Ministero e I'Auto
delle rispettive competenze, confermano le misure p

6. Le imprese hanno diritto di ricorrere
adottate ai sensi del presente articolo, secondo |
all'articolo 9.

Art. 33

Informazioni richieste ai fini dell'autorizzaz

diritti di uso e degli obblighi speci

1. Ai fini dell'autorizzazione generale, del
diritti di uso o dellimposizione degli obbligh
all'articolo 28, comma 2, il Ministero e I'Aut
imporre alle imprese di fornire alcuna informa
proporzionate e oggettivamente giustificate:

a) per verificare, sistematicamente o caso per
delle condizioni 1 e 2 della parte A, della condiz
B e della condizione 7 della parte C dell’
I'osservanza degli obblighi indicati all'articolo 2

b) per verificare caso per caso l'osservanz
indicate all'allegato n. 1, a seguito di denu
verifica avviata di propria iniziativa dal Minister
nell'ambito delle rispettive competenze, o qua
'Autorita’ abbiano comunque motivo di ritene
condizione non sia stata rispettata,;

c) per predisporre procedure e valutare
concessione dei diritti di uso;

d) per pubblicare prospetti comparativi su
prezzi dei servizi a vantaggio dei consumatori;

e) per fini statistici specifici;

f) per consentire all'Autorita’ di effettu
mercato ai sensi delle disposizioni di cui ai
presente Titolo.

2. Nessuna delle informazioni di cui alle lett
e f) del comma 1 puo' essere richiesta
dell'attivita’, ne' come condizione necessaria per

3. Quando il Ministero o I'Autorita’,
rispettive competenze, richiedono informazioni all
del comma 1, gli stessi sono tenuti ad informare q
l'uso che intendono farne.

Art. 34
Diritti amministrativi
1. Oltre ai contributi di cui all'articolo

imposti alle imprese che forniscono reti o
dell'autorizzazione generale o alle quali sono stat
di uso, diritti amministrativi che coprano compl
costi amministrativi sostenuti per la gestione
I'applicazione del regime di autorizzazione genera
uso e degli obblighi specifici di cui all'articol
compresi i costi di cooperazione internazionale, d
di standardizzazione, di analisi di mercato, d
rispetto delle disposizioni e di altri controlli d

di preparazione e di applicazione del diritto
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decisioni amministrative, ed in particolare di de
di accesso e interconnessione. | diritti amministr
alle singole imprese in modo proporzionato, obiet
che minimizzi i costi amministrativi aggiunt
accessori.

2. La misura dei diritti amministrativi di
riportata nell'allegato n. 10.

Art. 35

Contributi per la concessione di diritti di u

installare infrastrutture

1. | contributi per la concessione di di
frequenze radio o dei numeri sono fissati dal Mi
dei criteri stabiliti dall'Autorita’'.

2. In sede di prima applicazione si applicano
misura prevista dall'allegato n. 10.

3. Per i contributi relativi alla concessio
l'installazione, su aree pubbliche, di infrast
comunicazione elettronica, si applicano le disp
comma 2 dell'articolo 93.

4. | contributi sono trasparenti, obiettivam
proporzionati allo scopo, non discriminatori e t
obiettivi di cui all'articolo 13.

Art. 36
Modifica dei diritti e degli obbl

1. | diritti, le condizioni e le procedu
autorizzazioni generali, ai diritti di uso
installazione delle infrastrutture possono essere
casi obiettivamente giustificati e in misura
Ministero comunica l'intenzione di procedere a
soggetti interessati, compresi gli utenti e i con
e' concesso un periodo di tempo sufficiente per es
posizione al riguardo. Tale periodo, tranne cas
puo' essere inferiore a quattro settimane.

2. | diritti di passaggio non possono essere |
prima della scadenza del periodo per il quale so
Limitazioni e revoche sono ammesse in ca

adeguatamente motivati e previo congruo indennizzo.

Art. 37
Pubblicazione delle informazion

1. Le informazioni pertinenti su diritti, cond
riscossione di diritti amministrativi e contributi
attinenti alle autorizzazioni generali e ai d
pubblicate, a seconda dei casi, nella Gazzett
Repubblica italiana ovvero sui Bollettini uffi
Internet delle autorita’ competenti e sono debitame
modo da consentire a tutti gli interessati di acced
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Art. 38
Concessioni e autorizzazioni preesi

1. Le licenze individuali e le autori
preesistenti in materia di reti e servizi di teleco
pubblico continuano ad essere valide fino alla loro
e ad esse si applicano, salvo quanto disposto d
disposizioni del Codice.

2. Qualora l'applicazione della disposizione
implichi una limitazione dei diritti 0 un ampliame
stabiliti nelle autorizzazioni preesistenti, il
I'Autorita’, puo' prorogare i diritti e gli obbl
oltre nove mesi dalla data di entrata in vi
condizione di non ledere i diritti di cui godon
forza della normativa comunitaria. Il Mini

Commissione europea della concessione di tale proro

ragioni.

3. Qualora il Ministero dimostri che las
condizione per l'autorizzazione riguardante l'a
comunicazione elettronica, precedente alla data di
del Codice, crei eccessive difficolta’ per le
beneficiato di un diritto di accesso a un‘altra
stesse non abbiano negoziato nuovi accordi
commerciali ragionevoli prima della data di ent
Codice, il Ministero puo' sottoporre alla Comm
richiesta di una proroga temporanea, specificando
il periodo.

4. Restano ferme le norme speciali sull
autorizzazioni preesistenti in materia di radiod
televisiva.

Art. 39
Sperimentazione

1. Fatti salvi i criteri e le procedure spec
norme di legge e di regolamento in materia di spe
radiodiffusione sonora e televisiva terrestre in te
sperimentazione di reti o servizi di comunicazi
subordinata a dichiarazione preventiva. L'im
presenta al Ministero una dichiarazione della perso
o del legale rappresentante della persona giuridic
loro delegati, contenente lintenzione di
sperimentazione di reti o servizi di comunica
conformemente al modello riportato nell'allegato n
abilitata ad iniziare la sperimentazione a decor
presentazione della dichiarazione. Ai sensi dell
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazi
entro e non oltre trenta giorni dalla pr
dichiarazione, verifica d'ufficio la sussistenza
dei requisiti richiesti e dispone, se del caso,
motivato da notificare agli interessati entro il me
divieto di prosecuzione dell'attivita'.

2. La dichiarazione di cui al comma 1:

a) non prefigura alcun titolo per il con
successiva autorizzazione generale per I'offerta a
commerciali, della rete o servizio di comunic

stenti
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oggetto di sperimentazione;

b) non riveste carattere di esclusivita' ne' in
di rete o servizio, ne'in relazione all'area o
utenza interessate;

c) puo' prevedere, a causa della limitatezz
spettro radio disponibili per le reti o serviz
elettronica, l'espletamento della sperimentazio
condivisione di frequenze.

3. La dichiarazione di cui al comma 1 deve indi
a) lI'eventuale richiesta di concessione di diri
uso delle frequenze radio e dei numeri necessari;
b) la durata della sperimentazione, limitata ne
non superiore a sei mesi, a partire dal giorno in

della stessa;

c) l'estensione dell'area operativa, le modal
la tipologia, la consistenza dell'utenza ammessa
puo' superare le tremila unita’, e il caratter
servizio;

d) l'eventuale previsione di oneri economici
aderiscono alla sperimentazione;

e) l'obbligo di comunicare all'utente la natur
servizio e I'eventuale sua qualita’ ridotta;

f) l'obbligo di comunicare al Ministero i
sperimentazione al termine della stessa.

4. Se la sperimentazione prevede la conce
individuali di uso delle frequenze radio o dei nu
li concede, entro due settimane dal ricevimento d
nel caso di numeri assegnati per scopi specifi
piano nazionale di numerazione, ed entro quattro
delle frequenze radio assegnate per scopi specifi
piano nazionale di ripartizione delle frequenze. S
risulta incompleta, il Ministero, entro i termi
invita I'impresa interessata ad integrarla. | termi
fino al recepimento delle integrazioni che de
Ministero entro e non oltre dieci giorni dalla ric
ricevimento nei termini delle integrazioni ric
rinuncia alla sperimentazione.

5. Per il rinnovo della sperimentazione si ap
di cui al comma 1 e la presentazione della richi
con sessanta giorni d'anticipo rispetto alla scaden

Nota all'art. 39:

- Per l'art. 19 della legge 7 ag
recante: «Nuove norme in materia
amministrativo e di diritto di acce
amministrativi» si vedano le note all'art
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Quadro di riferimento generale per l'accesso e

1. Gli operatori possono negoziare tra lo
disposizioni tecniche e commerciali relativ
allinterconnessione. L'operatore costituito in un
che richiede l'accesso o l'interconnessione nel te
non necessita di un‘autorizzazione ad operare in |
vi fornisca servizi 0 non vi gestisca una rete.
mediante I'adozione di specifici provvedimenti gar
siano restrizioni che impediscano alle im
interconnessione e di accesso.

Art. 41
Diritti ed obblighi degli operat

1. Gli operatori di reti pubbliche di comu
diritto e, se richiesto da altri operat
un‘autorizzazione dello stesso tipo, I'obbligo di
l'interconnessione ai fini della fornitura
comunicazione elettronica accessibili al pubbli
garantire la fornitura e l'interoperabilita’ de
'Unione europea. Gli operatori offrono
l'interconnessione ad altri operatori nei termini
conformi agli obblighi imposti dall'Autorita’ ai se
42, 43, 44 e 45, e nel rispetto dei principi di cu
comma 5, lettera b).

2. Le reti pubbliche di comunicazione elettron
distribuire servizi di televisione digitale devono
distribuire servizi e programmi televisivi in forma
operatori di rete che ricevono e redistribuiscono s
televisivi in formato panoramico mantengono il
dellimmagine.

3. Fatto salvo l'articolo 33, gli operato
informazioni da un altro operatore prima, durante o
sugli accordi in materia di accesso o di interconn
tali informazioni esclusivamente per i fini p
fornite e osservano in qualsiasi circostanza
riservatezza delle informazioni trasmesse o
informazioni ricevute non sono comunicate ad
particolare ad altre unita' organizzative, a
consociate o partner commerciali, per i quali
rappresentare un vantaggio concorrenziale.

Art. 42
Poteri e competenze dell'Autorita’ in mater
interconnessione
1. Nel perseguire gli obiettivi stabiliti
I'Autorita’ incoraggia e garantisce forme adeg
interconnessione e interoperabilita’ dei serviz

proprie competenze in modo da promuovere I'efficien

concorrenza sostenibile e recare il massimo van
finali.

2. Fatte salve le misure che potrebbero e
confronti degli operatori che detengono un signi
mercato ai sensi dell'articolo 45, I'Autorita’ puo'
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a) l'obbligo agli operatori che controllano I'a
finali, compreso, in casi giustificati, e qua
previsto, l'obbligo di interconnessione delle risp
misura necessaria a garantire l'interconnessione
valutati i servizi intermedi gia' resi disponibili;

b) I'obbligo agli operatori di garantire I'
risorse di cui all'allegato n. 2, parte I,
ragionevoli e non discriminatorie, nella mis
garantire l'accesso degli utenti finali ai ser
televisivi digitali indicati nell'allegato n. 2.

3. Nell'imporre ad un operatore I'obbligo di ¢
ai sensi dell'articolo 49 e qualora cio' sia necess
il funzionamento normale della rete, I'Autorita’
condizioni tecniche od operative che devono esse
fornitore di servizi o dai beneficiari dell'acces
normativa comunitaria. Le condizioni che
all'attuazione di norme o specifiche tecnic
all'articolo 20.

4. Gli obblighi e le condizioni imposti ai sens
3 sono obiettivi, trasparenti, proporzionati e no
sono applicati conformemente alla procedura di cui
12.

5. Ove giustificato, I'Autorita’ puo' interve
accesso e interconnessione, se necessario di
ovvero, in mancanza di accordo tra gli operatori, s
delle parti interessate. In questi casi I'Autorita’
garantire il conseguimento degli obiettivi previst
sulla base delle disposizioni del presente Ca
procedure di cui agli articoli 11, 12, 23 e 24.

Sezione I

Obblighi degli operatori e procedure di riesame

Art. 43
Sistemi di accesso condizionato ed altr

1. All'accesso condizionato ai servizi televi
digitali trasmessi ai telespettatori e agli ascolta
a prescindere dai mezzi di trasmissione, le
all'allegato n. 2, parte I.

2. In deroga alle disposizioni di cui al co
puo' riesaminare le condizioni applicate in v
articolo attraverso un'analisi di mercato c
disposizioni dell'articolo 19 per determina
modificare o revocare le condizioni indicate.
all'analisi di mercato, I'Autorita’ verifica che un
di servizi di accesso condizionato non dispongono d
potere di mercato sul mercato pertinente, puo' mod
le condizioni per tali imprese conformemente alla
agli articoli 11 e 12, solo se non risultino pr
modifica o revoca:

a) l'accesso per gli utenti finali a progr
televisivi e a canali e servizi di diffusione sp
dell'articolo 81,

b) le prospettive di un'effettiva concorrenza n

1) i servizi digitali di radiodiffusione sono
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2) i sistemi di accesso condizionato ed altre r
3. La modifica o la revoca degli obblighi
parti interessate con un congruo preavviso.

Art. 44
Riesame degli obblighi precedenti in mater
interconnessione

1. Gli obblighi vigenti alla data di entrata in
in materia di accesso e di interconnessione, impo
che forniscono reti o servizi di comunica
accessibili al pubblico, restano in vigore fintanto
non siano stati riesaminati € non sia stata adottat
sensi del comma 2. Fino a tale data conserv
deliberazioni adottate dall'Autorita’, relativam
obblighi, sulla base della normativa previgente.

2. Conformemente alle disposizioni di cui
'Autorita’ effettua un'analisi del mercato
mantenere, modificare o revocare gli obblighi di
modifica o la revoca degli obblighi €' comun
interessate con un congruo preavviso.

Art. 45
Imposizione, modifica o revoca degli

1. Qualora, in esito all'analisi del mercato
dell'articolo 19, un‘impresa sia designata com
significativo potere di mercato in un mercato spec
impone, in funzione delle circostanze, gli obbl
articoli 46, 47, 48, 49 e 50.

2. L'Autorita’ non impone gli obblighi di cui
47, 48, 49 e 50 agli operatori che non sono
conformita' al comma 1, fatte salve:

a) le disposizioni degli articoli 42, commi 1,

b) le disposizioni degli articoli 16 e 87, la c
alla parte B dell'allegato n. 1, quale ap
dell'articolo 28, comma 1, gli articoli 77,
disposizioni della normativa nazionale e comunit
trattamento dei dati personali e della tutela dell
contemplano obblighi per le imprese diverse d
riconosciuto un significativo potere di mercato;

c) I'esigenza di ottemperare ad impegni interna

3. In circostanze eccezionali I'Autorita’, quan
agli operatori aventi un significativo potere di m
materia di accesso e diinterconnessione divers
agli articoli 46, 47, 48, 49 e 50, ne fa richiest
europea, la quale adotta una decisione che a
l'adozione dei provvedimenti.

4. Gli obblighi imposti ai sensi del pres
basati sulla natura delle questioni oggetto
proporzionati e giustificati alla luce degli
all'articolo 13 e sono imposti solo previa cons
degli articoli 11 e 12.

5. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), I
alla Commissione europea le proprie decisioni di i
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o revocare gli obblighi nei confronti dei sog
conformemente alle procedure stabilite dall' artico

Art. 46
Obbligo di trasparenza

1. Ai sensidell'articolo 45, I'Autorita’ puo
di trasparenza in relazione all'interconnession
prescrivendo agli operatori di rendere pubb
informazioni quali informazioni di carattere con
tecniche, caratteristiche della rete, terminie
fornitura e per 'uso, prezzi.

2. In particolare, I'Autorita’ puo' esiger
operatore e' assoggettato ad obblighi di non discri
dell'articolo 47 pubblichi un'offerta di riferiment
disaggregata per garantire che gli operatori non
risorse non necessarie ai fini del servizio richies
una descrizione delle offerte suddivisa per comp
delle esigenze del mercato, corredata dei
condizioni e prezzi. L'Autorita’ con provvedim
imporre modifiche alle offerte di riferimento i
obblighi previsti dal presente Capo.

3. L'Autorita’ puo’ precisare quali informazi
grado di dettaglio richiesto e le modalita’ di p
medesime.

4. In deroga al comma 3, se un operator
obblighi di cui all'articolo 49 relativi all'ac
alla rete locale a coppia elicoidale metallica, I
alla pubblicazione di un'offerta di riferimento con
elementi riportati nell'allegato n. 3.

Art. 47
Obbligo di non discriminazione

1. Ai sensidell'articolo 45, I'Autorita’ puo
di non discriminazione in relazione all'
all'accesso.

2. Gli obblighi di non discriminazione
particolare, che l'operatore applichi condizion
circostanze equivalenti nei confronti di altri ope
servizi equivalenti, e inoltre che esso fornisca
informazioni garantendo condizioni e un livello di
a quelli che assicura per i propri servizi o p
proprie societa’ consociate o dei propri partner co

Art. 48
Obbligo di separazione contabil
1. Ai sensi dell'articolo 45 e limitatamente
di notifica, I'Autorita’ puo' imporre obbligh
contabile in relazione a particolari atti
dell'interconnessione e dell'accesso. In partic
puo' obbligare un'impresa verticalmente int
trasparenti i propri prezzi all'ingrosso e i prezzi

getti del mercato,
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interni, segnatamente per garantire l'osservanza di
discriminazione ai sensi dell'articolo 47 o, se del
sovvenzioni incrociate abusive. L'Autorita’ pu
formati e la metodologia contabile da usare.

2. Fatto salvo l'articolo 10, per agevo
dellosservanza degli obblighi di traspare
discriminazione, I'Autorita’ puo' richiedere che
scritture contabili, compresi i dati relat
provenienti da terzi. L'Autorita’ puo' pubblicare
in quanto utili per un mercato aperto e concorrenz
della vigente normativa nazionale e comunitaria
delle informazioni commerciali.

Art. 49

Obblighi in materia di accesso e di uso di dete

rete

1. Ai sensi dell'articolo 45, I'Autorita’
operatori di accogliere richieste ragionevol
autorizzare l'uso di determinati elementi di
correlate, in particolare qualora verifichi ch
concedere l'accesso o la previsione di termin
ragionevoli di effetto equivalente ostacolerebbero
concorrenza sostenibile sul mercato al dettaglio e
agli interessi dell'utente finale. Agli opera
imposto, tra l'altro:

a) di concedere agli operatori un accesso a de
e risorse di rete, compreso l'accesso disaggregato

b) di negoziare in buona fede con gli operato
accesso;

c) di non revocare l'accesso alle risor
precedenza;

d) di garantire determinati servizi all'i
affinche' terze parti possano formulare offerte;

e) di concedere un accesso alle interfa
protocolli e ad altre tecnologie ind
l'interoperabilita’ dei servizi o dei servizi
virtuali;

f) di consentire la coubicazione o la ¢
impianti, inclusi condotti, edifici o piloni;

g) di fornire determinati servizi necessari
utenti l'interoperabilita’ dei servizi da punt
risorse per servizi di retiintelligenti o serv
operatori di reti mobili;

h) di garantire l'accesso ai sistemi di supp
sistemi software analoghi necessari per garantire
concorrenza nella fornitura dei servizi;

i) di interconnettere reti o risorse di rete.

2. L'Autorita’ puo' associare agli obblighi
condizioni di equita’, ragionevolezza, tempestivita

3. Nel valutare I'opportunita’ di imporre gli
comma 1, e soprattutto nel considerare se ta
proporzionati agli obiettivi definiti nell'artico
tiene conto, in particolare, dei seguenti fattori:

a) fattibilita’ tecnica ed economic
dell'installazione di risorse concorrenti, a f
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evoluzione del mercato, tenuto conto della na
interconnessione e di accesso in questione;
b) fattibilita' della fornitura dell'accesso p
della capacita’ disponibile;
¢) investimenti iniziali del proprietario dell
conto dei rischi connessi a tali investimenti;
d) necessita’ di tutelare la concorrenza a lung
e) eventuali diritti di proprieta’ intellettual
f) fornitura di servizi paneuropei.

Art. 50

Obblighi in materia di controllo dei prezzi e d

costi

1. Ai sensi dell'articolo 45, per det
interconnessione e di accesso |'Autorita’ puo' i
materia di recupero dei costi e controlli de
I'obbligo che i prezzi siano orientati ai costi, no
disporre di un sistema di contabilita' dei costi,
del mercato riveli che I'assenza di un'effettiva co
che l'operatore interessato potrebbe mantenere pr
eccessivamente elevato o comprimerli a danno d
L'Autorita’ tiene conto degli investimenti effettu
e gli consente un'equa remunerazione del capi
volume congruo, in considerazione dei rischi
investimenti per lo sviluppo di reti e servizi inno

2. L'Autorita’ provvede affinche' tutti i mecc
dei costi o metodi di determinazione dei prezz
servano a promuovere l'efficienza e la concorre
ottimizzino i vantaggi per i consumatori. Al ri
puo' anche tener conto dei prezzi applicati in merc
comparabili.

3. Qualora un operatore abbia I'obbligo di
prezzi ai costi, hal'onere della prova che il p
basa sui costi, maggiorati di un ragionevole m
sugli investimenti. Per determinare i costi
fornitura di servizi, I'Autorita’ puo' approntare
contabilita’ dei costi indipendente da quella usat
L'Autorita’ puo' esigere che un operatore giusti
propri prezzi e, ove necessario, li adegui.

4. L'Autorita’ provvede affinche’, qualora sia
di contabilita’ dei costi a sostegno di una misur
prezzi, sia pubblicata una descrizione, che illus
categorie principali di costi e le regole di
stessi. La conformita’ al sistema di contabil
verificata da un organismo indipendente dalle
avente specifiche competenze, incaricato da
pubblicata annualmente una dichiarazione di conform
costi relativi alle verifiche rientrano tra quell
dall'articolo 34.

Art. 51
Pubblicazione delle informazioni e relat
1. L'Autorita’ pubblica gli obblighi speci
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confronti delle imprese conformemente al presente C
prodotto o servizio specifico e i mercati geogr
L'Autorita’ provvede inoltre a pubblicare, sec
modalita’, informazioni aggiornate in forma atta a
le parti interessate di accedervi agevolmente,
tratti di informazioni riservate e, in partic
aziendali.

2. L'Autorita’ trasmette alla Commissione euro
le informazioni pubblicate.

Art. 52
Notificazione
1. L'Autorita’ notifica alla Commissione euro

operatori che ritiene dispongano di significativo
ai fini del presente Capo, nonche' gli obbligh
confronti. Qualsiasi modifica degli obblighi imp
degli operatori e qualsiasi modifica tra gli opera
disposizioni del presente Capo e' notificata
Commissione europea.

Capo IV
SERVIZIO UNIVERSALE E DIRITTI DEGLI UTENTI IN MATER
DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA
Sezione |
Obblighi di servizio universale, compresi gli obbli
sociale

Art. 53
Disponibilita’ del servizio univer

1. Sul territorio nazionale i servizi elencati
sono messi a disposizione di tutti gli utenti fi
qualitativo stabilito, a prescindere dall'ubicazi
medesimi. Il Ministero vigila sull'applicazione del

2. L'Autorita’ determina il metodo piu' effic
garantire la fornitura del servizio universa
accessibile, nel rispetto dei principi di obiettiv
non discriminazione e proporzionalita'. L'Aut
distorsioni del mercato, in particolare la forn
prezzi o ad altre condizioni che divergano dalle
commerciali, tutelando nel contempo l'interesse pub

Art. 54

Fornitura dell'accesso agli utenti finali da un

1. Qualsiasi richiesta ragionevole di conness
fissa alla rete telefonica pubblica e diacce
utenti finali ai servizi telefonici accessibil
postazione fissa e' soddisfatta quanto meno d
Ministero vigila sull'applicazione del presente com

2. La connessione consente agli utentifina
ricevere chiamate telefoniche locali, nazionali
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facsimile e trasmissione di dati, nel rispetto de
stabilite nelle Raccomandazioni dell'UIT-T, ed
consentire un efficace accesso ad Internet.

Art. 55
Elenco abbonati e servizi di consult

1. Sono accessibili agli utenti finali e, per |
agli utenti dei telefoni pubblici a pagamento:

a) almeno un elenco completo relativo all
appartenenza in una forma, cartacea, elettronic
forme, approvata dall'Autorita’ e aggiornato a sc
almeno una volta I'anno;

b) almeno un servizio completo di consultazione

2. Il Ministero vigila sull'applicazione del co

3. In considerazione dell'esistenza sul me
offerte in termini di disponibilita’, qualita' e p
dalla data di entrata in vigore del Codice,
Ministero non riscontri il venir meno di tali condi
di consultazione degli elenchi di cui al comma 1,
applicano gli obblighi di fornitura del servi
Ministero verifica il permanere delle predette ¢
gli operatori interessati, con cadenza semestrale.

4. Gli elenchi di cui al comma 1 comprendo
disposizioni in materia di protezione dei dati pe
abbonati ai servizi telefonici accessibili al pubbl

5. L'Autorita’ assicura che le imprese che for
cui al comma 1 applichino il principio di non d
trattamento e nella presentazione delle informazio
da altre imprese.

6. Con regolamento adottato ai sensi dell'ar
della legge 23 agosto 1988 n. 400, entro sessanta g
in vigore del Codice, su proposta del Ministro dell
concerto con i Ministri della giustizia e de
consultazione ai sensi dell'articolo 11, sono
obblighi e le modalita' di comunicazione al Ministe
imprese, delle attivazioni in materia di portabil
cui all'articolo 80.

7. Ogni impresa e'tenuta a rendere disponib
telematica, al centro di elaborazione dati del Mini
gli elenchi di tutti i propri abbonati e di tutti
traffico prepagato della telefonia mobile, che so
momento dell'attivazione del servizio. L'autori
facolta’ di accedere per fini di giustizia ai p
possesso del centro di elaborazione dati del Minist

Nota all'art. 55:

- L'art. 17, comma 1, della legge
400, recante: «Disciplina dell'attivit
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cosi' recita:
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essere emanati regolamenti per disciplina

a) I'esecuzione delle leggi
legislativi;

b) l'attuazione e lintegrazione
decreti legislativi recanti norme di
quelli relativi a materie riservate
regionale;

c¢) le materie in cui manchi la disc
leggi o di atti aventi forza di legge,
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le di
dalla legge;

(omissis).».

Art. 56
Telefoni pubblici a pagamento

1. Nel rispetto delle disposizioni em
dall'Autorita’, le imprese mettono a disposizione t
pagamento per soddisfare le esigenze ragionevoli d
in termini di copertura geografica, numero di
accessibilita' per gli utenti disabili, nonche
servizio. Il Ministero vigila sull'applicazione
del presente comma.

2. 1l Ministero, entro sessanta giorni dalla
vigore del Codice, previa consultazione dei sogge
sensi dell'articolo 83, individua le localizzaz
servizi di cui al comma 1 o servizi analogh
disponibili e per le quali pertanto non possono
obblighi ai fini di cui allo stesso comma 1.

3. Le chiamate d'emergenza dai telefoni pu
utilizzando il numero di emergenza unico europeo '1
di emergenza nazionali, sono effettuate gratuitam
utilizzare alcun mezzo di pagamento. |l
sull'applicazione del presente comma.

Art. 57
Misure speciali destinate agli utenti

1. L'Autorita’ adotta, ove opportuno, misu
garantire che gli utenti finali disabili fruiscano
un prezzo accessibile, ai servizi telefonici access
compresi i servizi di emergenza ed i servizi rela
che sia equivalente a quello degli altri utenti fin

2. L'Autorita’ puo’ adottare misure specific
gli utenti finali disabili possano scegliere t
fornitori dei servizi che siano a disposizione d
degli utenti finali.

Art. 58
Designazione delle imprese
1. L'Autorita’ puo' designare una o piu’
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garantiscano la fornitura del servizio universa
agli articoli 54, 55, 56, 57 e 59, comma 2, in mo
l'intero territorio nazionale. L'Autorita’ puo
imprese o gruppi di imprese per fornire idi
servizio universale o per coprire differenti pa
nazionale.

2. Nel designare le imprese titolari di ob
universale in tutto il territorio nazionale o
I'Autorita’ applica un sistema di designazione ef
trasparente e non discriminatorio in cui nessuna im
priori. 1l sistema di designazione garantisce
universale sia fornito secondo criteri di economic
determinare il costo netto degli obblighi
conformemente all'articolo 62.

3. Sino alla designazione di cui al comma 1, |
Italia continua ad essere incaricata di for
universale quale definito agli articoli 54, 55, 56,
sull'intero territorio nazionale.

Art. 59
Accessibilita’ delle tariffe

1. L'Autorita’ vigila sull'evoluzione e il liv
al dettaglio dei servizi che, in base agli articol
sono soggetti agli obblighi di servizio universa
imprese designate, con particolare riguardo ai prez
reddito dei consumatori.

2. L'Autorita’ puo’ prescrivere che le imprese
dell'articolo 58 propongano ai consumatori o
tariffarie diverse da quelle proposte in n
commerciali, in particolare per garantire che i c
reddito o con esigenze sociali particolari n
dall'accesso e dalluso dei servizi telefonic
pubblico.

3. L'Autorita’ puo' prescrivere alle imprese
agli obblighi di cui agli articoli 54, 55, 56
tariffe comuni, comprese le perequazioni tarif
territorio, ovvero di rispettare limiti tariffari.

4. L'Autorita’ provvede affinche’, quando un'im
tenuta a proporre opzioni tariffarie speciali,
comprese le perequazioni tariffarie geografiche
limiti tariffari, le condizioni siano pienamente t
pubblicate ed applicate nel rispetto del
discriminazione. L'Autorita’ puo' esigere la modif
determinate formule tariffarie.

Art. 60
Controllo delle spese
1. Le imprese designate ai sensi dell'articolo

prestazioni e i servizi aggiuntivi rispetto a
articoli 54, 55, 56, 57 e 59, comma 2, definisco
modalita’ di fornitura in modo tale che l'abbonato
a pagare prestazioni o servizi che non sono necess
indispensabili per il servizio richiesto.
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2. Le imprese designate soggette agli obbli
articoli 54, 55, 57 e 59, comma 2, forniscono
servizi specifici di cui all'allegato n. 4, parte
abbonati possano sorvegliare e controllare le
evitare una cessazione ingiustificata del servizio.

3. L'Autorita’ vigila sui provvedimenti di cu
puo' disporre che qualora le prestazioni dic
ampiamente disponibili, non si da' luogo all
obblighi di fornitura ivi prescritti.

Art. 61
Qualita’ del servizio fornito dalle impre
1. L'Autorita’ provvede affinche' tutte le
soggette agli obblighi previsti dagli articoli 54

comma 2, pubblichino informazioni adeguate ed agg

efficienza nella fornitura del servizio univers
parametri di qualita’ del servizio, sulle definizio
misura stabiliti nell'allegato n. 6. Le informazio
comunicate anche all'Autorita’.

2. L'Autorita’ puo' inoltre specificare, pre
parametri idonei, norme supplementari di qualita
valutare [I'efficienza delle imprese nella fornitur
utenti finali disabili e ai consumatori disa
provvede affinche' le informazioni sull'efficienz
relazione a detti parametri siano anch'esse pubbli
disposizione.

3. L'Autorita’ specifica, con appositi provved
forma e modalita’ di pubblicazione delle inform
garantire che gli utenti finali e i consumatori
informazioni complete, comparabili e di facile impi

4. L'Autorita’ fissa obiettivi qualitativi
assoggettate ad obblighi di servizio universal
dell'articolo 54. Nel fissare tali obiettivi, I'Aut
del parere dei soggetti interessati, applicando
modalita’ stabilite all'articolo 83.

5. L'Autorita’ controlla il rispetto degli obi
da parte delle imprese designate.

6. L'Autorita’ adotta, a fronte di perdurante i
obiettivi qualitativi da parte dellimpresa, m
norma del Capo Il del presente Titolo. L'Autorita
verifica indipendente o una valutazione d
all'efficienza, a spese dell'impresa interessat
garantire l'esattezza e la comparabilita’ d
disposizione dalle imprese soggette ad obbl
universale.

Art. 62
Calcolo del costo degli obblighi di serviz
1. Qualora I'Autorita’ ritenga che la forn
universale di cui agli articoli da 53 a 60 possa ¢
ingiustificato per le imprese designate a forn
prevede il calcolo dei costi netti di tale forn
I'Autorita’ puo':
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a) procedere al calcolo del costo netto delle
dell'obbligo del servizio universale, tenendo con
vantaggi commerciali derivanti all'impresa designat
del servizio universale, in base alle mo
nell'allegato n. 11;

b) utilizzare i costi netti della fornit
universale individuati in base a un meccanismo
conforme all'articolo 58, comma 2.

2. | conti ovvero le altre informazioni su cui
del costo netto degli obblighi di servizio universa
1, lettera a), sono sottoposti alla verifica
indipendente dalle parti interessate, avente spec
incaricato dall'Autorita’. | risultati del calcol
finali della verifica sono messi a disposizion
Bollettino ufficiale e sul sito Internet dell’
derivanti dalla verifica del servizio universale s
fondo per il finanziamento del costo netto d
servizio universale, istituito presso il M
all'allegato n. 11.

Art. 63
Finanziamento degli obblighi di servizio

1. Qualora, sulla base del calcolo del c
all'articolo 62, I'Autorita’ riscontri che un'im
soggetta ad un onere ingiustificato, previa rich
stessa, ripartisce il costo netto degli obbl
universale tra i fornitori di reti e servizi
elettronica utilizzando il fondo per il finanziamen
degli obblighi del servizio universale, ist
Ministero, di cui all'allegato n. 11.

2. Puo' essere finanziato unicamente il ¢
obblighi di cui agli articolida 53 a 60, calco
all'articolo 62. Le disposizioni di cui agli artic
dell'allegato n. 11, possono essere modificate, a
provvedimento dell'Autorita’, sentito il Ministero.

3. Il sistema di ripartizione dei costi
principi di trasparenza, minima distorsione
discriminazione e proporzionalita’, in conformit
commi 5, 6 e 7, dell'allegato n. 11. Ogni anno, |
conto delle condizioni di concorrenzialita' d
valutare l'opportunita’ di introdurre un mecca
dalla contribuzione al fondo per le imprese
determinati livelli di fatturato e per quelle
settore, tenendo conto della loro situazione finanz

4. Gli eventuali contributi relativi alla ripa
degli obblighi di servizio universale sono sco

separatamente per ciascuna impresa. Tali contribut

alle imprese che non forniscono servizi nel territo

Art. 64
Trasparenza
1. Qualora sia istituito un sistema di ripa
netto degli obblighi di servizio universale, I'Au
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principi di ripartizione dei costi di cui all
sistema applicato.

2. L'Autorita’, nel rispetto della normati
nazionale sulla riservatezza, pubblica una rel
indichi il costo degli obblighi di servizio univers
dai calcoli effettuati, i contributi versati
interessata e gli eventuali vantaggi commercia
beneficiato I'impresa o le imprese designate per
servizio universale.

Art. 65
Riesame dell'ambito di applicazione degli ob
universale
1. Il Ministero, sentita I'Autorita’, procede
riesame dell'ambito di applicazione degli obbl
universale di cui al presente Capo, al fine di

base degli orientamenti della Commissione europ

offerte presenti sul mercato nazionale in termini
qualita’ e prezzo accessibile, a quali servizi, e
applichino le disposizioni di cui all'articolo
effettuato per la prima volta entro un anno dalla

vigore del Codice, e successivamente ogni due anni.

Sezione I
Controlli sugli obblighi delle imprese che
significativo potere di mercato su mercati specific

Art. 66
Verifica e riesame degli obblig

1. Fintantoche' non sia effettuato un ries
decisione ai sensi della procedura di cui al comm
gli obblighi preesistenti relativi:

a) alle tariffe al dettaglio per la forni
accesso e per l'uso della rete telefonica pubblica;

b) alla selezione o preselezione del vettore;

c) alle linee affittate.

2. L'Autorita’, secondo la procedura e i
all'articolo 19, provvede ad effettuare un‘analis
decidere se mantenere, modificare o abolire gli ob
mercati al dettaglio. Le misure adottate sono sogge
di cui all'articolo 12. Fino all'effettuazione
conservano efficacia le deliberazioni adottat
relativamente ai predetti obblighi, sulla base
previgente.

Art. 67
Controlli normativi sui servizi al de
1. L'Autorita’, qualora in esito all'ana
realizzata a norma dell'articolo 66, comma 2,
determinato mercato al dettaglio identifica
all'articolo 18 non e' effettivamente concorrenz
conclusione che gli obblighi previsti dal Cap
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Titolo o dall'articolo 69 non portino al co
obiettivi di cui all'articolo 13, impone i neces
imprese identificate come imprese che dispongono d
potere di mercato su un dato mercato al de
dell'articolo 17.

2. Gli obblighi dicui al comma 1 si basano
restrizione della concorrenza accertata e sono
giustificati alla luce degli obiettivi di cui all
obblighi possono includere prescrizioni affi
identificate non applichino prezzi eccessivi,
l'ingresso sul mercato ne'limitino la concorren
predatori, non privilegino ingiustamente determin
non accorpino in modo indebito i servizi off
pertinenti misure relative alla vendita all'ingros
e alla preselezione del vettore non consenta
I'obiettivo di garantire una concorrenza effet
pubblico, [l'Autorita’, nell'esercizio del p
sorveglianza sui prezzi, puo' prescrivere a
rispettare determinati massimali per i prezzi
controllare le singole tariffe o di orientare le
costi 0 ai prezzi su mercati comparabili.

3. L'Autorita’, a richiesta, comunica alla C
informazioni in merito alle modalita' di contro
dettaglio e, se del caso, ai sistemi di cont
impiegati da tali imprese.

4. L'Autorita’ provvede affinche' ogni imp
regolamentazione delle tariffe al dettaglio o a
controlli al dettaglio, applichiinecessarie a
contabilita’ dei costi. L'Autorita’ puo' specifi
metodo contabile da utilizzare. La conformita
contabilita’ dei costi e' verificata da un orga
dalle parti interessate, avente specifiche comp
dall'Autorita’. L'Autorita’ provvede affinche
pubblicata una dichiarazione di conformita'.

5. Fatti salvi l'articolo 59, comma 2
I'Autorita’ non applica i meccanismi di controllo a
al comma 1 in mercati geografici o tipologie di
abbia accertato l'esistenza di una concorrenza
mediante I'analisi dinamica di cui all'articolo 19,

Art. 68
Controlli sull'insieme minimo di linee

1. L'Autorita’ qualora, in esito all'an
realizzata a norma dell'articolo 66, comma 2, acce
per la fornitura di parte o della totalita' dell
linee affittate non e' effettivamente concorrenz
imprese aventi significativo potere di mercato in
totalita’ o in parte del territorio nazionale
all'articolo 17. L'Autorita’ impone a dette imprese
alla fornitura dell'insieme minimo di linee affitt
nell'elenco di norme pubblicate sulla Gazzetta
Comunita' europee di cui all'articolo 20, non
indicate nell'allegato n. 8 per detta fornitura i
specifici mercati delle linee affittate.

2. L'Autorita’, qualora in esito all'an

nseguimento degli
sari obblighi alle
i un significativo
ttaglio ai sensi

sulla natura della
proporzionati e
‘articolo 13. Tali
nche' le imprese
non impediscano
za fissando prezzi
ati utenti finali,
erti. Qualora le
so, alla selezione
no di realizzare
tiva e l'interesse
roprio potere di
tali imprese di
al dettaglio, di
proprie tariffe ai

ommissione europea
llo sui servizi al
abilita' dei costi

resa, soggetta a
d altri pertinenti
deguati sistemi di
care la forma e il

" al sistema di
nismo indipendente
etenze, incaricato

' ogni anno sia

e l'articolo 60,

| dettaglio di cui

utenza per i quali
effettiva, anche
comma 5.

affittate
alisi di mercato
rti che il mercato
'insieme minimo di
iale, individua le
tale mercato nella
, in conformita’
obblighi relativi
ate, come indicato
ufficiale delle
che' le condizioni
n relazione a tali

alisi di mercato



realizzata a norma dell'articolo 66, comma 2, acce
rilevante per la fornitura dell'insieme minimo di
effettivamente concorrenziale, revoca gli obblighi
relativi a tale specifico mercato.

3. L'insieme minimo di linee affittat
caratteristiche armonizzate, nonche' le norme
pubblicate nella Gazzetta ufficiale delle
nell'ambito dell'elenco di norme di cui all'articol

Art. 69
Selezione del vettore e preselezione de

1. L'Autorita’ prescrive alle imprese che
significativo potere di mercato per la fornitura di
rete telefonica pubblica in postazione fi
utilizzazione, a norma dell'articolo 66, comma 2
propri abbonati di accedere ai servizi di qu
interconnesso di servizi telefonici accessibili al

a) digitando, per ogni singola chiamata, un c
del vettore;

b) applicando un sistema di preselezione, con
annullare la preselezione, per ogni singola chi
codice di selezione del vettore.

2. Le richieste degli utenti relative all'a
opzioni in altre reti o secondo altre modalita’ son
procedura di analisi del mercato stabilita dallart
conformemente all'articolo 49.

3. L'Autorita’ provvede affinche' i prezz
dell'interconnessione correlata alle opzioni di cu
orientati ai costi e gli eventuali addebiti pe
disincentivino il ricorso a tali possibilita’.

Sezione Il

Diritti degli utenti finali

Art. 70
Contratti
1. | consumatori, qualora si abbonano a servizi
connessione o l'accesso alla rete telefonica pubbl
di stipulare contratti con una o piu’ imprese ch
servizi. Il contratto indica almeno:
a) la denominazione e l'indirizzo del fornitore
b) i servizi forniti, i livelli di qualita’ dei
il tempo necessario per l'allacciamento iniziale;
c) i tipi di servizi di manutenzione offerti;
d) il dettaglio dei prezzi e delle tariffe, no

secondo le quali possono essere ottenute informaz

merito a tutte le tariffe applicabili e a t
manutenzione;

e) la durata del contratto, le condizioni
cessazione dei servizi e del contratto;

f) le disposizioni relative all'indennizz
applicabili qualora non sia raggiunto il livel
servizio previsto dal contratto;

g) il modo in cui possono essere avviati
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risoluzione delle controversie ai sensi dell'artico

2. L'Autorita’ vigila sull'applicazione di
fini di cui al comma 1 e puo' estendere gli
medesimo comma affinche' sussistano anche nei
utenti finali.

3. | contratti stipulati tra consumatori e fo
di comunicazione elettronica diversi dai fornitor
accesso alla rete telefonica pubblica dev
informazioni elencate nel comma 1. L'Autorita’ p
obbligo affinche' sussista anche nei confronti
finali.

4. Gli abbonati hanno il diritto di recedere da
penali, all'atto della notifica di proposte d
condizioni contrattuali. Gli abbonati sono info
preavviso, non inferiore a un mese, di tali eve
sono informati nel contempo del loro diritto
contratto, senza penali, qualora non accettino le n

5. L'utente finale che utilizzi, o dia m
utilizzare il servizio per effettuare comunica
contro la morale o 'ordine pubblico o arrecare m
alla quiete privata, decade dal contratto di forni
fatta salva ogni altra responsabilita’ prevista dal

6. Rimane ferma l'applicazione delle norme e
in materia di tutela dei consumatori.

Art. 71
Trasparenza e pubblicazione delle info

1. L'Autorita’ assicura che informazioni traspa
in merito ai prezzi e alle tariffe, nonche' alle ¢
vigenti in materia di accesso e di uso dei
accessibili al pubblico, siano rese disponibili ag
ai consumatori, conformemente alle disposizioni del

2. L'Autorita’ promuove la fornitura di
consentano agli utenti finali, ove opportuno, e
valutare autonomamente il costo di modalita’ d
anche mediante guide interattive.

Art. 72
Qualita’ del servizio

1. L'Autorita’, dopo aver effettuato la co
all'articolo 83, puo' prescrivere alle imprese for
di comunicazione elettronica accessibili al pubblic
uso degli utenti finali, informazioni comparab
aggiornate sulla qualita’ dei servizi offerti. Le
comunicate, a richiesta, anche all'Autorit
pubblicazione.

2. L'Autorita’ precisa, tra l'altro, i paramet
servizio da misurare, nonche' il contenuto, la fo
della pubblicazione, per garantire che gli ute
accesso ad informazioni complete, comparabi
consultazione, anche utilizzando i parametri,
metodi di misura indicati nell'allegato n. 6.
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Art. 73
Integrita’ della rete

1. Il Ministero stabilisce le misure necess
l'integrita’ della rete telefonica pubblica in post
caso di incidenti gravi di rete o neicasid
calamita' naturali, la disponibilita’ della rete t
e dei servizi telefonici pubblici in postazione
fornitrici di servizi telefonici accessibili
postazione fissa devono adottare tutte le mis
garantire I'accesso ininterrotto ai servizi di emer

Art. 74
Interoperabilita’ delle apparecchiature di te
di consumo
1. L'Autorita’ vigila sull'interope
apparecchiature di televisione digitale di con
disposizioni di cui all'allegato n. 7, e, se de
Ministero, definisce le misure necessarie per garan

Art. 75
Servizi di assistenza mediante operatore e
elenchi

1. L'Autorita’ provvede affinche' sia rispettat
abbonati ai servizi telefonici accessibili al
inseriti negli elenchi di cui all'articolo 55, comm

2. L'Autorita’ provvede affinche' le imprese ch
agli abbonati soddisfino qualsiasi richiesta ragi
disponibili le informazioni necessarie, ai fini
elenchi e di servizi di consultazione, in una fo
condizioni eque, oggettive, orientate ai costi e no

3. L'Autorita’ provvede affinche’ sia rispettat
utenti finali collegati alla rete telefonica pubbl
servizi di assistenza mediante operatore
consultazione elenchi, a norma dell'articolo 55, co

4. Gli utenti finali degli altri Stati membr
accedere direttamente ai servizi di consultazione e
cui all'articolo 55.

5. Icommi 1, 2, 3 e 4 si applicano, fatte sal
in materia di protezione dei dati personali e dell
settore delle comunicazioni.

Art. 76

Numeri di emergenza nazionali e numero di emerg

1. Il Ministero provvede affinche', oltre
numeri di emergenza nazionali, indicati nel p
numerazione, gli utenti finali di servizi telefon
pubblico, ed in particolare gli utenti di te

pagamento, possano chiamare gratuitamente i se
digitando il numero di emergenza unico europeo ‘11

arie per garantire
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numero di emergenza unico europeo '112' devono
risposta ed essere trattate nel modo piu' conforme
servizi di soccorso e in maniera compatibile ¢
tecnologiche delle reti. | numeri di emergenz
stabiliti con decreto del Presidente del Consi
sentita I'Autorita’ in merito alla disponibilita’
recepiti dall'Autorita’ nel piano nazionale di nu
di prima applicazione sono confermati i numeri di e
dall'Autorita’ con la deliberazione 9/03/CIR.

2. Il Ministero provvede affinche’, per ogni
di emergenza unico europeo '112', gli operato
telefoniche pubbliche mettano a disposizione
incaricate dei servizi di soccorso e di protez
misura in cui sia tecnicamente fattibile, le inf
all'ubicazione del chiamante.

3. Il Ministero assicura che i cittadini s
informati in merito all'esistenza e all'uso del n
unico europeo '112'.

Nota all'art. 76:

-La delibera n. 9/03/CIR dell
garanzie nelle comunicazioni reca: «Pi
nel settore delle telecomunicazioni e dis
ed e' pubblicata nella Gazzetta Ufficial
italiana n. 177 del 1° agosto 2003.

Art. 77
Prefissi telefonici internaziona

1. Il prefisso '00" costituisce il prefis
normalizzato. L'Autorita’ puo' introdurre o ma
disposizioni specifiche relative alle chiamate
localita’ contigue situate sui due versanti della
Stati membri. Gli utenti finali di servizi telefon
pubblico ubicati in tali localita’ sono adegu
dell'esistenza di tali disposizioni.

2. L'Autorita’ provvede affinche' gli operat
telefoniche pubbliche gestiscano qualsiasi chiama
verso lo spazio di numerazione telefonica europ
loro esigenza di recuperare il costo dell'inol
sulla loro rete.

Art. 78
Numeri non geografici
1. L'Autorita’ provvede affinche' gli uten

Stati membri abbiano la possibilita’ di accedere,
economicamente fattibile, a numeri non geograf
territorio nazionale, salvo il caso in cui |
scelga, per ragioni commerciali, di limitare I'ac
situati in determinate zone geografiche.
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Art. 79
Fornitura di prestazioni supplemen
1. L'Autorita’ puo' obbligare gli operator
telefoniche pubbliche a mettere a disposizione degl|
prestazioni elencate nell'allegato n. 4, parte
fattibile sul piano tecnico e praticabile su quello
2. L'Autorita’ puo' decidere di non applicar
totalita’ o in parte del territorio nazionale
conto del parere delle parti interessate, che
prestazioni sia sufficiente.
3. Fatto salvo l'articolo 60, comma 2, I'Auto
alle imprese gli obblighi in materia di cessazion
cui all'allegato n. 4, parte A, lettera e), come re

Art. 80
Portabilita' del numero

1. L'Autorita’ assicura che tutti gli abb
telefonici accessibili al pubblico, compresi i se
mobile, che ne facciano richiesta conservino il
numeri, indipendentemente dall'impresa fornitrice d

a) nel caso di numeri geografici, in un luogo s

b) nel caso di numeri non geografici, in qualsi

2. Il comma 1 non si applica alla portabili
reti che forniscono servizi in postazione fissa e r

3. L'Autorita’ provvede affinche' i prezzi del
correlata alla portabilita’ del numero siano orient
eventuali oneri diretti a carico degli abbona
disincentivo alla richiesta di tali prestazioni.

4. L'Autorita’ non prescrive tariffe al
portabilita’ del numero che comportino distorsioni
ad esempio stabilendo tariffe al dettaglio specific

Art. 81
Obblighi di trasmissione

1. Eventuali obblighi di trasmissione per
servizi radiofonici e televisivi sono disciplinati
di legge in materia di radiodiffusione sonora e tel

Sezione IV

Disposizioni finali in materia di servizio
diritti degli utenti

Art. 82
Servizi obbligatori supplementa
1. Con decreto del Ministro delle comunic
Conferenza Unificata, possono essere resi acces
servizi supplementari rispetto ai servizi compresi
servizio universale definiti dalla Sezione | del
tal caso, tuttavia, non puo' essere prescritt
ripartizione dei costi o di indennizzo che preveda
di specifiche imprese.

tari
i esercenti reti
i utenti finali le
B, se cio' €'
economico.
e il comma 1 nella
se ritiene, tenuto
l'accesso a tali

rita’ puo' imporre
e del servizio, di
quisiti generali.

onati ai servizi
rvizi di telefonia
proprio o i propri
el servizio:
pecifico;

asi luogo.

ta' del numero tra
eti mobili.
l'interconnessione
ati ai costi e gli

ti non agiscano da

dettaglio per la
della concorrenza,
he o comuni.

specifici canali e
dalle disposizioni
evisiva.

universale e di

ri

azioni, sentita la
sibili al pubblico
negli obblighi di
presente Capo; in
0 un sistema di
la partecipazione



Art. 83
Consultazione dei soggetti interes

1. Fermo restando quanto disposto dall'articol
e l'Autorita’, nellambito delle rispettive co
conto, attraverso meccanismi di consultazione,
utenti finali e dei consumatori, inclusi, in parti
disabili, delle aziende manifatturiere e delle impr
reti o servizi di comunicazione elettronica nelle q
ai diritti degli utenti finali e dei consuma
servizi di comunicazione elettronica accessibil
particolare quando hanno un impatto significativo s

2. Le parti interessate, sulla base di indir
Ministero e dall'Autorita’, nell'ambito delle risp

possono mettere a punto meccanismi che associno ¢

di utenti e fornitori di servizi per migliorare la
delle prestazioni, elaborando, fra l'altro, co

nonche' norme di funzionamento e controllandone I'a

Art. 84
Risoluzione extragiudiziale delle cont

1. L'Autorita’, ai sensi dell'articolo 1, commi
legge 31 luglio 1997, n. 249, adotta procedu
trasparenti, semplici e poco costose per I'esame
in cui sono coinvolti i consumatori e gli utent
alle disposizioni di cui al presente Capo, tali da
e tempestiva risoluzione delle stesse, pre
giustificati un sistema di rimborso o di indennizzo

2. L'Autorita’, d'intesa con la Conferenza
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province au
di Bolzano, anche ai sensi dell'articolo 1, comma
luglio 1997, n. 249, promuove la creazione, con |
di personale e coni beni strumentali acquisibil
stanziamenti di bilancio e conseguente invarian
adeguato livello territoriale, di ufficiedis
l'accettazione di reclami, incaricati di facili
consumatori e degli utenti finali alle struttu
delle controversie.

3. Se nelle controversie sono coinvolti sogge
membri, ['Autorita’ si coordina con le al
regolamentazione interessate per pervenire alla
controversia.

4. Restano ferme le disposizioni vigent
risoluzione giudiziale delle controversie e, fino
quanto previsto dai commi 1 e 2, quelle vig
risoluzione extragiudiziale delle controversi
pubblicazione del Codice nella Gazzetta Ufficial
italiana.

Nota all'art. 84:
- Per l'art. 1, commi 11, 12 e
31 luglio 1997, n. 249, recan
dell'Autorita’ per le garanzie nelle com
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sui sistemi delle telecomunicazioni e r
vedano le note all'art. 25.

Art. 85
Notifica alla Commissione europ

1. L'Autorita’ notifica alla Commissione europe
ad aggiornarlo immediatamente in caso di eve
I'elenco delle imprese designate quali titolar
servizio universale di cui all'articolo 58, comma 1

2. L'Autorita’ notifica alla Commissione euro
imprese che dispongono di un significativo potere d
delle disposizioni della Sezione Il del presente
obblighi ad esse prescritti conformemente alle disp
Ogni eventuale cambiamento avente un'incidenz
prescritti alle imprese o sulle imprese interess
disposizioni del presente Capo €' notificato
Commissione europea.

Capo V
Disposizioni relative a reti ed impianti

Art. 86

Infrastrutture di comunicazione elettroni

passaggio

1. Le autorita’ competenti alla gestione
adottano senza indugio le occorrenti decisioni € ri
trasparenti, pubbliche e non discriminatorie, ai se
87, 88 e 89, nell'esaminare le domande per la conce
di installare infrastrutture:

a) su proprieta’ pubbliche o private ovvero a
sotto di esse, ad un operatore autorizzato a forn
di comunicazione;

b) su proprieta’ pubbliche ovvero al di sopr
esse, ad un operatore autorizzato a fornire ret
elettronica diverse da quelle fornite al pubblico.

2. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli accordi
Enti locali e gli operatori, per quanto attiene al
coubicazione e condivisione delle infrastruttur
elettronica.

3. Le infrastrutture di reti pubbliche di com
agli articoli 87 e 88, sono assimilate ad ogni eff
urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, co
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
di proprieta’ dei rispettivi operatori, e ad
normativa vigente in materia.

4. Restano ferme le disposizioni a tutela dei
culturali contenute nel decreto legislativo 29 ott
nonche' le disposizioni a tutela delle servitu' mi
legge 24 dicembre 1976, n. 898.

5. Si applicano, per la posa dei cav
comunicazione elettronica e dei relativi impianti,
cui alla legge 5 maggio 1989, n. 160, ed al codice
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6. L'Autorita’ vigila affinche’, laddove le amm
Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o gli alt
sensi dell'articolo 6, comma 1, mantengano la
controllo di imprese che forniscono reti o serviz
elettronica, vi sia un'effettiva separazione s
funzione attinente alla concessione dei diritti d
le funzioni attinenti alla proprieta’ od al control

7. Per i limiti di esposizione ai campie
valori di attenzione e gli obiettivi di qualit
disposizioni di attuazione di cui all'articolo 4
a), della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

8. Gli operatori di reti radiomobili di comunic
ad uso pubblico provvedono ad inviare ai Comun
ispettorati territoriali del Ministero la desc
impianto installato, sulla base dei modelli A e
13. | soggetti interessati alla realizzazione delle
articoli 88 e 89 trasmettono al Ministero copia dei
predetto allegato n. 13. Il Ministero puo' delegar
tenuta degli archivi telematici di tutte
trasmessegli.

Note all'art. 86:

- L'art. 16, comma 7, del decreto de
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, re
delle disposizioni legislative e regola
edilizia. (Testo A)» pubblicato nella
20 ottobre 2001, n. 245, supplemento
recita:

«Art. 16 (Contributo per il rilasc
costruire). - (Omissis).

7. Gli oneridi urbanizzazione prim
ai seguenti interventi: strade residenzia
o di parcheggio, fognature, rete
distribuzione dell'energia elettrica e
illuminazione, spazi di verde attrezzato.

- Il decreto legislativo 29 ottobre 1
«Testo unico delle disposizioni legisla
beni culturali e ambientali, a norma
legge 8 ottobre 1997, n. 352», ed e
Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1999, n
ordinario.

- La legge 24 dicembre 1976, n.
regolamentazione delle servitu' militari»
nella Gazzetta Ufficiale 11 gennaio 1977,

- La legge 5 maggio 1989, n. 160, rec
legge, con modificazioni, del decreto-|
n. 77, recante disposizioni urgenti in ma
e di concessioni marittime» ed e' pubblic
Ufficiale 5 maggio 1989, n. 103.

- L'art. 4, comma 2, lettera a) della
2001, n. 36, recante: «Legge quadro sull
esposizioni a campi elettrici,
elettromagnetici», pubblicata nella G
7 marzo 2001, n. 55, cosi' recita :

«Art. 4 (Funzioni dello Stato). - 1.
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gli obiettivi di qualita’, le tecnich
rilevamento dell'inquinamento elettr
parametri per la previsione di fasce d
elettrodotti, di cui al comma 1, lettere
stabiliti, entro sessanta giorni dalla
vigore della presente legge:

a) per la popolazione, con decreto
Consiglio dei Ministri, su propos
dell'ambiente, di concerto con il Minis
sentiti il Comitato di cui all'art.
Commissioni parlamentari, previa in
Conferenza unificata di cui all'art
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di
"Conferenza unificata";».

Art. 87

Procedimenti autorizzatori relativi alle

comunicazione elettronica per impianti radi

1. L'installazione di infrastrutture per impia
e la modifica delle caratteristiche di emissione d
in specie, linstallazione di torri, di trali
radio-trasmittenti, di ripetitori di servizi
elettronica, di stazioni radio base per reti
elettroniche mobili GSM/UMTS, per reti di diffusion
contribuzione dedicate alla televisione digitale t
a radiofrequenza dedicate alle emergenze sanitarie
civile, nonche' per reti radio a larga banda punt
bande di frequenza all'uopo assegnate, viene auto
locali, previo accertamento, da parte dell'Organ
effettuare i controlli, di cui all'articolo 1
febbraio 2001, n. 36, della compatibilita’ del pro
di esposizione, i valori di attenzione e gli obie
stabiliti uniformemente a livello nazionale in rel
della citata legge 22 f ebbraio 2001, n. 36, e rela
di attuazione.

2. L'istanza di autorizzazione alla
infrastrutture di cui al comma 1 e' presentata a
soggetti a tale fine abilitati. Al momento della p
domanda, l'ufficio abilitato a riceverla indica
nome del responsabile del procedimento.

3. L'istanza, conforme al modello di c
dell'allegato n. 13, realizzato al fine della s
supporti informatici e destinato alla formaz
nazionale delle sorgenti elettromagnetiche di or
deve essere corredata della documentazione att
rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di
obiettivi di qualita’, relativi alle emissioni ele
cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativ
attuazione, attraverso I'utilizzo di modelli predit
prescrizioni della CEI, non appena emanate. In cas
domande, viene data precedenza a quelle presentate
piu' operatori. Nel caso di installazione di impian
UMTS od altre, con potenza in singola antenna ugua
20 Watt, fermo restando il rispetto dei limiti d
valori di attenzione e degli obiettivi di qualita’
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sufficiente la denuncia di inizio attivita', c
predisposti dagli Enti locali e, ove non predispost
cui all'allegato n. 13.

4. Copia dell'istanza ovvero della denunci
contestualmente all'Organismo di cui al comma 1
entro trenta giorni dalla comunicazione. Lo
competente provvede a pubblicizzare l'istanza, pur
dati caratteristici dell'impianto.

5. Il responsabile del procedimento puo' richie
volta, entro quindici giorni dalla data di ricezion
rilascio di dichiarazioni e lintegrazione del
prodotta. Il termine di cui al comma 9 inizia nuov

dal momento dell'avvenuta integrazione documentale.

6. Nel caso una Amministrazione interessat
motivato dissenso, il responsabile del procedime
trenta giorni dalla data di ricezione della doman
di servizi, alla quale prendono parte i rap
Amministrazioni degli Entilocali interessati, no
preposti ai controlli di cui all'articolo 14 della
2001, n. 36, ed un rappresentante delllAmministrazi

7. La conferenza di servizi deve pronunciarsi e
dalla prima convocazione. L'approvazione, adottata
presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti d
singole Amministrazioni e vale altresi' come
pubblica utilita’, indifferibilita’ ed urgenza
convocazione e dell'esito della conferenza vie
informato il Ministero.

8. Qualora il motivato dissenso, a fronte
positiva assunta dalla conferenza di servizi,
un’Amministrazione preposta alla tutela ambientale,
salute o alla tutela del patrimonio storico-artis
€' rimessa al Consiglio dei Ministri e trovan
quanto compatibili con il Codice, le disposiz
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto
successive modificazioni.

9. Le istanze di autorizzazione e le denunce d
al presente articolo, nonche' quelle relative a
caratteristiche di emissione degli impianti gi
intendono accolte qualora, entro novanta giorni d
del progetto e della relativa domanda, fatta
dissenso di cui al comma 8, non sia stato comunicat
di diniego. Gli Enti locali possono prevedere term
la conclusione dei relativi procedimenti ovvero
semplificazione amministrativa, nel rispetto d
stabilite dal presente comma.

10. Le opere debbono essere realizzate, a pena
termine perentorio di dodici mesi dalla ricezione
autorizzatorio  espresso, ovvero dalla
silenzio-assenso.

Note all'art. 87:

- L'art. 14 della legge 22 febbra
recante: «Legge quadro sulla protezione d
campi elettrici, magnetici ed elettro
recita:
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provinciali e comunali, al fine di eser
di controllo e di vigilanza sanitari
l'attuazione della presente legge, utili
delle Agenzie regionali per la protezione
cui al decreto-legge 4 dicembre 1993, n
con modificazioni, dalla legge 21 gen
Restano ferme le competenze in materi
luoghi di lavoro attribuite dalle disposi

2. Nelle regioni in cuile Agenzi
protezione dell'ambiente non sono ancora
di cui al comma 1, le amministrazio
comunali si avvalgono del supporto te
nazionale per la protezione dell'ambi
multizonali di prevenzione (PMP), dell’
per la prevenzione e la sicurezza sul
degli ispettori territoriali del
comunicazioni, nel rispetto delle spe
attribuite dalle disposizioni vigenti.

3. Il controllo all'interno degli
mobili destinati alle attivita' istituz
armate, delle Forze di polizia e dei V
disciplinato dalla specifica normativa
fermo, in particolare, quanto previsto p
e di polizia dagli articoli 1, comma 2,
decreto legislativo 19 settembre 1994, n.
modificazioni.

4. Il personale incaricato
nell'esercizio delle funzioni di vigilan
puo' accedere agli impianti che cost
emissioni elettromagnetiche e richiede
alle disposizioni della legge 7 agost
successive modificazioni, i dati, le
documenti necessari per I'espletamen
funzioni. Tale personale €' munito
riconoscimento dell'ente di appartenenza.

- Gli articoli 14 e seguenti della le
n. 241, recante: «Nuove norme in mater
amministrativo e di diritto di acce
amministrativi» riguardano la semplific
amministrativa.

Art. 88
Opere civili, scavi ed occupazione di suo

1. Qualora linstallazione di infrastruttur
elettronica presupponga la realizzazione di opere ¢
l'effettuazione di scavi e l'occupazione di s
soggetti interessati sono tenuti a presentare
conforme ai modelli predisposti dagli Enti lo
predisposti, al modello C di cui all'allegato n.1
ovvero alla figura soggettiva pubblica proprietaria

2. Il responsabile del procedimento puo' richie
volta, entro dieci giorni dalla data di ricezion
rilascio di dichiarazioni e la rettifica od
documentazione prodotta. Il termine di cui al
nuovamente a decorrere dal momento dell'avve
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documentale.

3. Entro il termine di trenta giorni dalla
dell'istanza, il responsabile del procedimento p
provvedimento motivato, una conferenza di ser
prendono parte le figure soggettive diretta
dall'installazione.

4. La conferenza di servizi deve pronunciarsi e
dalla prima convocazione. L'approvazione, adottata
presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti d
singole Amministrazioni e vale altresi' come
pubblica utilita’, indifferibilita’ ed urgenza dei

5. Qualora il motivato dissenso, a fronte
positiva assunta dalla conferenza di servizi,
un'Amministrazione preposta alla tutela ambientale,
salute o alla tutela del patrimonio storico-artis
€' rimessa al Consiglio dei Ministri e trovan
guanto compatibili con il Codice, le disposizioni d
14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.
modificazioni.

6. Il rilascio dell'autorizzazione comporta I'a
effettuazione degli scavi indicati nel prog
concessione del suolo o sottosuolo pub
allinstallazione delle infrastrutture. Il Comu
disposizione, direttamente o per il tramite
controllata, infrastrutture a condizioni eque,
discriminatorie.

7. Trascorso il termine di novanta giorni d
della domanda, senza che I'Amministrazione a
procedimento con un provvedimento espresso ovv
un‘apposita conferenza di servizi, la medesima
caso accolta. Nel caso di attraversamenti di st
lavori di scavo di lunghezza inferiore ai duecento
€' ridotto a trenta giorni.

8. Qualora l'installazione delle infrastruttur
elettronica interessi aree di proprieta’ di piu
privati, l'istanza di autorizzazione, conforme a
all'allegato n. 13, viene presentata a tutti i sog
Essa puo' essere valutata in una conferenza di s
ambito regionale, convocata dal comune di ma
demografica. La conferenza puo' essere convocata a
del soggetto interessato.

9. Nei casi di cui al comma 8, la conferen
pronunciarsi entro trenta giorni dalla pr
L'approvazione, adottata a maggioranza dei presen
ogni effetto gli atti di competenza delle singole
vale altresi’ come dichiarazione di pu
indifferibilita’ ed urgenza dei lavori, anche ai se
12 e seguenti del decreto del Presidente della R
2001, n. 327. Della convocazione e dell'esito dell
tempestivamente informato il Ministero. Qualora il
sia espresso da un'Amministrazione preposta alla
alla tutela della salute o alla tutela
storico-artistico, la decisione e' rimessa al Cons
e trovano applicazione, in quanto compatibili
disposizioni di cui all'articolo 14 e seguenti de
1990, n. 241 e successive modificazioni.

10. Salve le disposizioni di cui all'articolo
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indennita’ e' dovuta ai soggetti esercenti pu
proprietari, ovvero concessionari di aree pubblic
di scavi ed occupazioni del suolo, pubblico o priv
fine di installare le infrastrutture di comunicazio

11. Le figure giuridiche soggettive alle qu
cura di interessi pubblici devono rendere n
semestrale, i programmi relativi a lavori di manute
straordinaria, al fine di consentire ai titolari
generale una corretta pianificazione delle ris
strumentali ed, in specie, delle attivita' di i
infrastrutture di comunicazione elettronica. | pr
di manutenzione dovranno essere notificati in form
Ministero, ovvero ad altro Ente all'uopo deleg
modalita’ di cui all'articolo 89, comma 3,
l'inserimento in un apposito archivio telematic
titolari dell'autorizzazione generale.

12. Le figure soggettive esercenti pubblici ser
pubbliche funzioni hanno I'obbligo, sulla base di a
a condizioni eque e non discriminatorie, di consent
proprie infrastrutture civili disponibili, a condiz
turbato I'esercizio delle rispettive attivita' isti

Note all'art. 88:

- Per gli articoli 14 e seguenti de
1990, n. 241, si vedano le note all'art.

- Gli articoli 12 e seguenti del decr
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 32
unico delle disposizioni legislative
materia di espropriazione per pubblica u
le disposizioni sul procedimento per |
pubblica utilita’.

Art. 89
Coubicazione e condivisione di infras

1. Quando un operatore che fornisce reti
elettronica ha il diritto di installare infrastrut
pubbliche o private ovvero al di sopra o al di sott
alle disposizioni in materia di limitazioni legali
servitu' ed espropriazione di cui al presente
anche mediante l'adozione di specifici regolame
coubicazione o la condivisione di tali infrastruttu

2. Fermo quanto disposto in materia d
condivisione di infrastrutture e di coordinamen
legge 1° agosto 2002, n. 166, e dal comma 3 del
quando gli operatori non dispongano di valide alte
esigenze connesse alla tutela dell'ambiente, all
alla pubblica sicurezza o alla realizzazione
pianificazione urbana o rurale, I'Autorita’ pu
eventualmente imporre la condivisione di strut
compresa la coubicazione fisica, ad un operator
rete di comunicazione elettronica od adottare ulte
a facilitare il coordinamento dei lavori, soltant
periodo di pubblica consultazione ai sensi
stabilendo altresi' i criteri per la ripartizio

bblici servizi o
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ato, effettuate al
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condivisione delle strutture o delle proprieta'.

3. Qualora l'installazione delle infrastruttur
elettronica comporti I'effettuazione di scavi all
abitati, gli operatori interessati devono
comunicazione del progetto in formato elettronico
altro Ente delegato, per consentire il suo inserime
archivio telematico, affinche' sia agevolata la
scavo con altri operatori e la coubicazione dei cav
elettronica conformi alle norme tecniche UNI
comunicazione in forma elettronica del progett
presupposto per il rilascio delle autorizzazioni d
88.

4. Entro il termine perentorio ditrenta g
dalla data di presentazione e pubblicizzazione del
comma 3, gli operatori interessati alla condivis
alla coubicazione dei cavi di comunicazione el
concordare, con l'operatore che ha gia' prese
istanza, I'elaborazione di un piano comune degli sc
In assenza di accordo tra gli operatori, I'Ente p
rilascia i provvedimenti abilitativi richiesti, i
della priorita’ delle domande.

5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 si adottano
le procedure stabilite all'articolo 88.

Nota all'art. 89:
- Per la legge 1° agosto 2002, n.
note alle premesse.

Art. 90
Pubblica utilita' - Espropriazio

1. Gli impianti di reti di comunicazione
pubblico, ovvero esercitati dallo Stato, e le
occorrenti per la funzionalita' di detti impianti
pubblica utilita’, ai sensi degli articoli 12 e se
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 3

2. Gli impianti di reti di comunicazioni elet

accessorie di uso esclusivamente privato possono es

pubblica utilita’ con decreto del Ministro delle
concorrano motivi di pubblico interesse.

3. Per l'acquisizione patrimoniale dei beni
alla realizzazione degli impianti e delle opere d
2, puo' esperirsi la procedura di esproprio previs
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 3
puo' essere esperita dopo che siano andati fallit
possibile effettuare, i tentativi di bonario
proprietari dei fondi sul prezzo di vendita offert
parte degli uffici tecnici erariali competenti.

Nota all'art. 90:
- Per gli articoli 12 e seguenti
Presidente della Repubblica 8 giugno
vedano le note all'art. 88.
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Art. 91
Limitazioni legali della proprie

1. Negli impianti di reti di comunicazione
all'articolo 90, commi 1 e 2, ifili o cavi senz
passare, anche senza il consenso del proprietari
delle proprieta’ pubbliche o private, sia dina
edifici ove non siano finestre od altre aper
prospetto.

2. Il proprietario od il condominio non puo' op
di antenne, di sostegni, nonche' al passaggio di
qualsiasi altro impianto, nell'immobile di sua pro
per soddisfare le richieste di utenza degli
condomini.

3. | fili, cavi ed ogni altra installazi
collocati in guisa da non impedire il libero uso
la sua destinazione.

4. |l proprietario e' tenuto a sopport
nellimmobile di sua proprieta’ del personale
servizio che dimostri la necessita’ di accedervi pe
riparazione e manutenzione degli impianti di cui so

5. Nei casi previsti dal presente articolo al p
dovuta alcuna indennita’.

6. L'operatore incaricato del servizio puo' agi
giudizio per far cessare eventuali impedimenti
passaggio ed alla installazione delle infrastruttur

Art. 92
Servitu'

1. Fuori dei casi previsti dall'articolo
occorrenti al passaggio con appoggio dei fili
connessi alle opere considerate dall'articolo
sottosuolo o sull'area soprastante, sono impost
consenso del proprietario ed anche se costituite
ai sensi del decreto del Presidente della Repubbl
n. 327, e della legge 1° agosto 2002, n. 166.

2. Se trattasi di demanio statale, il pas
consentito dall'autorita’ competente ed e' subordin
delle norme e delle condizioni da stabilirsi in app

3. La domanda, corredata dal progetto degli im
descrittivo dei luoghi, e' diretta all'autorita’ ¢
ne ricorrano le condizioni, impone la servitu' ric
lindennita’ dovuta ai sensi dell'articolo 44

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

4. La norma di cui al comma 3 €' integrata dall
3, della legge 1° agosto 2002, n. 166.

5. Contro il provvedimento di imposizione
ammesso ricorso ai sensi dell'articolo 53 del decr
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.

6. Fermo restando quanto stabilito dal decr
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, la se
costituita in modo da riuscire la piu' convenien
meno pregiudizievole al fondo servente, avu
condizioni delle proprieta’ vicine.
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7. Il proprietario ha sempre facolta' di
gualunque innovazione, ancorche' essa importi
diverso collocamento degli impianti, dei fili e
guesti deve alcuna indennita’, salvo che sia dive
nella autorizzazione o nel provvedimento a
costituisce la servitu'.

8. Il proprietario che ha ricevuto una indennit
impostagli, nel momento in cui ottiene di ess
medesima, e' tenuto al rimborso della somma ricevut
compenso per I'onere gia' subito.

9. La giurisdizione in materia di imposizione
in via esclusiva al giudice amministrativo.

Note all'art. 92:

- Gli articoli 44 e 53 del decreto de
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, cosi'r

«Art. 44 (L) (Indennita' per I'imposi
- 1. E dovuta una indennita' al proprieta
dalla esecuzione dell'opera pubblic
utilita’, sia gravato da una servitu
permanente diminuzione di valore per
ridotta possibilita’ di esercizio
proprieta’. (L)

2. L'indennita’ e' calcolata senz
pregiudizio derivante dalla perdita
economica cui il proprietario non ha diri

3. L'indennita’ e' dovuta anche s
della proprieta’ sia avvenuto per effet
cessione o nei casi previsti dall'art. 43

4. Le disposizioni dei commi p
applicano per le servitu' disciplinate
(L)

5. Non e' dovuta alcuna indennita' s
essere conservata o trasferita senza
fondo dominante o di quello serven
I'espropriante, se non effettua diret
rimborsa le spese necessarie per la loro

6. L'indennita’ puo' anche essere
interessati prima o durante la realizza
delle relative misure di contenimento del

«Art. 53 (L) (Disposizioni proces
devolute alla giurisdizione esclusi
amministrativo le controversie aventi per
i provvedimenti, gli accordi e i co
amministrazioni pubbliche e dei s
equiparati, conseguenti alla app
disposizioni del testo unico. (L)

2. Si applicano le disposizioni dell
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come intr
della legge 21 luglio 2000, n. 205, pe
per oggetto i provvedimenti relativi
occupazione e di espropriazione dell
all'esecuzione di opere pubbliche o di
(L).

3. Resta ferma la giurisdizione del
per le controversie riguardanti la d
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corresponsione  delle indennita’
dell'adozione di atti di natura espropr
(L)».

- L'art. 3, comma 3, della legge
166, recante: «Disposizioni in materia d
trasporti», cosi' recita:

«Art. 3 (Disposizioni in materia
(Omissis).

3. A decorrere dalla data dient
testo unico delle disposizioni legislati
in materia di espropriazione per pubblic
al decreto del Presidente della Repubbl
n. 327, l'autorita’ espropriante puo' p
dell'art. 43 del medesimo testo unic
oneri di esproprio a carico dei sog
I'eventuale acquisizione del diritto
patrimonio di soggetti, privati o pub
concessioni, autorizzazioni o licenze o ¢
in base alla legge, servizi di inte
settori di cui al comma 1. | soggetti di
di cui al decreto del Presidente
19 settembre 1997, n. 318, sono autorit
fini di cui all'art. 3, comma 1, lett
testo unico di cui al decreto del
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.».

Art. 93
Divieto di imporre altri oneri

1. Le pubbliche Amministrazioni, le Regioni
Comuni non possono imporre, per l'impianto di reti
dei servizi di comunicazione elettronica, oner
siano stabiliti per legge.

2. Gli operatori che forniscono reti di comunic
hanno I'obbligo di tenere indenne I'Ente loca
proprietario, dalle spese necessarie per le ope
delle aree pubbliche specificamente coinvolte d
installazione e manutenzione e diripristinare
aree medesime nei tempi stabiliti dall'Ente lo
onere finanziario o reale puo' essere imposto, in b
della legge 31 luglio 1997, n. 249, in conseguen
delle opere di cui al Codice, fatta salva I'applic
per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, opp
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui a
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 4
modificazioni ed integrazioni, calcolato secondo g
comma 2, lettera e), del medesimo articolo, ovv
contributo una tantum per spese di costruzione del
all'articolo 47, comma 4, del predetto decret
novembre 1993, n. 507.

Note all'art. 93:
- L'art. 4 della legge 31 luglio 1997
«lIstituzione dell'Autorita’ per le
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comunicazioni e norme sui sistemi delle t
radiotelevisivo», cosi' recita:

«Art. 4 (Reti e servizi di teleco
L'installazione non in esclusiva
telecomunicazione via cavo o che uti
terrestri €' subordinata, con decorre
entrata in vigore della presente leg
licenza da parte dell'Autorita’. A deco
data l'esercizio delle reti di telec
fornitura di servizi di telecomunicazion
al rilascio di licenze e autoriz
dell'Autorita’. L'installazione di stazio
servizi via satellite disciplinata ai sen
previste nel decreto legislativo 11 feb
e' soggetta ad autorizzazione rilasciata

2. Le licenze e le autorizzazioni
sono rilasciate sulla base delle disposiz
regolamento di cui all'art. 1, comma 2,
23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650.

3. L'installazione delle reti di tel
transitano su beni pubblici e' subordin
concessione per l'uso del suolo pubb

comuni e comungue in modo non discriminat

soggetti richiedenti. In tali concession
prevedere obblighi di natura civica. A ta
emana un regolamento che disciplina in
modalita’ ed i limiti con cui possono e
stessi obblighi, la cui validita' si
concessioni precedentemente rilasciate,
comuni interessati. L'installazione de
cosi' come definite in un apposito r
dall'Autorita’, e' soggetta esclusivame
licenza da parte della stessa Autorita'.

cui al presente comma, nonche' |
radiodiffusione previste nel piano
costituiscono dichiarazione di pu
indifferibilita’ e urgenza delle relat
acquisite entrano a far parte del patrim
del comune. Per l'acquisizione dei pareri
nulla osta previsti in materia ambie
sanitaria e' indetta, ai sensi dell'a

7 agosto 1990, n. 241, e successive
conferenza di servizi. Alle reti realizz
articoli 184 e 214 del testo unico in m
bancoposta e di telecomunicazioni, app
del Presidente della Repubblica 29 marz
applicano le disposizioni dello stesso te
alle limitazioni legali della propriet
servitu'. Sono comunque fatte salve
materia paesistica e urbanistica delle
speciale e delle province autonome.

4. Le societa' che installano o ese
telecomuni-cazioni e gli operatori c
forniscono servizi di telecomunicazioni s
termine previsto dal regolamento di cui
2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n
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con modificazioni, dalla legge 23 dicemb
tenere separata contabilita’ delle att
rispettivamente l'installazione e l'es
nonche' delle attivita' riguardanti
servizi. Le societa' titolari
telecomunicazioni sono altresi' obbligate
contabilita’ delle attivita' svolte
fornitura del servizio universale. La c

ai sensi del presente comma e'sogge
parte di una societa' di revisione
risultano iscritte all'apposito albo i
Commissione nazionale per le societa' e
ai sensi del decreto del Presidente
31 marzo 1975, n. 136, qualora super
fatturato determinato dall'Autorita’,
anche di definire i criteri per la sep
dell'attivita' entro sei mesi dalla

vigore della presente legge.

5. Gli impianti oggetto di concessio
possono essere utilizzati anche per |
servizi di telecomunicazioni. In tal caso
concessioni in ambito locale sono tenut
contabile dell'attivita' radiotelevisiv
nel settore delle telecomunicazioni, me
di concessioni per emittenti nazional
costituire societa’ separate per |
impianti. Le disposizioni di cui al pr
efficacia a decorrere dall'adeguamento
piano nazionale di assegnazione
adeguamento che comunque deve avvenire
giorni dall'approvazione del piano stesso

6. Le societa' titolari di servizi di
che hanno realizzato, per le proprie
telecomunicazione, sono tenute a co
separata per lo svolgimento di qualu
settore delle telecomunicazioni. La socie
del servizio pubblico di telecomuni
assumere partecipazioni dirette o ind
societa’ controllate o controllanti,
nelle societa' titolari di servizi di pub
hanno realizzato le predette reti, ne'
reali o di obbligazione sulle stesse reti

7. L'Autorita’ conferma alle socie
del servizio pubblico radiotel
telecomunicazioni le vigenti concess
convenzioni. L'installazione delle infr
banda da parte della societa' concessio
pubblico di telecomunicazioni e' soggett
di cui al comma 3. L'installazione,
fornitura della rete nonche' la fornit
telecomunicazioni da parte delle societa’
e 6 sono subordinati al rilascio dei pr
ai commi 1, 2 e 3 del presente ar
rispetto dei principi di obiettivita’,
discriminazione.

8. Sulle reti di telecomunicazion
offerti tutti i servizi di telecomun
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1° gennaio 1998 la concessionaria del se
telecomunicazioni conserva l'esclusivita
telefonia vocale, fatta salva comunque
sperimentazione da parte dei soggetti ch
richiesta all'Autorita’, ottenendone au
alla stessa data le societa' destinatarie
esclusiva per telecomunicazioni non p
produzioni radiotelevisive. La concessio
pubblico di telecomunicazioni non puo' e
direttamente o indirettamente
radiotelevisive su frequenze terrestr
fornire programmi o servizi ne' raccoglie

i concessionari radiotelevisivi nazion
frequenze terrestri in chiaro.

9. L'offerta del servizio di tel
soggetta dal 1° gennaio 1998 a regim
concessionaria del servizio pubblico di
per un periodo non superiore a due
entrata in vigore della presente legge,
servizio di telefonia vocale a regim
tariffe sono determinate ai sensi dell
della legge 14 novembre 1995, n. 481, c
ribilanciamento tariffario e dell'orie
L'Autorita’ esercita la sorveglianza sui
adotta i provvedimenti necessari ad ass
di effettiva concorrenza.

- II Capo Il del decreto legislativo
n. 507, concernente: «Revisione e
dell'imposta comunale sulla pubblicita’ e
pubbliche affissioni, della tassa per
spazi ed aree pubbliche dei comuni e dell
della tassa per lo smaltimento dei rifiu
norma dell'art. 4 della legge 23 ott
concernente il riordino della fin
(articoli 1-57)», pubblicato nella G
9 dicembre 1993, n. 288, supplemento or
«Tassa per I'occupazione di spazi ed aree

-L'art. 47, comma 4, del de
15 novembre 1993, n. 507, cosi' recita:

«Art. 47 (Criteri di determinazio
I'occupazione del sottosuolo e soprassuol

4. | comuni e le province che
costruzione di gallerie sotterranee per
condutture, dei cavi e degli impianti
imporre, oltre la tassa di cui al comm
una volta tanto nelle spese di costruzio
che non puo' superare complessivamente,
per cento delle spese medesime.».

- L'art. 63 del decreto legislativo
n. 446, recante: «lstituzione dell'impos
attivita' produttive, revisione degli
aliquote e delle detrazioni dell'lrpef e
addizionale regionale a tale imposta,
della disciplina dei tributi locali»
Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 1997, n
ordinario, cosi' recita:

«Art. 63 (Canone per l'occupazion

rvizio pubblico di

' per l'offerta di

la possibilita’ di

e ne abbiano fatto
torizzazione. Fino
di concessioni in
ossono realizzare
naria del servizio
ssere destinataria
di concessioni

i in chiaro ne'

re pubblicita’ per
ali e locali su

efonia vocale e'
e di prezzo. La
telecomunicazioni,
anni dalla data di
e' soggetta per il
e tariffario. Le
‘art. 2, comma 18,
on l'obiettivo del
ntamento ai costi.
prezzi praticati e
icurare condizioni

15 novembre 1993,
d armonizzazione
del diritto sulle
l'occupazione di
e province nonche'
ti solidi urbani a
obre 1992, n. 421,
anza territoriale
azzetta Ufficiale
dinario, concerne:
pubbliche».
creto legislativo

ne della tassa per
0). - (Omissis).
provvedono alla
il passaggio delle
, hanno diritto di
a 1, un contributo
ne delle gallerie,
nel massimo, il 50

15 dicembre 1997,

ta regionale sulle
scaglioni, delle

istituzione di una
nonche' riordino
pubblicato nella

. 298, supplemento

e di spazi ed aree



pubbliche). - 1. | comuni e le pro
regolamento adottato a norma dell'ar
I'applicazione, nel proprio territorio

occupazione di spazi ed aree pubbliche,
del decreto legislativo 15 novembre 1993
e le province possono, con regolament

dell'art. 52, prevedere che l'occupazio
che temporanea, di strade, aree

soprastanti e sottostanti appartenenti al
patrimonio indisponibile, comprese le
mercati anche attrezzati, sia assoggettat
della tassa per I'occupazione di spazi

al pagamento di un canone da parte

concessione, determinato nel medesimo a

in base a tariffa. Il pagamento del
anche previsto per l'occupazione di aree
servitu' di pubblico passaggio costit
legge. Agli effetti del presente comma si
aree comunali i tratti di strada situ
centri abitati con popolazione super
abitanti, individuabili a norma dell'ar
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 28
2. Il regolamento e' informato ai seg

a) previsione delle procedure pe
rinnovo e la revoca degli atti di concess

b) classificazione in categorie d
strade, aree e spazi pubblici;

c) indicazione analitica della t
sulla base della classificazione di cu
dell'entita’ dell'occupazione, espressa i
lineari, del valore economico del
dellarea nonche' del sacrificio
collettivita’, con  previsione
moltiplicatori per specifiche attivita
titolari delle concessioni anche i
modalita’ dell'occupazione;

d) indicazione delle modalita’ e te
del canone;

e) previsione di speciali
occupazioni ritenute di particolare int
in particolare, per quelle aventi fina
istituzionali;

f) previsione per le occupaz
realizzate con cavi, condutture, impian
altro manufatto da aziende di erogaz
servizi e da quelle esercenti attivi

servizi medesimi, di un canone determina

come segue:
1) per le occupazioni del terr

canone e' commisurato al numero compless

utenze per la misura unitaria di tar
sottoindicate classi di comuni:
1) fino a 20.000 abitanti, lire
) oltre 20.000 abitanti, lire
2) per le occupazioni del terri
il canone e' determinato nella misur
dell'importo risultante dall'applicazi

vince possono, con
t. 52, escludere

, della tassa per

di cui al capo Il

, N. 507. 1 comuni
0 adottato a norma
ne, sia permanente
e relativi spazi
proprio demanio o
aree destinate a
a, in sostituzione
ed aree pubbliche,
del titolare della

tto di concessione
canone puo' essere
private soggette a
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iore a diecimila
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ivo delle relative
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1.500 per utenza;
1.250 per utenza,;
torio provinciale,

a del 20 per cento
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unitaria di tariffa di cui al numero
complessivo delle utenze presenti neic
medesimo ambito territoriale;

3) in ogni caso 'ammontare comp
dovuti a ciascun comune 0 provincia
inferiore a lire 1.000.000. La medesim
annuo €' dovuta complessivamente pe
permanenti di cui alla presente letter
aziende esercenti attivita' strumen
servizi;

4) gli importi di cui al numero
annualmente in base all'indice ISTAT dei
rilevati al 31 dicembre dell'anno precede

5) il numero complessivo dell
risultante al 31 dicembre dell'anno pre
e' versato in un'unica soluzione ent
ciascun anno. Il versamento e' effettuat
corrente postale intestato al comune
recante, quale causale, l'indicazio
articolo. | comuni e le province possono
e modalita’ diversi da quelli predetti
di gennaio di ciascun anno, apposita
aziende di erogazione di pubblici se
termini per i conseguenti adempimenti
novanta giorni dalla data di ricezione de

g) applicazione alle occupazi
un'indennita’ pari al canone maggiora
cento, considerando permanenti le oc
realizzate con impianti o manufatti di
mentre le occupazioni abusive tempora
effettuate dal trentesimo giorno antec
verbale di accertamento, redatto dac
ufficiale;

g-bis) previsione delle sanzio
pecuniarie di importo non inferiore a
somma di cui alla lettera g), ne' superio
stessa, ferme restando quelle stabilite d
4 e 5, del decreto legislativo 30 aprile

3. Il canone e' determinato sulla bas
cui al comma?2, con riferimen
dell'occupazione e puo' essere maggio
effettivi e comprovati oneri di manute
derivanti dall'occupazione del suolo e d
non siano, a qualsiasi titolo, gia' po
aziende che eseguono i lavori. Per la de
tassa prevista al comma 1 relativa alle
alla lettera f) del comma 2, si ap
criteri ivi previsti per la determinazio
canone. Dalla misura complessiva del ¢
tassa prevista al comma 1 va detratto
canoni previsti da disposizioni di |
comune e dalla provincia per la medesima
salvi quelli connessi a prestazioni di se

Art. 94

1), per il numero
omuni compresi nel

lessivo dei canoni
non puo' essere
a misura di canone
r le occupazioni
a effettuate dalle
tali ai pubblici

1) sono rivalutati
prezzi al consumo
nte;
e utenze e' quello
cedente. Il canone
ro il 30 aprile di
0 a mezzo di conto
o alla provincia
ne del presente
prevedere termini
inviando, nel mese
comunicazione alle
rvizi, fissando i

in non meno di
lla comunicazione;
oni abusive di
to fino al 50 per
cupazioni abusive
carattere stabile,
nee si presumono
edente la data del
ompetente pubblico

ni amministrative
II'ammontare della
re al doppio della
all'art. 20, commi
1992, n. 285.

e della tariffa di

to alla durata
rato di eventuali
nzione in concreto
el sottosuolo, che
sti a carico delle
terminazione della
occupazioni di cui
plicano gli stessi
ne forfettaria del
anone ovvero della
l'importo di altri
egge, riscossi dal
occupazione, fatti
rvizi.».



Occupazione di sedi autostradali da gestire i

proprieta’ dei concessionari

1. Per la realizzazione e la manutenz
comunicazione elettronica ad uso pubblico, puo' e
sede idonea, lungo il percorso delle autost
concessione e di proprieta’ del concessionario,
reti di recinzione.

2. La servitu' e' imposta con decreto de
comunicazioni, sentito il Ministro delle infr
trasporti.

3. Prima della emanazione del decreto d'
servitu', il Ministero trasmette all'ufficio provin
del territorio competente un piano di massima dei |
L'ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio,
esprime il suo parere in merito e stabilisce la ind
al proprietario in base all'effettiva diminuzi
fondo, all'onere che ad esso si impone ed a
servitu'.

4. 1l Ministro delle comunicazioni emana il dec
della servitu', determinando le modalita’ di eserc
accertato del pagamento o del deposito dell'inde
viene notificato alle parti interessate.

5. L'inizio del procedimento per l'imposizi
deve essere preceduto da un tentativo di bonario ¢
fornitore del servizio di comunicazione elettroni
ed il proprietario dell'autostrada, previo, in
dell'ufficio provinciale dell’Agenzia del terr
sullammontare dell'indennita’ da corrispondere
stessa.

6. Qualora il concessionario proprietario dell’
provvedere all'allargamento od a modifiche e spos
autostradale per esigenze di viabilita', e I'
lavori venisse ad interessare i cavi di comunicazio
da' tempestiva comunicazione al proprietario di
cura di inviare la descrizione particolareggia
eseguire. In tali modifiche e spostamenti sono com
per frane, bonifiche, drenaggi ed altre cause di fo

7. 1l proprietario dei cavi di comunicazione el
a proprie cura e spese alla modifica dei propri i
spostamento sulla nuova sede che il concessio
dell'autostrada e' tenuto a mettere a disposizione.

8. Le disposizioni del presente articolo sono i
di cui agli articoli 3 e 40 della legge 1° agosto 2

9. Per quanto non espressamente stabilito nel
si applicano le norme di cui al presente Capo.

Nota all'art. 94:
- Gli articoli 3 e 40 della legge
166, recante: «Disposizioni in materia d
trasporti», cosi' recitano:
«Art. 3 (L) (Definizioni). - 1. Ai
testo unico:
a) per "espropriato”, si inte
pubblico o privato, titolare del diritto
b) per “autorita' espropriant
l'autorita’ amministrativa titolare

n concessione e di

ione di reti di
ssere occupata una
rade, gestite in
all'interno delle

| Ministro delle
astrutture e dei

imposizione della
ciale dell'Agenzia
avori da esequire.
sentite le parti,
ennita’ da pagarsi
one del valore del
| contenuto della

reto d'imposizione
izio, dopo essersi
nnita'. Il decreto

one della servitu'
omponimento tra il
ca ad uso pubblico
ogni caso, parere
itorio competente
per la servitu'

autostrada dovesse
tamenti della sede
esecuzione di tali
ne elettronica, ne
detti cavi, avendo
ta delle opere da
presi anche quelli
rza maggiore.
ettronica provvede
mpianti ed al loro
nario proprietario

ntegrate da quelle
002, n. 166.
presente articolo,

1° agosto 2002, n.
i infrastrutture e

fini del presente

nde il soggetto,
espropriato;

e", si intende
del potere di



espropriare e che cura il relativo proce
soggetto privato, al quale sia stato
potere, in base ad una norma;

c) per "beneficiario dell'espropria
il soggetto, pubblico o privato, in cui f
decreto di esproprio;

d) per "promotore dell'espropriazio
soggetto, pubblico o privato, che chiede
L)

2. Tutti gli atti della procedura
incluse le comunicazioni ed il decreto
disposti nei confronti del sogget
proprietario secondo i registri cata
l'autorita’ espropriante non abbia t
dell'eventuale diverso proprietario effe
cui abbia avuto notizia della penden
espropriativa dopo la comunicazione
provvisoria al soggetto che risulti prop
registri catastali, il proprietario e
trenta giorni successivi, concordare ['i
dell'art. 45, comma 2. (L)

3. Colui che risulta proprietario
catastali e riceva la notificazione o com
del procedimento espropriativo, ove
proprietario €' tenuto di comunicarlo a
procedente entro trenta giorni dalla pr
indicando altresi’, ove ne sia a co
proprietario, o comunque fornendo copia
possesso utili a ricostruire le vice
(L)».

«Art. 40 (L) (Disposizioni generali)
esproprio di un'area non edificab
definitiva e' determinata in base al ¢
agricolo, tenendo conto delle coltu
praticate sul fondo e del valore dei
legittimamente realizzati, anche in relaz
dellazienda agricola, senza valutare
I'effettiva utilizzazione diversa da quel

2. Se larea non e' effettiv
lindennita’ e' commisurata al valor
corrispondente al tipo di coltura preval
al valore dei manufatti edilizi legittim
L)

3. Per l'offerta daformulare ai s
comma 1, e per la determinazion
provvisoria, si applica il criteriod
medio di cui all'art. 41, comma 4, corr
di coltura in atto nell'area da espropria

4. Al proprietario coltivatore dire
agricolo a titolo principale spet
aggiuntiva, determinata in misura pari
medio corrispondente al tipo di colt
praticata. (L)

5. Nei casi previsti dai commi preced
e' aumentata delle somme pagate dal
qualsiasi imposta relativa all'ulti
dell'immobile. (L)».

dimento, ovvero il
attribuito tale
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Art. 95
Impianti e condutture di energia elettrica

1. Nessuna conduttura di energia elettrica, anc
gualungque uso destinata, puo' essere costruita, mod
senza che sul relativo progetto si sia preventiv
nulla osta del Ministero ai sensi delle norme che r
della trasmissione e distribuzione della energia el

2. Il nulla osta di cui al comma 1 €' rilasciat
del Ministero, competente per territorio, per le li

a) di classe zero, di | classe e di Il
definizioni di classe adottate nel decreto de
Repubblica 21 giugno 1968, n. 1062;

b) qualunque ne sia la classe, quando
interferenze con linee di comunicazione elettronica

¢) qualunque ne sia la classe, neicasid
dall'articolo 113 del testo unico delle disposizi
acque e sugli impianti elettrici, approvato co
dicembre 1933, n. 1775.

3. Nei casi di cui al comma 2, lettera c), per
che abbiano interferenze con impianti di comunicazi
competenti organi del Ministero ne subordinan
condizioni da precisare non oltre sei mes
presentazione dei progetti.

4. Per l'esecuzione di qualsiasi lavoro
subacquee di energia elettrica e sui relativ
necessario sempre il preventivo consenso del Minist
di esercitare la vigilanza e gli opportuni controll
dei lavori stessi. Le relative spese sono a car
delle condutture.

5. Nessuna tubazione metallica sotterrata,
destinata, puo' essere costruita, modificata o spos
relativo progetto sia stato preventivamente otte
del Ministero.

6. Le determinazioni su quanto previsto n
possono essere delegate ad organi periferici con de
delle comunicazioni, sentito il Consiglio
comunicazioni.

7. Nei casi di tubazioni metalliche sotterrate
interferenze con impianti di comunicazione elettr
nulla osta e' rilasciato dal capo dellispettor
competente per territorio.

8. Nelle interferenze tra cavi di comunic
sotterrati e cavi di energia elettrica sotter
osservate le norme generali per gli impianti elet
elettrotecnico italiano del Consiglio nazionale
stesse norme generali, in quanto applicabili, devon
nelle interferenze tra cavi di comunicazione elettr
tubazioni metalliche sotterrate.

9. Qualora, a causa di impianti di energia e
debitamente approvati dalle autorita’ competen
turbamento del servizio di comunicazione elettro
promuove, sentite le predette autorita’, lo
impianti od altri provvedimenti idonei ad elimi
norma dell'articolo 127 del testo unico delle dis

- Interferenze
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sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775. Le relative spese sono a carico di chile
rende necessarie.

Note all'art. 95:

- II decreto del Presidente della Re
1968, n. 1062, reca: «Regolamento di esec
13 dicembre 1964, n. 1341, recante nor
disciplina della costruzione ed es
elettriche aeree esterne» ed e' pubblica
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 16 otto

- Gli articoli 113 e 127 del regio d
1933, n. 1775, recante: «Testo unico del
legge sulle acque e impianti elettrici»
Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1934, n. 5,

«Art. 113. - Nei casi d'urgenza puo'
in via provvisoria l'inizio delle costr
di trasmissione e distribuzione per
riguardino opere pubbliche e quando
consenso di massima del Ministero delle
puo' essere subordinato a condizioni da p
tre mesi dalla presentazione dei progetti

Per le parti riguardanti opere
militarmente importanti, l'autorizzazion
essere pure subordinata al consenso
autorita' interessate a mente dell'art. 1

L'autorizzazione provvisoria e' accor

a) dal Ministro dei lavori pubb
Consiglio superiore, per le linee la cu
di esercizio e' uguale o superiore a sess

b) dall'ingegnere capo del Genio
riferira’ immediatamente al Ministero de
per le linee la cui tensione e' su
inferiore a 60.000 volta;

c) dal prefetto, sentito I'ufficio
per le linee non superiori a 5000 volta.

Per ottenere l'autorizzazione
richiedente deve obbligarsi, con cong
depositare alla Cassa depositi e pres
alle prescrizioni e condizioni che sar
decreto di autorizzazione definitiva o a
in caso di negata autorizzazione.».

«Art. 127. - Quando sul percorso
elettrica esistano altre condutture e
telefoniche o telegrafiche, debbono ess
la tutela del regolare esercizio di cia
linea, le prescrizioni della parte c
preminenza per motivi di pubblico se
parita’ di titoli, per ragioni di preesis

Se tali prescrizioni esigano lo
modificazione delle linee o conduttur
lavori pubblici, in caso di contestazione
disposizioni.

Le spese all'uopo occorrenti sono a
che rende necessario lo spostamento o
salvo quanto e’ disposto nell'art. 122.».
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anno stabilite nel
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scuna conduttura o
he ha titolo di
rvizio, oppure, a
tenza.
spostamento o la
e, il Ministro dei
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carico della parte
la modificazione,



Capo VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 96
Prestazioni obbligatorie

1. Le prestazioni a fini di giustizia effe
richieste di intercettazioni e di informazioni
competenti autorita' giudiziarie sono obbligatorie
i tempi ed i modi sono concordati con le prede
all'approvazione del repertorio di cui al comma 2.

2. Le prestazioni relative alle richieste di in
individuate in un apposito repertorio nel quale ve
modalita’ ed itempi di effettuazione delle prest
obblighi specifici, nonche' il ristoro dei co
determinazione dei suddetti costi non potra’
comportare oneri aggiuntivi a carico del bila
rispetto a quelli derivanti dall'applicazione del
comma 4. Il repertorio e' approvato con decreto
comunicazioni, di concerto con i Ministri d
dell'interno, da emanarsi entro centottanta gior
vigore del Codice.

3. In caso di inosservanza degli obblig
repertorio di cui al comma 2, si applica l'artico
4,5e6.

4. Fino all'emanazione del decreto di cui al co
applicarsi il listino adottato con decreto de
comunicazioni del 26 aprile 2001, pubblicato nella
della Repubblica italiana n. 104 del 7 maggio 2001.

5. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni
gli operatori hanno l'obbligo di negoziare tra lo
interconnessione allo scopo di garantire
I'interoperabilita’ delle prestazioni stesse. |
intervenire se necessario di propria iniziativa o
di accordo tra gli operatori, su richiesta di uno d

Art. 97
Danneggiamenti e turbative

1. Chiunque esplichi attivita' che rechi,
danno ai servizi di comunicazione elettronica od
oggetti ad essi inerenti €' punito ai sensi
secondo comma, n. 3, del codice penale.

2. Fermo restando quanto disposto dal com
arrecare disturbi o causare interferenze ai serviz
elettronica ed alle opere ad essi inerenti.
trasgressori provvedono direttamente, in via a
ispettorati territoriali del Ministero. La viol

comporta l'applicazione della sanzione amministra

500,00 a 5.000,00 euro.

ttuate a fronte di

da parte delle
per gli operatori;
tte autorita’ fino

tercettazioni sono
ngono stabiliti le
azioni stesse, gli
sti sostenuti. La
in nessun caso
ncio dello Stato
listino di cui al
del Ministro delle
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ni dall'entrata in

hi contenuti nel
lo 32, commi 2, 3,

mma 2, continua ad
| Ministro delle
Gazzetta Ufficiale
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| Ministero puo'
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in qualsiasi modo,
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ma 1, e'vietato
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Nei confronti dei
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Art. 98
Sanzioni

1. Le disposizioni del presente articolo si app
servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblic

2. In caso di installazione e fornitura di ret
elettronica od offerta di servizi di comunicazione
pubblico senza la relativa autorizzazione gene
commina, se il fatto non costituisce rea
amministrativa pecuniaria da euro 1.500,00 ad e
stabilirsi in equo rapporto alla gravita' del
riguarda la installazione o I'esercizio di impian
la sanzione minima e' di euro 5.000,00.

3. Se il fatto riguarda la installazione
impianti di radiodiffusione sonora o televisiva,
della reclusione da uno a tre anni. La pena €' rid
trattasi di impianti per la radiodiffusione sono
ambito locale.

4. Chiunque realizza trasmissioni, anche simul
contravvenendo ai limiti territoriali o temporali p
abilitativo €' punito con la reclusione da sei mesi

5. Oltre alla sanzione amministrativa di
trasgressore e' tenuto, in ogni caso, al pagamento
al doppio dei diritti amministrativi e dei ¢
rispettivamente agli articoli 34 e 35, commisu
esercizio abusivo accertato e comunque per un per
all'anno.

6. Indipendentemente dai provvedimenti assu
giudiziaria e fermo restando quanto disposto d
Ministero, ove il trasgressore non provveda,
direttamente, a spese del possessore, a sugge
sequestrare I'impianto ritenuto abusivo.

7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di
piu' di due volte in un quinquennio, il Ministero
amministrativa pecuniaria nella misura massima stab
comma 2.

8. In caso di installazione e fornitura di ret
elettronica od offerta di servizi di comunicazione
pubblico in difformita’ a quanto dichiarato ai s
25, comma 4, il Ministero irroga una sanzio
pecuniaria da euro 3.000,00 ad euro 58.000,00.

9. Fermo restando quanto stabilito dall'artico
che non provvedono, nei termini e con le modalita
comunicazione dei documenti, dei dati e delle not
Ministero o dall'Autorita’, gli stessi, secon
competenze, comminano una sanzione amministrativa
1.500,00 ad euro 115.000,00.

10. Ai soggetti che nelle comunicazioni richies
dall'Autorita’, nell'ambito delle rispettive com
dati contabili o fatti concernenti I'eserciz
attivita’ non corrispondenti al vero, si applican
dall'articolo 2621 del codice civile.

11. Ai soggetti che non ottemperano agli ordin
impartiti ai sensi del Codice dal Ministero o d
stessi, secondo le rispettive competenze, comm
amministrativa pecuniaria da euro 12.000,00 ad e
l'inottemperanza riguarda provvedimenti adottati
ordine alla violazione delle disposizioni relative
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significativo potere di mercato, si applica a
interessato una sanzione amministrativa pecuniaria
per cento e non superiore al 5 per cento del fa
dallo stesso soggetto nell'ultimo esercizio chiuso
notificazione della contestazione, relativo al
l'inottemperanza si riferisce.

12. Nei casi previsti dai commi 6, 7,8 e 9,
mancato pagamento dei diritti amministrativi e dei
agli articoli 34 e 35, nei termini previsti dall’
la violazione e' di particolare gravita', o reitera
volte in un quinquennio, il Ministero o I'Aut
rispettive competenze e previa contestazione, p
sospensione dell'attivita' per un periodo non super
la revoca dell'autorizzazione generale e degli ev
uso. Nei predetti casi, il Ministero o I'Aut
esonerati da ogni altra responsabilita’ nei rigua
sono tenuti ad alcun indennizzo nei confronti dell'

13. In caso di violazione delle disposizioni
Ill del presente Titolo, nonche' nell'articolo
I'Autorita’, secondo le rispettive competenze, comm
amministrativa pecuniaria da euro 17.000,00 ad euro

14. In caso di violazione degli obblighi gravan
di cui all'articolo 96, il Ministero comm
amministrativa pecuniaria da euro 17.000,00 ad euro
violazione degli anzidetti obblighi e' di part
reiterata per piu’ di due volte in un quinquennio,
disporre la sospensione dell'attivita' per un perio
due mesi o la revoca dell'autorizzazione gene
integrale inosservanza della condizione n. 1
dellallegato n. 1, il Ministero dis
dell'autorizzazione generale.

15. In caso di inosservanza delle disposizioni
4, 5 e 8 dell'articolo 95, indipendentemente
dell'esercizio e salvo il promuovimento dell'a
eventuali reati, il trasgressore €' punito
amministrativa da euro 1.500,00 a euro 5.000,00.

16. In caso di inosservanza delle disposi
articoli 60, 61, 70, 71, 72 e 79 il Ministero o I
le rispettive competenze, comminano una sanzio
pecuniaria da euro 5.800,00 ad euro 58.000,00.

17. Restano ferme, per le materie non disciplin
sanzioni di cui all'articolo 1, commi 29, 30, 31 e
luglio 1997, n. 249.

Note all'art. 98:

- Siriporta il testo dell'art. 2621

«Art. 2621 (False comunicazio
ripartizioni di utili o di acconti sui d
che il fatto costituisca reato piu' grav
la reclusione da uno a cinque anni e co
due milioni a venti milioni:

1) i promotori, i soci fondatori, g
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della societa' o nascondono in tutto
concernenti le condizioni medesime;

2) gli amministratori e i direttor
mancanza di bilancio approvato o in dif
in base ad un bilancio falso, sotto
riscuotono o pagano utili fittizi o che
distribuiti;

3) gli amministratori e i dire
distribuiscono acconti sui dividendi :

a) in violazione dell'art. 2433-b

b) ovvero in misura superiore
utili conseguiti dalla chiusura dell'ese
diminuito delle quote che devono essere d
per obbligo legale o statutario e d
esercizi precedenti e aumentato delle ris

c) ovvero in mancanza di approva
dell'esercizio precedente o del pr
previsto nell'art. 2433-bis, quinto
difformita’ da essi, ovvero sulla base d
un prospetto contabile falsi.».

- Per l'art. 1, commi 29, 30, 3

31 luglio 1997, n. 249, recan
dell'Autorita’ per le garanzie nelle com
sui sistemi delle telecomunicazioni e r
vedano le note all'art. 25.

TITOLO Il
RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA AD US
Capo |
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 99

Installazione ed esercizio di retie serviz

elettronica ad uso privato

1. L'attivita' di installazione direti ed e
servizi di comunicazioni elettroniche ad uso pr
sensi dell'articolo 3, fatte salve le condizi
presente Titolo e le eventuali limitazioni introdot
legislative regolamentari amministrative che pr
particolare per i cittadini o le imprese di Paes
all'Unione europea o allo Spazio Economico Eu
giustificate da esigenze della difesa e della sicu
della protezione civile, della sanita’ pubblic
dell'ambiente, poste da specifiche disposizioni, i
vigenti alla data di entrata in vigore del Codice.

2. Le disposizioni del presente Titolo si
cittadini o imprese di Paesi non appartenenti all'U
caso in cui lo Stato di appartenenza applich
disciplinate dal presente Titolo, condizioni di p
Rimane salvo quanto previsto da trattati internazi
aderisce o da specifiche convenzioni.

3. L'attivita' di installazione ed esercizio di
comunicazione elettronica ad uso privato, fatta e
previsto al comma 5, e' assoggettata ad una autor
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che consegue alla presentazione della dichiarazio
4.

4. |l soggetto interessato presenta a
dichiarazione resa dalla persona fisica titolare
rappresentante della persona giuridica, o da
delegati, contenente lintenzione diinstallare o
di comunicazione elettronica ad uso privato.
costituisce denuncia di inizio attivita'. Il sogge
abilitato ad iniziare la propria attivita' a decor
presentazione. Ai sensi dell'articolo 19 della le
n. 241, e successive modificazioni, il Ministero,
sessanta giorni dalla presentazione della dichi
d'ufficio la sussistenza dei presupposti e dei req
dispone, se del caso, con provvedimento motivato
interessati entro il medesimo termine, il divie
dell'attivita’. Sono fatte salve le disposizio
conferimento di diritto d'uso di frequenze.

5. Sono in ogni caso libere le attivita' di cui
nonche' la installazione, per proprio uso esc
comunicazione elettronica per collegamenti nel
piu' fondi dello stesso proprietario, possessore o
contigui, ovvero nell'ambito dello stesso edificio
parte di proprieta’ del privato con altra co
connessi alle reti di comunicazione elettronic
Parti dello stesso fondo o piu’ fondi dello st
possessore o detentore si considerano contigui
purche' collegati da opere permanenti di u
proprietario, che consentano il passaggio pedonale

Nota all'art. 99:

- Per l'art. 19 della legge 7 agos
successive modificazioni, recante: «Nuov
di procedimento amministrativo e di dir
documenti amministrativi», si vedano le n

Art. 100
Impianti di amministrazioni dello

1. Le Amministrazioni dello Stato pos
nell'interesse esclusivo dei propri servizi, a
all'esercizio di impianti di comunicazione elettr
assegnazione di frequenze, e' necessario il conse
relativamente alle caratteristiche tecniche del
modalita’ di svolgimento del servizio.

2. 1l consenso di cui al comma 1 non e
necessita’ di ordine militare e di ordine e sicur
casi di interconnessione con altre reti
coordinamento tecnico con il Ministero.

3. La norma di cui al comma 2 si applica an
internazionali di cui lo Stato italiano fa parte
membri degli stessi organismi, nei limiti in
Governo abbia previsto la possibilita’ di eseguire
territorio italiano impianti di comunicazione elett

ne di cui al comma
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Art. 101
Traffico ammesso

1. Il titolare di autorizzazione generale a
utilizzare le reti di comunicazione elettron
trasmissioni riguardanti attivita' di pertinenza pr
di effettuare traffico per conto terzi.

2. Nei casi di calamita' naturali o in situ
emergenza, a seguito delle quali risultino int
comunicazioni, il Ministero puo' affidare,
dell'emergenza, a titolari di autorizzazione genera
lo svolgimento di traffico di servizio del M
comungue inerente alle operazioni di soccorso ed
sullo stato e sulla ricerca di persone e di cose.

3. Le norme particolari per lo svolgimento dei
comma 2, sono emanate con decreto del Ministro de
sentito il Consiglio superiore delle comunicazioni.

Art. 102
Violazione degli obblighi.

1. Chiunque installa od esercisce una ret
elettronica ad uso privato, senza aver ottenut
della frequenza da utilizzare, €' punito
amministrativa pecuniaria da 1.000,00 a 10.000,00 e

2. Chiunque installa od esercisce una ret
elettronica ad uso privato, senza aver conseguit
generale, e' punito con la sanzione amministra
300,00 a 3.000,00 euro.

3. Il trasgressore €' tenuto, in ogni caso, a
somma pari ai contributi di cui all'articolo 1
periodo di esercizio abusivo accertato e comunque
inferiore all'anno.

4. L'effettuazione di servizi di comunicazione
privato in difformita’ da quanto indicato nel
concessione del diritto d'uso di frequenza e’ puni
amministrativa pecuniaria da 500,00 a 5.000,00 euro

5. L'effettuazione di servizi di comunicazione
privato in difformita’ da quanto previsto per
generali e' punito con la sanzione amministra
250,00 a 2.500,00 euro.

6. | trasgressori che per effetto della viola
cui ai commi 4 e 5, sisono sottratti al pagam
contributo, sono tenuti a corrispondere una somma
cui si sono sottratti; tale somma non puo'e
contributo previsto per un anno.

7. Indipendentemente dai provvedimenti assu
giudiziaria, e fermo restando quanto disposto d
Ministero, ove il trasgressore non provveda a disa
ritenuto abusivo, puo’ procedere direttamen
possessore, a suggellare, rimuovere o sequestrare |

8. L'accertamento delle violazioni e I'a
sanzioni di cui al presente articolo, spetta al Min
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Art. 103
Sospensione - revoca - decadenz

1. In caso diinosservanza degli obblighi pr
ivi compreso quello del versamento dei contribut
l'autorizzazione generale puo' essere sospesa fino

2. Si procede alla revoca allorqua
dell'applicazione del comma 1, si verifichi ulte
degli obblighi.

3. La decadenza dall'autorizzazione general
guando venga meno uno dei requisiti previsti dal Co

Capo Il
CATEGORIE DI RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTR
PRIVATO

Art. 104
Attivita' soggette ad autorizzazione

1. L'autorizzazione generale e' in ogni ¢
seguenti casi:

a) installazione di una o piu' stazioni rad
relativo esercizio di collegamenti di terra
richiedenti una assegnazione di frequenza,
riferimento a:

1) sistemi fissi, mobili terrestri, mobili
aeronautici;

2) sistemi di radionavigazione e di radiolocali

3) sistemi di ricerca spaziale;

4) sistemi di esplorazione della Terra;

5) sistemi di operazioni spaziali;

6) sistemi di frequenze campioni e segnali orar

7) sistemi di ausilio alla meteorologia;

8) sistemi di radioastronomia.

b) installazione od esercizio di una rete
elettronica su supporto fisico, ad onde convogl
ottici, ad eccezione di quanto previsto dall'arti
lettera a);

c) installazione o esercizio di sistemi che
frequenze di tipo collettivo:

1) senza protezione da disturbi tra utenti de
con protezione da interferenze provocate da s
servizi, compatibilmente con gli statuti dei se
piano nazionale di ripartizione delle frequenze
delle radiocomunicazioni; in particolare app
categoria le stazioni di radioamatore nonche'
impianti di cui all'articolo 143, comma 1,

2) senza alcuna protezione, mediante dispo
potenza. In particolare l'autorizzazione general
caso:

2.1) di installazione od esercizio di reti |
DECT o UMTS, ad eccezione di quanto disposto dall'a
1, lettera a);

2.2) diinstallazione od esercizio di apparecc
al traffico ed al trasporto su strada e rotaia,
sicurezza ed al soccorso sulle strade, alla vigil

a
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dice.
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ai trasporti a fune, al controllo delle forest
della caccia e della pesca ed alla sicurezza nottur

2.3) diinstallazione od esercizio di apparecc
ad imprese industriali, commerciali, artigiane ed
quelle di spettacolo o di radiodiffusione;

2.4) di installazione od esercizio di ap
collegamenti riguardanti la sicurezza della vit
comunque l'emergenza, fra piccole imbarcazioni e
presso sedi di organizzazioni nautiche nonche' p
servizio fra diversi punti di una stessa nave;

2.5) diinstallazione od esercizio di apparecc
alle attivita' sportive ed agonistiche;

2.6) di installazione od esercizio di appa
persone;

2.7) diinstallazione od esercizio di apparecc
alle attivita' professionali sanitarie ed alle atti
ad esse collegate;

2.8) di installazione od esercizio di ap
comunicazioni a breve distanza, di tipo diverso d
numeri da 2.1) a 2.8).

3) Senza alcuna protezione, mediante dispositiv
raccomandazione della Conferenza europea delle amm
poste e delle telecomunicazioni (CEPT) CEPT/ERC/R
allinstallazione od esercizio di reti locali radi
di fuori del proprio fondo, ovvero reti
necessariamente in ambienti chiusi o con vincoli s
dalle prescrizioni del Piano nazionale di r
frequenze.

2. Le bande di frequenze e le caratteristi
apparecchiature sono definite a norma del pi
ripartizione delle frequenze.

Art. 105
Libero uso

1. Sono di libero uso le apparecchiature che i
di tipo collettivo, senza alcuna protezione,
brevissima distanza con apparati a corto raggi
rispondenti alla raccomandazione CEPT/ERC/REC 7
rientrano in particolare:

a) reti locali a tecnologia DECT o UMTS nell'am
sensi dell'articolo 99, comma 5;

b) reti locali di tipo radiolan e hiperlan nell
ai sensi dell'articolo 99, comma 5;

c) sistemi per applicazioni in campo ferroviari

d) sistemi per rilievo di movimenti e sistemi d

e) allarmi generici ed allarmi a fini sociali;

f) telecomandi dilettantistici;

g) applicazioni induttive;

h) radiomicrofoni a banda stretta e r
professionali;

i) ausilii per handicappati;

i) applicazioni medicali di debolissima potenza

k) applicazioni audio senza fili;

) apriporta;

m) radiogiocattoli;
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n) apparati per l'individuazione di vittime da

0) apparati non destinati ad impieghi specifici

p) apparati per comunicazioni in "banda citta
che per queste ultime risultino escluse la possib
selettiva e l'adozione di congegni e sistemi
intercettabili da terzi le notizie scambiate; suss
effettuare comunicazioni internazionali e trasmissi
comunicati destinati alla generalita' degli ascolta
I'obbligo di rendere la dichiarazione di cui all'ar

2. Sono altresi' di libero uso:

a) i collegamenti su supporto fisico, ad onde
sistemi ottici realizzati nel fondo ai sensi dell’
5;

b) gli apparati radioelettrici solo ric
satellite, per i quali non sono previste assegnazi

protezione: non sono compresi gli apparecchi destin

alla ricezione del servizio di radiodiffusione.

3. Le bande di frequenze e le caratteristi
apparecchiature sono definite a norma del pi
ripartizione delle frequenze.

Art. 106
Obblighi dei rivenditori.

1. | rivenditori di apparati radioelettrici
trasmittenti devono applicare sullinvolucro o
indicazione che l'apparecchio non puo' essere
l'autorizzazione generale di cui all'articolo 99, ¢
si tratti degli apparecchi di cui all'articolo 105.

Art. 107
Autorizzazione generale

1. Per conseguire un'autorizzazione general
delle attivita' di cui all'articolo 104, comma
soggetto interessato e' tenuto a presentare
dichiarazione, conforme al modello riportato ne
contenente informazioni riguardanti il rich
dichiarazione di impegno ad osservare specifici
pagamento dei contributi di cui all'allegato
rispetto delle norme di sicurezza, di protezi
salute della popolazione ed urbanistiche.

2. Alla dichiarazione di cui all'allegato
acclusa la domanda di concessione dei diritti d
corredata dalla documentazione seguente:

a) un progetto tecnico del collegamento da real
conformita’ alle normative tecniche vigenti, f
ottimale dello spettro radio con particolare
I'altro, alle aree di copertura, alla potenza massi
larghezza di banda di canale, al numero di ripeti
sottoscritto da soggetto abilitato, e' elaborato se
cui agli allegati nn. 15 e 16. Tale progetto
descrizione tecnica particolareggiata del siste
gestire. In particolare, esso deve indicare:

1) il tipo, l'ubicazione e le caratteristi
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stazioni radioelettriche;

2) le frequenze, comprese nelle bande att
servizio che siintende gestire, di cui si propone

3) il numero delle stazioni radioelettrich
collegamento;

b) la dichiarazione sostitutiva di atto di n
all'allegato n. 20 per i soggetti per i qua
documentazione antimafia, ai sensi del decreto le
1994, n. 490, e del decreto del Presidente della R
1998, n. 252.

3. Il Ministero, entro sei settimane dal
domanda completa di ogni elemento necessa
conferimento del diritto d'uso delle frequenz
decisione al soggetto interessato il quale ha ti
dell'autorizzazione generale in concomitanza
comunicazione. Le determinazioni del Ministero son
impregiudicato quanto previsto negli eventuali acco
applicabili al caso in specie relativamente
internazionale delle frequenze e delle posizi
satelliti.

4. Allo scopo di garantire una gestione effici
radio, dall'autorizzazione generale non discende
diritto individuale di uso in esclusiva delle frequ

5. Il soggetto che intende espletare le
all'articolo 104, comma 1, lettera b), e'tenu
Ministero una dichiarazione conforme al m
nell'allegato n. 17.

6. La dichiarazione contiene le informa
l'interessato, le indicazioni circa le caratteristi
comunicazioni elettroniche da impiegare, ove previs
osservare specifici obblighi quali quello d
contributi di cui all'allegato n. 25, nonche' quel
delle norme di sicurezza, di protezione ambiental
popolazione ed urbanistiche. Alla dichiarazione de
la documentazione seguente:

a) il progetto tecnico del collegamento nel cas
ed esercizio di una rete di comunicazione elett
fisico, ad onde convogliate e su sistemi ottici,
soggetto abilitato;

b) la dichiarazione sostitutiva di atto di n
all'allegato n. 20 per i soggetti per i qua
documentazione antimafia, ai sensi del decreto le
1994, n. 490, e del decreto del Presidente della R
1998, n. 252;

c) gli attestati dell'avvenuto versamento del ¢
di rimborso delle spese riguardanti l'attivita
controllo relativo al primo anno dal quale decorr
generale.

7. Per le stazioni radioelettriche a bord
aeromobili, l'interessato, sulla scorta del verbale
stazione, se prescritto, richiede al Minister
esercizio; questa tiene luogo dell'autorizzazione g

8. Qualora il Ministero ravvisi che I
dell'autorizzazione generale non puo' essere iniz
l'interessato ha diritto al rimborso del cont
verifiche e controlli.

9. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1,
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1), il soggetto e’ tenuto a presentare una dichia
le informazioni di cui al modello riportato nell'al

10. Nei casi di cui all'articolo 104, comma 1,

2), il soggetto e' tenuto a presentare una dichia
le informazioni di cui al modello riportato nell'a

la compilazione della dichiarazione si applica
dettate dal comma 6, fatta eccezione per la lettera

11. Quando la dichiarazione di cui al comma 1
organizzazioni nautiche ubicate sulle coste ma
impegnano ad installare, a richiesta del Mini
stazioni anche un radioricevitore sulla frequenza
gamma delle onde medie e ad assicurare I'ascolto
esse per tutte le ore di apertura della stazione.

12. Se le dichiarazioni di cui ai commi 1, 5,
domanda di cui al comma 2 risultano carenti risp
informativi da considerare essenziali ed ai dati di
previsti dal presente Titolo, il Ministero richiede
giorni dalla presentazione delle dichiarazi
integrazioni necessarie, che l'interessato e' tenu
trenta giorni dalla richiesta.

13. Il Ministero, ove non pervengano nei termi
di cui al comma 12, ovvero non provveda al confer
d'uso, revoca l'autorizzazione generale. |l te
prorogato dal Ministero, per una sola vo
dell'interessato.

14. Ogni variazione degli elementi di cui all
alla relativa documentazione, che si i
successivamente alla presentazione della dichiara
tempestivamente comunicata al Ministero.

15. 1l titolare dell'autorizzazione gener
conservare copia della dichiarazione di cui ai ¢
14,

16. Le autorizzazioni generali di cui all'arti
lettere a) e b), possono essere cedute a terzi, an
sotto qualsiasi forma, previa comunicazione
Ministero, entro sei settimane dalla presentazi
istanza da parte dei soggetti cedente e cessionari
il proprio diniego, ove non ravvisi la sussist
oggettivi e soggettivi in capo al soggetto ¢
rispetto delle condizioni di cui all'autorizza
termine e' interrotto per una sola volta se il
chiarimenti o documentazione ulteriore e decorr
data in cui pervengono al Ministero stesso i richi
documenti.

Note all'art. 107:

- Il decreto legislativo 8 agost
recante: «Disposizioni attuative della
1994, n. 47, in materia di comunicazion
previste dalla normativa antimafia» e
Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1994, n. 186

- Il decreto del Presidente della R
1998, n. 252, reca «Regolamento reca
semplificazione dei procedimenti relativi
comunicazioni e delle informazioni
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 lu
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Capo Il

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI A RAPPRESENTANZE DIPL

STRANIERE

Art. 108
Reciprocita'

1. 1l rilascio di autorizzazione per [im
stazioni trasmittenti e riceventi puo' essere accor
di piena reciprocita’, da accertarsi dal Mini
esteri, alle rappresentanze diplomatiche stran
territorio italiano, limitatamente alla sede i
cancelleria diplomatica, con le norme e le moda
successivi articoli.

2. Analoga autorizzazione puo' essere rila
internazionali, cui in virtu' di accordi int
riconosciute nel territorio nazionale agevolazi
comunicazioni analoghe a quelle spettanti al
diplomatiche.

3. Nel caso di rappresentanze diplomatiche di
siano intervenuti accordi, che regolano a
dellimpianto e dell'esercizio di stazioni
installate o da installarsi nelle sedi delle rapp
non si richiede il rilascio di autorizzazioni,
tecnica degli accordi stessi, per quanto in essi no

Art. 109
Condizioni per il rilascio dell'autori

1. 1l rilascio di una autorizzazione di cui
fermo restando il disposto del comma 3 dell'art
essere accordata in seguito alla stipulazion
convenzione da sottoscriversi dal responsabile de
diplomatica straniera, nella quale dovranno es
seguenti clausole:

a) l'uso degli impianti radioelettrici deve
traffico ufficiale di servizio della rappresentan
lo Stato di appartenenza, escluso il traffico di st
personali e qualsiasi collegamento con altri Paesi;

b) la potenza della stazione trasmittente
superiore a quella necessaria per il collegamen
appartenenza;

c) l'esercizio della stazione deve essere af
tecnicamente idoneo;

d) l'esercizio della stazione non deve in alcu
o disturbare i servizi di comunicazione elettronica

e) il Ministero puo' prescrivere particolari ac
per la eliminazione dei disturbi o interfere
derivanti dall'esercizio della stazione e, in caso
questi, sospendere l'autorizzazione generale o revo

f) la stazione non puo' far uso di frequenze
assegnate dal Ministero.

2. Qualora le stazioni radioelettriche ins
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diplomatiche italiane all'estero siano suscetti
accordi intervenuti o per legge interna dello S
essere sottoposte ad ispezione ed a controlli
autorita’ di quel Paese, analoga potesta' di ispezi
dovra' essere stabilita nella convenzione che
diplomatica dello Stato di cui trattasi stipu
italiano per limpianto e l'esercizio di stazio
nella propria sede diplomatica.

Art. 110
Domanda per il rilascio dell'autoriz

1. Per il rilascio della autorizzazione di cui
le rappresentanze interessate debbono avanzare do
degli affari esteri, specificando le localita’
caratteristiche tecniche e l'impiego delle apparecc

2. L'autorizzazione e' rilasciata dal Minist
favorevole del Ministero degli affari esteri.

3. Le autorizzazioni devono specificare le con
€' subordinato l'impianto e I'esercizio degli appar
scadenza e le modalita’ per I'eventuale rinnovo.

Art. 111
Revoca
1. Le autorizzazioni di cui all'articolo
revocate dal Ministero in caso di inosservanz
rappresentanza diplomatica straniera, delle clauso
convenzione. Esse possono, altresi’, essere re
sottoposte a particolari modalita' di esercizio
necessita' pubbliche, con provvedimento insindacab
da comunicarsi per il tramite del Ministero degli a

Capo IV

DISPOSIZIONI COMUNI ALLE RETI E SERVIZI DI COMUN

ELETTRONICA AD USO PRIVATO

Art. 112
Validita'

1. Le autorizzazioni generali hanno validit
dieci anni, sono rinnovabili, e la loro scadenza
dicembre dell'ultimo anno di validita'.

2. L'interessato puo' indicare nella dichia
inferiore, rispetto a quanto previsto nel comma
essere richiesto con sessanta giorni di antic
scadenza, con le modalita' prescritte per
dall'articolo 107.

3. Possono essere richieste autorizzazioni g
con validita' inferiore all'anno. Tali au
assoggettate ai contributi di cui all'allegato n. 2
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Art. 113
Dichiarazioni
1. La dichiarazione prevista dall'articolo 1
luogo della licenza di esercizio.
2. Nel caso in cui la dichiarazione di
presentata da piu' soggetti, deve essere desig
rappresentante abilitato a tenere i rapporti con il

Art. 114
Requisiti

1. Fermo restando quanto stabilito dall'articol
puo' conseguire l'autorizzazione generale chi
condanna per delitti non colposi a pena restritti
anni ovvero sia stato sottoposto a misure di
prevenzione finche' durano gli effetti dei provvedi
non sia intervenuta sentenza di riabilitazione.

Art. 115
Obblighi

1. Il titolare di autorizzazione generale e' te
validita' del titolo, ad ottemperare a norme adott
della collettivita® o per Il'adeguamento
internazionale con specifico riguardo alla
all'adattamento delle apparecchiature nonche’
frequenze.

2. Il soggetto, titolare di autorizzazione gen
rispettare le disposizioni vigenti in materia di si
della popolazione, di protezione ambientale,
urbanistiche e quelle dettate dairegolamentic
assetto territoriale.

3. Ai fini dell'installazione o dell'eserc
ricetrasmittenti negli aeroporti civili e nell
soggette alle relative servitu', l'interessato e't
preventivamente il benestare di competenza dell
l'aviazione civile relativamente agli aspet
aeronautici.

Art. 116
Contributi
1. | contributi inerenti alle autorizzazion
all'articolo 107, sono riportati nell'allegato n. 2

Art. 117
Verifiche e controlli
1. Il titolare di autorizzazione generale €'t
le verifiche ed i controlli necessari all'a
regolarita’ dello svolgimento della relativ
comunicazione elettronica.
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2. | competenti uffici del Ministero hanno faco
detti controlli e verifiche presso le sedi degl
sono tenuti a fare accedere i funzionari.

3. L'accertamento delle violazioni delle dispo
presente Titolo e’ svolto, ferme restando le compe
di polizia, dagli uffici periferici del Minister
I'applicazione delle previste sanzioni amministrati

Art. 118
Rinuncia

1. Gli interessati possono rinunciare al
generale entro il 30 novembre di ciascun anno,
dalla durata della validita' del titolo. La rinun
1° gennaio dell'anno successivo. Le relative com
essere consegnate anche direttamente all'uffici
Ministero.

Art. 119
Requisiti delle apparecchiatur

1. Le apparecchiature impiegate per le att
articoli 104 e 105, se non disciplinate dal dec
maggio 2001, n. 269, devono essere rispondent
stabilite in materia di compatibilita’ elettromagne
elettrica e di altri requisiti essenziali nonch
previste in materia di conformita' tecnica.

Nota all'art. 119:
- Per il decreto legislativo 9 maggi
vedano le note alle premesse.

Art. 120
Frequenze
1. L'utilizzazione delle frequenze deve co
nazionale di ripartizione delle frequenze.

Art. 121
Bande collettive di frequenze

1. Con provvedimenti del Ministero sono definit

a) le interfacce radio delle apparecchiatur
decreto legislativo 9 maggio 2001, n. 269;

b) le caratteristiche tecniche e le modalita
delle apparecchiature indicate negli articoli
disciplinate dal decreto legislativo 9 maggio 2001,

c) le integrazioni necessarie per adeguar
apparecchiature di cui agli articoli 104 e 105.

Nota all'art. 121:
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- Per il decreto legislativo 9 maggi
vedano le note alle premesse.

Art. 122

Collegamento alle reti pubbliche di

interconnessione

1. E' consentito ai soggetti autorizzati al
esercizio di reti di comunicazione elettronica ad
le limitazioni poste dall'articolo 101, comma 1, |
pubbliche di comunicazione. E' comunque necessario
del Ministero nel caso in cui i soggetti autorizz
di diritti individuali di uso delle frequenze.

2. E' consentita linterconnessione fra ret
elettronica ad uso privato per motivi di pubblica
alla sicurezza, alla salvaguardia della vita umana
dei beni e del territorio, quali i servizi
oleodotti, acquedotti, gasdotti fra loro collegati
protezione civile e di difesa dell'ambiente e del
la sicurezza della navigazione in ambito portuale.
l'interconnessione sono valutate dal Ministero al g
apposita domanda dalle parti interessate, corr
progetto tecnico.

Art. 123
Sperimentazione
1. E' consentita la sperimentazione d

apparecchiature di radiocomunicazione, previ
temporanea, che consegue alla presentazio
dichiarazione. L'autorizzazione temporanea hava
centottanta giorni, rinnovabile previa presenta
dichiarazione al Ministero da effettuare sessanta
scadenza, il quale si riserva di valutare le mo
anche sulla base dei risultati conseguiti, en
giorni da tale presentazione.

Art. 124
Reti e servizi via satellite
1. Il conseguimento delle autorizzazioni ge
reti e servizi di comunicazione elettronica via
privato e' disciplinato dalle disposizioni di cui a

Art. 125
Licenze ed autorizzazioni preesist
1. Le licenze individuali e le autori
preesistenti in materia di reti e servizi
elettronica ad uso privato continuano ad essere val
naturale scadenza e ad esse si applicano le disposi
Titolo.
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Capo V
IMPIANTO ED ESERCIZIO DI STAZIONI RADIOELETTRICHE R
CONCESSIONE DI DIRITTI DI USO PER LE FREQUENZE

Art. 126
Concessione dei diritti individuali

1. L'impianto ed esercizio di una stazio
richiedente assegnazione di frequenza e' subordinat
del relativo diritto individuale di uso. | diritti
sono concessi fino ad esaurimento delle frequenze r

2. Nella concessione dei diritti individua
riguardo in via prioritaria alle esigenze di natura

3. La concessione a soggetti privati di diri
uso per limpianto o l'esercizio di stazioni
consentito a sussidio di attivita' industri
artigianali, agricole e rientranti nel settore del

Art. 127
Stazione radioelettrica

1. Ogni stazione radioelettrica che operi su f
deve essere munita di apposito documento di eserciz
Ministero, contenente gli elementi riguarda
autorizzazione generale, il diritto individua
frequenza assegnata, nonche' i dati significat
stessa.

Art. 128
Risorsa di spettro radio

1. Nel caso in cui la risorsa di spettro radio
eccessiva rispetto alle esigenze del soggetto inte
sia impiegata, in tutto o in parte, dal sog
Ministero, previa comunicazione o diffida, provve
autorizzazione generale ed il relativo diritto ind
se necessario, a revocarli.

Art. 129
Emittenza privata
1. Per i collegamenti in diretta attraverso po
collegamenti temporanei, di cui all'articolo 1, co
30 aprile 1998, n. 122, le emittenti utilizzano
frequenze comprese nelle bande destinate allo
nazionale di ripartizione delle radiofrequenze.

Nota all'art. 129:
-L'art. 1, comma 8, della legge
122, recante: «Differimento di termini pr
31 luglio 1997, n. 249, relativi all
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garanzie nelle comunicazioni, nonche' n
programmazione e di interruzioni pubblici
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 a
cosi' recita:

«Art. 1 (Differimento di termi
concessioni televisive e ulteriori disp
nazionale delle frequenze). - (Omissis).

8. Il comma 17 dell'art. 3 della leg
n. 249, e' sostituito dal seguente:

"17. Le imprese di radiodiffusione s
operanti in ambito locale e le imprese
sonora operanti in ambito nazionale
collegamenti in diretta sia attraverso
attraverso collegamenti temporanei funzi
interferenziale con altri utilizzatori de
in occasione di avvenimenti di ¢
spettacolo, cultura, sport e attualita'.
durante la diffusione dei programmi
frequenze assegnate, possono tras
informazioni all'utenza. La concessione
per l'utilizzazione dei ponti mobili
temporanei, nonche' per trasmettere d
all'utenza".».

Capo VI
SERVIZIO RADIOMOBILE PROFESSIONALE AUTOGEST

Art. 130
Oggetto

1. Il servizio radiomobile professionale,
richiesta l'autorizzazione generale, ¢€'
radiocomunicazioni ad uso professionale tra st
stazioni mobili terrestri e tra queste ultime
effettuare comunicazioni di fonia, di dat
precodificati, includendo prestazioni specifiche
gruppo, di chiamata prioritaria e di chiamata di em

2. Il sistema analogico o numerico in tecnica
sistema che consente, attraverso una o piu’ st
accedere ad un gruppo comune di frequenze.

3. Il presente Capo:

a) disciplina il servizio radiomobile profess
numerico autogestito in tecnica multiaccesso;
b) individua gruppi distinti di frequenz
radiomobili professionali analogici e numerici auto
4. 1l servizio radiomobile professionale nu
utilizza, in prima applicazione, la tecnologia
Trunked Radio), cosi' come definita dal
Telecommunication Standard Institute).

5. L'impiego di standard diversi dal TETRA co
delle necessarie frequenze e' disciplinato da app
emanato con decreto del Ministro delle comunicazion
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Art. 131
Frequenze previste per il servizio radiomo
analogico in tecnica multiaccesso autog

1. Le coppie di frequenza in banda VHF elencat
21 e le coppie di frequenza in banda UHF elencate n
possono essere utilizzate per il servizio radiomo
analogico autogestito sia in tecnica multiaccesso
accesso singolo. | sistemi radiomobili professi
tecnica multiaccesso possono essere realizzati ut
frequenze libere in banda VHF e UHF gia' attr
radiomobile professionale non in tecnica multiacces

2. 1l numero delle coppie di frequenze, da a
sistema radiomobile professionale analogico in te
autogestito, comprendente anche le frequenze di s
al funzionamento del sistema stesso, e' stabilito s
cui all'allegato n. 23.

3. Rimangono valide le assegnazioni in numero
effettuate prima della data di entrata in vigor
alla relativa scadenza, non oltre comunque il
dall'articolo 133.

Art. 132

Frequenze riservate al servizio radiomob

numerico TETRA autogestito

1. Sono riservate al servizio radiomobile prof
TETRA autogestito, di cui all'articolo 130, le
nell'allegato n. 24.

2. Ulteriori coppie di frequenze possono es
provvedimento ministeriale al sistema di cui al ¢
nelle bande di frequenze previste per tali appl
nazionale di ripartizione delle frequenze in accord
CEPT/ERC/DEC (96)04.

Art. 133
Adeguamento dei sistemi esisten
1. | sistemi radiomobili professionali in tec
in esercizio alla data di entrata in vigore
adeguarsi alle disposizioni in esso contenute e
dalla suddetta data.

Capo VI
RADIOAMATORI

Art. 134
Attivita' di radioamatore
1. L'attivita' di radioamatore consiste nell'
servizio, svolto in linguaggio chiaro, o con
internazionalmente ammessi, esclusivamente su me
anche via satellite, di istruzione individuale, di
e di studio tecnico, effettuato da persone che abb

bile professionale
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ell'allegato n. 22
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relativa autorizzazione generale e che si interes
della radioelettricita’ a titolo esclusivamente per
interesse di natura economica.

2. Al di fuori della sede dell'impianto I'a
comma 1 puo' essere svolta con apparato portat
mobile, escluso quello aereo.

3. L'attivita' di radioamatore e’ disciplinata
al presente Capo e dell'allegato n. 26.

4. E' libera I'attivita' di solo ascolto sulla
attribuita al servizio di radioamatore.

Art. 135
Tipi di autorizzazione
1. L'autorizzazione generale per l'impianto
stazioni di radioamatore €' di due tipi: cla
corrispondenti rispettivamente alle classi 1 e

raccomandazione CEPT/TR 61-01, attuata con decreto

poste e delle telecomunicazioni 1° dicembre 1990
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 d

2. Il titolare di autorizzazione generale
abilitato all'impiego di tutte le bande di freque
piano nazionale di ripartizione delle radiofreque
radioamatore ed al servizio di radioamatore via sat
massima di 500 Watt.

3. Il titolare di autorizzazione generale
abilitato all'impiego delle stesse bande di frequen
2, limitatamente a quelle uguali o superiori a
massima di 50 Watt.

Art. 136
Patente

1. Per conseguire l'autorizzazione generale
l'esercizio di stazione di radioamatore e' n
richiedente sia in possesso della relativa patent
classe A o di classe B di cui all'allegato n. 26.

2. Per il conseguimento delle patenti di cui
essere superate le relative prove di esame.

Art. 137
Requisiti

1. L'impianto e l'esercizio della stazione di
consentiti a chi:

a) abbia la cittadinanza di uno dei Paesi del
dello Spazio Economico Europeo, di Paesi con i qual
accordi di reciprocita’, fermo restando quanto disp
2, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 19
sia residente in Italia;

b) abbia eta' non inferiore a sedici anni;

c) sia in possesso della relativa patente;

d) non abbia riportato condanne per delitti
restrittiva superiore a due anni e non sia stato s

sano della tecnica
sonale senza alcun

ttivita' di cui al
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gamma di frequenze
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di sicurezza e di prevenzione finche' durano
provvedimenti e sempre che non sia interve
riabilitazione.

Nota all'art. 137:

- L'art. 2, comma 2, del decreto leg
1998, n. 286, recante: «Testo unico
concernenti la disciplina dell'immigraz
condizione dello straniero», pubblicat
Ufficiale 18 agosto 1998, n. 191, supp
cosi' recita:

«Art. 2 (Diritti e doveri del
(Omissis).

2. Lo straniero regolarmente
territorio dello Stato gode dei diritti
attribuiti al cittadino italiano, salvo
internazionali in vigore per ['ltalia e
unico dispongano diversamente. Nei casi
testo unico o le convenzioni internazi
condizione di reciprocita’, essa e'a
criteri e le modalita' previste da
attuazione.».

Art. 138
Dichiarazione
1. La dichiarazione di cui all'articolo 107,
riguarda :
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, res
dell'interessato;
b) indicazione della sede dell'impianto;
c) gli estremi della patente di operatore;
d) il numero e i tipi di apparati da utilizza
portatili;
e) il nominativo gia' acquisito come disposto
comma 2;
f) il possesso dei requisiti di cui all'articol
2. Alla dichiarazione sono allegate :
a) l'attestazione del versamento dei contrib
all'allegato n. 25;
b) per i minorenni non emancipati, la dichiaraz
di assunzione delle responsabilita’ civili da par
la potesta’ o la tutela.

Art. 139
Nominativo

1. A ciascuna stazione di radioamatore e' asseg
un nominativo, che non puo' essere modificato se
stesso.

2. Il nominativo deve essere acquisito dall
della presentazione della dichiarazione di cui
comma 1, da inoltrare entro trenta giorni dal
nominativo stesso.

gli effetti dei
nuta sentenza di
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Art. 140
Attivita' di radioamatore all'est
1. | cittadini di Stati appartenenti alla
possesso della licenza rilasciata ai sens

raccomandazione, sono ammessi , in occasione di sog

ad esercitare in territorio italiano la propria st
installata su mezzi mobili, escluso quello aereo, s
nel rispetto delle norme vigenti in Italia.

2. | soggetti di cui all'articolo 137, comma
intendano soggiornare nei Paesi aderenti al
richiedere all'organo competente del Ministero I
rispondenza dell'autorizzazione generale alle pr
con decreto del Ministro delle poste e delle teleco
dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficial
italiana n. 5 del 7 gennaio 1991.

3. L'impianto e l'esercizio della stazione d
occasione di soggiorno temporaneo in Paese es
all'osservanza delle disposizioni del r
radiocomunicazioni, delle raccomandazioni della
vigenti nel Paese visitato.

Art. 141
Calamita’ - contingenze particol
1. L'Autorita’ competente puo’, in caso di pu
per contingenze particolari di interesse pubbli
stazioni di radioamatore ad effettuare speciali co
limiti stabiliti dall'articolo 134.

Art. 142
Assistenza
1. Puo' essere consentita ai radioamatori di
di radioassistenza in occasione di manifestazion
tempestiva comunicazione agli organi periferici
nominativo dei radioamatori partecipanti, della
durata e dell'orario dell'avvenimento.

Art. 143
Stazioni ripetitrici

1. Le associazioni dei radioamatori legalmente
conseguire, nel rispetto delle disposizioni rec
107, commi 5, 9 e 10, e 140, l'autorizzazi
l'installazione e l'esercizio:

a) di stazioni ripetitrici analogiche e numeric

b) di impianti automatici di ricezione
ritrasmissione o instradamento di messaggi;

¢) di impianti destinati ad uso collettivo.

2. L'installazione e I'esercizio di stazioni d
amatoriale sono soggetti a comunicazione; la st

ero
CEPT, che siano in
i della relativa
giorni temporanei,
azione portatile o
enza formalita' ma
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identificata dal nominativo di cui all'articol
radioamatore installatore seguito dalla lettera
sbarra.

Art. 144
Autorizzazioni speciali

1. Oltre che da singole persone fisiche,
generale per limpianto e l'esercizio di stazio
puo' essere conseguita da:

a) Universita' ed Enti di ricerca scientifica e

b) scuole ed istituti di istruzione diog
statali e legalmente riconosciuti, ad eccezi
elementari; la relativa dichiarazione deve essere
il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
deve attestare la qualifica della scuola o dell'ist

c) scuole e corsi di istruzione militare
dichiarazione viene presentata dal Ministero della

d) sezioni delle associazioni dei radioa
costituite;

e) Enti pubblici territoriali per finalita' c
attivita' istituzionali.

2. L'esercizio della stazione deve, nei d
affidata ad operatori nominativamente indicati ne
di eta’ non inferiore ad anni diciotto, munit
requisiti richiesti dall'articolo 137 per
dell'autorizzazione generale connessa all'impianto
stazioni di radioamatore.

Art. 145
Banda cittadina - CB
1. Le comunicazioni in "banda cittadina"-CB, d
105, comma 2, lettera p), sono consentite ai cit
inferiore ai 14 anni dei Paesi dell'Unione euro

Economico Europeo ovvero dei Paesi con iqual

accordi di reciprocita’, fermo restando quanto disp
2, comma 2, del decreto legislativo 25 luglio 199
ai soggetti residenti in Italia.

2. Non e' consentita I'attivita' di cui al ¢
riportato condanna per delitti non colposi a
superiore a due anni ovvero sia stato sottop
sicurezza e di prevenzione, finche' durano
provvedimenti e sempre che non sia interve
riabilitazione.

3. | soggetti di cui al comma 1 devono prese
una dichiarazione da cui risulti:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, res
dell'interessato;

b) indicazione della sede dell'impianto;

c) la eventuale detenzione di apparati mobili e

d) I'assenza di condizioni ostative di cui al ¢

4. Alla dichiarazione sono allegate:

a) lattestazione del versamento dei c
all'articolo 36 dell'allegato n. 25;
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b) per i minorenni non emancipati, la dichiaraz

di assunzione delle responsabilita’ civili da par
la potesta’ o la tutela.

5. In caso di calamita' coloro che effettuan

"banda cittadina" possono partecipare alle operazi
richiesta delle Autorita’ competenti.

Nota all'art. 145:
- Per l'art. 2, comma 2, del de
25 luglio 1998, n. 286, si vedano le note

TITOLO IV

TUTELA DEGLI IMPIANTI SOTTOMARINI DI COMUNICAZIONE

Capo |
IMPIANTI SOTTOMARINI

Art. 146

Danneggiamenti ai cavi sottomarini di comunica

1. Chiunque rompe o guasta, entro o f

territoriali, un cavo sottomarino od altro appar
sottomarino di comunicazione elettronica, legal
tocca il territorio di uno o piu' degli Stat
convenzione del 14 marzo 1884 od aderenti alla m
modo interrompe od impedisce, in tutto o in parte
elettroniche, e' punito con la reclusione da uno a
multa da euro 150,00 a euro 1.500,00.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica

danneggiamento di cavo sottomarino di comunica
legalmente posto e temporaneamente non utilizzato.

Nota all'art. 146:

- La Convenzione di Parigi 14 mar
Convenzione per la protezione de'
conchiusa fra I'ltalia, I'Austria-Ungheri
Belgio, il Brasile, la Colombia,
Danimarca, la Francia, la Germania, la
Guatemala, i Paesi Bassi, la Persi
Portogallo, la Rumania, la Russia, il
Domingo, la Scandinavia, la Serbia, la
Uniti, la Turchia e I'Uruguai, ratifica
regio decreto 1° gennaio 1886, n. 3620.».

Art. 147

Omessa denuncia di ritrovamento di spezzoni di

1. Chiunque trova in mare, o dal mare rigettat

demanio marittimo, spezzoni di cavi sottomarin
appartenenti a impianti sottomarini di comunicazi
tenuto, entro ventiquattro ore dall'arrivo della n
ritrovamento, a farne denuncia alla autorita’ marit

2. Chi non osserva I'obbligo di cui al comma

ione di consenso e
te di chi esercita

0 comunicazioni in
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sanzione amministrativa pecuniaria da euro 35,00 a

Art. 148
Strumenti atti a danneggiare impianti
comunicazione elettronica

1. Chiunque imbarca strumenti atti a spez
impianti sottomarini di comunicazione elettronic
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 150,0
salvo che non sia autorizzato a svolgere attivi
I'impiego di tali strumenti.

2. Colui che, svolgendo le attivita' indicate
0 guasta volontariamente un cavo sottomarino od al
impianto sottomarino di comunicazione elettronica
dell'articolo 147, ma le pene sono aumentate.

Art. 149

Interruzione di cavi sottomarini per comunicaz

1. E' punito con la reclusione fino a sei mesi
euro 150,00 a euro 1.500,00:

a) chiunque per colpa rompe il cavo sottomar
sottomarino di comunicazione elettronica, ovver
guasti tali da interrompere od impedire, in tu
comunicazioni elettroniche;

b) il comandante di una nave, il quale nel fa
un cavo sottomarino, per inosservanza delle r
stabiliti per impedire gli abbordi in mare,
rottura od al deterioramento di un impiant
comunicazione elettronica da parte di altra nave.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica
rottura o danneggiamento di cavo sottomarino
elettronica legalmente posto e temporaneamente non

3. Nel caso indicato nella lettera a) del comma
aumentata, se l'autore della rottura o del dannegg
notizia alle autorita’ del primo porto ove app
guale e' imbarcato, nel termine di ventiquattro ore

Art. 150
Rottura o danneggiamento di cavi sott

1. Le disposizioni degli articoli 146 e 147
coloro che, dopo aver usato le necessarie preca
costretti ad interrompere un impianto sottomarin
elettronica od a causare ad esso guasti per pro
vita o per la sicurezza della propria nave.

2. Le persone indicate nel comma 1 sono puni
amministrativa pecuniaria da euro 150,00 a euro 1.5
notizia della rottura o del danneggiamento all'a
porto, ove approda la nave sulla quale sono i
ventiquattro ore dal loro arrivo.

euro 350,00.
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Art. 151
Inosservanza della disciplina sui s

1. E' punito con la sanzione amministrativa
150,00 a euro 1.500,00:

a) il comandante di una nave il quale, nel fa
un impianto sottomarino di comunicazione elettroni
norme sui segnali stabiliti per impedire gli abbord

b) il comandante o padrone di una nave il
essendo in condizione di vedere i detti segnali, n
si tiene lontano almeno un miglio nautico dall
porre od a riparare un impianto sottomarino
elettronica;

¢) il comandante o padrone di una nave il qual
forza maggiore, nonostante i segnali, che ser
posizione dei cavi sottomarini, non sitiene |
almeno un quarto di miglio nautico.

Art. 152

Ancoraggio delle navi - Reti da pesca -

distanze dai cavi sottomarini

1. E' punito con l'arresto fino a sei mesi
euro 150,00 a euro 1.500,00:

a) il comandante di una nave il quale getta |
minore di un quarto di miglio nautico da un cavo
egli puo' conoscere la posizione per mezzo di s
modo, ovvero urta un segnale destinato ad indicare
cavo sottomarino;

b) il padrone di una barca da pesca il quale
alla distanza di almeno un miglio nautico dal
ripara un cavo sottomarino. Tuttavia, i padroni del
che scorgono o sono in grado di scorgere la nave
mezzo navale all'uopo utilizzato, portante ip
hanno, per conformarsi all'avvertimento, il term
finire l'operazione in corso, ma questo termine no
quattro ore;

c) il padrone di una barca da pesca il qual
reti alla distanza di almeno un quarto di miglio n
dei segnali destinati ad indicare la posiz
sottomarino.

Art. 153
Competenza territoriale.

1. Se i reati di cuial presente Titolo son
mare o all'estero, la competenza e' determ
disposizioni dell'articolo 1240 del codice della na

2. Se il cittadino ha commesso alcuno dei reati
una nave straniera in alto mare, e deve essere giud
la competenza territoriale e' determinata secondo |
di procedura penale.

Nota all'art. 153:
- L'art. 1240 del codice della
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recita:

«Art. 1240 (Competenza per territorio
territoriale per i reati, previsti da
commessi all'estero ovvero fuori del m
aereo territoriale appartiene al giudice
dopo che e' stato commesso il reat
Repubblica il primo approdo della nave
Su cui era imbarcato l'imputato al mo
reato.

Se, prima dell'approdo nella Repubbli
la presentazione del rapporto, della
querela alle autorita' consolari 0 ai com
guerra, ovvero se tali autorita’ hanno
di polizia giudiziaria, ovveroselac
essere determinata nel modo indicato nel
la competenza appartiene al giudice del
della nave o di abituale ricovero dell'
era imbarcato l'imputato al momento del ¢

Nei casi di competenza dell'autorita’
momento della partenza della nave o d
luogo nel quale risiede tale autorita' n
pronunciata la sentenza di merito, la c
giudice competente per territorio a
precedenti. Gli atti istruttori compi
consolare conservano pieno valore anche
competente.».

Art. 154
Reati commessi in alto mare.

1. Gli ufficiali comandanti navi da guerra
questo fine da uno degli Stati contraenti della
marzo 1884, od aderenti alla medesima, ove abbiano
per supporre che da persone imbarcate sopra una na
stato commesso in alto mare alcuno dei reati pre
convenzione, possono esigere dal comandante o pa
I'esibizione dei documenti ufficiali concernenti
essa. Di tale esibizione si deve subito prend
documenti.

2. Gli ufficiali indicati nel comma 1 possono
verbali per accertare la sussistenza del reat
compilati secondo le forme e nella lingua de
appartiene l'ufficiale che li compila. Gli imput
possono nella loro lingua aggiungere tutte le spieg
utili, apponendovi la propria firma.

3. | verbali compilati da ufficiali comanda
fanno fede soltanto fino a prova contraria di
attesta di avere fatto o di essere avvenuto in sua

Nota all'art. 154:
- Per la Convenzione di Parigi
vedano le note all'art. 146.

). - La competenza
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consolare, se, al
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on €' stata ancora
ompetenza passa al
norma dei commi
uti dall'autorita’
avanti il giudice

o navi destinate a
Convenzione del 14
ragionevoli motivi
ve commerciale sia
visti dalla stessa
drone di tale nave
la nazionalita' di
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| Paese al quale
ati ed i testimoni
azioni che credono

nti navi straniere

guanto I'ufficiale
presenza.

14 marzo 1884, si



Art. 155
Rifiuto di esibire i documenti
1. Il comandante di una nave italiana che si ri
documenti richiestigli dagli ufficiali indicati nel
punito con la multa da euro 150,00 a euro 1.500,00.
2. Si applica la reclusione fino a due ann
opposto ad ufficiali della marina militare.

Art. 156
Pubblico ufficiale.
1. Gli ufficiali che, ai sensi dell'articolo 1
di chiedere l'esibizione dei documenti ivi indic
processi verbali per I'accertamento dei reati pre
Titolo, sono considerati, nell'esercizio di tale
ufficiali, anche se non siano ufficiali comandanti

Art. 157
Sanzioni civili.

1. Per idanni cagionati dai reati previsti d
si applicano le norme contenute negli articoli
codice penale.

2. Per le indennita’ previste nella prima par
della Convenzione internazionale del 14 marzo 1
disposizione contenuta nel capoverso dello stesso a

Nota all'art. 157:
- Gli articoli 185 e seguenti d
riguardano: «Restituzioni e risarcimento

TITOLO V
IMPIANTI RADIOELETTRICI
Capo |

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 158
Stazioni ad uso delle Amministrazioni d
1. Per limpianto e I'esercizio di stazioni
parte delle Amministrazioni dello Stato il
all'articolo 100, commi 1, 2 e 3, e' subordinato
delle caratteristiche tecniche stabilite per |
modalita’ di svolgimento del traffico.

Art. 159
Organizzazione dei servizi radioelettrici
sicurezza della navigazione maritti
1. Ferme restando le norme vigenti in materia
navigazione aerea, la competenza sull'organizza

fiuta di esibire i
l'articolo 154, €'

i se il rifiuto e'

54, hanno facolta'
ati e di compilare
visti dal presente
facolta’, pubblici
navi italiane.

al presente Titolo
185 e seguenti del

te dell'articolo 7
884, si osserva la
rticolo.

el codice penale
del danno».

ello Stato

radioelettriche da
consenso di cui
alla accettazione
‘impianto e delle

costieri per la
ma

di sicurezza della
zione dei servizi



radioelettrici costieri inerenti alla sicurezza
marittima  spetta, ai sensi del decreto del
Repubblica 28 settembre 1994, n. 662, al
infrastrutture e dei trasporti, il quale, perlo s
servizio, puo' avvalersi di idonei titola
autorizzazione generale per l'istallazione e I'ese
di stazioni costiere allo scopo di prestare
marittimo e di stazioni terrene allo scopo di pr
mobile via satellite Inmarsat. | rapporti tra
infrastrutture e dei trasporti e il titol
provvedimento, all'uopo individuato dal Ministe
mediante uno specifico accordo tra le parti.

2. Allimpianto ed all'esercizio delle sta
esclusivo uso militare provvede direttamente i
difesa. L'impianto e I'esercizio da parte delle Amm
Stato di stazioni costiere che operino nelle
attribuite al servizio mobile marittimo o mob
satellite dal regolamento delle radiocomunicazi
eccezione di quelle di cui al comma 1, €' sottopo
cui all'articolo 100, che e' rilasciato previ
compatibilita’ con la rete di cui allo stesso co
articolo.

Nota all'art. 159:
-1l decreto del Presidente

28 settembre 1994, n. 662, recante:
attuazione della legge 3 aprile 1989, n
adesione alla convenzione internazional
il salvataggio marittimo, adottata ad Am
1979» €' pubblicato nella Gazzetta Uff
1994, n. 281.

Art. 160
Licenza di esercizio
1. Presso ogni singola stazione radioelettric
stata conseguita l'autorizzazione generale all'ese
conservata I'apposita licenza rilasciata dal Minist
2. Per le stazioni riceventi del servizio di
titolo di abbonamento tiene luogo della licenza.

Art. 161
Norme tecniche per gli impiant
1. Tutti gli impianti autorizzati, compresi
cura delle Amministrazioni dello Stato, devono ris
tecniche vigenti in materia ed essere costituiti
apparecchiature rispondenti alle vigenti norme.

Capo Il
ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DEI SERVIZI RADIOELETTRI
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DI OPERATORE

Art. 162
Obbligo del titolo di abilitazione - E

1. Per l'esercizio di qualsiasi stazione
ricetrasmittente, e nel servizio mobile maritti
anche di quelle solo riceventi, e' necessario
operatore sia in possesso di un titolo di abilitazi
Ministero.

2. Il titolo di cui al comma 1 non e' prescritt

a) di stazioni destinate esclusivamente ad
forze armate, di stazioni adibite per servizio civ
Ministero dell'interno, del Ministero della di
adibite per i servizi d'istituto del Ministero dell
dei trasporti - Corpo delle Capitanerie di porto;

b) di stazioni di radiodiffusione, di radioastr
della meteorologia, spaziali o terrene, terrestr
non adibite a servizi pubblici, emittenti di freque

3. Il Ministro delle comunicazioni ha facolta'
proprio decreto, le disposizioni di cui al comma 2
stazioni riceventi, ricetrasmittenti o trasmittent
causa delle loro caratteristiche tecniche o d
ritenuta necessaria una particolare qualificazio
ovvero quando la necessaria qualificazione sia
dall'’Amministrazione dello Stato dalla quale i
stazione dipendono.

Art. 163
Titoli di abilitazione

1. Con regolamento adottato ai sensi dell'art
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro d
sentito il Ministro delle infrastrutture e de
stabiliti:

a) le classi ed i tipi dei titoli di abilitazio

b) le modalita’ di espletamento dei servizi;

c) gli esami per il conseguimento dei titoli;

d) 'ammissione agli esami;

e) le prove d'esame;

f) la costituzione delle commissioni esaminatri

g) la revoca, la sospensione e la decade
abilitazione.

2. Dall'emanazione del regolamento di cui al co
ulteriori oneri a carico del bilancio dello S
funzionamento delle commissioni esaminatric
esclusivamente con gli introiti dei contributi fis
5 dell'allegato n. 25.

Nota all'art. 163:
- L'art. 17, comma 3, della legge
400, recante «Disciplina dell'attivit
ordinamento della Presidenza del Consig
cosi' recita:
«3. Con decreto ministeriale posso
regolamenti nelle materie di competenza

senzioni
trasmittente, o
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autorita' sottordinate al Ministro,
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' Minist
adottati con decreti interministeriali,
necessita' di apposita autorizzazione da

| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei r

dal Governo. Essi debbono essere comuni
del Consiglio dei Ministri prima della lo

Capo Il

SERVIZIO RADIOELETTRICO MOBILE MARITTIMO

Sezione | - Disposizioni generali

Art. 164
Servizi radioelettrici mobile marittimo e mo
satellite
1. Il servizio radioelettrico mobile maritt
effettuato tra stazioni radioelettriche cos
radioelettriche di nave, o fra stazioni radioelet
gquale possono partecipare le stazioni radioelett
salvataggio e le stazioni di radioboa per la
sinistri.
2. Il servizio radioelettrico mobile marittim
un servizio effettuato tra stazioni terrene radioe
e stazioni terrene radioelettriche di nave, o tr
radioelettriche di nave, al quale possono parte
radioelettriche dei mezzi di salvataggio e le st
per la localizzazione dei sinistri.

Art. 165
Definizione di nave - Altre defini

1. Ai fini del presente Titolo, per navi s
definite dal Codice della navigazione, escluse
quelle appartenenti alle forze di polizia di Stato.

2. Per tutti gli altri termini rela
radioelettrico mobile marittimo, si intendono val
date dal regolamento delle radiocomunicazioni dell’

Sezione |l - Prescrizioni ed obblighi per le
apparati radioelettrici a bordo delle navi

Art. 166
Norme tecniche radionavali

1. Il Ministro delle comunicazioni, con p
concerto con il Ministro delle infrastrutture
stabilisce i requisiti tecnici cui debbono soddisf
navi nazionali, le stazioni e gli apparati r
obbligatori, per effetto delle disposizioni sul
navigazione e della vita umana in mare o di altre
facoltativi.

quando la legge
i regolamenti, per

ri, possono essere
ferma restando la
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eriali non possono
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2. Gli apparati radioelettrici, per essere im
navi italiane, devono essere conformi ai requisit
dalla normativa vigente.

Art. 167
Stazioni radioelettriche ed apparati radioelett
navi - Obblighi
1. Le navi devono essere munite delle stazion
rese obbligatorie, a seconda del tipo di viaggio cu
del tonnellaggio di stazza lorda, dalle normativ
nazionali per la salvaguardia della vita umana in m

Art. 168
Esenzioni

1. Qualora le esenzioni di cui al primo comm
della legge 5 giugno 1962, n. 6186, si riferiscano
radioelettriche, l'organo tecnico competente, a
comma dello stesso articolo, e' il Ministero dell
dei trasporti, sentito il Ministero. Tale esenzione
concessa se l'apparecchiatura assolve I'obbligo d
servizio di corrispondenza pubblica di cui all'arti

Nota all'art. 168:

- L'art. 13 della legge 5 giugno 1962
«Sicurezza della navigazione e della vi
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 lu
cosi' recita:

«Art. 13 (Esenzioni). - Il Minis
mercantile puo’ esentare in tutt
dall'applicazione delle norme concerne
della navigazione in viaggi internazion
via eccezionale siano adibite ad un viagg

Il Ministero della marina mercantile
esenzioni di cui al precedente comma, d
caso, sentito l'ente tecnico e gl
competenti, le misure da adottare
sicurezza della nave e della vita umana.»

Art. 169
Obbligatorieta’ di particolari apparati radioe
1. Il Ministero, sentito il Ministero delle in
trasporti, puo' imporre a determinate categori
della corrispondenza pubblica, di essere do
radioelettrici di determinate caratteristiche.

Art. 170
Corrispondenza pubblica
1. A bordo delle navi, destinate o non al tra
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i tecnici previsti
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deve essere previsto un servizio di corrisponden
per l'area di navigazione ed esercito nel rispet
internazionali e nazionali per la salvaguardia d
mare.

2. Il Ministro delle comunicazioni, con p
concerto con il Ministro delle infrastrutture e tra
i requisiti tecnici per l'organizzazione e |
servizio.

Art. 171
Installazioni d'ufficio
1. Il Ministero delle infrastrutture e dei t
con il Ministero, puo' disporre, d'ufficio ed a sp
limpianto e l'esercizio delle stazioni radioe
apparati radioelettrici obbligatori a bordo di
quali non si sia ottemperato agli obblighi di
precedenti, ma che debbano esercitare la navig
pubblico o di interesse nazionale.

Art. 172

Norme e divieti relativi ad emissioni radioe

territoriali

1. E' vietato di fare uso delle stazionir
radiotelefoniche, operanti nelle bande del servizio
installate a bordo delle navi mercantili, da pesc
sosta nelle acque dello Stato, o che sianoin p
awviso o richiesta di soccorso in caso di pericolo,
di urgenza nella prima mezz'ora dopo larri
comunicazioni con la terra siano impedite da forza
per misura sanitaria.

2. Tale divieto non si applica alle stazioni
operanti nella banda delle onde metriche (VHF), qua
con le stazioni costiere italiane.

3. Il divieto previsto dal comma 1 non si ap
tutte le stazioni operanti nell'ambito del sistem
marittime via satellite gestito da Inmarsat. L'uso
tuttavia, puo' essere limitato, sospeso o proib
porti o aree delle acque territoriali per mo
sicurezza o per ragioni connesse alla operati
armate.

4. L'autorita’ marittima portuale ha facolta’
chiusura a chiave ed al suggellamento delle por
impianti radiotelegrafici e radiotelefonici od al
temporanea di detti impianti.

5. Le chiavi devono essere consegnate al com
che rimane, a tutti gli effetti di legge, custod
dei sigilli.

6. Il disuggellamento o la riapertura de
ripristino della funzionalita' degli impianti
comandante della nave dopo l'uscita di qu
territoriali, salva la facolta' di procedervi i
casi di pericolo o richiesta di soccorso e se
possibilita’ di comunicare comunque con la terrafer
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7. Il comandante della nave deve anche provvede
delle porte ed al ripristino della funzionalita'
casi di visite di ispezione o di collaudo da parte
Ministero, nonche' dei Ministeri delle infrastruttu
e della difesa, all'uopo incaricati.

8. | trasgressori del presente articolo sono pu
da euro 120,00 a euro 485,00.

Art. 173
Giornale delle comunicazioni rad

1. Fermo restando l'obbligo del giornale
prescritto dalla legislazione nazionale e
internazionali, copia delle registrazioni relat
nonche' alla corrispondenza effettuata deve
periodicamente dal capoposto o dall'operatore unico
gestisce il servizio radioelettrico di bordo, ai s
183.

Sezione Il - Sorveglianza sul servizio radioel

Art. 174
Autorita' del comandante di bor
1. Il servizio radioelettrico a bordo delle n
l'autorita’ del comandante o della persona respon
il quale deve assicurare che esso sia svolto sot
tutte le norme nazionali ed internazionali vige
comunicazioni elettroniche.

Art. 175
Vigilanza sul servizio radioelett

1. Il Ministero esercita la vigilanza sul
servizio radioelettrico di bordo, sull'efficien
stazioni e degli apparati radioelettrici di b
facoltativi nonche' sulla qualificazione del pers
rispetto della legislazione vigente.

2. Il Ministero esercita la vigilanza sul
servizio radioelettrico costiero di cui a
sull'efficienza tecnica delle stazioni e
radioelettrici costieri, nonche' sulla qualificaz
addetto.

Art. 176
Collaudi e ispezioni

1. Il Ministero effettua, a mezzo di pro
sorveglianza sugli apparati radioelettrici di bordo

a) collaudi ai fini dei servizi di sicurezza e
pubblica;

b) un'ispezione ordinaria ogni dodici mesi;

c) ispezioni straordinarie quando se ne verific

2. Il collaudo, salvo diverse indicazioni della

re alla riapertura
degli impianti nei
dei funzionari del
re e dei trasporti

niti con 'ammenda
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in materia, €' necessario nei seguenti casi:

a) attivazione della stazione radioelettrica;

b) modifica od aggiunta alla stazione di appar
obbligatori;

c) richiesta dell'armatore, in caso di cambio d

d) richiesta della societa' di gestione, di cui
comma 2, in caso di cambio della stessa.

3. Le ispezioni ordinarie sono effettuate da
Ministero, sia per il servizio di sicurezza che
pubblica.

4. | collaudi e le ispezioni ordinarie dovrann
all'autorita’ marittima portuale dalla societa’
servizio radioelettrico a norma dell'articolo
dall'armatore, dal proprietario o da chi li rappr
cui all'articolo 183, comma 3.

5. Il Ministro delle comunicazioni ha fac
decreto motivato, di esonerare dall'obbligo de
ispezione ordinaria categorie di navi perleq
obbligo della installazione radioelettrica da norme

6. Durante le ispezioni ordinarie e straordinar
effettuati tutti gli accertamenti e le indagini r
anche in merito all'andamento del servizio ed al p
di qualificazione da parte del personale addetto.

7. Il Ministro delle comunicazioni, d'intesa co
infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente
compiti d'ispezione e controllo agli organismi r
facciano domanda ai sensi del decreto legislativo
314, con eccezione delle navi da carico.

Nota all'art. 176:

- Il decreto legislativo 3 agost
recante: «Attuazione della direttiva
alle disposizioni ed alle norme comuni
effettuano le ispezioni e le visite di co
e per le pertinenti attivita' dell
marittime, e della direttiva 97/58/CE
direttiva 94/57/CE>» e' pubblicato nella
29 agosto 1998, n. 201.

Art. 177
Verbali di collaudo e di ispezio
1. L'esito dei collaudi e delle ispezioni risu
verbale da consegnarsi all'autorita’ marittim
all'armatore o a chilo rappresenta o alla socie
cui all'articolo 183, comma 2.

Art. 178
Spese per i collaudi e le ispezi
1. Per i collaudi e le ispezioni di cui all'
dovuti al Ministero, da parte dell'armatore o
gestisce il servizio, il rimborso delle spese
surrogazione del personale, stabilite con decreto
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comunicazioni di concerto con il Ministro del
finanze, per le prestazioni rese ad Enti diversi e
Sezione |V - Categorie delle stazioni radioelet

Art. 179
Categoria delle stazioni radioelettrich

1. Le stazioni radioelettriche di nave, ai
della corrispondenza pubblica, sono ripartit
categorie:

a) 12 categoria: sono classificate in questa
stazioni radioelettriche di nave che effettuan
maniera continuativa per 24 ore al giorno;

b) 22 categoria: sono classificate in questa
stazioni radioelettriche di nave che effettuano
ore al giorno;

c) 32 categoria: sono classificate in questa
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il
al giorno;

d) 42 categoria: sono classificate in questa
stazioni radioelettriche di nave che effettuano il
di 8 ore al giorno.

2. Il Ministero, sentito il Ministero delle in
trasporti, determina in quali delle categori
assegnata ogni stazione radioelettrica di bordo
dovra' essere riportata nella licenza di esercizio
cui all'articolo 183.

Sezione V - Personale delle stazioni radioelett

Art. 180
Personale addetto alle stazioni radioelettr
1. Il personale addetto al servizio radioelett
navi deve essere in possesso dei certificati
prescritti dal regolamento delle radiocomunicazioni
vigenti norme nazionali.

Art. 181

Numero e qualificazione degli operatori
radioelettriche di nave per il servizio della corri

1. Il Ministero, sentito il Ministero delle in
trasporti, determina, per ciascuna delle
all'articolo 179, il numero e la qualificazione deg
stazioni radioelettriche di bordo ai fini del
pubblica, sulla base delle indicazioni previste nel
radiocomunicazioni dell'UIT.

Art. 182
Sanzioni disciplinari
1. Al personale addetto al servizio radioe
iscritto alla gente di mare, per le infrazion
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I'esercizio del servizio stesso, si applicano le
dal codice della navigazione, che sono commina
marittime anche su proposta del Ministero, no
contemplate dalle disposizioni del presente Titolo.

2. Per le infrazioni commesse da personale
radiomarittimi di bordo, non iscritto alla ge
Ministero, anche su proposta di quello delle in
trasporti, applica direttamente le sanzioni pre
Titolo.

Sezione VI - Disposizioni in materia di impian
stazioni per il servizio radiomarittimo

Art. 183

Impianto ed esercizio di stazioni radioelettric

1. Per le stazioni radioelettriche a bord
rilasciata dal Ministero l'autorizzazione all'eserc
favorevole del collaudo di cui all'articolo 176.

di radiocomunicazione o di ausilio alle radioco
essi obbligatori o facoltativi, devono essere elen
di esercizio di cui all'articolo 160.

2. Per determinate classi di navi, nel rispet
internazionali e nazionali per la salvaguardia d
mare, l'impianto e l'esercizio, anche contabil
radioelettriche €' affidato ad imprese tito
autorizzazione generale, rilasciata dal Minis
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
definiti i requisiti per I'espletamento del servizi

3. Per le classi di navi che non rientrano nel
effettuano servizio di corrispondenza pubbli
I'esercizio delle stazioni radioelettriche e' affid

Art.184
Rapporti con gli armatori
1. Nei rapporti con gli armatori le societa' d
183, comma 2, sono tenute ad utilizzare idonei s
nel rispetto delle normative internazionali e
salvaguardia della vita umana in mare.

Art. 185
Contributi
1. Le societa’' di gestione di cui all'articol
fine di assicurare la copertura degli oneri di cu

comma 1, sono tenute al pagamento dei seguenti cont

a) contributo per istruttoria, pari a 27.75
della presentazione della domanda di autori
allimpianto ed esercizio delle stazioni radio
delle navi;

b) contributo annuo per verifiche e controll
euro.

2. Gli armatori che gestiscono direttamente |
radioelettrica di bordo, sono tenuti al versamen
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nche' le sanzioni
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contributi previsti dalla vigente normativa.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
all'occorrenza, con decreto del Ministro delle
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina

Art. 186
Autorizzazione all'esercizio radioel

1. Per le classi dinavi di cui all'articol
licenza di esercizio di cui all'articolo 160 €'
della societa' titolare di autorizzazione generale.

2. Per le classi di navi che non rientra
all'articolo 183, comma 2, e che non effett
corrispondenza pubblica, la licenza di esercizio d
160 e' accordata all'armatore.

Art. 187
Sospensione, revoca, decadenza

1. Il Ministero, sentito il Ministero delle in
trasporti, sospende o revoca l'autorizzazione
all'articolo 183, comma 2, nei casi di inosservanz
e dei requisiti ivi indicati.

2. Lalicenza di esercizio di cui all'articolo
decaduta nel caso di radiazione della nave d
registro, ovvero quando siano venuti meno i requi
il rilascio della stessa.

Capo IV
SERVIZIO RADIOELETTRICO PER LE NAVI DA PES

Art. 188
Navi da pesca: norme tecniche radio
1. Le navi destinate alla pesca marittima de
delle stazioni e degli impianti radioelettrici r
seconda del tipo di navigazione e del tonnellaggi
dalla vigente normativa internazionale e nazionale.

Art. 189
Impianto ed esercizio di stazioni radioelettric
da pesca
1. Per le stazioni radioelettriche a bordo de
l'autorizzazione all'esercizio e' rilasciata dal
esito favorevole del collaudo di cui all'artic
apparati di radiocomunicazione o di ausilio alle r
siano essi obbligatori o facoltativi, devono ess
licenza di esercizio di cui all'articolo 160.
2. Per determinate classi di navi, nel rispet
internazionali e nazionali per la salvaguardia d
mare, l'impianto e l'esercizio, anche contabil
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comunicazioni di
nze.

ettrico
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radioelettriche €' affidato ad imprese tito
autorizzazione generale, rilasciata dal Minis
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
definiti i requisiti per I'espletamento del servizi
3. Per le classi di navi che non rientrano nel
effettuano servizio di corrispondenza pubbli
I'esercizio delle stazioni radioelettriche e' affid

Art. 190
Rapporti con gli armatori delle navi
1. Nei rapporti con gli armatori delle navi da
di gestione di cui all'articolo 189 sono tenute ad
schemi contrattuali, nel rispetto delle normativ

nazionali per la salvaguardia della vita umana in m

Art. 191
Contributi
1. | soggetti di cui all'articolo 189 devo
contributi indicati nell'articolo 185.

Art. 192
Disposizioni applicabili
1. In quanto non diversamente stabilito dal p
stazioni radioelettriche a bordo delle navide
marittima si applicano le disposizioni relative
servizi radioelettrici sulle navi, di cui al Cap
Titolo.

Capo V

SERVIZIO RADIOELETTRICO PER LE NAVI DA DIPO

Art. 193
Navi da diporto: norme tecniche radi
1. Le unita’ da diporto devono essere mu
radioelettrico corrispondente alle norme te
installazione e' obbligatoria in base alle disposiz
2. Si applica quanto disposto dalla legge 8 lug

Nota all'art. 193:
- Per la legge 8 luglio 2003, n. 172,
alle premesse.

Art. 194
Impianto ed esercizio di stazioni radioelettric
da diporto
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1. Per le stazioni radioelettriche a bordo d
l'autorizzazione all'esercizio e' rilasciata dal
esito favorevole del collaudo di cui all'artico
servizio di corrispondenza pubblica. Tutti
radiocomunicazione o di ausilio alle radiocomunic
obbligatori o facoltativi, devono essere elencat
esercizio di cui all'articolo 160.

2. Per determinate classi di navi da diporto,
normative internazionali e nazionali per la salva
umana in mare, l'impianto e l'esercizio, anch
stazioni radioelettriche e’ affidato ad imprese ti
autorizzazione generale, rilasciata dal Minis
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
definiti i requisiti per I'espletamento del servizi

3. Per le classi di navi da diporto che non r
2, e che non effettuano servizio di corrisp
l'impianto e I'esercizio delle stazioni radioelet
all'armatore.

Art. 195
Contributi
1. | soggetti di cui all'articolo 194 devo
contributi di cui all'articolo 185.

Art. 196
Collaudi e ispezioni sulle navi da d

1. Il Ministero effettua, a mezzo di pro
sorveglianza sugli apparati radioelettrici a b
diporto mediante:

a) collaudi ai fini del servizio di corrisponde

b) ispezioni straordinarie quando se ne verific

2. Le ispezioni straordinarie sono effettuate
del Ministero, sia per il servizio di sicurezza che
pubblica.

3. Collaudi sugli apparati radioelettric
richiesti all'autorita’ marittima portuale da
gestisce il servizio, dall'armatore, dal propri
rappresenta.

4. Durante le ispezioni straordinarie potranno
tutti gli accertamenti e le indagini ritenuti n
merito all'andamento del servizio ed al posse
qualificazione da parte del personale addetto.

5. Le spese sostenute per l'effettuazione de
ispezioni di cui ai commi precedenti sono post
carico del destinatario di tali attivita'.

Art. 197
Disposizioni applicabili
1. Per quanto non diversamente stabilito dal p
stazioni radioelettriche bordo delle navi da dipor
disposizioni relative all'esercizio dei servizi ra
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navi, di cui al Capo Il del presente Titolo.

Capo VI

SERVIZIO RADIOELETTRICO MOBILE AERONAUTIC

Art. 198
Servizio radioelettrico mobile aeron
1. Il servizio radioelettrico mobile aeronaut
effettuato fra stazioni aeronautiche e stazioni di
stazioni di aeromobile. Partecipano al servizio
radioelettriche dei mezzi di salvataggio e le st
per la localizzazione di sinistri, quando quest'ul

frequenze di soccorso ed urgenza all'uopo destinate

Art. 199
Definizione di aeromobile.

1. Aifini del presente Capo, per aeromobili s
definiti dall'articolo 743 del codice della na
quelli militari.

2. Per tutti gli altri termini del servizio rad
aereo, siintendono valide le definizioni date dal
radiocomunicazioni dell'UIT.

Nota all'art. 199:

- L'art. 743 del codice della navigaz
«Art. 743 (Nozione di aeromobile). -
intende ogni macchina atta al trasporto p

o cose da un luogo ad un altro.
Le distinzioni degli aeromobili,
caratteristiche tecniche, sono stabilite

Art. 200
Norme tecniche
1. II Ministero, di concerto con il

infrastrutture e dei trasporti, stabilisce i req
debbono soddisfare le stazioni e gli apparati radi
degli aeromobili nazionali che, a norma d
particolari che li regolano, abbiano ['obbligo
installarli.

Art. 201
Licenza di esercizio
1. Ogni stazione radioelettrica, installata a b
civili immatricolati nel Registro aeronautico nazi
munita di apposita licenza di esercizio, rilasci
d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e de
2. Il possesso della licenza di esercizio no

O

autico

ico €' un servizio
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anche le stazioni
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time operano sulle
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dal controllo degli apparati ai fini della
navigazione aerea e dal conseguente rilascio
navigabilita'.

Art. 202
Sospensione o revoca della licenza di

1. La licenza di esercizio siintende revoc
caso di radiazione dell'aecromobile dal Reg
nazionale. Il Ministero, di intesa con il
infrastrutture e dei trasporti, sospende, in qualsi
successiva revoca, la licenza di esercizio nei c
leggi e dai regolamenti sulle radiocomunicazioni e
non risponda alle condizioni contenute nella licenz

Art. 203
Installazione d'ufficio
1. 1l Ministero, di intesa con il Ministero de
e dei trasporti, dispone d'ufficio ed a spes
limpianto e l'esercizio a bordo di aerei di li
radioelettriche obbligatorie nel caso di i
prescrizioni di cui al precedente articolo 200.

Art. 204
Sorveglianza sul servizio radioelettrico a bord
1. Il Ministero ha facolta' di far ispezion
competente ai sensi della vigente normati
radioelettrici a bordo degli aeromobili nazio
accertare la rispondenza alle norme tecniche, d
200, e di constatarne l'efficienza.

Art. 205
Norme e divieti relativi ad emissioni rad
spazio aereo territoriale

1. E' vietato agli aeromobili italiani o stra
aereo territoriale italiano di effettuare emission
diverse da quelle stabilite dal piano nazionale di
frequenze.

2. Ai trasgressori si applicano le sanzioni pre
98.

Art. 206
Abilitazione al traffico.
1. La licenza di esercizio di cui all'artic
stazioni radioelettriche ad effettuare solo
riguardanti la sicurezza e la regolarita’ del volo.
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Art. 207
Autorizzazione all'impianto ed all'eserci
radioelettriche a bordo degli aeromob
1. Le norme per il rilascio delle autorizzazio
all'esercizio di stazioni radioelettriche a bord
sono stabilite con decreto del Ministro delle comun

Capo VI
DISPOSIZIONI VARIE

Art. 208
Limitazioni legali

1. Per la protezione dai disturbi radioelettr
trasmittenti e riceventi delle stazioni radio
pubblici e per evitare dannosi assorbim
elettromagnetici possono essere imposte limitazion
di edifici, di tramvie, di filovie, di funicolari,
linee elettriche, di strade e di strade ferrate,
macchinari e di apparati elettrici e radioele
limitrofe del comprensorio della stazione radio fin
mille metri dai confini del comprensorio stesso.

2. Le limitazioni sono imposte con decreto de
Repubblica, su proposta del Ministro delle co
dell'inizio del funzionamento delle stazioni.

3. Per le limitazioni imposte e' dovuto un equo

Art. 209

Installazione di antenne riceventi d
radiodiffusione e di antenne per la fruizion

comunicazione elettronica.

1. | proprietari di immobili o di porzio
possono opporsi alla installazione sulla loro pro
appartenenti agli abitanti dellimmobile stess
ricezione dei servizi di radiodiffusione e pe
servizi radioamatoriali.

2. Le antenne, i relativi sostegni, cavi ed ac
in alcun modo impedire il libero uso della propriet
destinazione, ne' arrecare danno alla proprieta’ me

3. Si applicano all'installazione delle ante
nonche' il settimo comma dell'articolo 92.

4. Gli impianti devono essere realizzati
tecniche emanate dal Ministero.

5. Nel caso di antenne destinate a serviz
elettronica ad uso privato e' necessario il consens
o del condominio, cui €' dovuta un'equa indennita
di accordo fra le parti, sara' determina
giudiziaria.

Art. 210
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Prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle

ed alle radioricezioni.

1. Salvo quanto previsto dal decreto legis
1996, n. 615 e dal decreto legislativo 9 maggi
vietato immettere in commercio o importare nel ter
a scopo di commercio, usare od esercitare, a
apparati od impianti elettrici o linee di trasm
elettrica non rispondenti alle norme stabilite pe
per la eliminazione dei disturbi alle radiotr
radioricezioni.

2. L'immissione in commercio e limportaz
commercio dei materiali indicati nel commals
rilascio di una certificazione, di un cont
attestazione di rispondenza ovvero alla pres
dichiarazione di rispondenza.

3. Con decreto del Ministro, di concerto con
attivita' produttive, e' effettuata la designazione
dei soggetti che rilasciano i contrassegni o
rispondenza previsti dal comma 2.

Note all'art. 210:

- Il decreto legislativo 12 novemb
recante: «Attuazione della direttiv
Consiglio del 3 maggio 1989, in materia
delle legislazioni degli Stati memb
compatibilita’ elettromagnetica, modifi
dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio d
dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio
e dalla direttiva 93/97/CEE del Consig
1993» ed e' pubblicato nella Gazzetta Uf
1996, n. 286, supplemento ordinario.

- Per il decreto legislativo 9 ma
recante: «Attuazione della direttiva 199
le apparecchiature radio, le apparecchi
telecomunicazione ed il reciproco riconos
conformita» si vedano le note alle premes

Art. 211
Turbative alle reti ed ai servizi di comunicaz
1. E'vietato arrecare disturbi o causare inte
ed ai servizi di comunicazione elettronica; si a
dell'articolo 97.

Art. 212
Sanzioni

1. Chiunque contravvenga alle disposizioni d
210 e' punito con la sanzione amministrativa pecuni
a euro 600,00.

2. Qualora il contravventore appartenga al
costruttori o degli importatori di apparati od im
radioelettrici, si applica la sanzione amministra
euro 100,00 a euro 200,00, oltre alla confisca de
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apparecchiature non conformi alla certificazione
cui all'articolo 210.

Art. 213
Vigilanza
1. Il Ministero ed il Ministero delle att
congiuntamente, hanno facolta’ di fare ispez
funzionari tecnici qualsiasi fabbrica, stazione,
impianto elettrico, ai fini della vigilanza sul
norme di cui all'articolo 208.

Art. 214
Esecuzione di impianti radioelettrici non
1. Chiunque esegua impianti radioelettrici, pe
sia munito di autorizzazione quando questa sia ri
con la sanzione amministrativa pecuniaria da
2.420,00 .

Art. 215
Uso di nominativi falsi o alterati. S

1. Chiunque, anche se munito diregolare a
nelle radiotrasmissioni nominativi falsi od alterat
dichiarati, €' punito con la sanzione amministra
euro 34,00 a euro 670,00 se il fatto non cost
grave.

2. Alla stessa sanzione €' sottoposto chiunque
radioelettriche una potenza superiore a q
dall'autorizzazione od ometta la tenuta e I
registro di stazione.

Art. 216

Impianti od apparecchi installati nelle navi e

- Inosservanza di norme - Sanzioni

1. Le sanzioni previste dall'articolo 215, com
anche se i fatti siano commessi a bordo di navi od

2. Il Ministero puo' provvedere direttamen
contravventore, a rimuovere l'impianto abusivo ed
apparecchi.

Art. 217
Uso indebito di segnale di socco
1. Chiunque usi indebitamente il segnale di
alle navi od alle aeronavi in pericolo, compreso q
radioboe d'emergenza, €' punito con l'arresto fin
'ammenda fino a euro 670,00, salvo che il fatto
punito con pena piu’ grave.
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TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Capo |
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 218
Abrogazioni

1. Al decreto del Presidente della Repubblica
156, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, primo comma, sono soppress
servizi di telecomunicazioni" fino a: "diffusione s
via cavo"; nella rubrica, sono soppresse le
comunicazioni”,

b) all'articolo 2, sono soppresse le
telecomunicazioni";

c) all'articolo 7, sono soppresse le
telecomunicazioni";

d) all'articolo 8, sono soppresse nella rubric
telecomunicazioni”; il comma 2 e' soppresso;

e) all'articolo 9, primo comma, sono soppresse
convenzione internazionale delle telecomunicazioni”
commi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e setti

f) all'articolo 10, terzo comma, Sono soppress
telecomunicazioni”; nella rubrica, sono soppresse |
telecomunicazioni®;

g) all'articolo 11, nella rubrica, sono soppr
di telecomunicazioni";

h) all'articolo 12, primo comma, sono soppress
telecomunicazioni"; nella rubrica, sono soppresse |
telecomunicazioni"

i) all'articolo 13, secondo comma, sono soppr
"telegrafici e radioelettrici* fino a: "servizi
rubrica sono soppresse le parole: "e delle telecomu

[) al Titolo Il, nella rubrica, sono soppr
delle telecomunicazioni";

m) all'articolo 17, primo comma, Sono soppress
telecomunicazioni";

n) all'articolo 20, secondo comma, sono soppr
delle telecomunicazioni";

o) agli articoli 21 e 22, primo comma, Sono so
"e delle telecomunicazioni”;

p) all'articolo 23, primo comma, sono soppress
telecomunicazioni";

q) all'articolo 25, primo e secondo comma,
parole: "e delle telecomunicazioni";

r) all'articolo 26, primo comma, sono soppr
delle telecomunicazioni e dell'Azienda di Stat
telefonici"; nella rubrica, sono soppresse le
telecomunicazioni";

s) sono o restano abrogati gli articoli 3, 6, 1
187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 196, 197, 1
202, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 2
216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225,
, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 236, 237, 238, 2

29 marzo 1973, n.

e le parole da: "i
onora e televisiva
parole: "e delle

parole: "e di
parole: "e di
ale parole: "e di
le parole: "della
; SONO soppressi i

mo;
e le parole: "e di
e parole: "e delle

esse le parole: "e

e le parole: "e di
e parole: "e delle

esse le parole da:
telefonici”; nella
nicazioni";

esse le parole: "e

e le parole: "e di
esse le parole: "e
ppresse le parole:
e le parole: "e di
sono soppresse le
esse le parole: "e
0 per i servizi
parole: "e delle
83, 184, 185, 186,
98, 199, 200, 201,
12, 213, 214, 215,

226, 227, 228, 229
39, 240, 241, 242,



243, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 2
264, 265, 266, 267, 268, 269, 270, 271, 272, 273, 2
278, 279, 280, 281, 282, 283, 286, 287, 288, 289, 2
294, 295, 296, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 3
309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 316, 317, 318, 3
323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330, 331, 332, 3
337, 338, 339, 340, 350, 352, 353, 354, 355, 356, 3
361, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 3
375, 376, 377, 378, 379, 380, 381, 382, 383, 384, 3
389, 390, 391, 392, 393, 394, 395, 396, 397, 39
402, 403, 404, 405, 406, 408, 409, 410 e 413.

2. Dall'entrata in vigore del regolamento d
163, comma 1, sono abrogati gli articoli 341, 3
346, 347, 348, 349 e 351 del predetto decreto de
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, nonche' il decre
dicembre 1995, n. 584, pubblicato nella Gazzet
Repubblica italiana n. 42 del 20 febbraio 19
ministeriale 25 luglio 2002, n. 214, pubblica
Ufficiale della Repubblica italiana n. 227 del 27 s

3. Sono o restano abrogati:

a) l'articolo 7 del decreto del Presidente
agosto 1966, n. 1214;

b) il decreto ministeriale 7 febbraio 1980
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1980;

c) il decreto ministeriale 18 dicembre 1981
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 3
1981;

d) il decreto ministeriale 24 giugno 1982
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1982;

e) il decreto ministeriale 27 giugno 1987
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 22
1987,

f) il decreto ministeriale 9 febbraio 1989
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1989;

g) il decreto ministeriale 4 agosto 1989
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1989;

h) il decreto ministeriale 1° agosto 1991
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 2
1991;

i) il decreto ministeriale 1° giugno 1992
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 214
1992;

) il decreto legislativo 9 febbraio 1993, n. 5

m) il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 289

n) il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 103

o) il decreto del Presidente della Repubblica
n. 420;

p) il decreto ministeriale 18 dicembre 1996
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 3
1997,

q) il decreto legislativo 11 febbraio 1997, n.

r) il decreto ministeriale 28 marzo 1997,
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n

60, 261, 262, 263,
74, 275, 276, 277,
90, 291, 292, 293,
05, 306, 307, 308,
19, 320, 321, 322,
33, 334, 335, 336,
57, 358, 359, 360,
71,372, 373, 374,
85, 386, 387, 388,
8,399, 400, 401,

i cui all'articolo
42,343, 344, 345,
| Presidente della
to ministeriale 28
ta Ufficiale della
96 ed il decreto
to nella Gazzetta
ettembre 2002.

della Repubblica 5

, pubblicato nella
172 del 25 giugno

, pubblicato nella
56 del 30 dicembre

, pubblicato nella
205 del 28 luglio

, pubblicato nella
6 del 28 settembre

, pubblicato nella
144 del 22 giugno

pubblicato nella
193 del 19 agosto

, pubblicato nella
70 del 18 novembre

, pubblicato nella
dell'll settembre

5;

’4 settembre 1995,

, pubblicato nella
4 dell'11 febbraio

55;
pubblicato nella
. 93 del 22 aprile



1997,

s) la legge 1° luglio 1997, n. 189;

t) gli articoli 1, comma 16, 4 e 5 della legge
249;

u) il decreto del Presidente della Repubblica
n. 318;

v) il decreto ministeriale 25 novembre 1997
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1997;

z) il decreto ministeriale 22 gennaio 1998
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 63
aa) il decreto ministeriale 5 febbraio 1998
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 63
bb) il decreto ministeriale 10 febbraio 1998
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52
cc) il decreto ministeriale 10 marzo 1998
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.

1998;

dd) il decreto ministeriale 23 aprile 1998
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
1998;

ee) l'articolo 25 della legge 24 aprile 1998, n

ff) il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 1

gg) la deliberazione dell'Autorita’ 19
467/00/CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficial
italiana n. 184 dell'8 agosto 2000;

hh) il decreto del Presidente della Repubblic
n. 77,

ii) la deliberazione dell'Autorita’ 21
131/01/CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficial
italiana n. 101 del 3 maggio 2001,

Il) il decreto del Presidente della Repubblica
447,

mm) il decreto legislativo 4 marzo 2002, n. 21;

nn) il decreto ministeriale 11 febbraio 2003
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
2003.

Note all'art. 218:

- Il testo vigente degli articoli
11, 12, 13, Titolo II, 17, 20, 22, 23,
del decreto del Presidente della Repubbl
n. 156, recante: «Approvazione del t
disposizioni legislative in materia post
e di telecomunicazioni» cosi' come modif
decreto legislativo, recitano:

«Art. 1 (Esclusivita' dei ser
Appartengono in esclusiva allo Stato n
dal presente decreto:

i servizi di raccolta, trasport
della corrispondenza epistolare;
i servizi di trasporto di pacchi e

«Art. 2 (Competenza del Ministero d
telecomunicazioni). - Quando la |
diversamente, i provvedimenti in mat
bancoposta nella Repubblica rientrano ne

31 luglio 1997, n.
19 settembre 1997,

, pubblicato nella
283 del 4 dicembre

, pubblicato nella
del 17 marzo 1998;
, pubblicato nella
del 17 marzo 1998;
, pubblicato nella
del 4 marzo 1998;
, pubblicato nella
110 del 14 maggio

, pubblicato nella
133 del 10 giugno

. 128;

91;

luglio 2000, n.

e della Repubblica

a 11 gennaio 2001,

marzo 2001, n.
e della Repubblica

5 ottobre 2001, n.

, pubblicato nella
45 del 24 febbraio

1,2,7,8,9, 10,
25, 26 e Titolo Il
ica 29 marzo 1973,
esto unico delle
ale, di bancoposta
icati dal presente

vizi postali). -
ei limiti previsti

o e distribuzione

colli.».

elle poste e delle
egge non dispone
eria postale, di

lla competenza del



Ministero delle poste e delle telecomunic

«Art. 7 (Tariffe postali, di
telecomunicazioni per l'interno). - Salva
Ministro per le poste e le telecomu
previsti dalla presente legge, le tar
postali, di bancoposta per l'interno,
decreto del Presidente della Repubblica,
stesso Ministro, di concerto, con que
sentito il Consiglio dei Ministri.

Nella stessa forma, di cui al p
stabiliti i limiti di peso, dimensione
per gli oggetti affidati all'Amminist
operazioni ad essa richieste.».

Art. 8 (Tariffe peri servizi post
internazionali). - Le tariffe perise
bancoposta internazionali sono stabilit
le poste e le telecomunicazioni, di conce
il tesoro, in base alle convenzioni int
accordi con le amministrazioni estere int

Art. 9 (Accordi internazionali). -
poste e le telecomunicazioni, indipendent
della convenzione postale universale
internazionali, ha la facolta' di sti
convenzioni con amministrazioni estere
riconosciuti, per regolare, nell'int
servizi previsti dal presente decreto.».

Art. 10 (Segretezza della corrisponde
comunicazione od operazione postale).
segretezza della corrispondenza e dio
comunicazione sono inviolabili. La lor
avvenire soltanto per atto motiva
giudiziaria.

I funzionari e gli agenti dell’Ammin
responsabili e vigilano nell'ambito

competenza perche' siano rigoro-samente o

E' vietato alle persone addette ai s
bancoposta gestiti dallo Stato o in conc
terzi informazioni scritte o verbali su
contenuto di corrispondenze, di comunicaz
nonche' sulle operazioni richieste od es
nei casi previsti dalla legge.

Nessuno puo' prendere visione od ot
corrispondenza in genere, ad eccezione
destinatario, dei loro eredi e deil
legali, nonche' delle altre persone indic

«Art. 11 (Comunicazioni postali vi
ammessi le corrispondenze postal
radiotelegrafiche e messaggi che p
pericolo alla sicurezza dello Stato o
persone ed alle cose o che costituiscano
punibile d'ufficio.

Non sono altresi' ammesse, salvo q
due ultimi commi del presente articolo,
di cui al precedente comma, che siano
costume o contengano frasi, parole, d
scurrili o denigratori a chiunque riferit

L'ufficio postale, ove nel testo de

azioni.».
bancoposta e di
la competenza del
nicazioni nei casi
iffe per i servizi
sono stabilite con
su proposta dello
llo per il tesoro,

rimo comma, sono
, valore e assegno
razione o perle

ali, di bancoposta
rvizi postali e di
e dal Ministro per
rto con quello per
ernazionali o agli
eressate.».
Il Ministro per le
emente dalle norme
e degli accordi
pulare particolari
0 gestori esteri
eresse comune, i

nza e di qualsiasi
- Laliberta' e la
gni altra forma di
o limitazione puo'
to dell'autorita’

istrazione ne sono
della propria
sservate.
ervizi postali, di
essione, di dare a
II'esistenza o sul
ioni o di messaggi
eguite, tranne che

tenere copia della
del mittente, del
oro rappresentanti
ate dalla legge.».
etate). - Non sono
i, telegrafiche,
ossano costituire
recare danno alle
esse stesse reato

uanto disposto nei
le corrispondenze
contrarie al buon
isegni ingiuriosi,

i.

lle corrispondenze



aperte, che in base alle vigenti d
soggette a verifica, o sull'involucro de
chiuse riscontri gli elementi di cui a
inviare immediatamente la corrispondenza
chiedendogli di pronunciarsi sull'ino
corrispondenza medesima.

Il pretore, senza pregiudizio del
penale, decide entro 24 ore con decr
corrispondenza debba avere corso, senten
egli sia identificabile e sempre che
consiglino.

Il decreto del pretore deve esser
stesso giorno dell'lemanazione all'uffi
inoltrato l'oggetto e al mittente
identificato.

Avverso il decreto del pretore
proporre ricorso al tribunale, che deci
camera di consiglio, sentito il pubblico
deduzioni scritte della direzione provinc
delle telecomunicazioni competente per
funzionario da essa delegato.

Nel caso che nel testo dei telegra
gli elementi di cui al secondo comma,
invita il mittente a sottoscrivere l'inv
previo accertamento dell'identita’ pers
stesso. In caso di rifiuto ad ottemperare
applicano le disposizioni di cui ai co
quinto e sesto del presente articolo.».

Art. 12 (Persone addette ai ser
bancoposta). - Le persone addette ai s
bancoposta anche se datiin concession
sono considerate pubblici ufficiali
pubblico servizio, secondo la naturad
affidate, in conformita' degli artico
codice penale.».

Art. 13 (Contravvenzioni in materia
contravvenzioni punibili con la sola pe
ammessa l'oblazione in sede amministra
iniziato il dibattimento, per somme non i
delllammenda.

La competenza a decidere sulla do
spetta, rispettivamente, ai direttori
poste e delle telecomunicazioni per le
materia di servizi postali, di bancoposta

«Titolo Il - Norme comuni ai se
bancoposta.».

«Art. 17 (Esenzioni, riduzioni ed
applicazione di accordi internazionali).
esenzioni dalle tasse postali nonche'
tasse medesime e le agevolazioni tariffa
accordi internazionali.».

«Art. 20 (Reclamo - Termini di
giudiziaria). - Il reclamo per oggett
alllAmministrazione o per ottenere le
rimborsi previsti dal presente dec
presentato, sotto pena di decadenza, nel
stabilito per i singoli servizi.

isposizioni siano

lle corrispondenze

| primo comma deve
stessa al pretore
Itrabilita’ della

'eventuale azione
eto motivato se la
do il mittente ove
le circostanze lo

e notificato nello
cio postale che ha
che sia stato

il mittente puo’
de con sentenza in
ministero e previe
iale delle poste e
territorio o di un

mmi si riscontrino
I'ufficio postale
io di cui trattasi
onale del mittente
a detto invito si
mmi terzo, quarto,

vizi postali, di
ervizi postali, di

e ad uso pubblico,
od incaricati di
elle funzioni loro
li357 e 358 del

postale). - Per le
na dellammenda e’
tiva prima che sia
nferiori al minimo

manda di oblazione
provinciali delle
contravvenzioni in
o

rvizi postali, di

agevolazioni in
- Sono concesse le
le riduzioni delle
rie previste negli

decadenza - Azione

i 0 somme affidati
indennita' o i

reto deve essere

termine perentorio



Salvo quanto previsto dal successivo
giudiziaria contro I'Amministrazione per
di bancoposta regolati con il present
essere proposta se prima non sia stato
in via amministrativa a norma del comm
siano trascorsi sei mesi ove en
I'’Amministrazione non abbia provveduto.

L'azione stessa si prescrive in tre a

«Art. 21 (Azione civile contro I'A
Nel caso di procedimento penale concerne
che abbia comunque attinenza coi ser
bancoposta, se dopo la pronunzia del
venga esercitata |'azione civile contro
I'azione non puo' essere proposta prima c
sessanta giorni dal passaggio in giudic
pronunziata dal magistrato penale, sal
dagli articoli 31 e 103.».

«Art. 22 (Accertamento delle co
L'accertamento delle contravvenzioni spet
organi di polizia giudiziaria, anche
agenti incaricati di vigilare sull'osserv
modalita’ relative ai servizi postal
aziende dipendenti dal Ministero dell
telecomunicazioni.».

«Art. 23 (Danneggiamento). -
attivita' che rechi, in qualsiasi modo
postali od alle opere ed agli oggetti a
punito ai sensi dell'art. 635, n. 3, del

«Art. 25 (Tutela degli ambienti
produzione del pubblico servizio). - C
disperda, deteriori o renda, in tu
inservibili oggetti e congegni destin
punito ai sensi dell'art. 635, n. 3 del ¢

Chiunque, fuori del caso previsto dal
deturpi o imbratti oggetti e congegni des
postale, e' punito ai sensi dell'art
penale, ma si procede d'ufficio.».

«Art. 26 (Impignorabilita’ ed inse
beni destinati ai servizi postali). -
pignorati, ne' sequestrati i mobili,
strumenti, il denaro, le carte-valori
oggetti comunque destinati od adibiti ai

La norma si applica anche nei confron
dei servizi postali eseguiti per conto de
delle poste e delle telecomunicazioni.».

- L'art. 7 del decreto del President
5agosto 1966, n. 1214, recante: «N
concessioni di impianto e di eserciz
radioamatori», pubblicato nella Ga
18 gennaio 1967, n. 15, abrogato dal
recava: «Canoni di esercizio - Tass
governativa».

- Per il decreto legislativo 9 febbra
vedano le note alle premesse.

- Per il decreto legislativo 2 maggi
vedano le note alle premesse.

- Per il decreto legislativo 17 marz

art. 21, l'azione

i servizi postali,

e decreto non puo'
presentato reclamo
a precedente e non
tro tale termine

nni.».
mministrazione). -
nte una operazione
vizi postali, di

la sentenza penale
I'’Amministrazione,
he siano trascorsi
ato della sentenza
Vo quanto disposto

ntravvenzioni). -
ta, oltre che agli
agli impiegati ed
anza delle norme e
i, gestiti dalle

e poste e delle

Chiunque esplichi
, danno ai servizi
d essi inerenti €'
codice penale.».
di lavoro e di
hiunque distrugga,
tto o in parte,

ati al servizio €'
odice penale.
comma precedente,
tinati al servizio

. 639 del codice

questrabilita’ dei
Non possono essere
i veicoli, gli
ed in genere gli
servizi postali.
ti degli assuntori
II'Amministrazione

e della Repubblica
uove norme sulle
io di stazioni di
zzetta Ufficiale
presente decreto,
a di concessione

i0 1993, n. 55, si
0 1994, n. 289, si

01995, n. 103, si



vedano le note alle premesse.
- Per il decreto del Presidente
4 settembre 1999, n. 420, si vedano le no
- Per il decreto legislativo 11 feb
si vedano le note alle premesse.
- Per la legge 1°luglio 1997, n.
note alle premesse.
- Per l'art. 1 dellalegge 31 lugli
vedano le note all'art. 25.
- Per il decreto del Presidente
19 settembre 1997, n. 318, si vedano le n
- L'art. 25 della legge 24 april
recante: «Disposizioni per l'adempim
derivanti dall'appartenenza dell'ltali
europee. (Legge comunitaria 1995-1997)»
Gazzetta Ufficiale 7 maggio 1998, n.
ordinario, abrogato dal presente decr
«Sanzioni per le violazioni delle disp
decreto del Presidente della Repubblica
n. 318».
- Per il decreto legislativo 17 maggi
vedano le note alla premesse.
- Per il decreto del Presidente
11 gennaio 2001, n. 77, si vedano le note
- Per il decreto del Presidente
5 ottobre 2001, n. 447, si vedano le note
- Per il decreto legislativo 4 mar
vedano le note alle premesse.

Art. 219
Disposizione finanziaria
1. Dallattuazione del Codice non devono
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Art. 220
Disposizioni finali

1. Le disposizioni del Codice, ai sensi dell’

2, lettera b), della legge 1° agosto 2002, n. 1
modificate od integrate, anche sulla base di dire

la procedura di cui all'articolo 17, comma 2, del
1988, n. 400, nelle materie di competenza escl
previo parere delle Commissioni parlamentari compe
sentita I'Autorita’, secondo i medesimi criteri e

di cui al citato articolo 41, comma 2, della citat

2002.

2. Le disposizioni degli allegati, ne
attribuzioni del Ministero e dell'Autorita’, del
cui al Codice e di quelle assunte in sede
modificate, all'occorrenza:

a) con decreto del Ministro delle comunicaz
numero 1, ad eccezione della condizione n. 11 del
13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 26

b) con decreto del Ministro delle comunicazion

della Repubblica
te alle premesse.
braio 1997, n. 55,

189, si vedano le
0 1997, n. 249, si

della Repubblica
ote alla premesse.
e 1998, n. 128,
ento di obblighi

a alle Comunita'

, pubblicata nella
104, supplemento
eto, cosi' recava:
osizioni di cui al

19 settembre 1997,

01999, n. 191, si

della Repubblica
alla premesse.
della Repubblica
alle premesse.
z0 2002, n. 21, si

derivare nuovi o

articolo 41, comma
66, sono corrette,
ttive europee, con
la legge 23 agosto
usiva dello Stato,
tenti per materia,
principi direttivi

a legge n. 166 del
| rispetto delle

le disposizioni di
comunitaria, sono

ioni, gli allegati
la parte A, 7, 12,

i, di concerto con



il Ministro della giustizia, la condizione n.
dell'allegato n. 1, nonche' I'allegato n. 9;

c) con decreto del Ministro delle comunicazion
il Ministro dell'economia e delle finanze, gli al

25;

d) con deliberazione dell'Autorita’, senti

l'allegato n. 11;

e) con deliberazione dell'Autorita’, gli allega

56e8.

Note all'art. 220:
- Per l'art. 41 della legge 1° agost
vedano le note alle premesse.
- L'art. 17, comma 2, della legge
400, recante «Disciplina dell'attivit

ordinamento della Presidenza del Consig

cosi' recita:

«2. Con decreto del Presidente della
deliberazione del Consiglio dei Mini
Consiglio di Stato, sono emanati i
disciplina delle materie, non coperte d
di legge prevista dalla Costituzione, per
della Repubblica, autorizzando l'eserci

regolamentare del Governo, determinano

regolatrici della materia e dispongono |
norme vigenti, con effetto dall'entra
norme regolamentari.».

Art.221
Entrata in vigore

3. Il Codice entra in vigore il giorno su

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubb

Il presente decreto, munito del sigillo d
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti

Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp

e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi' 1° agosto 2003

CIAMPI
Berlusconi,
Consiglio dei
Gasparri, M
comunicazioni
Buttiglione, M

politiche comu
Frattini, Minist
esteri
Castelli, Ministr
Tremonti, Minist
delle finanze
Martino, Ministro
Marzano, Ministr

11 della parte A

i, di concerto con
legati numeri 10 e

to il Ministero,

ti numeri 2, 3, 4,

0 2002, n. 166, si

23 agosto 1988, n.
a' di Governo e
lio dei Ministri»,

Repubblica, previa
stri, sentito il
regolamenti per la
a riserva assoluta
le quali le leggi
zio della potesta'
le norme generali
‘abrogazione delle
ta in vigore delle

ccessivo alla sua
lica italiana.

ello Stato, sara'

normativi della

etti di osservarlo

Presidente  del
Ministri
inistro delle

inistro per le
nitarie
ro per gli affari

o della giustizia
ro dell'economia e

della difesa
o0 delle attivita'



produttive
Sirchia, Ministro
Lunardi, Mi
infrastrutture
Matteoli, Minist
della tutelad
Stanca, Ministro
e le tecnologi
La Loggia, Minis
regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Allegato n. 1 (articoli 28, comma 1, e 33, comma

Elenco esaustivo delle condizioni che poss
autorizzazioni generali (Parte A), i diritti di u
radio (Parte B) e i diritti di uso delle numerazi
precisato agli articoli 28, comma 1 e 33, comma 1d

A. Condizioni delle autorizzazioni generali sono

1. contribuire al finanziamento del serviz
conformita’ al Capo 1V, sezione I, del Titolo Il de

2. corrispondere i diritti amministrativi ai s
34;

3. garantire linteroperabilita’ dei servizi
delle reti conformemente al Capo IIl del Titolo Il

4. garantire l'accessibilita’ dei numeri del
numerazione per |'utente finale comprese le condiz
al Capo IV del Titolo Il del Codice;

5. rispettare la normativa ambientale e la piani
rurale, obblighi e condizioni relativi alla conces
0 dell'uso del suolo pubblico o privato e condiz
co-ubicazione e alla condivisione degli impia
conformemente al Capo V del Titolo Il del Cod
applicabile, qualsiasi garanzia finanziaria o tec
assicurare la corretta esecuzione dei lavori di inf

6. rispettare gli obblighi di trasmissione con
IV, sezione lIl del Titolo Il del Codice;

7. garantire la protezione dei dati personali
vita privata specifiche al settore delle comunica

conformemente alla normativa nazionale e comunitari

8. rispettare le norme sulla tutela dei consumat
settore delle comunicazioni elettroniche, ivi comp
in conformita’ al Capo IV del Titolo Il del Codice;

9. rispettare le restrizioni relative ai conten
trasmissioni, in conformita’ decreto legislativo
70, nel mercato interno e restrizioni relative al
contenuto nocivo ai sensi dell'articolo 2 bis,
direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre
coordinamento di determinate disposizioni legislat
e amministrative degli Stati appartenenti a
concernenti 'esercizio delle attivita' televisive;

10. presentare le informazioni in osservanza d
presentazione della dichiarazione ai sensi dell'art
e per altri scopi contemplati dall'articolo 33 del

11. assicurare le prestazioni ai fini di

della salute
nistro delle
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all'articolo 96 del Codice, sin dall'inizio dell'at

12. garantire le comunicazioni, in caso di ca
tra i servizi di emergenza e le autorita', nonch
radiotelevisive destinate al pubblico;

13. rispettare le norme relative alla limitazion
delle persone ai campi magnetici prodotti dalle ret
elettronica, in conformita’ alle norme comunitarie;

14. rispettare gli obblighi di accesso divers
all'articolo 28, comma 2 del Codice applicabil
forniscono reti o servizi di comunicazione elettron
al Capo Il del Titolo 1l dello stesso Codice;

15. mantenere l'integrita’ delle reti pubbliche
conformemente al Capo Ill e al Capo IV del Tit
anche mediante le condizioni per preven
elettromagnetiche tra reti e/o servizi di comunic
ai sensi del decreto legislativo 12 novembre 1996,
di norme armonizzate sulla compatibilita’ elettroma

16. garantire la sicurezza delle reti pubblich
non autorizzato, conformemente alla normativa nazio
in materia;

17. rispettare le condizioni per l'uso di
conformemente all'articolo 7, comma 2 del dec
maggio 2001, n. 269, qualora l'uso non sia soggett
di diritti di uso individuali in conformita’ dell’

1 e 2 del Codice;

18. rispettare le misure volte ad assicurare
norme e/o specifiche di cui all'articolo 20 del Cod

B. Condizioni della concessione di diritti di u
radio sono:

1. comunicazione del servizio o del tipo di ret
il quale sono stati concessi i diritti di uso del
applicabile, I'uso esclusivo di una frequenza per
contenuto specifico o servizi audiovisivi specifici

2. uso effettivo ed efficiente delle frequenze
Capo Il del Titolo I del Codice comprendente, se d
di copertura;

3. condizioni tecniche e operative per evi
dannose e per limitare l'esposizione del p
elettromagnetici, qualora siano diverse da
dall'autorizzazione generale;

4. durata massima, in conformita’ all'artic
fatte salve eventuali modifiche del piano naziona
delle frequenze;

5. trasferimento dei diritti su iniziativa del t
condizioni in conformita’ al Capo Il del Titolo I d

6. contributi per I'uso in conformita’ all'artic

7. ogni impegno che l'impresa cui sono stati at
di uso abbia assunto nell'ambito di una proc
selezione comparativa;

8. obblighi derivanti dagli accordi intern
all'uso delle frequenze.

C. Condizioni della concessione di diritti di us

1. la designazione del servizio per il qual
numero, ivi compresa qualsiasi condizione connessa
tale servizio;

2. l'uso effettivo ed efficiente dei numeriin c
Il del Titolo | del Codice;
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3. il rispetto delle norme in materia di porta
in conformita’ al Capo IV del Titolo Il del Codice;

4. obbligo di fornire le informazioni degli elen
abbonati ai fini degli articoli 55 e 75 del Codice;

5. durata massima, in conformita' all'artic
fatti salvi gli eventuali cambi del Piano nazionale

6. trasferimento dei diritti su iniziativa del t
condizioni in conformita’ al Capo Il del Titolo 1 d

7. contributi per I'uso in conformita’ all'artic

8. ogni impegno che l'impresa cui sono stati at
di uso abbia assunto nell'ambito di una proc
selezione comparativa;

9. obblighi derivanti dagli accordi intern
all'uso dei numeri.

Allegato n. 2 (articoli 42 e 43)

Condizioni di accesso ai servizi di television
trasmessi ai telespettatori ed agli ascoltatori, di
42 e 43 del Codice.

Parte |: Condizioni relative ai sistemi di ac

applicabili a norma dell'articolo 43, comma 1 del C

Per quanto riguarda l'accesso condizionat
televisione digitale e radio trasmessi aitele
ascoltatori, a prescindere dal mezzo trasmissi
all'articolo 43 del Codice, dovranno essere risp
condizioni:

a) i sistemi di accesso condizionato utilizzati
essere dotati della capacita' tecnica necessaria
trasferimento del controllo (transcontrol) effi
costi, che consenta agli operatori di rete di effet
totale, a livello locale o regionale, dei servizi
sistemi di accesso condizionato;

b) tutti gli operatori dei servizi di acces

prescindere dal mezzo trasmissivo, che prestano ser

servizi televisivi digitali e radio e dai cui
dipendono i telediffusori per raggiungere qua
telespettatori o ascoltatori potenziali devono:

- proporre a tutti i telediffusori, a condizioni
e non discriminatorie compatibili con il diritto
concorrenza, servizi tecnici atti a consentire
rispettivi servizi televisivi digitali da parte de
ascoltatori autorizzati mediante decodificato
operatori dei servizi, conformandosi al diritto
concorrenza,

- tenere una contabilita’ finanziaria distinta p
la loro attivita' di prestazione di servizi di acce

¢) quando concedono licenze ai fabbricanti di
consumo, i titolari di diritti di proprieta’ indus
sistemi e ai prodotti di accesso condizionato lo
eque, ragionevoli e non discriminatorie. La
licenze, che tiene conto dei fattori tecnici e com
essere subordinata dai titolari di diritti a condi

dissuadano o scoraggino l'inclusione nel medesimo p

- di un'interfaccia comune che consenta la co
sistemi di accesso diversi, oppure
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tribuiti i diritti
edura di gara o di

azionali relativi

e digitale e radio
cui agli articoli

cesso condizionato
odice.

0 ai servizi di
spettatori ed agli
vo, conformemente
ettate le seguenti

sul mercato devono
per effettuare un
ciente rispetto ai
tuare un controllo
che impiegano tali

so condizionato, a
vizi di accesso ai
servizi di accesso
Isiasi gruppo di

eque, ragionevoli
comunitario della
la ricezione dei

i telespettatori o

ri gestiti dagli
comunitario della

er quanto riguarda
sso condizionato;
apparecchiature di
triale relativi ai
fanno a condizioni
concessione delle
merciali, non puo’
zioni che vietino,
rodotto:

nnessione con piu’



- di mezzi propri di un altro sistema di a
beneficiario della licenza rispetti condizio
appropriate che garantiscano, per quanto lo rigu
delle transazioni degli operatori del ser
condizionato.

Parte 1l Altre risorse cui possono applicarsi
dell'articolo 42, comma 2, lettera b) del Codice.

a) Accesso alle interfacce per programmi applica

b) Accesso alle guide elettroniche ai programmi

Allegato n. 3 (articolo 46)

Elenco minimo di voci da includere nell'offe
relativa all'accesso disaggregato alla rete
elicoidale metallica che deve essere pubblicat
notificati, ai sensi dell'articolo 46 del Codice.

Ai fini del presente allegato si appli
definizioni:

a) "sottorete locale”, una rete locale parzi
punto terminale della rete nella sede dell'abbon
concentrazione o a un determinato punto di access
rete telefonica pubblica fissa;

b) "accesso disaggregato alla rete locale
completamente disaggregato alla rete locale, sia |
alla rete locale; esso non implica cambiamenti dell
rete locale;

C) "accesso completamente disaggregato alla
fornitura a un beneficiario dell'accesso alla
sottorete locale dell'operatore notificato che
tutto lo spettro delle frequenze disponibile sulla
metallica;

d) "accesso condiviso alla rete locale", |
beneficiario dell'accesso alla rete locale o all
dell'operatore notificato che autorizzi I'uso dell
di frequenza dello spettro disponibile sulla
metallica; la rete locale continua ad essere impieg
notificato per fornire al pubblico il servizio tele

A. Condizioni relative all'accesso disaggregato

1. Elementi della rete cui e' offerto I'a
particolare, i seguenti elementi:

a) accesso alle reti locali;

b) nel caso di accesso condiviso alla rete lo
banda non vocale di frequenza dello spettro di una

2. Informazioni relative all'ubicazione dei
fisici (1), disponibilita’ di reti locali in part
rete di accesso.

3. Condizioni tecniche relative all'accesso
alla loro utilizzazione, ivi incluse le caratt
della coppia elicoidale metallica della rete locale

4. Procedure di ordinazione e di fornitura, limi

B. Servizio di co-ubicazione

1. Informazioni sui siti pertinenti dell'operato

2. Opzioni di co-ubicazione nei siti di cui al
(compresa la co-ubicazione fisica e, se del caso,
distanza virtuale).

3. Caratteristica delle apparecchiature: lim

ccesso, purche' il
ni ragionevoli e

arda, la sicurezza
vizio di accesso

condizioni a norma

tivi (API)
(EPG)

rta di riferimento
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precedente punto 1
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delle apparecchiature che possono essere co-ubicate

4. Aspetti relativi alla sicurezza: misure mess
degli operatori notificati per garantire la sicurez

5. Condizioni di accesso per il person
concorrenti.

6. Norme di sicurezza.

7. Norme per l'assegnazione dello spazio in
co-ubicazione limitato.

8. Condizioni alle quali i beneficiari possano
in cui e' disponibile una co-ubicazione fisica,
co-ubicazione e’ stata rifiutata per mancanza di ca

C. Sistemi d'informazione

Condizioni di accesso ai sistemi di s
dell'operatore notificato, sistemi informativi
l'ordinazione preventiva, la fornitura, I'ordinaz
di riparazione e manutenzione e la fatturazione.

D. Condizioni di offerta

1. Tempi necessari a soddisfare le richies
servizi e risorse; condizioni relative al liv
riparazione delle avarie, procedure di ripristino d
del servizio e parametri relativi alla qualita’ del

2. Clausole contrattuali standard, compres
indennizzi in caso di mancato rispetto dei tempi.

3. Prezzi o modalita’ di tariffazione di
funzione e risorse sopra elencati.

NOTA

(1) E' possibile rendere disponibili queste inf
alle parti interessate, per evitare pericoli
sicurezza.

Allegato n. 4 (articoli 60 e 79)

Descrizione delle prestazioni e dei servizi cita
(controllo delle spese) e all'articolo 79 (fornit
supplementari) del Codice

Parte A: Prestazioni e servizi citati all'artico

a) Fatturazione dettagliata

Fatte salve le disposizioni della legge 31 dicem
del decreto legislativo 28 dicembre 2001, n. 467
disposizioni nazionali e comunitarie in materia
personali e della vita privata, I'Autorita’ fissa
di dettaglio delle fatture che le imprese designa
all'articolo 58 del Codice devono presentare
consumatori per consentire a questi:

i) di verificare e controllare le spese gener
rete telefonica pubblica in postazione fissa e/o
servizi telefonici accessibili al pubblico e

ii) di sorvegliare in modo adeguato il propri
dei servizi e le spese che ne derivano, in modo
ragionevole livello di controllo sulle proprie fatt

Ove opportuno, gli abbonati possono ott
ragionevoli o gratuitamente, un maggior livello
fatture.

Le chiamate che sono gratuite per I'abbonato, co
ai numeri di emergenza, non sono indicate nella f
dell'abbonato.
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b) Sbarramento selettivo delle chiamate in
gratuito)

Prestazione gratuita alla quale I'abbonato, p
fornitore del servizio telefonico, puo' impe
effettuate chiamate verso determinati numeri o tipi

c) Sistemi di pagamento anticipato

L'Autorita’ puo' obbligare le imprese desig
consumatori modalita' di pagamento anticipato per |
telefonica pubblica e per l'uso dei servizi telefon
pubblico.

d) Pagamento rateale del contributo di allacciam
L'Autorita’ puo' imporre alle imprese desig
autorizzare i consumatori a scaglionare nel temp

contributo di allacciamento alla rete telefonica.

e) Mancato pagamento delle fatture

L'Autorita’ autorizza l'applicazione di misure
riscossione delle fatture non pagate per l'ut
telefonica pubblica in postazione fissa. Tali
pubbliche e ispirate ai principi di propor
discriminazione. Esse garantiscono che I'abbonato
debito preavviso dell'interruzione del servizio

del collegamento conseguente al mancato pagament

frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di
pagamenti e per quanto tecnicamente fattib
garantiscono che sia interrotto solo il serviz

cessazione del collegamento per mancato pagame

avviene solo dopo averne debitamente avvertito
della totale cessazione del collegamento I'Autorita
un periodo di servizio ridotto durante il qu
effettuate solo le chiamate che non comportan
I'abbonato (ad esempio chiamate al "112").

Parte B: Prestazioni citate all'articolo 79 del

a) Composizione mediante tastiera 0 DTMF (segna

piu' frequenze)
La rete telefonica pubblica consente l'uso

tonalita’ DTMF (raccomandazione ETSI ETR 207) per

punto a punto in tutta la rete.

b) Identificazione della linea chiamante

Prima di instaurare la comunicazione la pa
visualizzare il numero della parte chiamante.

La fornitura di tale opzione avviene conformeme
nazionale e comunitaria in materia di tutela de
della vita privata.

Nella misura in cui sia tecnicamente fattib
forniscono dati e segnali per facilitare I'offerta
di identificazione della linea chiamante e di com
tastiera attraverso i confini degli Stati memobri.

Allegato n. 5 (articolo 71)

Informazioni da pubblicare a norma dell'articolo

L'Autorita’ garantisce la pubblicazione d
elencate nel presente allegato, conformemente a
Codice. Spetta all'Autorita’ decidere quali in
essere pubblicate dalle imprese fornitrici di
pubbliche o di servizi telefonici accessibili a

uscita (servizio
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debbano invece essere pubblicate dalla stessa Auto
da assicurare che i consumatori possano compiere sc

1. Nome e indirizzo dell'impresa o delle imprese

Nome e indirizzo della sede centrale delle imp
reti telefoniche pubbliche e/o di servizi telefon
pubblico.

2. Servizi telefonici accessibili al pubblico of

2.1 Portata del servizio telefonico accessibile

Descrizione dei servizi telefonici accessi
offerti, indicando i servizi compresi nella quot

nel canone periodico (ad esempio servizi mediante

di elenchi e consultazione elenchi, sbarrament
chiamata, fatturazione dettagliata, manutenzione, e

2.2. Tariffe generali.

Le tariffe coprono accesso, costi di utenz
informazioni sugli sconti e sulle formule tar
destinate a categorie di utenti specifiche.

2.3. Disposizioni in materia di indennizzo o rim
la descrizione dettagliata delle varie formule
rimborso.

2.4. Servizi di manutenzione offerti.

2.5. Condizioni contrattuali generali.

Comprendono, se del caso, disposizioni in
minima del contratto.

3. Dispositivi di risoluzione delle controversi
elaborati dalle imprese medesime.

4. Informazioni in merito ai diritti iner
universale, ivi comprese le prestazioni e i
all'allegato n. 4.

Allegato n. 6 (articoli 61 e 72)

Parametri, definizioni e metodi di misura prev
61 e 72 del Codice per quanto riguarda i tempi
qualita’ del servizio

rita' in modo tale
elte informate.

rese fornitrici di
ici accessibili al

ferti.

al pubblico.

bili al pubblico

a di abbonamento e
operatore, servizi

o selettivo della
cc.).
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merito alla durata
e, compresi quelli

enti al servizio
servizi di cui

isti agli articoli
di fornitura e la

PARAMETRO (Nota 1) [DEFINIZIONE

IMETODO DI MISURA

Tempo di fornitura
dell'allacciamento iniziale  |ETSI EG 201 769-1

Tasso di malfunzionamento per |
linea di accesso [ETSI EG 201 769-1

Tempo di riparazione dei |
malfunzionamenti [ETSI EG 201 769-1

Percentuale di chiamate a vuoto |
(nota 2) [ETSI EG 201 769-1

Tempo di instaurazione della |
chiamata (nota 2) |ETSI EG 201 769-1

Tempi di risposta dei servizi |
tramite operatore [ETSI EG 201 769-1

I
[ETSI EG 201 769-1



Tempi di risposta dei servizi di |
consultazione elenchi |ETSI EG 201 769-1

Percentuale di telefoni pubblici |
a pagamento (a monete e schede) |
in servizio |[ETSI EG 201 769-1

Fatture contestate |ETSI EG 201 769-1

Nota 1

| parametri devono consentire un'analisi dei r
regionale, vale a dire almeno al livello 2 della
unita’ territoriali statistiche (NUTS) pubblicata d

Nota 2

L'Autorita’ puo' decidere di non esigere I'a
informazioni relative ai due parametri se €'
risultati in questi due settori sono soddisfacenti.

La versione del documento ETSI EG 201 769-1 e
2000).

Allegato n. 7 (articolo 74)

Interoperabilita’ delle apparecchiature di telev
consumo, ai sensi dell'articolo 74 del Codice.

1. Algoritmo comune di scomposizione e ricezione

Tutte le apparecchiature dei consumatori destin
dei segnali della televisione digitale, messe
locazione 0 messe a disposizione in altro modo n
grado di ricomporre i segnali di televisione digita

- di ricomporre i segnali conformemente
scomposizione comune europeo, gestito e riconosciu
di normalizzazione europeo (attualmente I'ETSI),

- di visualizzare i segnali trasmessi in chiaro
in caso dilocazione dell'apparecchiatura, il loc
alle disposizioni del contratto di locazione.

2. Interoperabilita’ degli apparecchi televi
digitali

Gli apparecchi televisivi analogici a scher
diagonale visibile superiore a 42 cm, messi
locazione, devono disporre di almeno una presa d'
(normalizzata da un organismo di normalizzazione e
come indicato nella norma Cenelec EN 50 049-1:199
agevole collegamento di periferiche, in particol
supplementari e ricevitori digitali.

Gli apparecchi televisivi digitali a scher
diagonale visibile superiore a 30 cm, messi
locazione, devono disporre di almeno una presa d'
(normalizzata da un organismo di normalizzazione
ad una specifica dell'industria), ad esempio la p
comune DVB, che consenta un agevole collegamento di
in grado di trasmettere tutti i componenti di un
digitale, incluse le informazioni sui servizi di ac
e interattivo.

I
[ETSI EG 201 769-1

[ETSI EG 201 769-1
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Allegato n. 8 (articolo 68)

Requisiti per linsieme minimo di linee
all'articolo 68 del Codice.

Nota: conformemente alla procedura di cuia
Codice, la fornitura di un insieme minimo di linee
i requisiti fissati dal decreto legislativo 2 ma
dovrebbe proseguire fintantoche' I'Autorita’ no
esiste un'effettiva concorrenza nel pertinente m
affittate.

L'Autorita’ vigila affinche' la fornitura dell
linee affittate di cui all'articolo 68 del Codice
fondamentali della non discriminazione, dell'orien
della trasparenza.

1. Non discriminazione

L'Autorita’ vigila affinche' le imprese identi
un significativo potere di mercato, ai sensi dell’

1, del Codice aderiscano al principio di non d
fornire le linee affittate di cui al medesimo
imprese applicano requisiti simili in circostanz
che forniscono servizi simili; esse forniscono
affittate alle stesse condizioni e con gli stessi ¢
che applicano ai propri servizi o, se del caso, a
filiali o societa’' partner.

2. Orientamento ai costi

L'Autorita’ provvede, se necessario, affinche
linee affittate di cui all'articolo 68 del Codice
fondamentali dell'orientamento ai costi. A tal fin
che le imprese identificate come aventi un signi
mercato, ai sensi dello stesso articolo 68, co
mettano in pratica un adeguato sistema di conta
L'Autorita’ rende disponibili, in modo adeguatamen
informazioni sui sistemi di contabilita’ dei co
imprese. A richiesta, essa trasmette tali
Commissione europea.

3. Trasparenza

L'Autorita’ provvede affinche' le informazi
relative all'insieme minimo di linee affittate di c
del Codice, siano pubblicate in forma facilmente ac

3.1. Specificazioni tecniche, compresi le carat
ed elettriche e i dettagli delle specifiche tecnich
che si applicano al punto terminale di rete.

3.2. Tariffe, compresi i costi di connessione
periodici e gli altri oneri. In caso di tariffe dif
devono essere indicate.

Qualora, in risposta a una particolare ric
identificata come avente un significativo potere di
dell'articolo 68, comma 1, del Codice non ritenga r
nellinsieme minimo una linea affittata in base
fornitura e alle tariffe da essa applicate,
chiedere l'autorizzazione dell'Autorita’ a
condizioni nel caso specifico.

3.3. Condizioni di fornitura, compresi alm
seguenti:

- informazioni sulla procedura di ordinazione,

- periodo normale di consegna, cioe' il period
durata in cui l'utente ha confermato una ri
affittata, in cui il 95 per cento di tutte le lin

affittate di cui

llI'articolo 68 del
affittate secondo
ggio 1994, n. 289,
n stabilisca che
ercato delle linee

‘insieme minimo di
esegua i principi
tamento ai costi e

ficate come aventi
articolo 68, comma
iscriminazione nel
articolo 68. Tali
e simili a imprese
ad altri linee
riteri qualitativi
quelli delle loro

' le tariffe delle
seguano i principi
e, essa garantisce
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stesso tipo sono state fornite ai clienti.

Questo periodo €' stabilito in base ai pe
consegna di linee affittate durante un periodo
ragionevole. Nel calcolo vanno considerati i casi
abbiano chiesto di differire la consegna,;

- durata contrattuale, che include la durata gen
per il contratto e la durata contrattuale mini
obbligato ad accettare,

- tempi normali di riparazione, vale dire il
dal momento in cui e' stato comunicato un m
all'unita’ competente dell'impresa identificata
significativo potere di mercato, ai sensi dell'art
fino al momento in cui I'80 per cento di tutte
dello stesso tipo sono state ripristinate e, se 0
notificato agli utenti il ripristino del funziona
lo stesso tipo dilinee affittate siano offerti
riparazione, i vari tempi normali di riparazi
pubblicati,

- eventuali procedure di rimborso.

Inoltre, qualora I'Autorita’ ritenga che le
fornitura dell'insieme minimo di linee affitta
esigenze degli utenti, essa puo'fissare adeguat
condizioni di fornitura sopra elencate.

Allegato n. 9 (articolo 25)

Dichiarazione per l'offerta al pubblico di
comunicazione elettronica di cui all'articolo 25 de

Il sottoscritto:

* COGNOME: wevviiiiiiiis i ieeeea e

FNOME: i

* Luogo e data di nascita: ..........c..........

* Residenza e domicilio: .............ccce.....

* Cittadinanza: .........ccoceevvveeeeeeeienns

* Societa/ditta: .....ooveeeeieiiiiiiiieee,

* Nazionalita': .......ccccceeevieiiiiniiieen.

*Sede: i

* Codice fiscale e partita IVA: ...............

Dati del rappresentante legale:

* Cognome € NOME: .........ccccuvveveeenennn.

* Luogo e data di nascita: ..........c..........

* Residenza e domicilio: ......................

* Codice fiscale: ........cocoeeeeiennnnns

dichiara

di voler offrire al pubblico il seguente se
comunicazione elettronica:

Descrizione tipologia di rete: .................

Descrizione tipologia di servizio: .............

Descrizione sistemi/apparati di rete utili
ubicazione: ...........ccccvveeee..

Data di inizio dell'attivita’: .................

A tal fine si impegna a garantire il rispetto d
11, parte A dell'allegato n. 1 del Codice d
elettroniche nonche', ove applicabili e giustifi
rete e/o servizio di comunicazione elettronica i
altre condizioni di cui al predetto allegato n.

riodi effettivi di
recente di durata
in cui gli utenti

eralmente prevista
ma che l'utente e’

periodo, calcolato
essaggio di guasto
come avente un
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tempestivamente al Ministero qualsiasi variazio
informazioni rese con la presente dichiarazione.

Il dichiarante, per quanto non espressa
garantisce l'osservanza delle disposizioni di
Titolo Il del Codice delle comunicazioni elettr
rispetto delle condizioni che possono essere impos
virtu' di altre normative non di settore.

Si allegano alla presente dichiarazione:

1. certificato di iscrizione alla Camera di com
artigianato ed agricoltura, comprensivo del nulla
sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252;
equipollente per soggetti dichiaranti con sede
dell'Unione europea o in Paesi non appartenente
con i quali vi siano accordi di piena reciprocita’;

2. certificato da cui risulti che gli a
rappresentano legalmente la societa’ o il titolar
sono stati condannati a pena detentiva per d
superiore ai sei mesi e non sono sottoposti a mis
di prevenzione; oppure certificato equipolle
dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione
non appartenente all'Unione europea con i quali v
piena reciprocita'.

DATA

Allegato n. 10 (articoli 34 e 35)

Determinazione dei diritti amministrativi e dei
rispettivamente, agli articoli 34 e 35, comma 2, de

Art. 1

Diritti amministrativi

1. Al fine di assicurare la copertura deg
all'articolo 34, comma 1, del Codice le imp
autorizzazione generale per linstallazione e
pubbliche di comunicazioni, comprese quelle basa
radiofrequenze, e per I'offerta del servizio tele
al pubblico, con esclusione di quello offerto in
mediante apparecchiature terminali o attraverso I
telefoniche, sono tenute al pagamento annuo,
partire dal quale l'autorizzazione generale decorre
che e' determinato sulla base della popolazio
destinataria dell'offerta. Tale contributo, ¢
successivi a quello del conseguimento dell'autorizz
versato entro il 31 gennaio di ciascun anno, €'l

a) nel caso di fornitura di reti pubbliche di co

1) sull'intero territorio nazionale, 111.000,00

2) su un territorio avente fino a 10 mil
55.500,00 euro

3) su un territorio avente fino a 200 mila a
euro

b) nel caso di fornitura di servizio telefon
pubblico:

1) sull'intero territorio nazionale, 66.500,00 e

2) su un territorio avente fino a 10 mil

ne riguardante le

mente menzionato,
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27.750,00 euro

3) su un territorio avente fino a 200 mila a
euro

c) nel caso difornitura del servizio di comu
personali:

1) la misura dei contributi puo' essere determi
guanto previsto nei documenti relativi alla proc
competitiva 0 comparativa, oppure

2) qualora non sia stata prevista nella proc
competitiva o comparativa, si applicano i cont
lettera b);

d) nel caso di fornitura di di servizi
comunicazione elettronica via satellite:

1) fino a 10 stazioni, 2.220,00 euro

2) fino a 100 stazioni, 5.550,00 euro

3) oltre 100 stazioni, 11.100,00 euro

2. Le imprese titolari di un'autorizzazione gene
al pubblico di servizi di comunicazione elettron
tra quelli indicati al comma 1, sono tenute a
compreso l'anno in cui l'autorizzazione genera
contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in ¢
apparecchiature di commutazione proprie di ciascun

3. A fini della determinazione del numer
componenti una rete VSAT non si considerano le staz
destinate a sostituire le stazioni fisse in situazi

4. Al fine di consentire [I'effettuazio
amministrativi e le verifiche tecniche, i titolari
generali sono tenuti, sulla base di un ragion
consentire I'accesso al personale incaricato di svo
alle sedi ed ai siti oggetto del controllo.

Art. 2

Contributi per la concessione dei diritti di u
radio

1. Oltre ai contributi previsti all'articol
allegato le imprese che installano e forniscono
comunicazioni e/o prestano servizi di comunica
mediante l'utilizzo di frequenze radioelettrich
pagamento di un contributo annuo, di cui all'artic
secondo la tabella di cui all'articolo 5 del presen

2. Nel caso di collegamenti fissi unidirezional
contributo di cui all'articolo 5 del presente alleg

3. Nel caso di collegamenti fissi bidirezional
contributo, di cui alla tabella riportata all'artic
allegato, e' calcolato secondo il metodo progress
base dei seguenti coefficienti di correzione che
numero dei collegamenti fissi bidirezionali co
stazioni ripetitrici, da comunicare al Ministe
titolare del diritto di uso, contestualmente a
attestante il versamento del contributo:

a) fino a 10 collegamenti fissi bidirezionali 1

b) oltre 10 fino a 40 collegamenti fissi bidirez

c) oltre 40 fino a 80 collegamenti fissi bidirez

d) oltre 80 collegamenti fissi bidirezionali 0,2

4. | titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete VSAT sono tenut
contributi annui di seguito indicati, riferiti
banda di frequenza impegnata in trasmissione

bitanti, 11.100,00
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edura di selezione
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stazioni periferiche trasmittenti o ricetrasmit
territorio nazionale:
a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi
da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur
da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro;
b) per stazione periferica fissa e trasport

escluse le VSAT conformi alla decisione ERC DEC 05.

5. | titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi direte SIT sono tenut
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
dal0 MHz inclusi 22.200,00 euro.

6. | titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi direte SUT sono tenut
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

7. 1 titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete diffusiva T
pagamento dei contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

8. | titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete di contrib
punto-punto 0 punto-multipunto sono tenuti
contributi annui di seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

9. | titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete per op
(telemetrie) sono tenuti al pagamento dei contribut
indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

10. I titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi direte S-PCS riferito
tenuti al pagamento dei contributi annui di seguito

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

11. I titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete S-PCS rifer
d'utente sono tenuti al pagamento dei contribut
indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

tenti situate sul
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da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro

da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

12. I titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di rete per trasmis
Internet via satellite di tipo diffusivo
punto-multipunto sono tenuti al pagamento deic
seguito indicati:

a) per larghezza di banda fino a 100 KHz esclusi

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 eur

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro
da 10 MHz inclusi 22.200,00 euro.

13. I titolari di diritti di uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di comunicazione SNG il
a:

a) per ogni singolo evento 750,00 euro, per ogn
trasportabile impiegata e 300,00 euro per
geostazionario impegnato, oltre al primo, dalla
per la ripresa di un singolo avvenimento della
trenta giorni rinnovabile;

b) per un numero indeterminato di eventi 5.55
nellarco temporale di un anno, per ogni
trasportabile impiegata.

14. | titolari di diritti d'uso di frequenze r
I'espletamento di servizi di comunicazioni mobil
tenuti, fermo quanto disposto da decreto de
comunicazioni 27 settembre 2002, al pagamento di u
per ciascun blocco di 5 MHz, di 7.216.171,00 euro
ridotto di una misura fino al 20 per cento
investimenti aggiuntivi che si intendono effettu
della maggiore disponibilita’ di frequenze, an
condivisione di impianti, infrastrutture e siti.

Art. 3

Contributi per la concessione dei diritti di uso

1. Oltre ai contributi previsti all'articol
allegato, l'attribuzione da parte del Minister
numerazione, ove necessarie, da impiegare per
pubblico di reti o servizi di comunicazione elettr
titolari di diritti di uso di numeri, e' soggetta
contributo annuo, di cui all'articolo 35 del Codic
di attribuzione.

2. Il contributo dovuto per l'attribuzione di u
numeri per servizi geografici €' pari a 111,00 euro

3. II contributo dovuto per l'attribuzione di
servizi di comunicazioni mobili e personali e’
euro.

4. 1l contributo per l'attribuzione di un
selection" a4 o 5 cifre e’ pari, rispettivamente,

e 55.500,00 euro.

5. Il contributo per l'attribuzione di un cod
assistenza clienti "customer care"a3,4,5, 6
rispettivamente, a 55.500,00 euro, 27.750,00 eur
11.000,00 euro e 5.500,00 euro.

6. Il contributo dovuto per l'attribuzione d
numeri sul codice 800 per servizi di addebito al
50,00 euro.

7. 1l contributo dovuto per l'attribuzione di

0,
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sul codice 803 per servizi di addebito al ¢
27.750,00 euro.

8. Il contributo dovuto per l'attribuzione d
numeri sul codice 144 o 166 per servizi di tariff
50,00 euro.

9. Il contributo dovuto per l'attribuzione d
numeri sul codice 840 o 848 per servizi di addebito
a 50,00 euro.

10. I contributo dovuto per I'attribuzione di
sul codice 841 o 847 per servizi di addebito r
27.750,00 euro.

11. Il contributo per l'attribuzione di un c
rete privata virtuale a 4, 5 o 6 cifre e’ pari,
111.000,00 euro, 55.500,00 euro e 27.750,00 euro.

12. Il contributo dovuto per I'attribuzione di
numeri sul codice 199X per servizi di numero unic
euro.

13. Il contributo dovuto per l'attribuzione di
numeri sul codice 199XY per servizi di numer
1.000,00 euro.

14. Il contributo dovuto per I'attribuzione di
numeri sul codice 199XYZ per servizi di nume
10.000,00 euro.

15. Il contributo dovuto per l'attribuzione d
numeri sul codice 899 per servizi non geograf
specifica e' pari a 50,00 euro.

16. Il contributo dovuto per I'attribuzione di
sul codice 892 per servizi non geografici a tariffa
pari a 27.750,00 euro.

17. 1l contributo dovuto per 'attribuzione d
numeri sul codice 178X per servizi di numero pe
100,00 euro.

18. Il contributo dovuto per I'attribuzione di
numeri sul codice 178XY per servizi di numero p
1.000,00 euro.

19. Il contributo dovuto per I'attribuzione di
numeri sul codice 178XYZ per servizi di numero p
10.000,00 euro.

20. Il contributo dovuto per l'attribuzione di
sui codici 163 o0 164 per servizi interattivi di f
e' pari, rispettivamente a 111.000,00 euro e a 55.5

21. Il contributo dovuto per l'attribuzione d
numeri sul codice 70X per servizi Internet e' pari

22. 1l contributo per l'attribuzione di un cod
dei punti di segnalazione nazionale o internaziona
euro.

23. Il contributo per l'attribuzione di un
"OP ID" e' pari a 500,00 euro.

24. 1l contributo dovuto nel caso di prenotazion
di richiesta di numerazione per I'espletamento di u
e' pari al 50 per cento degli importi previsti nei

Art. 4

Modalita' di pagamento

1. Il pagamento delle somme dovute ai sensi deg
3 del presente allegato puo' essere effettuat
modalita”:

a) versamento in conto corrente postale intesta
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tesoreria provinciale dello Stato di competenza,;
b) versamento con vaglia postale ordin

internazionale intestato alla sezione di tesoreria

Stato di competenza;

c) accreditamento bancario in valuta estera, es
sede estera di una banca, a favore dell'ufficio ita
successivo versamento all'entrata del bilancio dell

2. La causale del versamento deve contenere

I'importo deve essere acquisito all'entrata del bil

al Capo XXVI, Capitolo 2569 articolo 8, con esclusi

dovuti per servizi satellitari che vanno acquisi
del medesimo Capo e Capitolo.
Art. 5
Contributo annuo per l'uso di risorse scarse
(Valori in euro)

ario nazionale o
provinciale dello

clusivamente dalla
liano cambi per il
o Stato.
l'indicazione che
ancio dello Stato,
one dei contributi
ti all'articolo 10

| |Frequenza |Frequenza
| |superiore a |superiore

Larghezza di |Frequenza |10 GHz e sino|20 GHz e
banda (L) |sinoa 10 GHz|a20 GHz |a 30 GHz

a |Frequenza
sino|superiore a
|30 GHz

L I | |
inferiore o | | |
uguale a 25 | | |
kHz |270,00 | |

L superiore a| | |
25kHz ed | [ |
inferiore 0 | | |
uguale a 125 | | |
kHz |370,00 | |

L superiore a| [ |
125 kHz ed | | |
inferiore o | | |

uguale a 250 | | |
kHz |740,00 | |

L I | |
superiore a | | |
250 kHz ed | | |
inferiore 0 | | |
uguale a 500 | | |
kHz [1.060,00 | |

L superiore a| |

500 kHz ed | |(L inferiore |(L inferi
inferiore o | |o uguale a |o uguale
uguale a 1,75| |1,75MHz)  |1,75MHZz)
MHz [1.390,00 |700,00 |480,00

L superiore a| [ |

1,75 MHz ed | | |

inferiore o | | |

uguale a 3,5 | |

MHz [1.750,00 ]1.060,00 |700,00

ore |(L inferiore

a |ouguale a
|1,75MHz)
[370,00



L superiore a| [ |

3,5MHz ed | | |

inferiore o | | |

ugualea 7 | |

MHz [2.770,00 ]2.110,00 ]1.390,00

L superiore a| | |

7MHzed | | |

inferiore o | | |

uguale a 14 | |

MHz [3.850,00 |3.130,00 |2.110,00

L superiore a| | |

14 MHz ed | | |

inferiore 0 | | |

uguale a 28 | | |

MHz |4.880,00 ]4.180,00 |2.770,00

L superiore a| [ |

28 MHz ed | | |

inferiore o | | |

uguale a |

56MHz |5.930,00 |5.240,00 |3.490,00

L superiore a|
56 MHz |6.980,00 ]6.290,00 |4.180,00

Allegato n. 11 (articoli 62 e 63)

Calcolo del costo e del finanziamento del serv
cui agli articoli 62 e 63 del Codice

Art. 1

Definizioni

1. Oltre alle definizioni di cui all'articol
fini di cui al presente allegato, si applicano anch

a) "cliente non remunerativo”, il cliente
servirebbe se non fosse soggetta all'obbligo
servizio universale, ovvero il cliente per il
complessivo dei ricavi ad esso relativi €' i
incrementale che deve essere affrontato dall'i
prestare il predetto servizio al medesimo cliente;

b) "servizi non remunerativi”, i servizi il cui
di fornitura e' superiore a tutti gli eventuali r
ad essi associati che l'impresa percepisce per
servizi in questione;

c) "aree non remunerative", le aree che,
prestazione del servizio telefonico accessib

I'impresa cesserebbe di servire, se non fosse sogge

fornitura del servizio universale a causa del
fornitura alla clientela di un accesso alla rete;
d) "capitale incrementale impiegato", il capita

cui un'impresa ha bisogno per realizzare una parti

un incremento di attivita' che puo' riguardar

cliente o un gruppo di clienti o un servizio specif
e) "tasso di rendimento del capitale impiegato

profitto contabile e capitale contabile impiegato;

1.390,00

1.860,00

2.330,00

|2.770,00

izio universale di

o 1 del Codice, ai
e le seguenti:

che limpresa non
di fornitura del
guale l'incremento
nferiore al costo
mpresa al fine di

costo incrementale
icavi incrementali
la prestazione dei

limitatamente alla
ile al pubblico,
tta all'obbligo di
I'elevato costo di

le incrementale di
colare attivita' o

e, ad esempio, un
ico;

" il rapporto tra



f) "ragionevole tasso di rendimento del capit
tasso richiesto per continuare ad attirare fondi d
calcolato sulla base dei costi correnti, anch
livello di concorrenzialita' del settore delle r
comunicazione elettronica nonche' la sua rischi
predetti fini;

g) "ricavi e costi evitabili", i ricavi ed i co
potrebbe evitare se cessasse una determinata
procedesse ad un incremento di attivita'.

Art. 2

Principi generali

1. Per obblighi di servizio universale si inte
imposti dall'Autorita’ nei confronti di un‘impr
fornisca una rete o un servizio sull'intero territo
parte di esso, applicando in tale territorio, se n
medie per la fornitura del servizio in questione o
tariffarie speciali per i consumatori a basso redd
sociali particolari.

2. L'Autorita’ considera tutti i mezzi adeguati
imprese (designate o non) ad assolvere gliob
universale in modo efficiente rispetto ai costi. Ai
il costo netto degli obblighi di servizio univers
differenza tra il costo netto delle operazio
designata quando e' soggetta ad obblighi di serviz
costo netto delle operazioni in assenza di tali obb
attenzione va riservata alla corretta valutazion
imprese designate avrebbero scelto di evitare se
soggette a tali obblighi. Il calcolo del costo nett
anche dei vantaggi, compresi quelli intangibili, ¢
servizio universale comportano per l'impresa eserce

3. Il calcolo si basa sui costi imputabili ai se

a) elementi del servizio che possono esser
perdita o a costi diversi dalle normali condizio
tale categoria rientrano elementi del servizio
servizi telefonici di emergenza, la fornitura
pubblici a pagamento, la fornitura di servizi ed a
disabili ecc.;

b) utenti finali o categorie di utenti finali ¢
costo della fornitura di una rete o di un serviz
gettito generato ed eventuali perequazioni tari
imposte dall'Autorita’, possono essere serviti s
costi diversi dalle normali condizioni commerciali.
rientrano utenti finali o categorie di utenti
fruirebbero dei servizi di un'impresa se questa non
obblighi di servizio universale.

4. 1l calcolo del costo netto di alcuni aspet
obblighi di servizio universale va realizzato separ
da evitare una doppia computazione dei vantaggi e
ed indiretti. Il costo netto complessivo degli ob
universale di un'impresa equivale alla somma del co
elementi degli obblighi di servizio universale,
vantaggi intangibili. La verifica del costo nett
dell'Autorita’.

5. Il recupero o il finanziamento del costo ne
di servizio universale implica che le imprese de
tali obblighi siano indennizzate per i serviz
condizioni non commerciali. Poiche' la compe

ale impiegato", il
agli investitori e

e considerando il
eti e/o servizi di
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sti che un'impresa
attivita' o non
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e dei costi che le
non fossero state
o deve tener conto
he gli obblighi di
nte tale servizio.
guenti fattori:

e forniti solo in

ni commerciali. In
quali I'accesso ai
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pparecchiature per
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io determinato, il
ffarie geografiche
olo in perdita 0 a
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tenendo conto dei
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i che forniscono a
nsazione comporta



trasferimenti finanziari, I'Autorita’ vigila
trasferimenti siano effettuati in modo obiettivo
discriminatorio e proporzionato. Cio' significa c
finanziari devono comportare distorsioni minime d
della domanda degli utenti.

6. Conformemente all'articolo 63, comma 3,
dispositivo di condivisione deve usare mezzi traspa
il prelievo dei contributi che evitino il ris
imposizione sulle entrate e le uscite delle imprese

7. 1l Ministero ha la competenza di prelevare
imprese tenute a contribuire al costo netto
servizio universale. Il Ministero provvede inoltre
del trasferimento delle somme dovute o dei paga
autorizzate a ricevere pagamenti provenienti dal fo

Art. 3

Finanziamento

1. Viene utilizzato il fondo per il finanziamen
degli obblighi del servizio universale, ist
Ministero, e, ove previsto, dei costi di cui al suc
del presente allegato.

2. E' previsto un meccanismo di ripartizione dei
principi di non discriminazione, trasparenza e p
carico delle imprese che gestiscono reti pubbliche
che forniscono servizi telefonici accessibili
proporzione all'utilizzazione da parte ditali s
pubbliche di comunicazioni, o che prestano serviz
mobili e personali in ambito nazionale.

3. Le imprese incaricate di fornire il serviz
tenute a contribuire al fondo di cui al comma 1 sul
relativi ai servizi indicati al comma 2, ivi compre
ai servizi telefonici accessibili al pubblico
remunerativi o in aree remunerative, nel rispetto
cui alle presenti disposizioni.

4. Il finanziamento del servizio universale da p
di cui ai commi 2 e 3 avviene esclusivamen
contribuzione al fondo di cuial comma 1. Le pr
possono applicare prezzi tesi a recuperare la quot
al fondo del servizio universale nei confront
ugualmente tenute a contribuire allo stesso fondo.

5. Fermo restando quanto previsto all'articol
Codice, non sono tenuti a contribuire al fondo di ¢

a) le imprese che gestiscono reti private di com

b) i fornitori di servizi telefonici per gruppi

c) i fornitori di servizi di trasmissione dati;

d) i fornitori di servizi a valore aggiunto
servizi telefonici avanzati quali, ad esempio, la
servizi bancari via telefono o i servizi di telea
fornitori di accesso ad Internet.

6. Il meccanismo di cui al comma 2 non e' applic

a) la fornitura delle obbligazioni di servi
determina un costo netto;

b) il costo netto degli obblighi di forni
universale non rappresenti un onere iniquo;

c) 'ammontare del costo netto da ripartire
costo amministrativo di gestione del metodo d
finanziamento dell'onere di fornitura degli ob

affinche’ tali
, trasparente, non
he i trasferimenti
ella concorrenza e
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renti e neutri per
chio di una doppia
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universale.

Art. 4

Costi da ripartire

1. | costi da ripartire, oltre a quellon
obblighi del servizio universale calcolato second
al Capo IV del Titolo 1l del Codice, ed al success
presente Allegato, possono comprendere gli o
controllo effettuato sul calcolo del costo
dell'organismo indipendente dotato di speci
incaricato dall'Autorita’, al fine di gara
implementazione dello schema nazionale di fi
obbligazioni di fornitura del servizio universale.

Art. 5

Calcolo del costo netto

1. Le imprese incaricate della fornitura del s
sono tenute ad indicare distintamente, ai fini del
netto ad esso relativo, i servizi non remunerativi,
al Capo IV del Titolo Il del Codice, il numer
gruppi di clienti non remunerativi nonche' le aree

2. Il calcolo del costo netto e' determinato in
ed i ricavi, prospettici incrementali di
rispettivamente sostenuti e percepiti per la forn
telefonico accessibile al pubblico a clienti o gru
remunerativi o in aree non remunerative e per la fo
non remunerativi tra quelli di cui al Capo IV
Codice. Ai fini del predetto calcolo:

a) non sono ammesse duplicazioni per quanto att
di costo o diricavo, in particolare riferibili a
non remunerativi;

b) sitiene anche conto di un rendimento ragion
incrementale impiegato;

) non si tiene conto dei costi non recuperabili

d) non si tiene conto dei costi comuni e cong
collegabili, direttamente o indirettamente, ai serv

e) i dati relativi ai servizi di cui al Capo IV
Codice, diversi dal servizio telefonico access
devono essere rappresentati in modo distinto per ci

3. Ai fini del comma 2, si considerano i
prospettici incrementali di lungo periodo, tra i qu

a) i costi della rete d'accesso relativa ai clie
clienti non remunerativi, alle aree non remunera
non remunerativi;

b) i costi della rete di trasmissione loc
commutazione relativa ai clienti o ai gruppi
remunerativi, alle aree non remunerative ed
remunerativi;

c) i costi della gestione commerciale relati
gruppi di clienti non remunerativi, alle aree non
servizi non remunerativi;

d) i costi dei servizi di interconnessione
relativo ai clienti o ai gruppi di clienti non
aree non remunerative ed ai servizi non remunerativ

e) i costi del traffico ricevuto dai clien
clienti non remunerativi ovvero dalle aree non remu

f) i costi, diversi da quelli di cui alle |
relativi alla fornitura di servizi non remunerativi

1) fornitura di apparecchi telefonici pubblici a
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2) fornitura di un servizio a condizioni spe
speciali per gli utenti disabili o con particolari

3) fornitura di servizi di informazione abbonati

4) fornitura dell'elenco degli abbonati limit
urbana di appartenenza ed alle attivita' di pubblic

5) fornitura dei servizi tramite operatore.

4. Ai fini del comma 2, si considerano i
prospettici incrementali di lungo periodo, tra i qu

a) i ricavi diretti dovuti a contributi di attiv
di abbonamento percepiti da clienti o da gru
remunerativi ovvero in aree non remunerative;

b) iricavi diretti dovuti alle comunicazioni g
0 da gruppi di clienti non remunerativi ovv
remunerative;

c) i ricavi indiretti dovuti agli import
comunicazioni generate da tutti gli utenti remune
chiamano clienti non remunerativi, ovvero le aree
compresi i ricavi derivanti dai servizi a numero v
con addebito ripartito;

d) i ricavi generati dai servizi di inter
traffico relativo alle aree non remunerative ed a
di clienti non remunerativi;

e) nel caso di cabine telefoniche pubbliche, i
traffico telefonico generato, incluso quello ve
servizi con addebito ripartito, all'uso delle ca
per antenne, alla vendita di carte telefonich
pubblicita’ affissa sulle cabine e sulle carte tel
nonche' i ricavi derivanti dalle altre carte
cabine telefoniche;

f) nel caso di fornitura di un servizio di infor
di elenco telefonico abbonati in forma cartace
ricavi relativi alla pubblicita’ all'interno degli
cartacei, inclusa quella relativa ai prodotti
dallimpresa incaricata del servizio univers
determinabili, i ricavi derivanti dal traffico
consultazione dei servizi informazione e di
abbonati;

g) i ricavi derivanti dalle chiamate sostitutive
stimate sulla base di un confronto con i ricavi in
che verrebbero persi se fosse interrotto il servi
remunerativi.

5. Non sono inclusi nel calcolo del costo
universale i seguenti fattori:

a) il costo di fatturazione dettagliata e delle
supplementari allorche' tali prestazioni sia
obbligazioni ad altre imprese autorizzate a pr
telefonico accessibile al pubblico;

b) i costi delle prestazioni che sono fuori
servizio universale, traiquali: la fornitura a
biblioteche di particolari servizi di comunica
stabiliti con decreto ministeriale; la compensazi
di pagamenti, o di costi amministrativi e di altri
tali pagamenti, effettuati a vantaggio di utenti
loro il servizio, non siano stati rispettati i |
specificati; il costo della sostituzione e della
apparecchiature di comunicazione elettronica nel
adeguamento delle reti;

ciali e di opzioni
esigenze sociali;
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azione e stampa,
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c) i costi per collegamenti e servizi conc
interessi pubblici nazionali, con specifico rigu
pubblica sicurezza, di soccorso pubblico, di di
giustizia, diistruzione e di governo; i relativi
carico del richiedente, fatte salve le eccezi
legge.

Art. 6

Modalita' di finanziamento

1. Le imprese incaricate della fornitura del s
sono tenute a presentare all'Autorita’, entro i
anno, il calcolo del costo netto degli obbli
universale riferito all'anno precedente, secondo q
Capo IV del Titolo Il del Codice e dall'artic
allegato.

2. L'Autorita’, fermo restando quanto previ
luglio 1997, n. 249, e dal presente Allegato:

a) stabilisce se il meccanismo di ripartizione e
b) qualora il meccanismo di ripartizione s
organismo indipendente dalle parti interessate,
competenze, per la verifica del calcolo del cos

comma 1. | risultati di detta verifica devono e
un‘articolata relazione di conformita’ ai crite

alle modalita' di determinazione del predetto costo
del Titolo Il del Codice ed alle disposizioni del
Tale verifica tiene anche conto degli eventuali v
derivati all'impresa stessa quale soggetto incarica
del servizio universale. Tali vantaggi, allac
provvede il predetto organismo anche su propo
possono riguardare:

1) il riconoscimento della denominazione comme
concorrenti;

2) la possibilita’ di sostenere costi comparati
dei concorrenti nel caso di estensione della ret
tenuto conto dell'elevato livello di copertura d
raggiunto;

3) la possibilita’ di usufruire, nel tempo, d
valore di determinati clienti o gruppi di client
remunerativi;

4) la disponibilita’ di informazioni sui ¢
consumi telefonici;

5) la probabilita’ che un potenziale client
incaricata della fornitura del servizio universale
presenza diffusa dellimpresa stessa sul te
possibilita’ di mancata conoscenza dell'esistenza d

c) stabilisce, ai sensi del Capo IV del Titolo
il meccanismo di ripartizione €' giustificato
relazione articolata presentata dall'organismo d
b), indicante, tra laltro, I'ammontare del
finanziare;

d) mette a disposizione del pubblico le informa
Capo IV del Titolo Il del Codice, fatto sa
riservatezza derivante da disposizioni vigenti o
richieste motivate che siano state formulate dalle

e) al fine di quanto previsto alla lettera f
costo del controllo effettuato dall'organis
incaricato;

f) determina, ai fini della sua ripartizione, |
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relativo agli obblighi di fornitura del servizio
elementi di costo di cui all'articolo 4 del present

g) individua le imprese debitrici sulla ba
Titolo 1l del Codice e dell'articolo 3 del presente

h) richiede alle imprese debitrici di cui alla
previsti al successivo comma 4 relativi all'ese
riferiscono gli oneri da ripartire, necessar
determinazione della quota a carico di ciascuno di

i) fissa la quota di contribuzione di cia
comprese le imprese incaricate della fornit
universale limitatamente a quanto previsto al
presente allegato, secondo le modalita’ di cui al s

j) determina limporto della somma dovuta alle
della fornitura del servizio universale dopo av
tali imprese, le quote di contribuzione di cui alla

k) segnala al Ministero, entro il 1° lugl
'ammontare della contribuzione al fondo a carico
che risultano debitrici.

3. Il Ministero provvede a:

a) comunicare, entro il 15 luglio di ogni
debitrici l'importo dei contributi da versare
bilancio dello Stato entro il 15 agosto con le segu

1) versamento in conto corrente postale intest
dello Stato;

2) versamento con vaglia postale ordin
internazionale intestato alla tesoreria dello Stato

3) accreditamento bancario a favore dell'uffi
per il successivo versamento all'entrata del bilanc

b) segnalare all'Autorita’ eventuali inadempime
imprese debitrici;

c) corrispondere, entro il 15 settembre di ogni
incaricate del servizio universale le somme versat
guanto previsto alla lettera a);

d) inviare, entro il 31 ottobre, all'Autorita’ u
sulla gestione del fondo del servizio universale.

4. La base di calcolo per la contribuzione, a
imprese di cui all' articolo 3 del presente alleg
con la seguente formula:

----> Vedere immagine a pag. 137 della G.

LEGENDA:

RL = Ricavi lordi, di competenza economic
relativi ai servizi di cuial Capo IV del Titol
all'articolo 3 del presente allegato, riferibili
traffico nazionale ed internazionale, ai servizi di
ai servizi di affitto circuiti, alla rivend
trasmissiva, ove consentita, e, ove applicabile, a
roaming nazionale;

RSU = Ricavi lordi, di competenza economic
percepiti dalle imprese incaricate del servizio
fornitura dello stesso a clienti o gruppi di client
OVVero in aree non remunerative;

Sl = Costi, di competenza economica dell'eserci
confronti di altre imprese, tra quelle di cui
presente allegato, per servizi di interconnessione;

AC = Costi, di competenza economica dell'eserci
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confronti di altre imprese, tra quelle di cui
presente allegato, per servizi di affitto circuiti;

CT = Costi, di competenza economica dell'eserci
confronti di altre imprese, tra quelle di cui
presente allegato, per acquisto di capacita' trasmi

RN = Costi, di competenza economica dell'eserci
confronti di altre imprese, tra quelle di cui
presente allegato, per servizi di roaming nazionale

Allegato n. 12 (articolo 39)

Dichiarazione per la sperimentazione dise
comunicazione elettronica ai sensi dell'articolo 39

La dichiarazione deve precisare:

1. Le informazioni riguardanti I'impresa richied

a) denominazione, identita’' giuridica e sede leg

b) capitale sociale deliberato, sottoscritto e v

¢) composizione dell'azionariato.

2. L'oggetto:

a) descrizione della sperimentazione, con |
estensione 0 meno ai servizi di emergenza, nonch
della sperimentazione;

b) zona di copertura geografica e di ampiezza de
prevista che, in ogni caso, non puo' eccedere le tr

c) schema di contratto stipulato con gli uten
sperimentazione per regolare le reciproche obbligaz

d) descrizione delle fasi di attuazione ed ind
di attuazione a partire da una determinata data di

e) frequenze radio e numerazioni necessarie
della sperimentazione.

3. L'impegno ad osservare gli obblighi previs
del Codice, pertinenti al servizio oggetto della sp

Allegato n. 13 (artt. 87 e 88)
Modello A

Istanza di autorizzazione

Il sottoscritto ...

nella sua qualita’ di...........cccccvverenns
Societa’ ..o

consede inVvia ....ccccceeeeveiinnnns n. ...

Chiede

il rilascio dell'autorizzazione alla installaz
di seguito descritto dichiarandone la conformi
esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla
2001, n. 36.

Descrizione dell'impianto e delle aree circostan

- Posizionamento degli apparati.

- Si descriva sinteticamente ma in mo
posizionamento degli impianti, la loro colloca
accessibilita' da parte del personale incaricato. L
essere corredata di coordinate geografiche con

all'articolo 3 del

zio, sostenuti nei
all'articolo 3 del
ssiva;

zio, sostenuti nei
all'articolo 3 del

rvizi o di reti di
del Codice

ente:
ale;
ersato;

'indicazione della
e' degli obiettivi

I'utenza campione
emila unita’;

ti coinvolti nella
ioni;

icazione dei tempi
inizio;

per I'espletamento

ti all'articolo 28
erimentazione.

ione dell'impianto
ta' ai limiti di
legge 22 febbraio

ti.

do esauriente |l
zione e la loro

a posizione dovra'
approssimazione al



secondo di grado o a sue frazioni, nonche' dell'ind
numero civico se assegnato, e di ogni eventuale alt
l'individuazione del sito.

Descrizione del terreno circostante.

- Si descrivano sinteticamente ma in modo esa
dell'apparato, evidenziando:

- edifici posti in vicinanza del sito;

- conformazione e morfologia del terreno circost

- eventuale presenza di altre stazioni emittent
stazione da installare.

(Si vedano in calce gli allegati richiesti p
piu' dettagliata).

Caratteristiche radioelettriche dell'impianto.

- Si enumerino in modo dettagliato, completo e p
tutte le caratteristiche radioelettriche dell'impia

(Si vedano in calce gli allegati richiesti p
piu' dettagliata).

Stime del campo generato.

Presentare i risultati ottenuti con le modali
numerica specificate nel seguito. Tali risulta
forniti, alternativamente, in una delle due forme s

volume di rispetto, ovvero la forma geomet
riassumere in modo grafico la conformita’ ai limiti
ai valori di attenzione di cui alla legge 22 fe
Allo scopo si raccomanda di utilizzare la defini
rispetto, o in alternativa quella diisosuperf
nella "Guida alla realizzazione di una Stazio
rispettare i limiti di esposizione ai campi elettr
frequenza” [Guida CEI 211-10].

Nel caso in cui volumi di rispetto evid
intersezioni critiche (rispetto alle soglie us
accessibili alla popolazione con tempi di perman
ore dovranno essere fornite le curve isocampo ri
criticita' per le stesse soglie.

Stima puntuale dei valori di campo nei punti d
maggiore esposizione della popolazione (max. 1
questi ultimi occorre:

- evidenziare accuratamente e chiaramente s
disposizione le posizioni accessibili alla popolaz
se i tempi di permanenza siano maggiori 0 minori di

- effettuare una campagna di misure del campo e
fondo presente (e' possibile riferirsi alla "Norma
per la misura e per la valutazione dei camp
nellintervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz
all'esposizione umana).

La scelta tra i due formati sopra descritti ri
dell'operatore, secondo quanto riportato nella Guid
In entrambi i casi (volume di rispetto o cal
valutazioni sopra indicate dovranno comprendere
ambientale, al fine di ottenere il campo elettrico

Modalita' di simulazione numerica.

Specificare Il'algoritmo di calcolo con il qual
le stime di campo; dovra' essere specificata
dell'algoritmo utilizzato o, qualora il softw
commerciale, il nome del programma, nonche' |
configurazione utilizzata.

Indicare la conformita' del programma di calcolo

irizzo completo di
ra indicazione per

uriente i dintorni

ante;
i collocate con la

er una descrizione

rivo di ambiguita’
nto trasmittente.
er una descrizione

ta' di simulazione

ti dovranno essere
eguenti:

rica in grado di

di esposizione ed
bbraio 2001, n.36.
zione di volume di
icie 3D, contenute
ne Radio Base per
omagnetici in alta

enzino punti con
ate) per posizioni
enza superiore a 4
spetto ai punti di

ove si prevede una
0 punti/sito). Per

ulle planimetrie a
ione (specificando
4 ore);
lettromagnetico di
CEIl 211-7 - Guida
i elettromagnetici
", con riferimento

mane a discrezione
a CEl gia’ citata.
colo puntuale), le
la stima del fondo
complessivo.

e si sono eseguite
I'implementazione
are sia di tipo
a versione e la

alle prescrizioni



CEl, non appena emanate.

Allega alla presente istanza

- Scheda tecnica dell'impianto, con indicati
modello di antenna installata, altezza del centro e
in dBi, direzione di massimo irraggiamento dell'a
nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o me

- Diagrammi angolari di irradiazione orizzonta
sistema irradiante. In tali diagrammi deve essere r
grado, l'attenuazione in dB del campo (o deve
campo relativo E/EQ).

- Indirizzo completo dei seguenti dati: co
civico o foglio mappale con coordinate UTM d
dell'impianto.

- Specificare se il nuovo impianto utilizzi un
gia' in esercizio per altre emittenti (n-plexing).
parere sanitario sara' soggetto alla valutazione co
l'impianto.

- Planimetria generale ante opera e post oper
impianto, su scala 1:500.

- Dichiarazione della potenza fornita a connet
sistema irradiante.

- In caso di piu' frequenze di emissione
rilasciati per ogni frequenza.

Mappe del territorio circostante all'impianto.

- Stralcio del PRG con scala non superior
indicazione delle abitazioni presenti o in cost
della domanda, specificando i numeri di piani fuor
nonche' dei luoghi di pubblico accesso);

- Mappe catastali con scala non superiore
indicazione del punto di installazione e ri
circostante con un raggio di almeno 300 metri intor

- Stralcio ubicativo con scala non superio
indicazione delle curve di livello altimetriche;

- Tutte le suddette mappe dovranno contenere
Nord geografico.

- Nel contempo, il sottoscritto, consapevole
penali cuiincorre, ai sensi della legge 27 gennai
presenta dichiarazioni mendaci ovvero utilizza atti

Rilascia

la seguente dichiarazione sostitutiva di at
“limpianto, sulla base della stima del campo
simulazione numerica effettuata, e' conform
esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiett
cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36.

- A tal fine, il sottoscritto allega una cop
autenticata del proprio documento di identita'.

Firma.

Modello B

Denuncia di inizio attivita'

(per impianti con potenza in antenna inferiore a

Il sottoscritto ......

nato A e

residente a .......cccoceeeeeeiiiineenninenn.

nella sua qualita’ di..............ccccvvnnene.

Societa’ .....occveiiiiiee e

consede in .....ooooiiiieeiieie e Vi

frequenza, marca e
lettrico, guadagno
ntenna riferita al
ccanico).

le e verticale del
iportata, per ogni
essere indicato il

mune, via € numero
ella dislocazione

sistema di antenne
In questo caso il
mplessiva di tutto

am del progetto di
tore d'antenna del

tali dati vanno

e a 1:2.000 (con
ruzione al momento
i terra di ognuno,

a 1:2.000, con
portante la zona
no all'impianto;
re a 1:2.000 con

I'indicazione del

delle conseguenze
0 1968, n. 15, chi
falsi,

to di notorieta’:
generato e della

e ai limiti di

ivi di qualita’ di

ia fotostatica non

20 watt);

Il
vian. ..........
............ della
a..n. ...



Descrizione dell'impianto e delle aree circostan

- Posizionamento degli apparati.

- Si descriva sinteticamente ma in mo
posizionamento degli impianti, la loro colloca
accessibilita' da parte del personale incaricato.

- La posizione dovra' essere corredata di coor
con approssimazione al secondo di grado o a sue
dell'indirizzo completo di numero civico se as
eventuale altra indicazione per l'individuazione de

Caratteristiche radioelettriche dell'impianto.

Si enumerino in modo dettagliato, completo e p
tutte le caratteristiche radioelettriche dell'impia

Allega alla presente istanza

- Scheda tecnica dell'impianto, con indicati
modello di antenna installata, altezza del centro e
in dBi, direzione di massimo irraggiamento dell'a
nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o me

- Diagrammi angolari di irradiazione orizzonta
sistema radiante. In tali diagrammi deve essere r
grado da 0o a 3600, I'attenuazione in dB del ca
indicato il campo relativo E/EQ).

- Indirizzo completo dei seguenti dati: co
civico o foglio mappale con coordinate UTM d
dell'impianto.

Modello C

Istanza di autorizzazione per opere civili, scav

di suolo pubblico in aree urbane;

Il sottoscritto ......

nato -

residente a .......cccoceeeeeeiiiiieenninenn.

nella sua qualita’ di..............cccevvnneene.

Societa’ .....oocveiiiiiieeee

consede in ....occovveieniiienen i, Vi

Chiede

il rilascio dell'autorizzazione alla installaz
di seguito descritto:

Descrizione dell'impianto.

Si descriva sinteticamente ma in modo esaurien
posa dell'impianto con l'elenco delle strade
particolare:

- dovranno essere indicate le caratter
dell'impianto con riferimento alle sedi di po
previsti per la costruzione e alla tecnica
utilizzata;

- dovranno essere indicati i tempi previsti pe
dell'impianto;

- dovranno essere evidenziate eventuali situa
comune ad altri enti/gestori sul medesimo tracciato

note al momento della presentazione della presen

- dovranno essere evidenziate tratte di infras
di proprieta/gestione dell'Ente a cui e' indirizzat
valutarne il possibile utilizzo.

Allega alla presente istanza

Planimetria dettagliata in scala 1:1.000 conten
stradali necessari all'individuazione del tracc
evidenziati i seguenti elementi:

ti.

do esauriente il
zione e la loro

dinate geografiche
frazioni, nonche'
segnato, e di ogni
| sito.

rivo di ambiguita’
nto trasmittente.

frequenza, marca e
lettrico, guadagno
ntenna riferita al
ccanico).

le e verticale del
iportata, per ogni
mpo (o deve essere

mune, via € numero

ella dislocazione

i e occupazione

ione dell'impianto
te il tracciato di
interessate, in
istiche salienti
sa, ai materiali
di installazione
r la realizzazione
zioni di interesse
te istanza;

truttura esistente
a la richiesta per

ente i riferimenti
iato di posa con



- tracciato di posa indicante eventuali tratte d
altri enti/gestori;

- manufatti previsti lungo l'impianto con apposi

- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate

- sezioni trasversali in scala, complete delle
posizionamento nel sottosuolo dei cavidotti;

- sezioni relative agli attraversamenti strada
guote relative al posizionamento nel sottosuolo dei

- vie interessate, lunghezza dell'impianto e tec

Dichiara

di aver comunicato il progetto in formato elettr

Data.

Firma.

Modello D

Istanza di autorizzazione per opere civili, scav
suolo pubblico

in aree extraurbane

Il sottoscritto ......

nato A e

residente a .......cccoceeeeeeiiiineenninenn.

nella sua qualita’ di............cccoccvverens
Societa’ .....oocveiiiiieeee

consede in .....ooooiiiieeiieieees Vi

Chiede

il rilascio dell'autorizzazione alla installaz
di seguito descritto:

Descrizione dell'impianto.

Si descriva sinteticamente ma in modo esaurien
posa dell'impianto con l'elenco delle strade
particolare:

- dovranno essere indicate le caratter
dellimpianto con riferimento alle sedi di po
previsti per la costruzione e alla tecnica
utilizzata;

- dovranno essere indicati i tempi previsti pe
dell'impianto;

- dovranno essere evidenziate eventuali situa
comune ad altri enti/gestori sul medesimo traccia
della presentazione della presente istanza,

- dovranno essere evidenziate tratte di infras
di proprieta/gestione dell'Ente a cui e' indirizzat
valutarne il possibile utilizzo.

Allega alla presente istanza

Per impianti extraurbani:

- stralcio planimetrico in scala non superi
indicazione del tracciato di posa dell'impianto e
stesso;

- planimetria dettagliata in scala 1:2.000 o 1:
riferimenti stradali necessari all'individuazion
posa con evidenziati i seguenti elementi:

- tracciato di posa indicante eventuali tratte d
altri enti/gestori;

- manufatti previsti lungo l'impianto;

- sezioni trasversali in scala, complete delle
posizionamento nel sottosuolo dei cavidotti;

- strade interessate, lunghezza dell'impianto e

i concomitanze con
ta simbologia;

e dei manufatti;
quote relative al

li, complete delle
cavidotti;

nica di posa;

onico.

i e occupazione di

ione dell'impianto
te il tracciato di
interessate, in
istiche salienti
sa, ai materiali
di installazione

r la realizzazione

zioni di interesse
to note al momento

truttura esistente
a la richiesta per

ore a 1:25.000 con
la lunghezza dello

1.000 contenente i
e del tracciato di

i concomitanze con

quote relative al

tecnica di posa.



Data

Allegato n. 14 (art. 107)

Al Ministero delle comunicazioni

Direzione generale per le concessioni

e le autorizzazioni

Viale America, 201

00144 Roma

DICHIARAZIONE PER L'ATTIVITA' DI INSTALLAZIONE E D ESERCIZIO
DI STAZIONI RADIOELETTRICHE AD USO PRIVATO

----> Vedere immagini da pag. 147 a pag. 150 de llaG.U. <----

Allegato n. 15 (art. 107)

Al Ministero delle comunicazioni
Direzione generale per le concessioni
e le autorizzazioni

Viale America, 201

00144 Roma

----> Vedere immagini da pag. 151 a pag. 155 de llaG.U. <----

Allegato n. 16 (art. 107)

----> Vedere immagini da pag. 156 a pag. 160 de llaG.U. <----

Allegato n. 17 (art. 107)
Al Ministero delle
comunicazioni

Dichiarazione per l'installazione o I'esercizio di reti di
comunicazioni elettroniche su supporto fisico, a d onde
convogliate e con sistemi ottici

Il sottoscritto ...

luogo e data di nascita .......cccccovcveeeeeee
residenza e domicilio ...........................— L
cittadinanza ....

societa/ditta ....

sede .............

codice fiscale e partita IVA ....cccoccoceeeeee.
nazionalita' ......

dati del rappresentante legale

COgNOME € NOME ..evvvveeviiieeeiiieee e,
luogo e data di nascita .......cccceeevveeeeeeee. .
residenza e domicilio .....cccccceovvevcceee.
codice fiscale ...

ai sensi degli articoli 107, comma 5, e 11 2 del Codice delle
comunicazioni elettroniche
dichiara

- di voler installare ed esercire una ret e di comunicazioni



elettroniche

('su supporto fisico

('ad onde convogliate

( con sistemi ottici

(barrare la casella che interessa)

- di voler espletare I'attivita' di comunicazi
cui sopra fino al 31 dicembre .....................

- di possedere i prescritti requisiti

- di essere iscritto alla Camera di comm
artigianato ed agricoltura (se il soggetto si confi

e si impegna:

- a comunicare tempestivamente ogni modifica
presente dichiarazione;

- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- a versare il contributo annuo per I'attivi
controllo da parte del Ministero delle comunicazion

- ad osservare, in ogni caso, le disposizi
normativa in vigore

Allega alla presente dichiarazione i seguenti do

a) il progetto tecnico della rete che si intende

b) la dichiarazione concernente la normativa ant

c) gli attestati di versamento del contribu
controlli relativo al primo anno dal quale decorr
generale.

(data) ..ooeeveeveeeeeiiineenn,

(firma)

Allegato n. 18 (artt. 107, comma 9, e 112)

Al Ministero delle

comunicazioni

Dichiarazione per l'installazione e I'esercizio

che impiegano bande di frequenze di tipo collett

Il sottoscritto ...

luogo e data di nascita ...............cc...

residenza e domicilio ..........ccccocveeeenne

cittadinanza ....

dati del rappresentante legale

COgNOME € NOME ...eevveeniiieeeeieiieeee e

luogo e data di nascita ................c......

residenza e domicilio ..............cccuueeee.

codice fiscale ...

ai sensi degli articoli 107, comma 9, e 11
comunicazioni elettroniche

dichiara

- di voler installare ed esercire:

(una stazione di radioamatore

( una stazione ripetitrice analogica o numerica

( un impianto automatico di ricezione

ritrasmissione o

(instradamento di messaggi

- (un impianto destinato ad uso collettivo

( una stazione

.................................... (specificare |

(barrare la casella che interessa)

one elettronica di
(massimo 10 anni)

ercio, industria,
guri come impresa)

al contenuto della
zza, di protezione

ta' di vigilanza e
i;
oni previste dalla

cumenti:
realizzare;
imafia;

to per verifiche e
e l'autorizzazione

di sistemi
ivo

2 del Codice delle

, memorizzazione,

radioelettrica
a tipologia)



- di voler espletare I'attivita' di comunicazi
cui sopra fino al 31 dicembre .....................
anni)

- di possedere i prescritti requisiti

- che la stazione radioelettrica e' ubicata ....

e presenta le seguenti caratteristiche ........

(tipo, numero di apparati, dati di omologazi
compatibilita’ elettromagnetica, ecc.)

e si impegna:

- a comunicare tempestivamente ogni modifica

presente dichiarazione;
- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche;
- a versare il contributo annuo per I'attivi

controllo da parte del Ministero delle comunicazion

- ad osservare, in ogni caso, le disposizi
normativa in vigore ..............

Allega alla presente dichiarazione i seguenti do

a) gli attestati di versamento del contribu
controlli relativo al primo anno dal quale decorr
generale;

b) la copia della patente di operatore;

¢) il nominativo acquisito;

d) la dichiarazione di consenso e responsabilita

(o F=1 =Y
(firma)

Allegato n. 19 (art. 107)

Al Ministero delle

comunicazioni

Dichiarazione per I'impianto e I'esercizio di di

apparecchiature terminali di comunicazioni elett

all'articolo 107, comma 10

Il sottoscritto ...

luogo e data di nascita ................c......

residenza e domicilio ..............ccccvveeee.

cittadinanza ....

societa/ditta ....

sede .............

codice fiscale e partita IVA ...................

nazionalita' ......

dati del rappresentante legale

COgNOME € NOME ...eevveeniiiieeeieiieeae e

luogo e data di nascita ................c.......

residenza e domicilio ..............ccccvvveee.
codice fiscale ...

Ai sensi dell'articolo 107, comma 10,
comunicazioni elettroniche

dichiara

- di voler utilizzare il seguente sistema radioe

(specificare la tipologia)

- di voler espletare I'attivita' di comunicazi
cui sopra fino al 31 dicembre .................
anni)

- di possedere i prescritti requisiti;

one elettronica di
...... (massimo 10

one, approvazione,

al contenuto della
zza, di protezione
j[a‘ di vigilanza e

1;

oni previste dalla
cumenti:

to per verifiche e
e l'autorizzazione

' per i minorenni.

spositivi o di
roniche di cui

del Codice delle

lettrico .

one elettronica di
...... (massimo 10



- di essere iscritto alla Camera di comm
artigianato ed agricoltura (se il soggetto s
impresa);

- che il sistema radioelettrico €' ubicato .....

e presenta le seguenti caratteristiche ........

(tipo, numero di apparati, dati di omologazi
compatibilita’ elettromagnetica, ecc.)

e si impegna:

- a comunicare tempestivamente ogni modifica
presente dichiarazione;

- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- a versare il contributo annuo per l'attivi
controllo da parte del Ministero delle comunicazion

- ad osservare, in ogni caso, le disposizi
normativa in vigore ...............

Allega alla presente dichiarazione i seguenti do

a) la dichiarazione concernente la normativa ant

b) gli attestati di versamento del contribu
controlli relativo al primo anno dal quale decorr
generale

(data) ..ooeevveveeeeeeiineenn,

(firma)

Allegato n. 20 (art. 107)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
il sottoscritto ......

nato a ..............

nella qualita’ di ...

dichiara:

- in riferimento all'articolo 5, comma 1,
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 2
confronti non sussistono le cause di divieto,
sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggi

- ai fini del decreto legislativo 8 agosto
propri familiari, anche di fatto conviventi ne
Stato, sono:

cognome e nome grado di parentela (*)

- ovvero che non ha familiari anche difa
territorio dello Stato.

(0 =12 ) I

(firma)

(*) coniuge, figlio/a, fratello/a, genitore,
convivente.

ercio, industria,
i configuri come

one, approvazione,

al contenuto della
zza, di protezione

ta' di vigilanza e
i
oni previste dalla

cumenti:

imafia;

to per verifiche e
e l'autorizzazione

del decreto del
52, che nei propri
di decadenza o di
0 1965, n. 575
1994, n. 490 che i
| territorio dello

tto conviventi nel

familiare di fatto



Allegato n. 21 (art. 131)

Frequenze previste per il servizio
radiomobile professionale analogico in
tecnica multiaccesso in banda VHF autogestito

157,9125 - 162,5125 MHz
157,9250 - 162,5250 MHz
157,9375 - 162,5375 MHz
157,9500 - 162,5500 MHz
158,0000 - 162,6000 MHz
158,0125 - 162,6125 MHz
158,0250 - 162,6250 MHz
158,0375 - 162,6375 MHz
158,0500 - 162,6500 MHz
158,0875 - 162,6750 MHz
158,0875 - 162,6875 MHz
158,1000 - 162,7000 MHz
158,1250 - 162,7250 MHz
158,1500 - 162,7500 MHz
158,1625 - 162,7625 MHz
158,1750 - 162,7750 MHz
158,2000 - 162,8000 MHz
158,2125 - 162,8125 MHz
158,2250 - 162,8125 MHz
158,2500 - 162,8500 MHz
158,2750 - 162,8750 MHz
158,2875 - 162,8875 MHz
158,3000 - 162,9000 MHz
158,3125 - 162,9125 MHz
158,3250 - 162,9250 MHz
158,3500 - 162,9500 MHz
158,3750 - 162,9500 MHz
158,4000 - 163,0000 MHz
158,4250 - 163,0250 MHz
158,4500 - 163,0500 MHz
158,4625 - 163,0625 MHz
158,4750 - 163,0750 MHz
158,4875 - 163,0875 MHz
158,5000 - 163,1000 MHz
158,5125 - 163,1125 MHz
158,5250 - 163,1250 MHz
158,5375 - 163,1375 MHz
158,5500 - 163,1500 MHz
158,5625 - 163,1625 MHz
158,5750 - 163,1750 MHz
158,5875 - 163,1875 MHz
158,6000 - 163,2000 MHz
158,6125 - 163,2125 MHz
158,6250 - 163,2250 MHz
158,6375 - 163,2375 MHz

Allegato n. 22 (art. 131)

Frequenze previste per il servizio radiomob

analogico in

tecnica multiaccesso in banda UHF autogestito

450,7625 - 460,7625 MHz

ile professionale



450,7750 - 460,7750 MHz
450,7875 - 460,7875 MHz
450,8000 - 460,8000 MHz
450,8125 - 460,8125 MHz
450,8250 - 460,8250 MHz
450,8375 - 460,8375 MHz
450,8500 - 460,8500 MHz
450,8625 - 460,8625 MHz

Allegato n. 23 (art. 131)

1.

Coppie di frequenze da assegnare a ciascun s
analogico in tecnica multiaccesso autogestito

fino a 599 terminali, una coppia di frequenze
connessi nell'area di servizio fino ad un massimo d

fino a 1.349 terminali, una coppia di frequenze
connessi nell'area di servizio fino ad un massimo d

fino a 2.129 terminali, una coppia di frequenze
connessi nell'area fino ad un massimo di 12 coppie;

fino a 3.779 terminali, una coppia di frequenze
connessi nell'area fino ad un massimo di 16 coppie;

fino a 4.619 terminali, una coppia di frequenze
connessi nell'area fino ad un massimo di 20 coppie;

oltre 4.619 terminali, ulteriori coppie di

essere assegnate a giudizio dell'organismo compet

della disponibilita’ di coppie di frequenze nell'ar

2.

L'assegnazione delle coppie di frequenza e' effe
con almeno trecento terminali.

3.

Nel caso di aeroporti, porti, interporti, imp
impianti petrolchimici €' consentita la deroga al r

di coppie di frequenza assegnate e numero di termin

tabella di cui al punto comma 2, qualora ne
dimostrata la necessita’ per la sicurezza della vit

Allegato n. 24 (art. 132)
Frequenze riservate al servizio radiomobile prof
TETRA autogestito

(29 canali)

452,0250 - 462,0250
452,0500 - 462,0500
452,0750 - 462,0750
452,1000 - 462,1000
452,1250 - 462,1250
452,1500 - 462,1500
452,1750 - 462,1750

istema radiomobile
ogni 100 terminali
i 5 coppie;

ogni 120 terminali
i 9 coppie;

ogni 150 terminali

ogni 180 terminali

ogni 220 terminali

frequenza potranno
ente e in funzione
ea di servizio.

ttuata per sistemi

ianti ferroviari e
apporto tra numero
ali indicato nella
sia oggettivamente
a umana.

essionale



452,2000 - 462,2000
452,2250 - 462,2250
452,2500 - 462,2500
452,2750 - 462,2750
452,3000 - 462,3000
452,3250 - 462,3250
452,3500 - 462,3500
452,3750 - 462,3750
452,4000 - 462,4000
452,4250 - 462,4250
452,4500 - 462,4500
452,4750 - 462,4750
452,5000 - 462,5000
452,5250 - 462,5250
452,5500 - 462,5500
452,5750 - 462,5750
452,6000 - 462,6000
452,6250 - 462,6250
452,6500 - 462,6500
452,6750 - 462,6750
452,7000 - 462,7000
452,7250 - 462,7250

Allegato n. 25 (art. 116)

CONTRIBUTI

TITOLO |

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Capo |

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 1

Tipologia dei contributi

1. Per il conseguimento di autorizzazioni g enerali per reti e
servizi di comunicazione elettronica ad uso priva to, nonche' per le
richieste di variazione, e' dovuto il pagamento di contributi:

a) per l'istruttoria delle pratiche;

b) per la vigilanza, ivi compresi le verific he ed i controlli,
sull'espletamento del servizio e sulle relative con dizioni.

2. Il soggetto titolare di autorizzazione gener ale, al quale sono
stati concessi diritti d'uso delle frequenze, e' tenuto, oltre a
guanto previsto dal comma 1, al pagamento di un contributo per
l'utilizzo di risorsa scarsa radioelettrica.

3. Salvo quanto previsto dagli articoli 38 e 39, concernenti le
autorizzazioni temporanee e quelle inerenti alla sperimentazione, i
contributi di cui al comma 1, lettera b), del prese nte articolo, sono
fissati ad anno solare e non sono frazionabili. | contributi di cui
al comma 2 sono frazionabili, limitatamente alla pr ima annualita’, in
dodicesimi e decorrono dal mese di validita' del la concessione dei
diritti d'uso.

4. Nei casi di sospensione, di revoca e di decadenza
dell'autorizzazione generale, i contributi versati rimangono
acquisiti all'entrata del bilancio dello Stato.

5. Gli utilizzatori di apparati in libero uso non sono tenuti al
versamento di alcun contributo.

Art. 2

Modalita' di pagamento



1. Il pagamento delle somme dovute ai sensi del
puo' essere effettuato con le seguenti modalita’:

a) versamento in conto corrente postale intest
dello Stato;

b) versamento con vaglia postale interno
intestato alla tesoreria dello Stato;

c) accreditamento bancario a favore dell'uffi
per il successivo versamento all'entrata del bilanc

2. La causale del versamento deve contenere
I'importo deve essere acquisito all'entrata del bil
al Capo XXVI, capitolo 25 articolo 69.

Art. 3

Termini per il pagamento e attestazione

1. Il pagamento dei contributi e' comprovato:

a) riguardo alle attivita' che prevedono |
diritto d'uso delle frequenze, mediante distin
versamento da inviare all'organo competente del Min

1) per istruttoria, a corredo della domanda,;

2) per vigilanza e mantenimento nonche' per l'us
entro trenta giorni dalla comunicazione della conce
d'uso delle frequenze, con conseguente revoca del
in caso di ritardo;

b) riguardo alle attivita' soggette ad autorizza
non prevedono la concessione del diritto d'us
mediante separate attestazioni di versamento per
verifiche e controlli da inviare all'organo di cui
allegato alla dichiarazione; in caso di comunic
parte del Ministero, e' disposto il rimbors
corrisposti per vigilanza e mantenimento o
contributo nelle fattispecie di cui agli articoli 3

2. Per gli annisuccessivi al primo €' ammess
via agevolata, entro il 31 gennaio di ciascun anno.

Art. 4

Ritardato o mancato pagamento

1. E' consentito di effettuare il pagamento de
il 30 giugno di ciascun anno con l'applicazione di
pari allo 0,5 per cento della somma dovuta per og
di ritardo.

2. In caso di mancato pagamento dei contribut
maggiorazione oltre il termine del 30 giugno, fer
previsto dall'articolo 102 del Codice, in ordine a
sospensione e di revoca, il Ministero, dopo
medesima maggiorazione fino all'eventuale provved
comprendendo il periodo di sospensione, procede
norma delle vigenti disposizioni.

Art. 5

Contributo per esami

1. Il contributo per esame per il conseguim
abilitazione all'espletamento dei servizi radioel
in euro 25,00.

TITOLO Il

CONTRIBUTI AMMINISTRATIVI PER AUTORIZZAZIO
CONCESSIONE DEL DIRITTO D'USO DELLE FRE

Capo |
CONTRIBUTI AMMINISTRATIVI
Art. 6
Contributo per istruttoria

presente allegato
ato alla tesoreria
0 internazionale

cio italiano cambi
io dello Stato.

l'indicazione che
ancio dello Stato,

a concessione del
te attestazioni di
istero:

o delle frequenze,
ssione del diritto
titolo abilitativo

zione generale che
o delle frequenze,
istruttoria e per
alla lettera a) in
azione negativa da
o dei contributi
vvero dell'intero
5e37.

o il pagamento, in

i contributi entro
una maggiorazione
ni mese o frazione

i e della relativa

mo restando quanto
i provvedimenti di
aver applicato la
imento di revoca e
al loro recupero a

ento dei titoli di
ettrici e' fissato

NI GENERALI CON
QUENZE



1. Per l'espletamento dell'istruttoria relativ
dell'autorizzazione generale e della concessione
delle frequenze l'interessato €' tenuto a versare u

a) 100,00 euro se trattasi di progetto che prev
a 3 frequenze (o coppie di frequenze) conlu
collegamento di 30 km o entro I'ambito provinci
fattispecie di cui alla sezione VI;

b) 200,00 euro se trattasi di progetto che prev
a 6 frequenze (o coppie di frequenze) con lu
collegamento di 60 km o nell'ambito interprovinci
fattispecie di cui all'articolo 10, comma 1, ed all

¢) 500,00 euro se trattasi di progetto che prev
a 12 frequenze (o coppie di frequenze) con lu
collegamento di 120 km o nell'ambito regiona
fattispecie di cui alla sezione VIII ed alla sezi
delle casistiche indicate nelle lettere a) e b); p
fattispecie successive sono regolate dalle lettere

d) 1.000,00 euro se trattasi di progetto che
fino a 16 frequenze (o coppie di frequenze) con lu
collegamento di 240 km o nell'ambito interregionale

e) 3.000,00 euro nei residui casi.

2. Per il servizio fisso punto-punto si applic
della lunghezza di collegamento di cui al comma 1.

3. Lattivita' di coordinamento per l'uso dell
prevista, e' compresa nell'istruttoria di cui ai co

Art. 7

Contributo per vigilanza e mantenimento

1. Per l'attivita' di cui all'articolo 1, comma
soggetto interessato e'tenuto al pagamento di un
compreso l'anno a partire dal quale l'autorizzaz
contributo e' pari a:

a) euro 150,00 nel caso di cui all' articolo 6
a);

b) euro 300,00 nel caso di cui al medesimo ar
lettera b);

c) euro 600,00 nel caso di cui al medesimo ar
lettera c);

d) euro 1.500,00 nei casi di cui al medesimo ar
lettera d);

e) euro 5.000,00 nei casi di cui al medesimo ar
lettera e).

2. Per il servizio fisso punto-punto si applica
di cui all'articolo 6, comma 2.

Capo Il
CONTRIBUTI PER L'USO DI RISORSA SCARSA - DEFINI
Sezione | - Definizioni e paramet
Art. 8
Definizioni

1. Ai fini del presente allegato si intendono pe

a) risorsa scarsa, la parte di spettro radioelet
essere utilizzata previa assegnazione alle stazio
da parte dell'Autorita’ competente;

b) frequenza di diffusione, la frequenza utilizz
nel servizio mobile il collegamento con le stazioni

c) frequenza di connessione o di "link", la fr
per realizzare collegamenti nel servizio fis
punto-multipunto;

a al conseguimento
del diritto d'uso

na somma pari a:
ede l'impiego fino
nghezza massima di
ale, nonche' nelle

ede l'impiego fino
nghezza massima di
ale, nonche' nelle

a sezione VII;

ede l'impiego fino
nghezza massima di
le nonche' nelle
one V, comprensive
er la sezione V le

d) ed e);

prevede l'impiego
nghezza massima di

a il solo criterio
0 spettro, laddove

mmile?2.

1, lettera b), il
contributo annuo,
ione decorre. Tale
, comma 1, lettera
ticolo 6, comma 1,
ticolo 6, comma 1,
ticolo 6, comma 1,
ticolo 6, comma 1,
no le disposizioni

ZIONI E PARAMETRI
ri

r:
trico destinata ad
ni radioelettriche

ata per realizzare
mobili;

equenza utilizzata
SO0 punto-punto e



d) area di servizio, l'area entro la quale
poter effettuare il servizio. E' di norma assimil
il cui raggio €' uno degli elementi per la
contributo per uso di risorsa scarsa,;

e) area di servizio di diffusione simultanea
risultante dalla somma di singole aree di servizi
gueste siano servite da impianti operanti sulla ste
frequenze;

f) larghezza di banda, la larghezza del ca
effettuare un determinato collegamento in un serviz

g) stazione radioelettrica, uno o piu’ trasmetti
0 un insieme di trasmettitori e ricevitori,
apparecchiature accessorie, necessariin una data
mobile o portatile, per assicurare un servizio di
o per il servizio di radioastronomia. Ogn
classificata sulla base del servizio al quale pa
permanente o temporanea;

h) apparato radioelettrico, un trasmettitore,
ricetrasmettitore destinato ad essere applicato
radioelettrica. In alcuni casi l'apparato ra
coincidere con la stazione stessa;

i) apparato CB, apparato per comunicazioni
operante su frequenze collettive nella banda 26,
conforme allo standard ETSI EN 300 135-2 o allo sta
0 equivalente o ad altre disposizioni vigenti, per
e' richiesta alcuna qualificazione tecn
dell'utilizzatore;

I) apparato tipo PMR 446, apparato per com
distanza operante su frequenze collettive nella b
MHz e conforme allo standard ETSI EN 300 296 o e
cui impiego non €' richiesta alcuna qualificazion
dell'utilizzatore.

Art. 9

Parametri

1. Ai fini della determinazione dei contribu
risorsa scarsa sono presi in considerazione i segue

a) numero di frequenze in uso;

b) lunghezza del collegamento nel caso d
punto-punto;

c) area di servizio peri servizi a copertur
servizio mobile e il servizio fisso punto-multipunt
determinazione dell'area di servizio I'angolo
antenne e la potenza di apparato;

d) larghezza di banda assegnata;

e) posizionamento della banda nello spettro;

f) numero di apparati radioelettrici o di tipolo

Sezione Il - Servizio fisso
Art. 10

Collegamenti fra stazioni fisse utilizzanti
fino a 1000 MHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze utilizzate per limpianto
collegamenti radio per il servizio fisso punto-pu
un canale di larghezza di banda pari di nor
utilizzano una frequenza fino a 30 MHz, e' fissato

2. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze da oltre 30 MHz e fino a 1.000

viene richiesto di
ata ad un cerchio,
determinazione del

, area di servizio
0 contigue qualora
ssa o sulle stesse

nale assegnato per
io prefissato;

tori o ricevitori,

ivi comprese le
ubicazione, anche
radiocomunicazione
i stazione viene
rtecipa in maniera

un ricevitore o un
in una stazione
dioelettrico puo’

a breve distanza,
960 - 27,410 MHz e
ndard EN 300 433-2
il cui impiego non
ica da parte

unicazioni a breve

anda 446,0 - 446,1
quivalente, per il

e tecnica da parte

ti per l'uso della
nti parametri:

i servizio fisso

a d'area, quali il
0; concorrono alla
di apertura delle

gie di apparati.

bande di frequenza

del diritto d'uso

e l'esercizio di

nto, che impegnano
ma a 3 kHz e che
in 500,00 euro.

del diritto d'uso
MHz utilizzate per



l'impianto e l'esercizio di reti radio per i
punto-punto, che impegnano un canale di larghez
12,5 kHz, €' fissato, per ciascuna tratta del
ciascun canale assegnato, nelle seguenti misure:

| servizio fisso
za di banda fino a
collegamento e per

| canale simplex ad una | cana
lunghezza di tratta| frequenza euro |freque

le simplex a due
nze o duplex euro

finoa15km | 500,00 |
finoa30km | 1.250,00 |
finoa 60 km | 3.000,00 |
oltre 60 km | 6.500,00 |

Per le tratte comprese fra15e 30 km e fra 30 e
non si superi la meta' tra i due valori, e' dovuto
a quello della tratta inferiore sommato alla met
tratta superiore.

3. Il contributo annuo per reti che impegnano ca
di banda superiore a 12,5 kHz , fatto salvo q
decreto del Ministro delle comunicazioni 12 giugn
ottiene moltiplicando per ciascuna tratta gli impo
tabella di cui al comma 2 per i seguenti coefficien

con larghezza di banda

(in kHz) fino a coeffi
25 37,5
2 3
50 5

Per valori eccedenti la larghezza di banda
coefficienti degli scaglioni corrispondenti, pr
secondo i valori massimi della tabella soprariporta

4. 1l contributo annuo, in funzione del numer
pari a quanto indicato nella tabella di cui
I'applicazione dei seguenti coefficienti di correzi

numero di tratte coefficiente

finoa 10 1,0
fino a 30 0,8
fino a 60 0,6
oltre 60 0,4

5. Nel caso in cui il collegamento fisso
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori d
terrestre, si applica una riduzione dell'80 per
risultante dall'applicazione dei commi 2, 3 e
quota di banda impegnata per il servizio mobile.

Art. 11

Collegamenti fra stazioni fisse utilizzanti ban
oltre 1 GHz fino a 10 GHz

1.000,00

13.000,00

60 km, sempre che
un contributo pari
a' di quello della

nali con larghezza
uanto previsto dal
01998, n. 349, si

rti indicati nella

ti:

ciente

si applicano i
evia suddivisione
ta.

o delle tratte, €'

al comma 2 con

one:

sia utilizzato tra

el servizio mobile
cento sulla somma
4, riferibile alla

de di frequenza da



1. Il contributo annuo per la concessione del d
frequenze da oltre 1 GHz e fino a 10 GHz utilizzat
I'esercizio di reti radio per il servizio fiss

impegnano un canale di larghezza di banda fino a 12

per ciascuna tratta del collegamento e per ciascun
nelle seguenti misure:

iritto d'uso delle

e per l'impianto e
0 punto-punto, che
5 kHz, e’ fissato,
canale assegnato,

lunghezza di tratta |collegamenti simplex a due

frequenze o duplex

| euro
finoa15km | 900,00
finoa30km | 2.000,0
finoa 60 km | 4.600,0
oltre 60km | 7.500,0

Per le tratte comprese fra 15 e 30 km e fra 30 e
non si superi la meta' tra i due valori, e' dovuto
a quello della tratta inferiore sommato alla met
tratta superiore.

2. Il contributo annuo per reti che impegnano ca
di banda superiore a 125 kHz €' pari a quanto indi
di cui al comma 1 moltiplicato per i seguenti coeff

0

0

0

60 km, sempre che
un contributo pari

a' di quello della

nali con larghezza
cato nella tabella
icienti:

larghezza di banda(kHz) | co efficiente
fino a 250 | 3
fino a 500 | 5
fino a 1.750 | 8
fino a 3.500 | 10
fino a 7.000 | 14
fino a 14.000 | 16
fino a 28.000 | 18
fino a 56.000 | 20
oltre 56.000 | 22

3. Il contributo annuo, in funzione del numer
pari a quanto indicato nella tabella di cui
I'applicazione dei seguenti coefficienti di correzi

o delle tratte, €'
al comma 1 con
one:

numero di tratte | coe fficiente
finoa 10 | 1
oltre 10 | 0,8

4. Nel caso in cui il collegamento fisso
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori d
terrestre si applica una riduzione dell'80 per
risultante dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3.

5. Ai fini dell'applicazione dei contributi di
canalizzazioni pari a 1.000 kHz ed a 2.000
rispettivamente, negli scaglioni fino a 1.750 kHz
del coefficiente 6, valido da oltre 500 kHz fino a
3.500 kHz con l'applicazione del coefficiente
1.750 kHz fino a 2.000 kHz; la canalizzazione
prevista dalla normativa internazionale, e' compre
dell'applicazione dei contributi di cui al comma
fino a 7.000 kHz con l'applicazione del coeffici
oltre 3.500 kHz fino a 4.000 kHz.

Art. 12

Collegamenti tra stazioni fisse utilizzanti ban

sia utilizzato tra
el servizio mobile
cento sulla somma

cui al comma 2, le
kHz sono comprese,
con l'applicazione
1.000 kHz e fino a
9, valido da oltre
pari a 4.000 kHz,
sa, sempre ai fini

2, nello scaglione
ente 12, valido da

de di frequenze da



oltre 10 GHz fino a 19,7 GHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze da oltre 10 GHz e fino a 19,7
l'impianto e l'esercizio di reti radio per i
punto-punto, che impegnano un canale di larghez
1,75 MHz, e' fissato, per ciascuna tratta del
ciascun canale assegnato, nelle seguenti misure:

del diritto d'uso
GHz utilizzate per

| servizio fisso

za di banda fino a
collegamento e per

lunghezza di tratta |collegamenti simplex a due

frequenze o duplex

| euro
finoal5km | 700,00
finoa 30 km | 1.700,0
oltre 30 km | 4.000,0

Per la tratta compresa fra 15 e 30 km, sempre ch
meta' fra idue valori, €' dovuto un contributo p
tratta inferiore sommato alla meta' di quello della

2. Il contributo annuo per le reti cheim
larghezza di banda sotto indicata €' pari a quan
tabella di cui al comma 1, moltiplicato per i segue

0

0

e non si superi la
ari a quello della
tratta superiore.
pegnano canali con
to riportato nella

nti coefficienti:

larghezza di banda (MHz) | c oefficiente
finoa 3,5 | 7
finoa7 | 10
finoa 14 [ 14
fino a 28 | 18
fino a 56 | 22
oltre 56 [ 24

3. Il contributo annuo, in funzione del numer
pari a quanto indicato nella tabella di cui
I'applicazione dei seguenti coefficienti di correzi

o delle tratte, €'
al comma 1 con
one:

numero di tratte | coe fficiente
finoa 10 | 1
fino a 30 | 0,8
oltre 30 | 0,6

4. Nel caso in cui il collegamento fisso
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori d
terrestre, si applica una riduzione dell'80 per
risultante dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3.

Art. 13

Collegamenti tra stazioni fisse utilizzanti ban
oltre 19,7 GHz fino a 29, 5 GHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze da oltre 19,7 GHz fino a 29,5
l'impianto e l'esercizio di reti radio per i
punto-punto, che impegnano canale di larghezza di
MHz, €' fissato, per ciascuna tratta del collegam
canale assegnato, nelle seguenti misure:

sia utilizzato tra
el servizio mobile
cento sulla somma

de di frequenze da

del diritto d'uso
GHz utilizzate per
| servizio fisso
banda fino a 1,75
ento e per ciascun

lunghezza di tratta |collegamenti simplex a due

frequenze o duplex

| euro
finoal5km | 650,00
finoa 30 km | 1.600,0



oltre 30 km | 3.800,0
Per la tratta compresa fra 15 e 30 km, sempre ch
meta' fra idue valori, €' dovuto un contributo p
tratta inferiore sommato alla meta' di quello della
2. Il contributo annuo per reti che impegnano ca
di banda sotto indicata e' pari a quanto riportat
cui al comma 1, moltiplicato per i seguenti coeffic

0

e non si superi la
ari a quello della
tratta superiore.
nali con larghezza
o nella tabella di
ienti:

larghezza di banda (MHz) | c oefficiente
finoa 3,5 | 7
finoa7 | 10
finoa 14 [ 14
fino a 28 [ 18
fino a 56 | 22
oltre 56 [ 24

3. Il contributo annuo, in funzione del numer
pari a quanto indicato nella tabella di cui
I'applicazione dei seguenti coefficienti di correzi

o delle tratte, €'
al comma 1 con
one:

numero di tratte | coe fficiente
finoa 10 | 1
fino a 30 | 0,8
oltre 30 | 0,6

4. Nel caso in cui il collegamento fisso
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori d
terrestre, si applica una riduzione dell'80 per
risultante dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3.

Art. 14

Collegamenti fra stazioni fisse utilizzanti ban
oltre 29,5 GHz

1. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze oltre i 29,5 GHz utilizzate
I'esercizio di reti radio per il servizio fiss
impegnano un canale di larghezza di banda fi
fissato, per ciascuna tratta del collegamento e
assegnato, nelle seguenti misure:

sia utilizzato tra
el servizio mobile
cento sulla somma

de di frequenze di

del diritto d'uso
per l'impianto e
0 punto-punto, che
no al1,75 MHz, €'
per ciascun canale

lunghezza di tratta o distanza | collegamenti

simplex a due

equivalente | frequenz e o duplex
| © uro
finoa 2,5 km | 1 5000 ...........
finoa 7,5 km | 3 0000 ...........
fino a 15 km | 6 0000 -----------
oltre 15 km | 1. 20000 """""

Le tratte intermedie per una distanza massima fi
essere accorpate in una distanza equivalente ai sol
del contributo.

2. Il contributo annuo per reti che impegnano ca
di banda sotto indicata e' pari a quanto riportat
cui al comma 1, moltiplicato per i seguenti coeffic

no a 15 km possono
i fini del calcolo

nali con larghezza
o nella tabella di
ienti:



larghezza di banda (MHz) | c oefficiente
finoa 3,5 [ 6
finoa7 | 8
finoa 14 [ 12
fino a 28 | 15
fino a 56 [ 18
oltre 56 [ 22

3. Il contributo annuo, in funzione del numer
pari a quanto indicato nella tabella di cui
I'applicazione dei seguenti coefficienti di correzi

o delle tratte, €'
al comma 1 con
one:

numero di tratte | coe fficiente
finoa 10 | 1
fino a 30 | 0,75
fino a 60 | 0,50
oltre 60 | 0,40

4. Nel caso in cui il collegamento fisso
stazioni di base e ripetitori o tra ripetitori d
terrestre, si applica una riduzione dell'80 per
risultante dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3.

5. Nel caso di utilizzo delle bande di frequ
limitatamente alle tratte di lunghezza fino
contributo di cui al comma 1 e' ridotto dell'80 per

Art. 15

Collegamenti fra stazioni del servizio fisso pun

1. In caso di collegamenti tra stazioni d
punto-multipunto, per la determinazione del contr
le disposizioni di cui all'articolo 16, commi
all'articolo 18 per quanto attiene agli apparati te

2. Nel caso di utilizzazione di frequenze fino
utilizzo di larghezza di canale fino a 25 kHz si
16, comma 4, e per larghezze di banda superiori a
l'articolo 10, comma 3, fermo restando quanto pr
del presente articolo. Nei casi di impiego di fre
1.000 MHz si applicano le disposizioni di cui agl
13 e 14, relativamente alla larghezza di banda di r
ed ai coefficienti di larghezza di banda, fer
previsto dal comma 1 del presente articolo.

3. Nel caso in cui il collegamento fisso pu
utilizzato tra stazioni di base e ripetitori o
servizio mobile terrestre, si applica una riduzion
sulla somma risultante dall'applicazione dell'artic
alla quota di banda impegnata per il servizio mobil

4. | collegamenti fissi con apparati che ritr
diversi il segnale con la stessa frequenza sono co
del calcolo del contributo, come un servizio pun
apparati stessi sono considerati come ripetito
funzione di terminale e di ritrasmissione od
segnale stesso. Tali apparati, ai fini del ¢
all'articolo 18, sono considerati come staz
periferiche.

Sezione Il - Servizio mobile terrestre

Art. 16

Reti costituite da stazioni di base, da s

sia utilizzato tra
el servizio mobile
cento sulla somma

enze oltre 50 GHz,
a 600 metri, il
cento.

to-multipunto
el servizio fisso
ibuto si applicano

2 e 3, nonche'
rminali.

a 1.000 MHz , per
applica l'articolo

25 kHz si applica
evisto dal comma 1
guenze superiori a
i articoli 11, 12,
iferimento di base
mo restando quanto

nto-multipunto sia
tra ripetitori del

e del 90 per cento
olo 16, riferibile

e.

asmettono in tempi
nsiderati, ai fini
to-multipunto. Gli
ri atipici aventi

i terminazione del
ontributo di cui
ioni terminali o

tazioni mobili, da



stazioni portatili e da teleallarmi

1. Il contributo annuo relativo alla concessione
delle frequenze utilizzate per limpianto
collegamenti radio per il servizio mobile terrestre
canale di larghezza di banda pari di norma a 3 kH
una frequenza fino a 30 MHz, e' fissato in euro 5
Km di raggio dell'area di servizio o frazione
mobili si applica la quota supplementare di cui all

2. 1l contributo annuo per l'uso delle freq
relative a collegamenti radioelettrici del servizio
che impegnano larghezze di banda radio fino a 12,
per ciascuna area di servizio, associata ad una
ripetitrice, e per ciascun canale assegnato, nelle

del diritto d'uso

e l'esercizio di

, che impegnano un
z e che utilizzano
00,00 per ogni 100
. Per gli apparati
‘articolo 18.

uenze oltre 30 MHz
mobile terrestre,

5 kHz, e’ fissato,
stazione di base o
seguenti misure:

raggio dell'area di |canale simplex ad una | cana

le simplex a due

servizio |  frequenza | fre quenze o duplex
| euro | euro
finoalkm, | |
limitatamente ai casi | |
di fondo proprio o |

equivalenti | 300,00 | 600,00

finoa 15 km | 700,00 | 1.400,00
finoa30km | 1.500,00 | 3.000,00
finoa 60 km | 3.000,00 | 6.000,00
finoa 120 km | 4.500,00 | 9.000,00

| 4.500,00 + 50,00 per | 9.00
| ogni km eccedente la | ogni
oltre 120 km | distanza dei 120 km | dis
3. Per l'uso di frequenze di diffusione con
direttive aventi angoli di apertura del fascio nel
indicati nella seguente tabella, e' dovuta una q
all'area di servizio impegnata secondo quanto
medesima tabella:

0,00 + 100,00 per
km eccedente la
tanza dei 120 km
impiego di antenne
piano orizzontale
uota proporzionale
stabilito nella

angolo di apertura | quota p roporzionale
fino a 90° | 1/3
fino a 180° | 1/2
oltre 180° | 1

4. Nel caso dilarghezza di canale fino a 25
contributi di cui al comma 2 moltiplicati per due,
previsto dal decreto del Ministro delle comunicazio
n. 349. Nel caso di larghezza di canale oltre 25
comma 3 dell'articolo 10, fatto salvo quanto pre
decreto. Si applicano altresi' il comma 3 del
nonche' i commi 1 e 2 dell'articolo 17.

5. Nel caso di uso di reti isofrequenziali, a
dei contributi di cui al comma 2 si considera u
complessiva o area di servizio di diffusione simult

kHz si applicano i
fatto salvo quanto
ni 12 giugno 1998,
kHz si applica il
visto dal predetto
presente articolo

i fini del calcolo
n'area equivalente
anea pari a quella



risultante dall'insieme delle aree coperte dai
limiti indicati nel comma 2 in termini di r
servizio.

6. Nel caso di proprio fondo con tipologia lin
ferroviaria, autostradale o similare, ai fini del
comma 2 siconsidera un‘area equivalente di raggi
lunghezza fino a 100 km, di raggio pari a 30 km pe
300 km; per tratte superiori si applica la sommator
predetti, comprese le frazioni.

Art. 17

Reti costituite da sole stazioni mobili e portat

1. Nel caso di reti costituite da soli mezzi m
ai fini dell'applicazione del contributo di
dell'articolo 16, il raggio equivalente dell'
geograficamente predefinita entro i limiti dis
fissato come segue:

a) in 1 km con impiego di apparati radioelettric
az2w,

b) in 15 km con impiego di apparati radioele
finoa5 W,

c) in 30 km con impiego di apparati radioele
finoa 10 W,

d) per l'uso di potenze oltre 10 W, ove ammess
ai fini del raggio equivalente, i multipli interi e
W di cui al punto c).

2. Nei casi di cui al comma 1, lettere b), c) e
di cui al comma 2 dell'articolo 16 e' ridotto della

3. Si applicano altresi' i commi 4 e 6 dell'ar
ne ricorra il caso.

Art. 18

Quota apparato per uso della risorsa radioelettr

1. Per le reti del servizio mobile terrestre e
annuale supplementare di 30,00 euro per ogni sta
eccezione per la prima, e per ogni apparato mobil
esclusione di quelli solo riceventi, relativame
apparati impiegati sulla frequenza di riferimento
apparati eccedenti si applica una quota unitaria di

2. Nel caso di stazioni terminali o periferiche
per trasmissione dati bidirezionale il contribu
euro relativamente a ciascuno dei primi cin
impiegati sulla frequenza di riferimento del proge
eccedenti si applica una quota unitaria di 6,00 eur

3. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono cont
una volta sola qualora le stazioni e gli apparati u
frequenze indicate nel progetto.

Sezione IV - Disposizioni comuni ai serviz
terrestre

Art. 19

Calcolo del contributo

1. Nel caso che nelle singole tratte o nell
impiegato piu' di un canale ad una o due frequ
delle tratte o delle aree e' moltiplicato per il nu

2. Il contributo annuo di cui agli articoli 1
15, 16, 17 ed al comma 1 del presente articolo e
dei contributi inerenti alle singole tratte o alle

3. Alla somma di cui al comma 2 si aggiunge il
all'articolo 18.

diffusori entro i
aggio dell'area di

eare, quali quella
I'applicazione del
o pari a 15 km per
r lunghezza fino a
ia degli scaglioni

ili

obili o portatili,
cui al comma 2
area di servizio
eguito indicati e'

i con potenza fino
ttrici con potenza
ttrici con potenza

0, si considerano,
le frazioni di 10

d), il contributo
meta'.
ticolo 16, qualora

ica

" dovuta una quota
zione fissa, fatta

e o portatile, con
nte ai primi cento
del progetto; agli
15,00 euro.

per teleallarmi o
to e' pari a 12,00
guecento apparati
tto; agli apparati

0.

eggiati, comunque,
tilizzino le altre

i fisso e mobile

e singole aree sia
enze il contributo
mero dei canali.
0,11, 12, 13, 14,

' dato dalla somma
singole aree.
contributo di cui



Art. 20

Collegamenti unidirezionali

1. Nel caso dicollegamenti radio unidirezion
annuo di cui agli articoli da 10 a 19 ed all'arti
alla meta'.

Art. 21

Condivisione di risorse

1. La condivisione dello stesso mezzo tras
titolari di autorizzazioni generali con concessione
delle frequenze ad uso privato e' ammessa, su rich
e previo assenso del Ministero.

2. Nel realizzare tale condivisione no
l'interconnessione tra titolari diversi di a
concessione del diritto d'uso delle frequenze.

3. La determinazione dei contributi per I'uso d
carico di ciascun titolare e' effettuata in propo
percentuale dello sfruttamento della risorsa stess
interessati, fermo restando I'obbligo di corri
contributo per la risorsa.

Sezione V - Multiaccesso

Art. 22

Tecnica multiaccesso

1. Per radiocollegamenti realizzati in tecnica
applicati ai contributi di cui all'articolo 19, ¢
coefficienti di riduzione:

ali, il contributo
colo 21 e' ridotto

missivo tra piu’
del diritto d'uso
iesta degli stessi

n €' consentita
utorizzazioni con

i risorsa scarsa a
rzione all'entita’

a dichiarata dagli
spondere lintero

multiaccesso sono
omma 2, i seguenti

numero di canali | |

assegnati in tecnica | | numero di cana li |
multiaccesso a) | |assegnati in tec nica |
tecnica analogica |coefficiente] multiaccesso |coefficiente
da6al2 | 095 | dal9az24 | 0,85
dal3ail8 | 0,90 | oltre 24 | 0,80
b) tecnica | | |

numerica | | |
da6al2 | 0,90 | dal9a24 | 0,80
dal1l3ai18 | 0,85 | oltre 24 | 0,75

2. Per iterminali di reti radiomobili in tecni
applicano le quote di cui all'articolo 18, comma 1.

3. Nel caso di utilizzazioni particolari, qua
dall'articolo 23, comma 1, si applica l'articolo 18

Art. 23

Sistemi multiaccesso numerici

1. Le disposizioni di cui all'allegato n.
applicabili ai sistemi multiaccesso numerici. Ne
TETRA, per l'insieme delle possibili comunicaz
allocate nel complesso delle coppie delle freq
associato di norma un numero di terminali secondo
nello stesso allegato n. 23, fatta esclusione
controllo. Per casi di utilizzazioni parti
trasmissione dati, il video lento, la commutazione
commutazione di circuito, il numero dei canali e'
base dellesame del progetto tecnico ed in fun

ca multiaccesso si

li quelle previste
, comma 2.

23 al Codice sono
| caso dei sistemi
ioni di fonia-slot
uenze assegnate e
i valori riportati

per il canale di
colari, quali la

di pacchetto e la
determinato sulla
zione del grado di



servizio richiesto nel progetto stesso. Nei suddett
renda necessaria un‘assegnazione di altre freq
senza l'utilizzo del corrispondente numero di ulter
dovuto un contributo aggiuntivo di frequenza
contributo di base di cui all'articolo 16. Il m
aggiuntivo si applica nelle ipotesi di assegna
superiore a quelle ammesse in deroga ai sensi del p

2. Ai fini specifici dell'applicazione del
riduzione di cui al comma 1 dell'articolo 22 e
dell'allegato n. 23 al Codice, in luogo del numer
si tiene conto del numero delle possibili comunica
complesso delle coppie di frequenze assegnate; si a
le restanti disposizioni di cui all'articolo 22.

3. Nel caso di utilizzazioni particolari previs
applicano le disposizioni di cui all'articolo 18, ¢

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono
ricorra il caso, per ogni tipologia di multiaccesso

Sezione VI - Servizi mobile marittimo e mobile a

Art. 24

Servizio mobile marittimo

1. Per l'uso delle frequenze nei radiocollegamen
approdi marittimi, fatto salvo quanto previsto
comma 1, lettera c), punto 2.4, del Codice, €' do
complessivo annuo di euro 800,00 per stazione cos
per frequenza; per ogni apparato mobile si applic
cui all'articolo 18.

2. L'uso della frequenza di soccorso non €' sogg

3. Nel caso in cui il circondario marittimo, ¢
competente autorita’, sia costituito da piu' aree
separate, l'autorizzazione generale per servizi
elettronica e' estesa al percorso minimo viario
approdi.

Art. 25

Servizio mobile aeronautico

1. Nel caso di uso di frequenze fino a 30
larghezza di banda fino a 3 kHz, si applicano le d
all'articolo 16, comma 1.

2. Per l'uso, nella gamma fra 30 MHz e 1.000 MH
nei radiocollegamenti tra una stazione aeronautic
dovuto un contributo complessivo annuo di euro 800
per frequenza nel caso di uso di banda fino a 8,33

3. Nella medesima gamma di frequenze di cui al
di uso di canale con larghezza di banda fino a 25
somma di euro 2.000,00, per un volume di servizio
(3.048 metri) di altezza, di euro 1.600,00 da
(1.524 metri) di altezza fino a 10.000 piedi, di
5.000 piedi dialtezza. Per larghezze di banda su
e' dovuta una quota multipla di quella sopra ripo
della banda richiesta.

4. Per frequenze superiori a 1.000 MHz,
disposizioni di cui agli articoli 11, 12, 13, 14, p
le larghezze di banda di riferimento di base
coefficienti moltiplicativi di riferimento, fer
previsto dal comma 3.

Sezione VII - Altri servizi

Art. 26

Servizi di radiodeterminazione (radar - radiof
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uenze in esclusiva
iori terminali, €'
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campioni e segnali orari, di ausilio alla meteorolo

1. Per la concessione del diritto d'uso di fre
l'esercizio di una stazione di radar a terra
meteorologiche o di avvistamento o di assistenz
marittima od aerea ovvero per servizi per usit
introspezione, o spaziali ' dovuto un contributo
di euro 1.000,00 per stazione e per frequenza. Sono
di radioassistenza per l'atterraggio degli aeromobi

2. Per l'uso di frequenze riguardanti I'eserci
radiofari marittimi ed aeronautici, €' dovuto un ¢
euro 1.000,00 per stazione e per frequenza.

3. Per l'uso di frequenze riguardanti sist
campioni e segnali orari €' dovuto un contributo co
euro 400,00 per stazione e per frequenza.

4. Nel caso di uso di terminali mobili assimi
radar o di posizione si applicano contributi di ent
di cui all'articolo 18.

Art. 27

Servizi di radioastronomia ed equiparati

1. Per la concessione del diritto d'uso di fre
I'esercizio di stazioni di radioastronomia, per le
la protezione, e' dovuto un contributo comples
1.000,00 per stazione, in funzione delle bande di
come dedicate al servizio nel piano nazionale di
frequenze.

2. Il Ministero, qualora richiesto, forn
necessario per la protezione dalle interferenze.

3. | servizi di "remote sensing" sono equipa
radioastronomia ai fini della determinazione del
protezione.

Sezione VIII - Servizi via satellite

Art. 28

Sistemi di ricerca spaziale

1. Per l'uso difrequenze riguardanti I'eserc
ricerca spaziale e' dovuto un contributo comples
1.200,00 per stazione, relativamente ad un colleg
una larghezza di banda fino a 3,5 MHz. Nei casi di
fino a 28 MHz il contributo e' fissato in euro 1.
MHz, in euro 2.400,00.

2. Il contributo di cui al comma 1 per le stazi
e' dovuto in caso di richiesta di protezione.

Art. 29

Sistemi di esplorazione della Terra via satellit

1. Per la concessione del diritto d'uso di fre
I'esercizio di sistemi di esplorazione della
contributo annuo complessivo di euro 1.200,
relativamente ad un collegamento utilizzante una
fino a 3,5 MHz. Nei casi dilarghezza di band
contributo e' fissato in euro 1.800,00 e, olt
2.400,00.

2. Il contributo di cui al comma 1 per le stazi
€' dovuto in caso di richiesta di protezione.

Art. 30

Sistemi di operazioni spaziali

1. Per la concessione del diritto d'uso di fre
I'esercizio di sistemi di operazioni spaziali €' do
complessivo annuo di euro 1.000,00 per stazione, r

gia
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collegamento utilizzante una larghezza di banda f
casi di larghezza di banda fino a 28 MHz il contri
euro 1.800,00 e, oltre 28 MHz, in euro 2.400,00.

2. Il contributo di cui al comma 1 per le stazi
€' dovuto in caso di richiesta di protezione.

Art. 31

Servizi via satellite

1. Per la concessione del diritto d'uso di fre
I'esercizio dei servizi via satellite e' dovuto u
di euro 600,00 per stazione, relativamente ad
utilizzante una larghezza di banda fino a 12
larghezza di banda fino a 500 kHz il contributo
1.200,00; fino a 1,75 MHz in euro 1.600,00; fino
2.400,00; fino a 7 MHz in euro 3.600,00; fin
4.800,00; fino 28 MHz in euro 6.000,00; fino
7.200,00; oltre 56 MHz in euro 8.400,00.

2. Per il caso di richieste di assegnazione di
di frequenza o "band on demand", e' dovuto un
1.200,00 per velocita' di trasmissione fino a
2.400,00 per velocita' di trasmissione fino a
4.800,00 per velocita' di trasmissione superiore a
valori sono applicati per il caso di utilizzo d
divisione di codice o a trasmissione di pacchetto
relative velocita'.

3. Per l'uso di frequenze per applicazioni S
Gathering) e' dovuto un contributo annuo di
stazione relativamente ad un collegamento utilizz
di banda fino a 3,5 MHz. Nei casi di larghezza di b
il contributo e' fissato in euro 9.000,00; fin
14.000,00; oltre 28 MHz in euro 18.000,00.

4. Per l'esercizio di apparati fissi € mobili s
quanto previsto nei commi 1, 2 e 3, il contributo d
18.

5. Sono fatti salvi gli obblighi di coordinamen
e di nulla osta tecnico, ove applicabile, pe
particolari gamme di frequenze spaziali secondo q
piano nazionale di ripartizione delle frequenze.

Sezione IX - Esenzioni e riduzioni

Art. 32

Esenzioni e riduzioni

1. Le Regioni sono esentate dal pagamento dei c
dal presente Titolo per le frequenze di dif
all'espletamento del servizio di emergenza
(Emergenza-urgenza), secondo le disposizioni de
ministeriale 6 ottobre 1998; tali disposizioni
alle frequenze di connessione (link) ritenute stret
dal Ministero per lo svolgimento del servizio.

2. La Regione Valle d'Aosta e le Province auton
Bolzano sono esentate dal pagamento dei contributi
Titolo relativamente all'esercizio dei collegament
a fini di protezione civile e di attivita'
all'articolo 96, comma 2, della legge 21 novembre 2

3. La Croce rossa italiana e' esonerata d
contributi di cui al presente Titolo per le attivi
di protezione civile e di soccorso sanitario, ai s
33, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

4. 1l Corpo nazionale soccorso alpino e spe
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alpino italiano e le associazioni di soccorso
nella Regione Valle d'Aosta e nelle Province auton
Bolzano sono esentati dal pagamento dei contributi
Titolo.

5. Le associazioni di volontariato riconosci
legge 11 agosto 1991, n. 266, e le organizzazion
utilita’ sociale (ONLUS) di cui al decreto legi
1997, n. 460, sono esentate dal pagamento dei co
presente Titolo relativamente ai servizi soc
protezione civile.

6. | contributi di cui al presente Capo sono r
cento per i collegamenti riguardanti impianti
presso scuole od istituti nonche' per radioco
sicurezza della vita umana in montagna.

7. 1 contributi di cui al presente Capo sono
cento relativamente ai servizi adibiti al soccorso
esercitati da istituti di assistenza e di bene
riconosciuti.

8. L'entita’ dei contributi di cui al presente
nella misura del cinquanta per cento relativamente

a) ai servizi ASL legati alla sanita' ed alla sa

b) ai servizi svolti dalle istituzioni pubbliche
per finalita' di protezione civile e di soccors
attivita' a difesa del patrimonio boschivo dagli in

c) ai servizi di polizia degli enti locali;

d) ai servizi di vigilanza e sicurezza disi
istituti riconosciuti.

9. | contributi di cui al presente Capo sono
cento per i seguenti servizi:

a) i servizi dibonifica e di irrigazione ese
consorzi posti sotto la vigilanza di Amminis
regionali e comunali;

b) i servizi di dighe, centrali nucleari, centra
e idroelettriche; i servizi di vigilanza e d
elettrodotti, oleodotti, gasdotti, metanodotti e ac

C) i servizi di sicurezza per le miniere;

d) i collegamenti all'interno o tra raffin
centrali di produzione di gas, stabilimenti adibit
di materiale inflammabile, esplosivo o pericoloso;

e) i collegamenti tra stazioni di funivia o di s

f) i servizi per l'esercizio e la manut
ferroviarie, tranviarie, filoviarie ed autoviar
aeroportuali;

g) i servizi gestiti da imprese di esercizio e
autostrade e dei trafori, limitatamente a
radiotelefonici;

h) i servizi di auto pubbliche di citta’;

i) i servizi di ormeggio e battellaggio negli am

j) i servizi gestiti dai circoli nautico-velici;

k) i servizi di ricerca persone con collegamento

) iservizi per studi e ricerche sismiche, min
e petrolifere;

m) i servizi lacuali e fluviali;

n) i servizi gestiti dalle scuole di sci.

10. Le esenzioni e le riduzioni si appl
autorizzazioni generali temporanee.

11. Il rappresentante legale delle organizzaz
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alle esenzioni o alle riduzioni, all'atto della p

domanda di autorizzazione generale, e' tenuto ad

sussistenza dei titoli e I'espletamento dell'attivi

Capo Il

AUTORIZZAZIONI GENERALI

Art. 33

Contributo per istruttoria

1. Il soggetto che produce la dichiarazione
autorizzazione generale, di cui all'articolo 107 de
al pagamento di un contributo per istruttoria.
pari:

a) per le reti di comunicazione elettronica su s
onde convogliate e con sistemi ottici, di cui all'a
1, lettera b), del Codice, che per il loro funzio
apparati atti alla trasmissione o alla ricezione o
di segnali:

1) a euro 250,00 nel caso in cui I'impianto abb
massima di 20 apparati;

2) a euro 500,00 nel caso in cui l'impianto abb
fino a 50 apparati;

3) a euro 1.000,00 nel caso in cui I'im
consistenza fino a 100 apparati, ovvero sia costitu

parte, da un sistema di comunicazioni effettuate co

di tipo laser;

4) nel caso di impianti con consistenza superio
sono dovute, oltre al contributo di cui al
aggiuntive di euro 20,00 per ogni 100 o frazione
comungue fino ad un massimo di euro 5.000,00;

b) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, co
numero 2.1.) del Codice:

1) ad euro 100,00 in caso di collegamenti di lun
e di utilizzo fino a 5 tipologie di apparati;

2) ad euro 300,00 in caso di collegamenti da ol
km e di utilizzo da 6 fino a 15 tipologie di appara

3) ad euro 600,00 in caso di collegamenti da olt
km e di utilizzo da 16 fino a 30 tipologie di appar

4) nel caso di distanze superiori ai 40
tipologie di apparati superiori a 30 sono dovute g

20,00 euro per ogni km eccedente e di 20,00 euro pe

di apparati;
c) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, co
numeri da 2.2) a 2.8) del Codice:

1) a euro 20,00 per ogni domanda e fino a 5 app

diversa;

2) a euro 40,00 per ogni domanda e fino a 15 app

diversa;

3) a euro 100,00 per ogni domanda con app

diversa superiori a 15.
2. | soggetti, che godono delle esenzioni di cu

non sono tenuti al versamento del contributo pre

articolo con il rispetto delle modalita' di cu
comma 11.

3. Nei casi dirichiesta di autorizzazione ge
mobili o portatili terrestri, si applica, ai sol

della distanza massima del collegamento di cui a

b), il comma 1 dell'articolo 17.
Art. 34
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Contributo per vigilanza e mantenimento

1. Per Tlattivita' di vigilanza del servizio
delle condizioni previste per I'autorizzazione gen
di cui all'articolo 33 e' tenuto al pagamento di un
compreso l'anno a partire dal quale l'autori
decorre. Tale contributo e' pari:

a) nei casi di reti di reti di comunicazi
supporto fisico, ad onde convogliate e con sist
all'articolo 104, comma 1, lettera b), del Codic
funzionamento utilizzano apparati atti alla tr
ricezione o all'instradamento di segnali:

1) a euro 200,00 nel caso di cui all'articolo 33
a), numero 1);

2) a euro 400,00 nel caso di cui all'articolo 33
a), numero 2);

3) a euro 800,00 nel caso di cui all'articolo 33
a), numero 3);

4) nel caso di impianti con consistenza superi
sono dovute, oltre al contributo di cui al
aggiuntive di euro 200,00 per ogni 50 apparati o f
fino ad un massimo di euro 50.000,00;

b) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, co
numero 2.1), del Codice:

1) aeuro 50,00 nel caso di cui all'articolo 33
b), numero 1);

2) aeuro 100,00 nel caso di cui all'articolo 3
b), numero 2);

3) a euro 150,00 nel caso di cui all'articolo 33
b), numero 3);

4) a euro 500,00 nel caso di cui all'articolo 33
b), numero 4);

c) nelle ipotesi di cui all'articolo 104, co
numeri da 2.2) a 2.8) del Codice:

1) a euro 30,00 in caso di utilizzo fino a 10 ap

2) a euro 100,00 in caso di utilizzo fino a 100

3) a euro 200,00 in caso di utilizzo oltre i 100

2. | soggetti, che godono delle esenzioni di cu
non sono tenuti al versamento del contributo pre
articolo con il rispetto delle modalita’ di cu
comma 11.

Art. 35

Radioamatori

1. Per ciascuna stazione di radioamatore, ind
numero degli apparati, l'interessato versa un
compreso l'anno a partire dal quale l'autori
decorre, di euro 5,00 per le autorizzazioni general
euro 3,00 per quelle di classe B atitolo di
sostenuti per le attivita' di cui all'articolo 1, ¢

Art. 36

Attivita' in banda cittadina

1. Per ciascuna stazione CB, indipendentement
apparati, l'interessato versa un contributo annuo,
cui e'stata presentata la dichiarazione di cui al
Codice, di euro 12,00 complessivi a titolo di
sostenuti dal Ministero per le attivita' di vig
controllo.

Art. 37
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Attivita' assimilate a quella in banda cittadina

1. Per attivita' assimilate a quella svolta in
intendono:

a) i servizi che fanno uso di apparati tipo PMR

b) le attivita' di telemetria, telecontro

esercitate nella banda 436,000-436,100 MHz, come s

nazionale di ripartizione delle frequenze.

2. Per le attivita' di cui al comma
indipendentemente dal numero degli apparati, v
annuo, compreso l'anno a partire dal quale I'autor
decorre, di euro 12,00 a titolo di rimborso dei ¢
Ministero per le attivita' di cui all'articolo 1, ¢

Capo IV

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 38

Autorizzazioni generali temporanee con conce
d'uso delle frequenze

1. In caso di richiesta di autorizzazione gener
servizi mobili, che deve avere durata inferiore all
e' tenuto al pagamento di un contributo comples
ogni canale ad una o due frequenze superiori a 30
fino a 12,5 kHz e per ogni quindici giorni o frazio
autorizzazione generale temporanea, pari a:

a) euro 300,00 per lunghezza del collegamento fi

b) euro 500,00 per lunghezza del collegamento fi

¢) euro 800,00 per lunghezza del collegamento fi

d) euro 1.500,00 per lunghezza del collegamento

e) euro 2.800,00 per lunghezza del collegamen
km.

2. Nel caso di impiego di larghezza di canal
kHz, per la determinazione dei contributi di
applica il comma 4 dell'articolo 16.

3. In caso di richiesta di autorizzazione gener
servizio fisso 0 mobile, ove applicabile, anch
richieste di cui al comma 1, l'interessato e' tenu
un contributo, per ogni quindici giorni o frazione
del contributo di cui agli articoli 10, 11, 12, 13
relative applicazioni, a seconda delle fattispecie.

4. In caso di richiesta di autorizzazione gener
i collegamenti di cui agli articoli 16, comma 1, 2
29, 30 e 31 si applica un contributo, per ogni
frazione, pari a un decimo del contributo fi
articoli.

5. In caso di dichiarazione intesa a conseguire
generale temporanea di durata massima inferiore all
interessato e' tenuto al versamento dei contribut
per l'attivita' di vigilanza e mantenimento pari
per le autorizzazioni generali ordinarie.

Art. 39

Sperimentazione

1. Il richiedente la sperimentazione e'ten
listruttoria della domanda e dell'eventuale ric
purche' a condizioni immutate, un unico importo par

a) euro 250,00 ove trattasi di attiv
autorizzazione generale;

b) euro 600,00 ove trattasi di attiv
autorizzazione generale con concessione del di
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frequenze.

2. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), entr
ricevimento della domanda il Ministero da' notiz
dell'avvio dellistruttoria. Nei 30 giorni dal
domanda il Ministero comunica all'interessato:

a) l'eventuale parere negativo motivato: in tal
della somma di cui al comma 1 rimane acquisi
bilancio dello Stato;

b) il parere positivo e l'autorizzazione
sperimentazione, previo pagamento dei contribut
delle frequenze e per lattivita' di verifica
effettuare entro 30 giorni dalla comunicazione;

c) la necessita' di un'ulteriore istrutto
definitivo.

3. Il Ministero, nel caso di cui alla lette
comunica, nei termini previsti per il rilascio del
diritto d'uso delle frequenze, l'autorizzazione al
con l'invito a corrispondere i contributi per I'uso
per l'attivita' di vigilanza e di mantenimento.

4. Nel caso che listruttoria porti ad una p
resta acquisito all'entrata dello Stato il contr
comma 1.

5. Se la pronuncia €' positiva, il soggetto int
a corrispondere un contributo per l'attivita'
mantenimento pari:

a) a euro 150,00 nel caso di cui al comma 1, let

b) a euro 350,00 nel caso di cui al comma 1, let

6. Il soggetto deve versare, per l'utilizzo di r
previsto, per ogni mese o frazione:

a) per l'uso di ogni canale ad una o due freque
MHz, destinato ai servizi mobili di larghezza f
contributo: di euro 150,00 per lunghezza del coll
km; euro 350,00 per lunghezza del collegamento
800,00 per lunghezza del collegamento fino a 60 km;
lunghezza del collegamento fino a 120 km; euro 3.00
del collegamento superiore a 120 km;

b) nel caso di impiego di larghezza di canale su
si applica il comma 4 dell'articolo 16;

c) per l'uso di un collegamento fisso o mobile
delle richieste di cui al punto a), con uso di fre
1.000 MHz, e' dovuto un contributo pari a un quinto
cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 a seconda del

7. In caso di richiesta per sperimentazi
collegamenti di cui agli articoli 16, comma 1, 2
29, 30 e 31 si applica un contributo, per ogni mes
a un quinto del contributo fissato nei medesimi art

8. Rientrano nella sperimentazione le prove dir
per ricerche ed esperienze radioelettriche, co
installatrice nell'interesse del soggetto richieden

Art. 40

Modalita' particolari di esercizio

1. Nell'ipotesi di disservizio per mancato
stazioni ripetitrici, comprese in reti radio
prevenzione degli incendi e dei danni consegue
temporaneo esercizio del sistema utilizzando le f
con modalita' diverse e senza il pagamento di ult
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sicurezza della vita umana in caso di avari
interessato.

2. Le applicazioni di cui all'articolo 104, co
numero 2.1), ed all'articolo 105, comma 1, le
Codice, sono soggette, rispettivamente, ad autorizz
a libero uso soltanto se utilizzano antenne
omnidirezionali dedicate o antenne che, comunque, r
di potenza ERP indicati nella raccomandazione CEPT/
rispetto dei limiti delle applicazioni a corto rag
delle specifiche disposizioni riportate nel pi
ripartizione delle frequenze. Nel caso di richie
antenne esterne, diverse da quelle prima indicat
anzidette, sempre che non siano espressamente viet
a concessione del diritto d'uso delle frequenze, co
delle medesime da parte del Ministero nel rispetto
e 11.

3. Le applicazioni di tecnologie multiacc
suddivisione di frequenza (FDMA) facenti uso
inferiore o pari a 12,5 kHz, o in ogni caso
prevedono canalizzazioni a 12,5 kHz o a 25Kk
autorizzate nelle bande di frequenze previste
multiaccesso analogico come stabilito nell'artico
fatta salva la compatibilita’ di condivisione
analogica e quella numerica da accertarsi in sede
concessione del diritto d'uso delle frequenze.
relativi si applicano le disposizioni relative
l'uso di risorsa scarsa di cui al presente allegato

4. Le autorizzazioni generali con concessione
delle frequenze possono essere rilasciate con
marittime prospicienti le coste fino a 10 miglia
ai fini dei contributi, sono considerate come quell
quali insistono le stazioni fisse ed i ripetitor
normali obblighi per i servizi marittimi, qualora p

Art. 41

Contitolarita'

1. La contitolarita’ di una autorizzazione
all'articolo 104, comma 1, lettera b), del C
esclusivamente nel caso di presentazione di un
consenta, da parte dei contitolari, I'esercizi
fruibili esclusivamente in comune.

Art. 42

Contributi provvisori - conguagli

1. Per I'anno 2003, ed ove necessario per i seg
ai fini dei versamenti in acconto, il decreto
comunicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nella
della Repubblica italiana n. 32 del 7 febbraio 2002

2. Fatta eccezione per quanto disposto dal comm
autorizzazioni generali e di autorizzazioni genera
del diritto d'uso delle frequenze, entro un mese d
del Ministero, sono tenuti ad effettuare il versame
o del conguaglio, salva la facolta' di rinunciare
termine a decorrere dalla data della relativa comun

3. | titolari di autorizzazione generale
I'esercizio di stazioni radioamatoriali, di cui all
stazioni CB ed assimilate, di cui agli articoli 36
al versamento dei contributi stabiliti nei citati
37 o del relativo conguaglio entro 45 giorni dalla
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vigore del Codice, salva la facolta' di rinunciare
termine a decorrere dalla data della relativa comun

Allegato n. 26 con sub allegati A, Al, B, C, D,

(art. 134)

Adeguamento della normativa tecnica relat
dell'attivita' radioamatoriale.

Capo |

ATTIVITA' RADIOAMATORIALE

Sezione |

Scopo ed ambito di applicazione

Art. 1

Validita' autorizzazione generale - Rinnovo

1. L' autorizzazione generale di classe A
impianto e l'esercizio di stazione di rad
all'articolo 135 del Codice ha validita' fino a die

2. La autorizzazione di cui al comma 1 si
presentazione o invio all'ispettorato territoriale
seguito ispettorato territoriale), competente per
dichiarazione di cui al modello sub allegato A al p

3. Il rinnovo dell'autorizzazione di cui allo
consegue mediante presentazione o invio della dichi
modello sub allegato Al al presente allegato.

4. La modifica del tipo e la variazione del num
indicati nella dichiarazione di cui al sub a
soggette a comunicazioni.

5 | radioamatori che intendono ottenere
conseguimento delle corrispondenti autorizzazioni
comma 1, possono richiedere, con domanda in bo
ispettorato territoriale una certificazione conf
cui ai sub allegati B e C al presente allegato.

Art. 2

Patente

1. E' recepita la raccomandazione CEPT TR 61-02.

2. In applicazione della raccomandazione CEPT TR
di operatore di stazione di radioamatore dic
contenere la dizione "Harmonized Amateur Examinat
HAREC - level A or B - CEPT TR 61-02 ".

3. Le patenti di operatore di stazione di radioa
o B, di cui al comma 1, sono rilasciate
territoriali a seguito del superamento di esami da
a commissioni costituite presso gli uffici
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della R
1966, n.1214.

4. Ai cittadini dei Paesi membri della CEP
attuano la raccomandazione CEPT TR 61-02, in poss
"HAREC", classe A o B, in occasione di loro soggior
durata superiore a tre mesi, €' rilascia
corrispondente patente italiana.

5. In caso di smarrimento, distruzione, sottraz
di operatore, il titolare e' tenuto a chiede
ispettorato territoriale il rilascio del duplicato

6. Alla domanda di rilascio del duplicato vanno

a) copia della denuncia presentata all'auto
sicurezza. competente a riceverla;

entro il medesimo
icazione.
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b) n. 2 fotografie formato tessera.

Art. 3

Esami

1. In conformita’ a quanto previsto dalla racco
61-02 gli esami per il conseguimento delle paten
consistono:

a) per la patente di classe A:

al) in una prova scritta sugli argomentiin
prima del programma di cui al sub allegato D al pre

a2) in una prova pratica con la quale il can
capacita’ di trasmettere e ricevere in codice Mor
previsto nella parte seconda del programma di cui a

b) per la patente di classe B:

b1) nella prova scritta di cui alla lettera al).

2. Nelle prove di esame si osservano le prescr
articoli 5, 6, e 7 del decreto del Presidente
maggio 1957, n. 686, per la parte applicabile.

3. Per la prova scritta sono concesse quattro or

4. 1| testo della prova pratica di ricezion
eseguita dal candidato deve essere facilmente
trasmissione telegrafica deve risultare regolare.

5. Gli elaborati degli esami devono essere con
sei mesi agli atti degli ispettorati territoriali.

6. | possessori della patente di classe B che vo
patente di classe A devono superare la prova prat
trasmissione di segnali in codice Morse, di cui
a2).

7. | portatori di handicap e di patologie i
gravita' impedisce la partecipazione alle prove
sede stabilita dal competente ispettorato terr
chiedere di sostenere le anzidette prove di esame
domicilio. La commissione esaminatrice, vista la
apposita data per lo svolgimento degli esami dan
agli interessati.

8. Ai candidati che abbiano superato le p
rilasciato l'attestato di cui al sub allegato
allegato.

Art. 4

Domande ammissione esami

1. La domanda di ammissione agli esami per il ¢
patente di operatore, contenente le generalita’ del
essere fatta pervenire al competente ispettorato
il 30 aprile ed entro il 30 settembre di ogni anno
seguenti documenti:

a) fotocopia avanti-retro del documento di ide
validita’;

b) attestazione del versamento prescritto per ta

¢) una marca da bollo del valore corrente;

d) due fotografie formato tessera una delle qual

2. Gli ispettorati territoriali comunicano a
data e la sede degli esami che, di norma, si sv
maggio e ottobre di ogni anno.

Art. 5

Esoneri prove di esami

1. Ferme restando le disposizioni di cui all'ar
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ag
sono esonerati da tutte le prove, sia scritte

mandazione CEPT TR
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ticolo 2, comma 2,
osto 1966, n.1214,
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aspiranti al conseguimento della patente che siano
dei seguenti titoli:

a) certificato di radiotelegrafista per nav
seconda e speciale, rilasciato dal Ministero;

b) diploma di radiotelegrafista di bordo,
istituto professionale di Stato.

2. Sono esonerati dalle prove scritte gli aspira
uno dei seguenti titoli:

a) certificato generale di operatore GMDSS
Ministero;

b) laurea in ingegneria nella classe
dell'informazione o equipollente;

c) diploma di tecnico in elettronica o equip
presso un istituto statale o riconosciuto dallo Sta

3. | candidati al conseguimento della patent
abbiano superato la sola prova scritta di cui all'a
ottenere, a richiesta, il rilascio della patente
all'articolo 2.

4. Possono essere altresi' esonerati dagli e
che, muniti di licenza o di altro titolo di abilit
dalla competente Amministrazione del Paese di pr
superato esami equivalenti a quelli previsti in Ita

Art. 6

Nominativo

1. Il nominativo, di cui all'articolo 139 del
da uno o piu' caratteri, di cui il primo e
dell'alfabeto), seguito da una singola cifra e d
piu’ di tre lettere.

2. Il nominativo di cui al comma 1 e' assegnato:

a) alle stazioni di radioamatore esercite dalle

b) alle stazioni di radioamatore esercite dai so
articoli.143 e 144 del Codice.

Art. 7

Acquisizione nominativo

1. | titolari di patente radioamatoriale al f
nominativo di chiamata debbono presentare domanda i

a) per la classe A al Ministero - direzione gene
autorizzazioni;

b) per la classe B all'ispettorato del Ministe
territorio.

2. Gli organi di cui al comma 1 rilasciano il n
giorni dalla ricezione della relativa domanda.

Art. 8

Tirocinio

1. | titolari di autorizzazione generale d
esercitarsi nell'apprendimento del codice Morse
frequenze 28 - 29,7 MHz con una potenza di picco ma
operando esclusivamente presso una stazione dir
titolare sia in possesso di autorizzazione gener
corso di validita' il quale e' responsabile del
stazione.

Art. 9

Ascolto

1. | soggetti di cui all'articolo 134, comma
intendono ottenere un attestato dell'attivita' d
richiedere, con domanda in bollo conforme al mod
allegato F al presente allegato, l'iscrizione in

in possesso di uno

i di classe prima,

rilasciato da un

nti in possesso di
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l'assegnazione di una sigla distintiva, da appo
domanda stessa o su documento separato conforme al
sub allegato G al presente allegato.

2. La sigla distintiva relativa all'attivita'
solo ascolto-SWL (Short Wave Listener) e' form
(Italia), numero di protocollo, sigla del
appartenenza”.

Art. 10

Autorizzazione generale per stazioni ripetitri
presidiate

1. L'autorizzazione generale di cui all'articolo
restando il disposto di cui all'articolo 143 del C
requisito per il conseguimento senza oneri
dichiarazione di cui al sub allegato H, al
dell'autorizzazione generale per linstallazione
stazioni ripetitrici automatiche non presidiate
proprio domicilio, da utilizzare anche per la speri

2. La dichiarazione di cui al comma 1 va indiriz
direzione generale concessioni e autorizzazioni
l'eventualita’ di un provvedimento negativo, co
autorizzato, nel termine di quattro settiman
ricevimento della anzidetta dichiarazione, il
all'articolo 6, comma 2, lettere a) e b).

3. Le stazioni ripetitrici automatiche non pr
comma 1 devono operare sulle frequenze attribuite d
di ripartizione delle frequenze al servizio d
rispettare le allocazioni di frequenza, per |
emissione, previste dagli organismi radioama
all'Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (

4. Il titolare dell'autorizzazione generale per
I'esercizio di stazioni ripetitrici automatiche non
caso delle associazioni radioamatoriali, il sogge
scheda tecnica facente parte del sub allegato
allegato, sono tenuti al controllo delle apparecc
assicurarne il corretto funzionamento e,
disattivare tempestivamente le apparecchiature
disturbi ai servizi di comunicazione elettronica.

5. Per evitare la congestione dello spett
consentita I'emissione continua della portante radi

6. L'emissione della portante a radio freq
limitata esclusivamente agli intervalli di tempo
il segnale utile nel ricevitore ed interrompersi au
un periodo non superiore a 10 secondi dalla ric
segnale.

7. L'utilizzo della stazione automatica deve e
tutti i radioamatori.

8. Il nominativo della stazione deve esser
minuti.

9. La massima potenza equivalente irradiata
essere superiore a 10 W.

10. E' consentito il collegamento tra sta
automatiche, anche operanti su bande di frequ
emissione diverse.

11. Le variazioni delle caratteristiche tecni
ripetitrici che si intendono effettuare devono esse
comunicate al Ministero il quale, entro trent
eventuali osservazioni e, se del caso, comunica
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necessita' di presentare nuova dichiarazione.

Sezione Il

Norme tecniche

Art. 11

Bande di frequenza

1. Le stazioni del servizio di radioamatore
radioamatore via satellite possono operare solta
frequenze attribuite ai predetti servizi in
nazionale di ripartizione delle frequenze.

Art. 12

Norme d'esercizio

1. L'esercizio della stazione di radioamatore
in conformita’ delle norme legislative e regolamen
'osservanza delle prescrizioni contenute
internazionale delle radiocomunicazioni.

2. E' vietato l'uso della stazione di radioa
persona diversa dal titolare, salvo che si tratti
di patente che utilizzi la stazione sotto la diret
del titolare. In tal caso deve essere usatoi
stazione dalla quale si effettua la trasmissione.

3. Le radiocomunicazioni devono effettuarsi con
radioamatore italiane od estere debitamente autor
le competenti Amministrazioni estere abbiano n
opposizione.

4. E' consentita l'interconnessione delle stazio
con le reti pubbliche di comunicazione elettr
esclusivi di emergenza o di conseguimento delle
dell'attivita’ di radioamatore.

5. Le radiocomunicazioni fra stazioni di r
essere effettuate in linguaggio chiaro; le
telegrafiche o di trasmissione dati devono
esclusivamente con l'impiego di codici
riconosciuti; e' ammesso l'impiego del cod
abbreviazioni internazionali in uso.

6. All'inizio ed alla fine delle trasmiss
intervalli di dieci minuti nel corso di esse, deve
nominativo della stazione emittente. In caso
numeriche a pacchetto, il nominativo della stazi
essere contenuto in ogni pacchetto.

7. E' vietato ai radioamatori far uso del se

nonche' impiegare segnali che possono dar luogo a f

8. E'vietato ai radioamatori intercettare comu
non hanno titolo a ricevere; €' comunque vieta
terzi il contenuto e l'esistenza dei messagg
involontariamente captati.

Art. 13

Trasferimento di stazione

1. Nell'ambito del territorio nazionale e' cons
temporaneo della stazione di radioamatore al di f
residenza o domicilio, senza comunicazione alcuna.

2. L'ubicazione della stazione di radioamat
diverso da quello indicato nell'autorizzazione ge

preventivamente comunicata al competente ispettorat

3. Qualora la nuova ubicazione comporti |
nominativo, il titolare dell'autorizzazione ge
richiesta di un nuovo nominativo ai sensi del
Codice.
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Art. 14

Controllo sulle stazioni

1. | locali e gli impianti delle stazioni dir
essere in ogni momento ispezionabili dai funzion
Ministero o dagli ufficiali ed agenti di pubblica s

2. Ladichiarazione concernente l'autorizzazion
I'esercizio di stazione di radioamatore, di cui al
Codice deve accompagnare la stazione e deve
richiesta dei funzionari del Ministero incaricat
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza.

Art. 15

Limiti di potenza

1. Fatte salve eventuali limitazioni delle pot
Piano nazionale di ripartizione delle frequenz
servizio di radioamatore possono operare con |
massime, definite come potenza di picco (p.e.p) ¢
fornita alla linea di alimentazione dell'antenna
radiofrequenza, in corrispondenza della
dell'inviluppo di modulazione:

a) classe A, fisso o mobile/portatile 500 W

b) classe B, fisso o mobile/portatile 50 W

Art. 16

Requisiti delle apparecchiature

1. Le apparecchiature radioelettriche utilizzate
radioamatore acquistate, modificate o autoc
rispondere ai requisiti tecnici previsti
internazionale di settore.

2 Le apparecchiature radioelettriche impiegate
radioamatore, ove predisposte ad operare anc
frequenze, classe di emissione o potenze diverse d
dal piano nazionale di ripartizione delle frequenz
essere utilizzate nel rispetto delle norme di
all'articolo 12.

Art. 17

Installazione di antenne

1. Per la installazione delle antenne di radioam
le disposizioni di cui all'articolo 209 del Codice
norme di carattere tecnico, urbanistico, ambientale
salute pubblica.

2. L'installazione dell'impianto d'antenna n
turbative e interferenze ad altri impianti di radio

Capo II°

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 18

Validita’ dei documenti per [l'esercizi
radioamatoriale

1. | documenti attestanti il rilascio di licenz
trasformate per effetto dell'articolo 125
autorizzazioni generali, acquisiscono il valore di
sensi dell'articolo 107 del Codice, con validit
decorrere:

a) dalla data originaria della licenza o da
rinnovo per i documenti in essere al 1° gennaio 200

b) dalla data di scadenza nel caso di do
presentate entro il 31 dicembre 2001.

2. La data di scadenza decennale, a richiesta
va apposta sui documenti, abilitanti all'eserci
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radioamatoriale, prorogati ai sensi di cui al comma

3. Alla scadenza dicui al comma 2 i radioama
produrre la dichiarazione di cui al modello s
presente allegato.

Art. 19

Attestazione di rispondenza alle classi 1 e 2 CE

1. Per le licenze radioamatoriali, ordin
trasformate in autorizzazioni generali per effetto
del Codice, e per le autorizzazioni generali di cl
B individuate nell'articolo 135, comma 1, del
anteriormente alla data di entrata in vigore,
rispondenza alla classe 1 e alla classe 2 della ra
TR 61-01, di cui al decreto ministeriale 1° dic
domanda in bollo, puo' essere apposta sia sul tit
su documento separato.

Art. 20

Autorizzazioni generali speciali

1. Qualora le associazioni radioamatoriali leg
non siano strutturate statutariamente in sezio
nazionale, la dichiarazione di cui all'articolo
prodotta dalla sede legale delle associazioni
articolazioni locali.

Sub Allegato A

(articolo 1, comma 2, dell'Allegato n. 26-
Codice)

Al Ministero delle
Ispettorato territ
DICHIARAZIONE

Il sottoscritto ......

luogo e data di nascita ...............cccueee

residenza 0 domicilio ..........ccccecueeeenne

cittadinanza .......

dati del rappresentante legale

cognome e nome

luogo e data di nascita ...............cccueee

residenza o domicilio ..............cccuueeee.

codice fiscale .....

Ai fini del conseguimento dell'autorizzazion
all'articolo 104 del Codice delle comunicazioni ele

dichiara

- di essere in possesso della patente di operat
radioamatore n. ............. conseguita il .......

- di aver acquisito il nominativo ai sensi del
Codice delle comunicazioni elettroniche ;

- di voler installare ed esercire:

una stazione di radioamatore,

una stazione ripetitrice analogica o numerica,

un impianto automatico di ricezione,
ritrasmissione o instradamento di messaggi,

- un impianto destinato ad uso collettivo;

- una stazione radioelettrica ................
(specificare la tipologia)

(barrare la casella che interessa)

- di voler espletare I'attivita' di telecomunica

1.
tori sono tenuti a
ub allegato Al del

PT TR61-01

arie e speciali,
dell'articolo 125

asse A e di classe
Codice, conseguite
I'attestazione di
ccomandazione CEPT
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ni sul territorio
144 del Codice, va
per conto delle

rif. art. 135 del

comunicazioni
oriale per il/la
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fino al 31 dicembre ..............

(massimo 10 anni compreso I'anno o frazione di a

- di possedere i prescritti requisiti di cui al
Codice delle comunicazioni elettroniche ;

- che la stazione radioelettrica ( tipo e nume
ubicata

si impegna

- a comunicare tempestivamente ogni modifica d
presente dichiarazione;

- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- a versare il prescritto contributo annuo;

- in caso di rinnovo, a presentare la relativa
termine di cui all'articolo 107 del Codice d
elettroniche;

- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni p
delle comunicazioni elettroniche .

Allega alla presente dichiarazione i seguenti do
a) attestatazione di versamento del contributo
anno o frazione dal quale decorre l'autorizzazione

b) la copia della patente di operatore;

c) la comunicazione relativa all'acquisizione de

d) la dichiarazione di consenso e responsabilit
non emancipati.

data ............... (firma) ............

Sub Allegato A 1(art. 1, comma 3, dell'Allegato
Al Ministero delle
Ispettorato territ
DICHIARAZIONE

Il sottoscritto .....

luogo e data di nascita ...............cccueee

residenza o domicilio ..............ccccvveeee.

cittadinanza ......

titolare di autorizzazione generale radioama
........... , hominativo ..............

Dati del rappresentante legale

cognome e nome

luogo e data di nascita ................c.......

residenza o domicilio ..............ccccuueeee.

codice fiscale ....

titolare di autorizzazione generale radioama
.......... , hominativo ..............

Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione
all'articolo107 del Codice delle comunicazioni elet

dichiara

- di voler esercire:

una stazione di radioamatore

una stazione ripetitrice analogica o numerica

un impianto automatico di ricezione,
ritrasmissione o

instradamento di messaggi

- un impianto destinato ad uso collettivo

una stazione radioelettrica ..............
(specificare la tipologia)

nno iniziale)
I'articolo 137 del

ro di apparato) e'

el contenuto della
zza, di protezione
dichiarazione nel
elle comunicazioni
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cumenti:

relativo al primo
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(barrare la casella che interessa)

- di voler espletare I'attivita' di telecomunica
fino al 31 dicembre ..............

(massimo 10 anni compreso I'anno o frazione di a

- di possedere i prescritti requisiti di cui al
Codice delle comunicazioni elettroniche;

- che la stazione radioelettrica e' ubicata ....

e si impegna:

- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistica;

- a versare il prescritto contributo annuo;

- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni p
delle comunicazioni elettroniche.

Allega alla presente dichiarazione I attestato
contributo relativo allanno dal quale de
dell'autorizzazione generale;

data ............... (firma) ............

Sub Allegato B (art. 1, comma 5, dell'Allegato n

----> Vedere allegato a pag. 212 della G.

Sub Allegato C (art. 1, comma 5, dell'Allegato n

----> Vedere allegato a pag. 213 della G.

Sub Allegato D
(art. 3, comma 1 dell'Allegato n. 26)
PROGRAMMA DI ESAME
PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE DI RA
PARTE |
QUESTIONI RIGUARDANTI LA TECNICA, IL FU
REGOLAMENTAZIONE

A. - QUESTIONI DI NATURA TECNICA

1.- ELETTRICITA', ELETTROMAGNETISMO E RADIOTECNI

1.1. - Conduttivita'

- Materiali conduttori, semiconduttori ed isolan

- Corrente, tensione e resistenza

- Le unita’ di misura: ampere, volt e ohm

- La legge di Ohm

- Le leggi di Kirchhoff

- La potenza elettrica

- L'unita’ di misura: il watt

- L'energia elettrica

- La capacita’ di una batteria

1.2. - | generatori elettrici

- Generatore di tensione, forza elettromotrice
di corto circuito, resistenza interna e tensione di

- Connessione di generatori di tensione in serie

1.3. - Campo elettrico

zioni di cui sopra
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- Intensita’ di campo elettrico

- L'unita’ di misura: volt/metro

- Schermatura contro i campi elettrici

1.4. - Campo magnetico

- Campo magnetico attorno ad un conduttore

- Schermatura contro i campi magnetici

1.5. - Campo elettromagnetico

- Le onde radio come onde elettromagnetiche

- Velocita' di propagazione e relazione con la frequenza e la
lunghezza d'onda

- Polarizzazione

1.6. - Segnali sinusoidali

- La rappresentazione grafica in funzione del te mpo
- Valore istantaneo, valore efficace e valore me dio
- Periodo

- Frequenza

- L'unita’ di misura: hertz

- Differenza di fase

1.7. - Segnali non sinusoidali

- Segnali di bassa frequenza

- Segnali audio

- Segnali rettangolari

- La rappresentazione grafica in funzione del te mpo

- Componente di tensione continua, componen te della frequenza
fondamentale e armoniche

1.8. - Segnali modulati

- Modulazione di ampiezza

- Modulazione di ampiezza a banda laterale unica

- Modulazione di fase, modulazione di frequenza

- Deviazione di frequenza e indice di modulazion e

- Portante, bande laterali e larghezza di banda

- Forme d'onda

1.9. - Potenza ed energia

- Potenza dei segnali sinusoidali

- Rapporti di potenza corrispondenti ai seguen ti valoriin dB: 0
dB, 3 dB, 6 dB, 10 dB e 20 dB (positivi € negativi)
- Rapporti di potenza ingresso/uscita in d B di amplificatori

collegati in serie e/o attenuatori

- Adattamento (massimo trasferimento di potenza)

- relazione tra potenza d'ingresso e pote nza di uscita e
rendimento

- Potenza di cresta della portante modulata

2.- COMPONENTI

2.1.- Resistore

- Resistenza

- L'unita’ di misura: 'ohm

- Caratteristiche corrente/tensione

- Potenza dissipata

- Coefficiente di temperatura positivo e negativ o]

2.2.- Condensatore

- Capacita’

- L'unita’ di misura: il farad

- La relazione tra capacita', dimensio ni e dielettrico

(limitatamente agli aspetti qualitativi)
- La reattanza
- Sfasamento tra tensione e corrente
- Caratteristiche dei condensatori fissi e var iabili: in aria, a



mica, in plastica, ceramici ed elettrolitici

- Coefficiente di temperatura

- Corrente di fuga

2.3.- Induttori

- Bobine d'induzione

- L'unita’ di misura: I'henry

- L'effetto sull'induttanza del numero di sp
della lunghezza e della composizione del nucleo (
aspetti qualitativi)

- La reattanza

- Sfasamento tra tensione e corrente

- Fattore di merito

- Effetto pelle

- Perdite nei materiali del nucleo

2.4.- Applicazione ed utilizzazione dei trasform

- Trasformatore ideali

- La relazione tra il rapporto del numero di s
delle tensioni, delle correnti e delle impedenze (
aspetti qualitativi)

- | trasformatori

2.5.- Diodo

- Utilizzazione ed applicazione dei diodi

- Diodi di raddrizzamento, diodi Zener, di
tensione variabile e a capacita' variabile (VARICAP

- Tensione inversa, corrente, potenza e temperat

2.6.- Transistor

- Transistor PNP e NPN

- Fattore di amplificazione

- Transistor a effetto di campo

- | principali parametri del transistor ad effet

- Il transistor nel circuito:

- a emettitore comune

- a base comune

- a collettore comune

- Le impedenze d'ingresso e di uscita nei suddet

- | metodi di polarizzazione

2.7.- Varie

- Dispositivo termoionico semplice (valvola)

- Circuiti numerici semplici

3.- CIRCUITI

3.1.- Combinazione dei componenti

- Circuiti in serie e in parallelo di r
condensatori, trasformatori e diodi

- Corrente e tensione nei circuiti

- Impedenza

3.2.- Filtri

- Filtri serie e parallelo

- Impedenze

- Frequenze caratteristiche

- Frequenza di risonanza

- Fattore di qualita’ di un circuito accordato

- Larghezza di banda

- Filtro passa banda

- Filtri passa basso, passa alto, passa ban
composti da elementi passivi

- Risposta in frequenza

-Fitria?eaT

ire, del diametro,
limitatamente agli

atori

pire e il rapporto
limitatamente agli

odi LED, diodi a

)

ura

to di campo

ti circuiti

esistori, bobine,

da e arresta banda



- Cristallo a quarzo

3.3.- Alimentazione

- Circuiti di raddrizzamento a semionda e ad onda intera,
raddrizzatori a ponte

- Circuiti di filtraggio

- Circuiti di stabilizzazione nell'alimentazione a bassa tensione
3.4.- Amplificatori

- Amplificatori a bassa frequenza e ad alta freq uenza

- Fattore di amplificazione

- Caratteristica ampiezza/freqwuenza e larghezza di banda

- Classi di amplificatori A, A/B,Be C

- Armoniche (distorsioni non desiderate)
3.5.- Rivelatori

- Rivelatori di modulazione di ampiezza
- Rivelatori a diodi

- Rivelatori a prodotto

- Rivelatori di modulatori di frequenza

- Rivelatori a pendenza

- Discriminatore Foster-Seeley

- Rivelatori per la telegrafia e per la banda la terale unica
3.6.- Oscillatori
- Fattori che influiscono sulla frequenza e le condizioni di

stabilita' necessarie per l'oscillazione
- Oscillatore LC

- Oscillatore a quarzo, oscillatore su frequenze armoniche
3.7.- Circuiti ad aggancio di fase (PLL - Phase Lock Loop)
- Circuiti a PLL con circuito comparatore di fas e

4.- RICEVITORI

4.1.- Tipi di ricevitore

- Ricevitore a supereterodina semplice e doppia
4.2.- Schemi a blocchi

- Ricevitore CW (A1A)

- Ricevitore AM (A3E)

- Ricevitore SSB per telefonia con portante sopp ressa (J3E)

- Ricevitore FM (F3E)

4.3.- Descrizione degli stadi seguenti (limitat amente agli schemi
a blocchi)

- Amplificatori in alta frequenza

- Oscillatore fisso e variabile

- Miscelatore (Mixer)

- Amplificatore a frequenza intermedia
- Limitatore

- Rivelatore

- Oscillatore di battimento

- Calibratore a quarzo

- Amplificatore di bassa frequenza

- Controllo automatico di guadagno

- Misuratore di livello di segnale in ingresso ( S-meter)
- Silenziatore (squelch)

4.4 - Caratteristiche dei ricevitori (in forma d escrittiva)
- Protezione da canale adiacente

- Selettivita’

- Sensibilita’

- Stabilita’

- Frequenza immagine
- Intermodulazione; transmodulazione
5.- TRASMETTITORI



5.1.- Tipi di trasmettitori

- Trasmettitori con o senza commutazione di freq uenza

- Moltiplicazione di frequenza

5.2.- Schemi a blocchi

- Trasmettitori telegrafici in CW (A1A)

- Trasmettitori in banda laterale unica (SSB) a portante soppressa
(J3E)

- Trasmettitori in modulazione di frequenza (F3E )

5.3.- Descrizione degli stadi seguenti (limitat amente agli schemi
a blocchi)

- Miscelatore (Mixer)

- Oscillatore

- Eccitatore (buffer, driver)

- Moltiplicatore di frequenza

- Amplificatore di potenza

- Filtro di uscita (filtro a ??

- Modulatore di frequenza

- Modulatore SSB

- Modulatore di fase

- Filtro a quarzo

5.4.- Caratteristiche dei trasmettitori (in form a descrittiva)

- Stabilita’ di frequenza

- Larghezza di banda in alta frequenza

- Bande laterali

- Banda di frequenze audio

- Non linearita’

- Impedenza di uscita

- Potenza di uscita

- Rendimento

- Deviazione di frequenza

- Indice di modulazione

- Clicks di manipolazione CW

- Irradiazioni parassite

- Irradiazioni della struttura (cabinet radiatio ns)

6.- ANTENNE E LINEE DI TRASMISSIONE

6.1.- Tipi di antenne

- Dipolo a mezzonda alimentato al centro

- Dipolo a mezzonda alimentato all'estremita’

- Dipolo ripiegato

- Antenna verticale in quarto d'onda

- Antenne con riflettore e/o direttore (Yagi)

- Antenne paraboliche

- Dipolo accordato

6.2.- Caratteristiche delle antenne

- Distribuzione della corrente e della tensione lungo l'antenna
- Impedenza nel punto di alimentazione
- Impedenza capacitiva o induttiva di un'antenna non accordata

- Polarizzazione

- Guadagno d'antenna

- Potenza equivalente irradiata (e.r.p.)

- Rapporto avanti-dietro

- Diagrammi d'irradiazione nei piani orizzontale e verticale
6.3.- Linee di trasmissione

- Linea bifilare

- Cavo coassiale

- Guida d'onda

- Impedenza caratteristica



- Velocita' di propagazione

- Rapporto di onda stazionaria

- Perdite

- Bilanciatore (balun)

- Linea in quarto d'onda (impedenza)

- Trasformatore di linea

- Linee aperte e chiuse come circuiti accordati

- Sistemi di accordo d'antenna

7.- PROPAGAZIONE

- Strati ionosferici

- Frequenza critica

- Massima frequenza utilizzabile (MUF)

- Influenza del sole sulla ionosfera

- Onda di suolo, onda spaziale, angolo
riflessioni

- Affievolimenti (fading)

- Troposfera

- Influenza dell'altezza delle antenne sulla
essere coperta (orizzonte radioelettrico)

- Inversione di temperatura

- Riflessione sporadica sullo strato E

- Riflessione aurorale

8.- MISURE

8.1.- Principi sulle misure

Misure di:

- Tensioni e correnti continue ed alternate

- Errori di misura

- Influenza della frequenza

- Influenza della forma d'onda

- Influenza della resistenza interna degli appar

- Resistenza

- Potenza in continua e in alta frequenza (
cresta)

- Rapporto di onda stazionaria

- Forma d'onda dell'inviluppo di un segnale in a

- Frequenza

- Frequenza di risonanza

8.2.- Strumenti di misura

Pratica delle operazioni di misura:

- Apparecchi di misura a bobina mobile

- Apparecchi di misura multigamma

- Riflettometri a ponte

- Contatori di frequenza

- Frequenzimetro ad assorbimento

- Ondametro ad assorbimento

- Oscilloscopio

9.- DISTURBI E PROTEZIONE

9.1.- Disturbi degli apparecchi elettronici

- Bloccaggio

- Disturbi con il segnale desiderato

- Intermodulazione

- Rivelazione nei circuiti audio

9.2.- Cause dei disturbi degli apparecchi elettr

- Intensita’ di campo del trasmettitore

- Irradiazioni non essenziali del trasmetti
parassite, armoniche)

- Effetti non desiderati sull'apparecchiatura

di irradiazione,

distanza che puo’

ecchi di misura

potenza media e di

Ita frequenza

onici

tore (irradiazioni



- all'ingresso d'antenna

- su altre linee di connessione

- per irraggiamento diretto

9.3.- Protezione contro i disturbi
Misure per prevenire ed eliminare i disturbi
- Filtraggio

- Disaccoppiamento

- Schermatura

10.- PROTEZIONE ELETTRICA
- Il corpo umano

- Sistemi di alimentazione

- Alte tensioni

- Fulmini

B.- REGOLE E PROCEDURE D'ESERCIZIO NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

1.- ALFABETO FONETICO

A = Alfa

J = Juliet

S = Sierra

B = Bravo

K = Kilo

T = Tango

C = Charlie

L =Lima

U = Uniform

D = Delta

M = Mike

V = Victor

E = Echo

N= November

W = Whiskey

F = Foxtrot

O = Oscar

X = X-Ray

G = Golf

P = Papa

Y = Yankee

H = Hotel

Q = Quebec

Z=Zulu

| = India

R = Romeo

2.-.CODICE Q

Codice| Domanda | Risposta
| Quale' l'intelligibilita’| L'intell igibilita’ dei

QRK |del mio segnale? |[vostri segn alie'

QRM | Siete disturbati? | Sono dis turbato

| Siete disturbati da rumori| Sono dis
QRN |atmosferici? |atmosferici

| Debbo aumentare la potenza|] Aumentat
QRO |di emissione? |emissione

e la potenza di



| Debbo diminuire la potenza| Diminuit

QRP |di trasmissione? [trasmission
| Debbo trasmettere piu' | Trasmett
QRS |lentamente? [lentamente
| Debbo cessare la |
QRT |trasmissione? | Cessate
QRZ | Da chisono chiamato? | Siete ch
QRV | Siete pronto? | Sono pro

QSB |e' variabile?

| La forza dei miei segnali| La forza
|segnali var

| Potete darmiaccusa di |

QSL |ricezione? | Do accus

QSO |direttamente con?

| Potete comunicare | Posso co
|direttament

QSY |di trasmissione?

| Debbo cambiare frequenza | Trasmett
[frequenza..

| | Virichi

QRX | Quando mi richiamerete? |ore....

QTH |longitudine?

3.-

| Quale €' la vostra | Lamiap
|[posizione in latitudine e |di latitudi
[longitudine

ABBREVIAZIONI OPERATIVE UTILIZZATE N

RADIOAMATORE

municare
e con

ete su un altra
. kHz (0 MHz)

osizione €' ....
ne e.... di

EL SERVIZIO

DI

AR | Fine della trasmissione

Segnale utilizzato per interrompere una t

BK |atto (break)

CQ| Chiamata a tutte le stazioni

CW | Onda continua - Telegrafia

K|

Invito a trasmettere

MSG| Messaggio

PSE| Per favore

RST| Intelligibilita’, forza del segnale, tona

R |

Ricevuto

RX| Ricevitore

rasmissione in



SIG| Segnale

TX| Trasmettitore

UR | Vostro

4.- SEGNALI INTERNAZIONALI DI SOCCORSO, TRA

FFICO IN CASO DI

URGENZA E COMUNICAZIONI IN CASO DI CATASTROFI NATUR ALI

- Segnali di soccorso:
- radiotelegrafia ...---... (SOS)
- radiotelefonia "MAYDAY"
- Risoluzione n. 640 del Regolamento delle
dellUIT
- Utilizzazione internazionale di una stazione
caso di catastrofi naturali
- Bande di frequenze attribuite al servizio di r
catastrofi naturali
5.- INDICATIVI DI CHIAMATA
- Identificazione delle stazioni di radioamatore
- Utilizzazione degli indicativi di chiamata
- Composizione dell'indicativo di chiamata
- Prefissi nazionali
6.- PIANI DI FREQUENZE DELLA IARU
- Piani di frequenze della IARU
- Obiettivi
C.- REGOLAMENTAZIONE NAZIONALE E INTERNAZION
RADIOAMATORE E DI RADIOAMATORE VIA SATELLITE
1.- REGOLAMENTO DELLE RADIOCOMUNICAZIONI DELL'UI
- Definizione del servizio di radioamatore
radioamatore via satellite
- Definizione della stazione di radioamatore
- Articolo S25 del Regolamento delle Radiocomuni
- Bande di frequenze del servizio diradio
statuti
- Regioni radio dellUIT
2.- REGOLAMENTAZIONE DELLA CEPT
- Raccomandazione TR 61 -02
- Raccomandazione TR 61-01
- Utilizzazione temporanea delle stazioni d
Paesi CEPT
- Utilizzazione temporanea delle stazioni d
Paesi non membri della CEPT che partecipano
Raccomandazione T/R 61-01
3.- LEGISLAZIONE NAZIONALE, REGOLAMENTAZIONE
L'OTTENIMENTO DELLA LICENZA
- Legislazione nazionale
- Regolamentazione e condizioni per I'otteniment
- Dimostrazione pratica della conoscenza de
registro di stazione:
- modo di tenuta del registro
- obiettivi
- dati da registrare
PARTE II"
EMISSIONE E RICEZIONE DEI SEGNALI DEL CODICE MOR
Il candidato deve dimostrare la sua capacita’
ricevere in codice Morse dei testi in chiaro, de

Radiocomunicazioni
di radioamatore in

adioamatore per le

ALE DEI SERVIZI DI
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i gruppi di cifre,



punteggiature ed altri segni:

- ad una velocita' di almeno 5 parole al minuto

- per una durata di almeno 3 minuti

- con un massimo di quattro errori in ricezione

- con un massimo di un errore non corrett
corretti in trasmissione utilizzando un manipolator

Sub Allegato E
(art. 3, comma 8, dell'Allegato n.26)

HARMONIZED AMATEUR RADIO EXAMINIATION CERTIFICAT
CERTIFICAT DE RADIOAMATEUR HARMONISE' (HAREC)

Delivres sur la base de la Recomandation de la C
1. L'amministrazione o I'Autorita’ competente

del
Paese

Certifica che il titolare del presente certifica
esito positivo I'esame di radioamatore conformeme
dell'Unione Internazionale delle Telecomunicazioni
guestione corrisponde a quello
livello A/B indicata nella Raccomandazi
(HAREC). Conformemente al regolamento del serviz
vigente in Italia, il titolare del presente certifi
di ottenere la licenza nazionale (Autorizzazio
classe Generale /Limitato

In applicazione della Raccomandazione CEPT TR
nazionale di questa categoria corrispon

1/2 , secondo quanto definito ris

colonne 4 e 5 dell’Appendice Il della Raccomandazio

2. L'administration ou I'Autorite' competente

du

certifie que le titulaire certificat a reu
radioamateur conformement au reglement de I'Union
Telecomunications (IUT). L'epreuve en question
classification (1) de la Recommadat
(HAREC). Conformement a' la reglementation regissan

du pays ,leti
cerificat est en droit d'obtenir la licence
categorie(1)

En application de la Recommandation CEPT T
nationale de cette categorie correspondant a' la
,comme defini dans les colonnes 4 et 5 de
Recommandation CEPT TR 61-01.
3. The issuing Administration or responsable iss

of
country

declares herewith that the holder of thi

0 e quattro errori
e non automatico

E (HAREC)

EPT TR 61-02

to ha superato con
nte al regolamento
(UIT). L'esame in
relativo  al

one CEPT TR 61-02
io di radioamatore
cato ha il diritto

ne generale) della

61-01, la licenza
de alla classe
pettivamente nelle
ne CEPT TR 61-01.

pays

Ssi un examen de
International des
correspond a'la
ion CEPT TR 61-02
t les radiomateurs
tulaire du present
national de la

R 61-01,la license
classification (1)
I'annexe Il de la

uing Authority

the

s certificate da



successfully passed an amateur radio examinination
requirements laid down by the International Telecom
(ITU).The passed examination is comparable with |

as idicated in CEPT Recommendation TR 61-02 (HAREC

amateur radio regulations of
,the holder of thi

entitled to receive the national licence class (1)

For the purpose of CEPT Recommendation TR 6
licence class is classified as being CEPT |

, as listed in Columns 4 respectively 5

Recommedation TR 6-01.

4. Die ausstellende Verwaltung oder zustandige B

des
Landes

erklart hiermit,dass der inhaber dieser Be
Amateurfunkprufung erfolgreich abgelegt hat,welche
entsprict, wie sie von de Internationalen Fer
festgelegt sind. Die abgelegte Prufung
CEPT-Empfehlung TR 61-02 (HAREC) der Stufe (
Amateurfunkbestimmungen des Landes
Inhaber dieser Bescheinigung Anspruch auf eine Amat
der Klasse (1) "

In Anwendung der CEPT- Empfehung TR 61-01 i
Genehmigungsklasse als CEPT  Genehmig
eingestft,wie dies in Spalten 4 bzw. 5

CEPT-Empfehlung 61-01 aufgefuhrt ist.

5 . Le autorita’ che desiderano informazioni s
dovranno inoltrare le loro domande alla com
nazionale sotto indicata.

Les autorites officielles desirant des in
document devront adresser leur demandes a'l'A
competente mentionnee ci dessous.

Officials requiring informations about this
address their enquiries to the issuing nationa
issuing Administration as indicated above.

Behorden,die Auskunfte uber diese Bescheinigung
sollten ihre Anfragen an die genannte ausstellende
oder die ausstellende Verwaltung richten.

Adresse/Address/Anschrift

Telephone/Telephone
[Telefon

Telex/Telex/Telex:

Telecopie/Telefax/Telefax:

Signature /Signature/Unterschrift
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Sub Allegato F
(art. 9, comma 1, dell'Allegato n. 26)
Al Ministero delle
Ispettorato territ
Il sottoscritto ....
luogo e data di nascita ................c.......
residenza o domicilio ..............ccccuueeee.
cittadinanza ......
comunica
di essere in possesso di una stazione ra
ricevente e di essere dedito al solo ascolto sulle
radioamatoriali.
chiede
- di essere iscritto nel registro inerente i sol
sulle bande radioamatoriali (SWL) costituit
ispettorato territoriale;
- di ricevere l'attestato di cui al modell
allegato G.
data .......c.ceeenns (firma) ....

Sub Allegato G
(art. 9, comma 1, dell'Allegato n. 26)
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ISPETTORATO TERRITORIALE PER IL/
SWLN. i

ATTESTATO DELL'ATTIVITA' DI ASCOLTO SULLE FRE
RISERVATE Al RADIOAMATORI

Signore/a .........

luogo e data di nascita ...............cccueee

residenza e/o domicilio ........................

data .......ccooeeveriieennn IL DIRETTORE

Sub Allegato H
(art. 10, comma 1, dell’'Allegato n. 26)
Al Ministero delle
Ispettorato territ
DICHIARAZIONE
Il sottoscritto ......
luogo e data di nascita ................c......
residenza o domicilio ..............cccuueeee.
cittadinanza .......
titolare di autorizzazione generale radioama
............... , hominativo ..........
Dati del rappresentante legale
COQgNOME € NOIME ....eevviieeiiieeriieeaieeenes
luogo e data di nascita ...............cccueee
residenza o domicilio ..............ccccvveeee.
codice fiscale ...
titolare di autorizzazione generale radioama
............... , hominativo ........
Ai fini del conseguimento dell'autorizzazione ge

comunicazioni
oriale per il/la

dioelettrica solo
gamme di frequenze

i radioascoltatori
0 presso codesto

o riportato in sub

comunicazioni
oriale per il/la

toriale di classe

nerale di cui all'



articolo 107 del Codice delle comunicazioni elettro

dichiara

- di voler installare ed esercire la sta
analogica o numerica automatica non presidiata desc
tecnica;

- di voler espletare I'attivita' di telecomunica
fino al 31 dicembre .............. (massimo 10 anni
frazione di anno iniziale)

- di possedere i prescritti requisiti di cui al
Codice delle comunicazioni elettroniche ;

- che la stazione radioelettrica e' ubicata ....

si impegna :

- a comunicare tempestivamente ogni modifica
presente dichiarazione;

- a rispettare ogni norma in materia di sicure
ambientale, di salute pubblica ed urbanistiche;

- ad osservare, in ogni caso, le disposizioni p
delle comunicazioni elettroniche.

Allega alla presente dichiarazione:

a) la copia del titolo attestante
dell'autorizzazione generale

Segue Sub Allegato H

SCHEDA TECNICA
PER LE STAZIONI RIPETITRICI DEL SERVIZIO DI
NOMINATIVO D'IDENTIFICAZIONE.

1. Ubicazione stazione ripetitrice:

CAP.... COMUNE .................

Via e numero civico o localita’

2. Coordinate geografiche del punto di emissione

- Longitudine rispetto al meridiano di Greenwich

- Latitudine ........ooooiiiiiiiieie,

3. Altezza sul livello del mare del terreno su
lantenna: ..........cccoceeenne

4. Natura dell'assegnazione:

- ? frequenza unica

- ? Coppia di frequenze (emissione e ricezione a

5. Frequenze proposte: - frequenza di emissione

- frequenza di ricezione associata (in MHz) ....

6. Ditta costruttrice dell'apparato:
Ry sy iy O O oy Ay oy oy |

7. Sigla dell'apparato:
Ry O oy Oy oy oy |

8. Larghezza del canale ar f. (in KHz) -!-I-I-!

9. Potenza all'uscita del trasmettitore (in Watt

10. Tipo dell'antenna: -!I-!-1-1-1-1-1-1-1-1

11. Guadagno dell'antenna (in dB rispetto al dip

12. Altezza dal suolo del centro dell'antenna (i

13. Attenuazione della linea di alimentaz
comprensiva di eventuali elementi aggiuntivi (filt

13. Operatore responsabile:

Cognome ...... NOME ..ovvviiiiii e,

NOMINALIVO ....eeveeeiiiieceiee e
residenza ........cccceeveeeeennns

ININZZO i N. ..

niche:

zione ripetitrice
ritta nella scheda

zioni di cui sopra
compreso l'anno o

l'articolo 137 del
al contenuto della
zza, di protezione

reviste dal Codice

il conseguimento

RADIOAMATORE

cui e' installata

ssociate)
(in MHZ) ---,----

n metri): -1-1-1-1
ione dell'antenna
ri, ecc.) (in dB):






